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Bunzd, deChirico, Dossi ePatterson visti dal cido 


ENRICO GALLIAN 


F ra titoli bucolici apocalittici meravi¬ 
gliosi e progetti artistici ambientali, 
tanto che si possono osservare dal¬ 
l'alto di un tour aereo organizzato, 
quattro eroi - gli artisti Heinrich BunzeI, 
Jakob de Chirico, Ugo Dossi e Ben Patter- 
son - si sono associati per attivare in locali¬ 
tà Gut Willershausen (Francoforte) di pro¬ 
prietà della signora Beate Schimpke-Glasil 
progetto Genius Loci 99 - Artfield. Il pro¬ 
getto consiste in elaborati al computer per 
reticoli realizzati poi seminando linee di 
frumento, di vegetazione verde lussureg¬ 
giante^ di pianticelle Linee larghe cinque 


metri ognuna <costruita» attraverso coltu¬ 
re 11 tutto è enorme e non può essere visto 
che dall'alto. In altre parole gli artisti, di¬ 
venuti in questa occasione anche artisti a 
tutto tondo, hanno disegnato su grandi 
appezzamenti di terreno una loro idea di 
intervento spettacolare. 

Edècoà che Heinrich BunzeI ha titolato 
il suo intervento «Da qualche parte ci deve 
essere la vita» e i n 150.000 metri quadrati - 
un campo largo circa 500 metri per 300 - 
ha seminato colori fino ad ottenere due fi¬ 
gure emblematiche; Ugo Dossi con il titolo 
«Come si seduce il diavolo» ha simboleg¬ 


giato due enormi teste che si baciano vo¬ 
luttuosamente sulla bocca; Ben Patterson 
con «Alieni rimanete fuori (non calpestate 
le aiuole)» ha rappresentato un enorme te¬ 
sta di alieno che poggia su esili raccapric¬ 
cianti gambette all'interno di un triangolo 
della morte; e infinejakob de Chirico, ar¬ 
tista Fluxust concettuale e performativo, 
ha vorticosamente rappresentato sulla ter¬ 
ra, con fasce larghe più di cinque metri, il 
verso 20.6 dell'Apocalisse che dice «L'An¬ 
gelo ha imprigionato il drago per un mil¬ 
lennio...». 

Jakob deChirico è artista poliedrico più 


di una volta - fin dal suo lontano esordio 
in ambito Land-Art quando installò enor¬ 
mi aringhe puzzolenti sulle montagne del¬ 
lo Stelvio, oppure riempi di bicchieri posti 
a terra fino a rappresentare una enorme 
croce di liquidi alla casa d'arte di lllasi a 
Verona - ha lavorato in senso totale conta¬ 
minando letteratura, poesia, eartedel pas¬ 
sato. L'Europa non è nuova a questo tipo 
di intervento spettacolare denominato 
Land-Art, l'ormai tradizionale intervento 
teatrale; che avviene senza alterare l'equi¬ 
librio della natura nel suo evolversi quan¬ 
to piuttosto nel sottolineare con gli stessi 


colori del la terra decorazioni altre che dia¬ 
no esempio alle generazioni future di este¬ 
tica armoniosa. In sostanza l'intervento è 
del genere che in pittura da cavalletto si 
chiamava «Paesaggio». Gli artisti, però, 
avendo a loro disposizione una tavolozza 
più ampia, finiscono per usare anche la 
«Natura morta» e scene profane di bosco. 
Comunque l'operazione Genius Loci non è 
da manuale di genere museale Risulta es¬ 
sere ancor più colta, tanto è vero che per 
cogliere visivamente l'intera operazione 
artistica inducono gli amanti del generea 
prendere l'aereo. 



LA STORIA ■ L'EPOPEA TRAGICA DI UNO DEI FIGLI 
_ DEL FONDATORE DELLA PSICOANALig 

Oliver Freud 
elagandefuga 
dal nazismo 



GIACOMO SCARPELLI 

L a sera del 14 novembre 1942 
un treno a scartamento ridot¬ 
to arrancava sul versante 
francese dei Pirenei, verso l'ultimo 
tunnel, al di lèdei quale c'è la Spa¬ 
gna. Nella carrozza di coda, tra i la¬ 
voratori giornalieri di frontiera, una 
famigliola distinta: un 
uomo non più giova¬ 
nissimo ma ancora 
prestante, una donna 
bruna dal profilo deli¬ 
cato e una ragazza paf- 
futelladai capelli di se¬ 
ta. Erano Oliver Freud, 
secondogenito dei 
fondatore della psicoa¬ 
nalisi, suamoglieHen- 
ny e la figlia diciotten¬ 
ne Èva. In quanto 
ebrei, stavano tentan¬ 
do di sfuggi re al le reta¬ 
te tedesche nella Fran¬ 
cia occupata, riparando oltre fron¬ 
tiera e di lì negli Stati Uniti. Qual¬ 
cosa a un tratto mozzò loro il respi¬ 
ro: dal fondo del vagone stava 
avanzando un individuo nella nera 
uniformedelleSs... 

Tutto aveva avuto inizio molto 
tempo prima. Dei tre figli edelletre 
figlie di Sgmund Freud solo Anna, 
la minore, avrebbe seguito la pro¬ 
fessione paterna. Oliver si era dedi¬ 
cato a studi borghesi, probabilmen¬ 
te venendo incontro al desiderio 
del patriarcadi avere, lui creatoredi 
una disciplina «scandalosa», una 
discendenza maschile perfettamen¬ 
te rispettabile. Laureatosi dunque 
in ingegneria, Oliver si era stabilito 
a Berlino, dove aveva trovato im¬ 
piego e si era sposato con la pittrice 
Flenny Fuchs. Nel 1933, all'avvento 
di Flitler, perso il lavoro, era emi¬ 
grato con la moglie e la bambina 
nella liberalissima Francia. In Fran¬ 
cia l'ingegner Oliver, per sbarcare il 
I u n ari 0 si era i n gegn ato a tram utare 
il proprio hobby, la fotografia, in 
mestiere: aveva aperto uno studio 
per ritratti a Nizza. 

Era stato quello un periodo in de¬ 
finitiva sereno. Fino alla creazione 
del governo collaborazionista di Vi- 
chy. A questo punto l'attività foto¬ 
grafica di Oliver Freud era stata po¬ 
sta sotto am m i n i strazi on e «ari an a». 
Un giorno, un vicino di casa, che 
conosceva qualcuno nella polizia, 
aveva soffiato ai Freud che il loro 
nome era nella lista degli ebrei che 
le autorità avevano l'ordine di con¬ 


segnare ai tedeschi. Solo questione 
di tempo. Oliver doveva tagliare i 
ponti per sempre con il Vecchio 
Continente. Così era cominciata 
anche per lui la frenetica trafila per 
ottenereil visto statunitenseequel- 
lodi transito per la Spagna e il Por¬ 
togallo. 

Il 13 novembre i Freud avevano 
lasciato in treno Nizza ed erano 
giunti dopo diciotto 
ore alla stazione di 
Pau, ai piedi dei Pire¬ 
nei. Alquanto strapaz¬ 
zati, non se l'erano 
sentita di prendere su¬ 
bito la coincidenza. 
Erano invece ripartiti 
in serata con quel tre¬ 
nino sul qualeli abbia¬ 
mo lasciati mentre si 
stava avvicinando il 
ceffo in divisa nera... 
Flenny all'ultimo 
istante lo riconobbe: 
era un agente del la po¬ 
lizia di Stato francese, nella nuova 
divisa imposta dal regimedi Pétain. 
Oliver gli consegnò i documenti, 
ingoiando la paura. Il poliziotto li 
sbirciò. Quindi disse: «Dovetescen¬ 
dere alla prossima stazione, prima 
della frontiera». «Siamo naturaliz¬ 
zati francesi dal 1938 - Oliver provò 
a protestare - e i nostri documenti 
di emigrazione sono perfettamente 


in regolai». «Perfettamente in rego¬ 
la per noi francesi - replicò l'agente 
-, ma non per i tedeschi. Voi siete 
nato aViennaed ebreo». 

L'uomo parlava senza ostilità e 
stava cercando di aiutarli. Spiegò 
che le Ss erano salite sul treno pre¬ 
cedente (proprio quello che aveva¬ 
no rinunciato a prenderei) e aveva¬ 
no arrestato una dozzina di viaggia¬ 
tori con documenti altrettanto in 
regola dei loro. Oliver, Flenny e Èva 
scesero alla prima stazione, Arduis. 
Era notte alta, l'Europa ormai spro¬ 
fondata nella tenebra del nazismo. 
Oliver, mentre rassicurava la mo¬ 
glie e la figlia, sapeva che avevano 
perso l'ultima occasione per uscire 
dalla Francia. Legalmente, almeno. 
Il giorno dopo rieccoli a Nizza, nel 
loro appartamento che credevano 
di aver chiuso per sempre. Il cer¬ 
chio dei rastrellamenti delle Ss si 
stringeva. Conscio di tutto ciò, Oli¬ 
ver si scervellava per trovare una 
soluzionedi fuga prati cabli e. 

È il gennaio 1943 quando, dopo 
aver raggiunto di nuovo, e da solo, 
le pendici dei Pirenei, e aver avvia¬ 
to contatti con antifascisti locali, 
Oliver s'incontra in un alberghetto 
di Perpignan con un giovanotto 
magro e abbronzato, tale Martin, 
un ex militare che alla fine della 
Guerra civile ha aiutato i reduci del¬ 
le Brigate internazionali a fuggire 


dalla Spagna sottomessa al Caudillo 
per riparare nella Francia democra¬ 
tica di Leon Blum. Accetta di far 
compiere ai tre Freud il cammino 
inverso. Oliver se ne torna soddi¬ 
sfatto a Nizza, ma lo attende un en¬ 
nesimo imprevisto. Èva non vuole 
più lasciare la città: si è appena in¬ 
namorata. Di uno studentedi inge¬ 
gneria, membro della Resistenza. 


Oliver dovrebbe infuriarsi. E in¬ 
vece decide che la figlia può rima¬ 
nere. Babbo e mamma Freud ra¬ 
mazzarono un certificato d'identità 
falso, da cui risultava che Èva era la 
nipote della loro ex governante. Al¬ 
la quale lasciarono un piccolo patri¬ 
monio da amministrare. Al mo¬ 
mento di partire da Nizza i due ge¬ 
nitori erano quasi riusciti a imporsi 


la convinzione che chi andava in¬ 
contro al rischio era non la figliola 
ma loro. Del resto, non potevano 
prevedere che Èva, dopo essere so¬ 
pravvissuta sotto mentitespogliesi- 
no agli sgoccioli della guerra, in se¬ 
guito a una banale operazione di 
tonsille sarebbe stata colta da una 
grave infezione e di lì a poco sareb¬ 
be spi rata. 


In quel gennaio del '43 il destino 
era imperscrutabile per chiunque. 
Giunti a Perpignan, Oliver eFIenny 
Freud trovarono sistemazione in un 
hotel che malauguratamente pullu¬ 
lava di militari tedeschi in licenza. 
Martin si presentò, in motocicletta: 
avrebbe provato a portarli sul confi¬ 
ne uno alla volta, senza bagaglio. 
Oliver azzarda per primo. Saluta la 
moglieevia, sul sellino di una vec¬ 
chia Rudge, chetiene l'anima con i 
denti. Incappano in un posto di 
blocco dietro l'altro. In un caso 
Martin lo aggira buttandosi per un 
sentiero a scapicollo. In un altro 
aspetta che i soldati della Feldgen- 
darmerie sospendano la sorveglian¬ 
za per un cicchetto al bar e quindi 
sfreccia a tutto gas. Nel terzo caso 
ha provveduto in precedenza a un¬ 
gere ingranaggi che non sono quel¬ 
li della moto: le sentinelle francesi 
lasciano che la coppia di centauri 
scivoli loro sotto il naso. 

Quella notte Oliver dorme nei 
paraggi di St. Lambert, in casa della 
mamma della sua guida, su un croc- 
chiante materasso di foglie di pan¬ 
nocchia. Intanto Martin è tornato 
indietro per prelevare Flenny. L'in¬ 
domani ricompare, provato e solo. 
A Oliver cade il cuore per terra. Il 
giovane montanaro lo rassicura. I 
guai li ha passati soltanto lui; è sta¬ 
to bloccato dalla Wehrmacht e in¬ 
terrogato per ore. Non sarebbe stato 
opportuno compiere lo stesso tra¬ 
gitto con Flenny. La quale manda 
un biglietto accorato al marito: pro¬ 
segua lui, senza di lei., 

Oliver è straziato. È dunque una 
maledizione che la sua famiglia sia 
destinata a frantumarsi, pezzo a 
pezzo? Tre notti di ascesa alla luce 
della luna che si riverbera sulla ca¬ 
micia di ghiaccio delle montagne, 
al seguito ora di Martin ora di qual¬ 
che ragazzetto locale che conosce 
ogni sgarrupo e sa come evitare le 
pattuglie confinarie. Poi la capanna 
affumicata di un carbonaio. Hanno 
raggiunto la terra di nessuno. Oli¬ 
ver viene messo nelle mani di 
un'altra guida, spagnola. La quale 

10 scorta fi no al primo villaggio ibe¬ 
rico... Ma non c'è tempo di ralle¬ 
grarsi. Un carabinero ferma Oliver 
per accertamenti e lo conduce nella 
prefettura della cittadella di Gero- 
na, al cospetto di un funzionario. 
Costui stabilisce che al forestiero 
siano trattenuti documenti, dollari 
e macchina fotografica. Tutto sem¬ 
bra perduto quando un uomo in 
abito scuro, appena sopraggiunto 
nell'ufficio, domanda: «Signor 
Freud, lei è un ebreo espatriato in 
Francia?». Esitazione di Oliver. Poi 
ammette. E quello: «Sono Vieira, 
del Comitato per i rifugiati ebrei 
francesi. Da questo momento è sot¬ 
to la nostra protezione». 

Il 30 gennaio Oliver è a Barcello¬ 
na. LepiaghedellaGuerracivileso- 
no ancora aperte. Prende alloggio 
in una pensione affollata di profu¬ 
ghi mitteleuropei. Qual èstato il fa¬ 
to di Henny? Si trascinano i giorni. 

11 morale di Oliver è a terra. Poi, 
una domenica mattina, una telefo¬ 
nata del provvidenziale signor Viei¬ 
ra: Henny arriverà a Barcellona col 
primo treno del pomeriggio. Dopo 
tre settimane di separazipne, Oliver 
riabbraccia la moglie. È ormai la 
metà di marzo quando i Freud rag¬ 
giungono Lisbona. Ottengono l'im¬ 
barco per gli Stati Uniti. Il piroscafo 
«Nyassa» salpa il 13 aprile. Attracca 
dodici giorni dopo al molo di Phila- 
delphia. Ma la moltitudine di esuli 
deve restare a bordo ancora per 
qualche notte. A uno ad uno passa¬ 
no per il setaccio di una commissio¬ 
ne governativa. Ore di interrogato- 
ri. A Oliver e Henny viene final¬ 
mente consentito di mettere piede 
sul suolo del Nuovo mondo il 28 
apri le 1943. 


Esili, piìgonie^ deportazioni: la diaspora di unagwdefami^ia 


L e peregrinazioni di Oiiver Freud (1891- 
1969) costituirono ('esempio più 
drammatico deiia diaspora deiia sua 
famigiia. Non basterebbe ia mano di un nar¬ 
ratore per raccontare iefughe, gii esiii, ie 
prigionie, iedeportazioni, attraversoi bui 
inverni deii'Europa che rotoiava verso ia 
Grande guerra e poi ii nazionaisociaiismoe 
ii Secondo confiittomondiaie, di una stirpe 
che s'innaizò, decaddee risorse. L'esodo dei 
Freud era iniziato moito tempo prima che 
Oiiver si aiiontanassedaiia casa dei padre, ii 
dottor Sigmund. Già ii frateliastrodi que- 
st'uitimo, Emanuei, aveva iaxiato ('Austria 
nel 1859 per cercar fortuna Oltremanica. 
Quasi settantanni dopo, il figlio minoredi 
Sigmund, Ernst, cheaveva studiato con Gro- 
piusallaBauhauseawiato la sua attività di 
arch (tetto a Beri i no, aveva dovuto I asci are 
la Germania esi era imbarcato per l'Inghil¬ 
terra. Quandogli stivali chiodati dellaWe- 
hrmacht risuonarono ancheperlestradedi 
Vienna, Sigmund decise che era il momento 


di abbandonarelapatria.il 5 maggio 1938 
partein avanscoperta per Londra la cogna¬ 
ta Minna Bernays,con Dorothy Burlin- 
gham, figlia del gioielliereamericanoTiffa- 
ny ecompagnadi vita dell'ultimogenita di 
Freud, Anna. E quindi, a ruota, il primoge- 
nitoJean-Martin eun'altra figlia, Mathilde, 
col fratellodi Sigmund,Alexander.Il pa¬ 
tri arca appartiene al l'uIti mo xagl ione, ma 
il regi me invasore non intende lasciarsi 
scappareil creatoredi una scienza «degene¬ 
rata». Alla fine prevalgono le pressioni in¬ 
ternazionali eBerlinoconcedeun salvacon¬ 
dotto d'espatrio, pretendendo in cambio la 
firma di una «liberatoria». Freud, la penna 
sol Ievata, ehiede se può aggi ungere di pro¬ 
pri o pugno la frase «Raccomando a tutti la 
Gestapo». Il funzionarioddiapoliziasegre- 
ta non ride e non capisce. È ormai l'inizio di 
giugno quando Sigmund, malato ecorruc- 
ciato, laxia Vienna con la moglieMartha, 
lafiglia Anna, la fedeledomestica Paula. 

Nell'ex impero asburgico restano quattro 


sorelledi Freud; Marie, Adolfine, Paulinee 
Rosa. Garanzie mendaci quelle delle Ss che 
non torceranno loro un capello; saranno de¬ 
portate a Theresienstadt nel '41 ead Au¬ 
schwitz nel '42, per non uscirne più. A Lon¬ 
dra, Sigmund Freud muore il 23 settembre 
1939. Estate 1940.1 maschi della famiglia 
Freud vengono posti sotto custodia in quan¬ 
to nati in un paese ora nemico, per ottusa 
disposizionedi quelleautorità inglesi che 
pure hanno concesso loro l'asilo. Ernst eil 
suo omonimo nipote(natoda Sophie, la fi¬ 
glia prediletta di Freud, morta di spagnola 
nel 1920) sono confinati in un campo nell'i¬ 
sola di Man.Anton Walter (figlio di Jean- 
M arti n ) vi ene i m barcato per l'Au strai i a. 
Jean-Martin Freud stesso passa mesi in un 
campo d'internamentoaLiverpool. Meglio 
di tutti va a Harry, vitalissimo figlio di Ale¬ 
xander, che sbarca nel Nuovo Mondo. Quan¬ 
to a Oli ver e Henny, riuxiranno anche loro 
a costruirsi una nuova esistenza negli Usa. 
Oliver si dedicherà all'insegnamento, per 


poi ricominciare la professione d'ingegnere 
d'i ndustria. La mogi ie ri prenderà a di pi nge¬ 
re. Chi rimarrà nel VecchioContinente?Tra 
lepareti della casa londineseal 20di Mare- 
sfield Gardens vivranno ancora lunghi anni 
lamogliedi FreudelafigliaAnna,quest'ul- 
tima edificando, com'ènoto,i princìpi del¬ 
la psicoanalisi infantile. E semprein Inghil¬ 
terra Lucian Freud, uno dei tre figli di 
Ernst, verrà celebrato come pittore «reali¬ 
sta». L'altro Ernst, il giovane, intraprenderà 
a sua volta la carriera di psicoanalista. Dea 
della giusta vendetta; nel luglio del '45 Pau¬ 
la Fichtl, la devota domestica dei Freud, ri¬ 
cevette dalla capitolata Berlino un'affrt- 
tuosa lettera di saluti da Harry, soldato del¬ 
le vittori osetruppe alleate, scritta sulla car¬ 
ta intestata di Adolf Hitler, con tanto di 
aquila esvastica. Era stata raccolta tra lero- 
vine della Cancelleria da un anonimo eras- 
segnato funzionario e ceduta in blocco al 
nipote di Freud per due pacchetti di sigaret¬ 
te. G.Sc. 
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^«Peri vincitori dei concorsi è necessario 
fissareiimiti di permanenza più iunghi 
in aicuni casi anche inderogabiii» 


♦ «Moito spesso gii uffid di Finanze 
e Poste sono sotto organico ai Nord, 
con esuberi invece nei Sud dei Paese» 


♦ «li problema è che prima si face/ano 
selezioni nazionali eia distribuzione 
dei posti creava una serìedi squilibh» 


L'INTERVISTA M ANGELO PIAZZA, ministro della Funzionepubblica 


«Statali, setve un giro di vite ai trasferimenti» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA «Il problema dei trasferi¬ 
menti esiste. Nell'amministrazione 
dello Stato, nei grandi enti, nelle 
società pubbliche abbiamo effetti¬ 
vamente gravi squilibri nella co¬ 
pertura degli organici, con uffici 
del Nord sottodimensionati e quel¬ 
li del Sud a volte anche con esube¬ 
ri. Bisogna porvi rimedio». Il mini¬ 
stro della Funzione pubblica. Ange¬ 
lo Piazza, riconoscefondata la que¬ 
stione sulla mobilità dei vincitori 
di concorsi statali e annuncia mi¬ 
sure restrittive che potrebbero esse¬ 
re discusse già con la prossima Fi¬ 
nanziaria. «Si può stabilire un al¬ 
lungamento dell'obbligo di perma¬ 
nenza nel luogo dove si è vinto il 
concorso - afferma - o anche ren¬ 
derlo inderogabile». 

Trasferimenti dei vincitori di 
concorsi pubbiici; mettono reai- 
mentein crisi ieamministrazio- 
ni?C’èchi si chiedesenonsiaii ca¬ 
so di porrequaicheiimitein più. 
Quai èiasuaopinione? 
«Innanzitutto va distinto il caso dei 
Comuni ed^li altri enti locali, dalle 
amministrazioni periferiche dello 
Stato. Nel primo caso il lavoratore 
non ètitolaredi un diritto al trasferi¬ 
mento e il problema che potrebbe 
giustificareunarichiestadel requisito 
dellaresidenza, operl'ammissioneal 
concorso o cometitolo preferenziale, 
non ha dunque ragion d'essere. Il di¬ 
pendente del comune di Cazzate an 
che se ha residenza a 
Trieste 0 a Messina, la¬ 
vorerà per il comunedi 
Cazzate. Altra cosa av¬ 
viene se il concorso è 
bandito daun'ammini- 
strazionestataleodaun 
grande ente pubblico 
per gli uffici periferici. 

Chiunque vi può acce¬ 
dere, salvo poi ritrovarsi 
di fronte al problema 
del trasferimento chie¬ 
sto per poter tornare a 
casa, se il vincitore non 
è della località per cui i 
posti sono stati banditi. A questo in 
parte si è ovviato perché ci sono di¬ 
sposizioni precise, riportatene! ban¬ 
di, che prevedono per gli assunti un 
vincolo di permanenza nella sede di 
lavoro perun certo numerodi anni, di 
solito 5.11 problemaèserio perchéun 
cittadi no di Sondrio o di Crotoneche 
ha vinto un concorso, per esempio a 
Bologna, hadifficoltàasostenerei no¬ 
tevoli costi cui si vaincontrolavoran- 
dofuori dallapropriacittà. In un Pae¬ 
se come il noSro la mobilità èscarsa 
ancheperchénon si trovano lecasein 
locazioneaprezzi adeguati». 

I vincoli già previsti sono con¬ 
grui,secondola? 

«In genere l'obbligo di permanenzaè 
di cinqueanni,anchesepossono es¬ 
serci differenze tra settore e settore. 


Trascorsi, si può chiedere il trasferi¬ 
mento, anchesenonèdettochesi ot¬ 
tenga, ci sono graduatorie nazionali 
di mobilità, punteggi. Però in effetti il 
probi emasi verifica». 

In quali casi più frequentemen¬ 
te? 

«Per quanto riguarda l'amministra- 
zionedello Stato, i grandi enti, leso¬ 
ci età pubbli eh e abbi amo degli ^uili- 
bri nella copertura degli organici so¬ 
prattutto fra Nord eSud: molto spes¬ 
so, generalmente, sono scoperti per 
esempio gli uffici periferici delle Fi¬ 
nanze, quelli del le Poste-oggi società 
per azioni ma provenienti daunatra- 


tendenza? 

«Daalcuni anni, naturai mente setto¬ 
re per settore ci sono regole diverse, 
peròoralatendenzaèdi bandirecon- 
corsi regionali 0 territoriali, i cui vin¬ 
citori poi dovranno prendereservizio 
da qualunque località provengano 
non in una sede che verrà desti nata, 
manellasedeacui sonodestinati i po¬ 
sti a concorso. A questo punto scatta 
lanecessitàcherimangaun limitedi 
permanenza, un obbligo di perma¬ 
nenza! n quel lasedesenzachesi possa 
chiedere il trasferimento. Sia i bandi 
territoriali anzichénazionali, siali li¬ 
mite di permanenza previsto contri- 


I NUMERI DEI CONCORSI PUBBLICI 

(dati riferiti ai 1997) 


Totale candidati 


Posti in palio 


1.700.000 


14.078 


Numero concorsi 


Posti assegnati 


197 


7.893 


LE NUOVE REGOLE SUI UMITI 


Altezza: 

il disegno di legge approvato quest’anno ha abolito 
il requisito dell’altezza minima per l’accesso al pubblico 
impiego. Sono stati cancellati i limiti previsti per 
Vigili del Fuoco (160 cm), Polizia (161 cm) 
e VVUU (165 cm). 


Età e Residenza: 

non c’è più alcuna limitazione, tranne che per i 
strettamente funzionali al servizio da svolgere. 



I partecipanti ad un concorso pubblico 


Andrea Sesti 


buiscono ad attenuare il fenomeno. 
Manonarisolverlo». 

Laquesti oneèdelicata; ci sonodi- 
ritti costituzionali da garanti ree 
ancheleaspirazioni da lavorato¬ 
ri a ricongiugersi alle famiglie 
non sono da ignorare. Checosa si 
puòfare? 

«Non èun probiemacheriguardi solo 
il rapporto di lavoro pubblico. C'è 
unaseriedi problemi amonte:nel no¬ 
stro Paeseinvochiamolamobilitàche 
però è resa oggetti va- 
mentedifficiledaragio- 
ni esterne al rapporto di 
lavoro, ma che incido¬ 
no molto come quello 
dell'abitazione. & lei 
deve andare a lavorare, 
magari con una qualifi¬ 
ca bassa, con uno sti¬ 
pendio non elevato in 
una città come Milano 
si troverà in difficoltà 
pertrovarecasa, pertro- 
varlaad un canone che 
leconsentadi soprawi- 
vereconil resto del lo sti¬ 
pendio. 11 nostro Paesehadifficoltàdi 
questo tipo, maquestonon ci può im- 
pediredal fornireil servizio pubblico 
che è un dovere deH'amministrazio- 
ne. La mobilità va aiutata anche in 
questi termini. Con lanuova politica, 
per esempio, sullelocazioni elalibe- 
ralizzazione che c'è stata, probabil¬ 
mente si avrà nuova immissione di 
case in affitto sul mercatoequindi an¬ 


// 


Ora comunque 
la tendenza 
è di bandire 
concorsi 
regionali 
0 territoriali 


Tf 


cheunadiminuzionedei prezzi. Biso- 
gn erà atten derech evada a regi me». 

E in tempi più stretti, individua 
aitri strumenti»? 

«II probi ema èseri 0 e per ri eq ui I i brare 
ledifferenzecheci sono per areegeo- 
graficheci vorranno misure più rigo¬ 
rose per quanto riguarda l'obbligo di 
permanenza, i tempi possono essere 
aumentati e si potrà anche stabilire 
chel'obbligo sia inderogabile. È pro¬ 
babilmente una misura da adottare 
perché gli squilibri ci 
sono e bisogna farvi 
fronte. Termi nate I e ve¬ 
rifiche sul pubblico im¬ 
piego cheiiamofacen- 
doancheper predispor¬ 
cela nuova finanzi ari a, 
se viene confermato 
che gli squilibri sono 
ancora gravi, una ma¬ 
novra correttiva si cu ra- 
menteènecessari a. An¬ 
che perché porterebbe 
risparmi: non si do¬ 
vranno fare nuovi con¬ 
corsi per copri re vacan¬ 
ze! n organico, quando magari in altre 
zonesi hanno dipendenti in esubero 
presso uffici del 1 0 stesso ti po del l'am- 
ministrazione statale. La norma più 
rigorosa si potrebbeprevederegiàcon 
la prossima Finanziaria se i risultati 
confermano questo squilibrio. Ma 
dato che 1 0 sq ui I i bri 0 esi ste, possi amo 
anticipare che la misura è senz'altro 
allostudio». 


il 


Il problema 
è serio, ma va 
distinto il caso 
di enti locali 
e uff!ci statali 
periferici 



sformazionedi un'aziendapubblica- 
: abbiamo gli uffici del Nord sottodi¬ 
mensionati, con larghi vuoti d'orga¬ 
nico equelli del Sudavolteconesufc 
ri, addirittura». 

A quale meccanismo, precisa- 
mente, si deveil verificarsi di que- 
stosquilibrio? 

«Più chealtro si verificava, perchéso- 
prattutto in passato si facevano con¬ 
corsi unici nazionali e poi i vincitori 
venivano distribuiti nelle varie sedi, 
quindi sullabasedi vari e, comprensi¬ 
bili, anchesenon giustifi catemotiva- 
zioni,selamaggiorpartedei vincitori 
era di area geografica del Mezzogior¬ 
no si ten deva a man darl i a casa ovici- 
noacasa,determinandoconciòdegli 
squilibri». 

E da quando sarebbecam biata la 


L'INTERVENTO 


MA FA RABBRIVIDIRE L'IDEA DI VINCOLI LEGATI AL LUOGO DI NASCITA 


MARIO CENTORRI NO 

H a senso porre de limiti 
ne concorsi pubblici co¬ 
sì da privilegiare assun¬ 
zioni autoctone ed evitare pos¬ 
sibili vincitori dd resto d'Italia 
già pronti per definizione a 
chiedere immediato trasferi¬ 
mento così da rientrare negli 
agognati luoghi d'origine? 

Chiara Saraceno (sulle pagi¬ 
ne di questo giornale) ed altri 
esperti (Bassanini, I chi no) sia 
pur con posizioni differenziate 
sostengono che il cosiddetto 
«concorso padano» (tra i titoli 
c’è un bonus per la residenza 
nordista che penalizza ovvia¬ 
mente i candidati di altre re¬ 
gioni) ha una sua logica e non 
va criminalizzato visto che i 
concorsi pubblici in fondo so¬ 
no banditi per rispondere a bi¬ 
sogni specifici e localizzati di 
prestazioni lavorative. 

Il tema è ddicato: richiama 
subito altre proposte discutibi¬ 
li, non sempre puramente pro¬ 
vocatorie 0 a senso unico. Bos¬ 


si, si ricorderà, vorrebbe per 
legge giudici e maestri demen¬ 
tar! con il Dna padano pur di 
evitare contaminazioni meri¬ 
dionali. Al contrario, un ascol¬ 
tato economista veneto. Bru¬ 
netta, ora eurodeputato ndle 
file di Forza Italia, sostenne in 
un suo aureo libretto, peraltro 
pubblicato da un editore meri¬ 
dionalista per scdta di vita 
(Donzdii) che i magistrati, 
professori universitari e forze 
dd l’ordine dd Sud non dove¬ 
vano essere nati al Sud, ma 
piuttosto reclutati (al Nord?) 
con «un efficace sistema di in¬ 
centivi economici e finanziari 
di carriera tali da innescare 
una competizione al rialzo per 
andare a svolgere la propria 
missione in aree tanto diffici¬ 
li» («Sud», 1995, pagina 81). 
E, giusto per non cadere nd 
trandio ddia trave e ddia pa¬ 
gliuzza, è bene ricordare che il 
moddio «biglietto andata e ri¬ 
torno» ha coinvolto non solo il 


postino dd messinese, sempre 
citato ndle vulgate che raccon¬ 
tano la storia ddia clientda in 
Italia, ma anche i professori 
universitari: abilissimi ndl'ag¬ 
girare con mille artifizi (e le 
vulgate rdative parlano addi¬ 
rittura di leggine ad hoc pro¬ 
mulgate da personaggi inso¬ 
spettabili oggi al governo) l’ob¬ 
bligo di risiedere almeno tre 
anni ndia sede che li ha chia¬ 
mati quali vincitori di un rda- 
tivo concorso. 

Bando dunque a moralismi 
0 criminalizzazione al contra¬ 
rio: comprensione cioè per il 
sindaco che attraverso un con¬ 
corso vuole assicurare stabil¬ 
mente e con continuità un ser¬ 
vizio, ma anche per figure pro¬ 
fessionali a basso reddito cui 
non si può impedire di aspirare 
ad un ritrasferimento che ne 
migliori qualità e tenore di vi¬ 
ta tenendo conto tra l’altro di 
un’istruttiva aneddotica sul 
punto: coniugi separati per an¬ 


ni; ferrovieri che trascorrono 
interi fine settimana in viaggio 
pur di godere qualche ora in 
famiglia; operai che passano 
tre settimane al Nord in allog¬ 
gi di fortuna per poi recuperare 
la quarta settimana in casa 
propria (al Sud) rinunziando 
ad un quarto di salario mensi¬ 
le. Ora, basta a risolvere que¬ 
sta panoplia di drammi il bo¬ 
nus dd sindaco leghista che la 
Saraceno ritiene - ed è ovvia¬ 
mente ragionevole il suo argo¬ 
mentare - di non dover sotto¬ 
porre a censura pachè questo 
non aiuta né a risolvere pro¬ 
blemi reali né a creare fiducia 
nd cittadini? 

Odiamo il «benaltrismo» 
come scuola di pensiero. Con 
l'occhio però ai novantamila 
giovani (ma si arriva perfino 
ai quarantanni) impegnati in 
lavori socialmente utili nd 
Mezzogiorno (quarantaduemi- 
la in Sicilia, trentatremila in 
Campania), tutti in attesa che 


la fantasia dd legislatore e 
qualche trucco contabile assi¬ 
curi loro un improbabile im¬ 
piego pubblico nd dissestati 
comuni dd Sud, viene proprio 
facile osservare che sarebbe be¬ 
ne isolare e far restare tali le 
provocazioni. 

Con un piizzico di ironia: 
giusto l’obbligo di non chiede¬ 
re trasferimento per il vincitore 
di un concorso se non dopo un 
certo periodo di tempo (da va¬ 
lere per l’amministrativo cala¬ 
brese che va a Lazzate, ma an¬ 
che per il magistrato lombardo 
destinato a Gda). L’idea però 
cheli vigile urbano di Voghera 
non possa assolutamente esse¬ 
re nato a Cerignola per via di 
un manualetto di storia comu¬ 
nale che solo il primo conosce 
francamente fa rabbrividire. 
Pensate se la stessa regola per 
analogia (conoscenza privile¬ 
giata dd clima e degli umori 
ddia tifoseria) fosse applicata 
al calcio? 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIOVANI 

DISOCCUPATI 

europea, ma che acquista connotazioni 
patologiche nel Mezzogiorno, dove nò¬ 
ia stessa fascia di età la disoccupazione 
supera il 50 per cento. L'assuefazione a 
questi dati è inaccettabile, malosonoal- 
trettanto le spiegazioni che sempre più 
frequentementese ne danno. Il differen¬ 
ziale di disoccupazione giovanile dell'I¬ 
talia rispetto alla media dei paesi dell'U¬ 
nione europea non èun dato nuovo. Le 
ragioni sono fondamentalmente di due 
ordini. La prima è che, in Italia, i giova¬ 
ni fra 16 e 20 anni impegnati nel prose¬ 
guimento degli studi o in processi for¬ 
mativi sono in numero inferiore alla 
media europea, e la differenza permane 
fra i giovani tra20e25 anni. Un prolun¬ 
gato processo educativo riduce l'inci¬ 
denza della disoccupazione giovanile e, 
in linea di principio, tende a favorire 
l'ingresso nel lavoro. La seconda ragio¬ 
ne, e di gran lunga più rilevante, è la di¬ 
vergenza, specificamente italiana, della 
disoccupazione a livello territoriale. È 
qui che si compie il vero salto qualitati¬ 
vo che fa dell'Italia un caso «patologi¬ 
co». Nel Centro-Nord la disoccupazione 
giovanile si muove intorno al 20 per 


cento, nel Mezzogiorno oltre il 50. Veri¬ 
fichiamo coà che la disoccupazione dei 
giovani è collegata al livello di disoccu¬ 
pazione totale, che è appunto tre volte 
più elevata nel Mezzogiorno rispetto al 
resto del paese. 

Il confronto dei dati potrebbe conti¬ 
nuare, senza tuttavia contraddireun'a/i- 
denza generale: la disoccupazione dei 
giovani non può essere attribuita alle 
pretese rigidità del mercato del lavoro. 
Nel suo recente «Employment Ou¬ 
tlook», l'Ocse ha dimostrato che i livelli 
di disoccupazione sono in Europa indi- 
pendenti dal maggiore o minore grado 
di deregolazione dei mercati del lavoro. 
L'affermazione ha suscitato scandalo, al 
punto che la stessa Organizzazione di 
Parigi ha dovuto reintervenire sull'argo¬ 
mento, confermando che la disoccupa¬ 
zione totale non dipende dai livelli di 
protezione pra/isti dalle regole legislati¬ 
ve 0 contrattuali. Aggiungendo, tutta¬ 
via, che esse possono influenzare la 
composizione dell'occupazione. Oue- 
st'ultimo è parso un argomento favore¬ 
vole alla tesi del conflitto intergenera¬ 
zionale: il «protezionismo» legislativo e 
sindacale a favore dei padri è causa di 
sfortuna per i figli. Sennonché, quanto 
meno in Italia, la tesi non risulta suffra¬ 
gata dai fatti: gli stessi dati del l'Ocse, in¬ 
fatti, danno un aumento, nel corso di 
questo decennio, del 10 per cento della 


disoccupazione giovanile e del 40 per 
cento della disoccupazione nella fascia 
di età centrale (25-54 anni), passata dal 
6,6 nel '90 al 9,6 nel '98. Dov'èil concla¬ 
mato eccesso di protezione dei lavorato¬ 
ri adulti già occupati di cui si favoleggia? 
A metà d questo decennio, nel Mezzo¬ 
giorno circa 260.000 capifamiglia risul¬ 
tavano disoccupati contro meno di 
150.000 nel Centro-Nord. Se i capifami¬ 
glia disoccupati fossero in numero anco¬ 
ra maggiore, migliorerebbero le prospet¬ 
tive di lavoro dei giovani e le condizioni 
di vita nel Mezzogiorno? La formazione 
professionale, particolarmente deficita- 
rianel Mezzogiorno, laflessibilità(cheè 
l'unico parametro in continua crescita), 
la mobilità sono tutti elementi virtual¬ 
mente importanti di una efficace piatta¬ 
forma contro la disoccupazione giovani¬ 
le, in particolare nel Mezzogiorno. Ma 
senza una politica di sviluppo, senza rea¬ 
lizzare nel Mezzogiorno una crescita al¬ 
meno doppia di quella media del paese- 
come si progetta nel Dpef, purtroppo 
senza una politica sufficientemente cre¬ 
dibile-tutti i discorsi sulle rigidità, l'ec¬ 
cesso di tutele dei già occupanti, i con¬ 
flitti padri-figli oscillano fra il gusto del¬ 
la demagogia e la subalternità alle idee 
correnti. Che rimangono inconsistenti 
anche quando si cerca di farle diventare 
senso comune 

ANTONIO LETTIERI 


CARO BOSSI 
SCIOGLI... 

sua// con antidpazioni sulle prossime 
strategie autunnali. A un certo punto 
ha chiesto di votare l’obbligo di avere 
almeno il 30% di donne ndle liste 
dettorali. In genere le sue proposte 
passano sempre per acclamazione: 
questa volta non è stato così. Ci sono 
stati dissensi e malumori. Non un vero 
e proprio dibattito; ma frasi gdttate lì 
dalla platea verso il palco. E il palco 
(Bossi) che interloquiva («ma avrete 
mica paura ddledonne?»). 

Ventanni fa, quando la «questione 
femminile» affiorava nd Congressi, 
nd partiti saltavano vecchi equilibri, 
si innescavano derive polemiche e 
happening sentimentali; per un mo¬ 
mento, a chi guardava in tdevisione il 
Congresso leghista è balenata la possi¬ 
bilità che anche la Lega assatanata e 
vi ri leggi ante di Bossi potesse conoscere 
una pagina ddia storia che era appar¬ 
tenuta ai movimenti degli anni 70. 

Ma non è stato così. Prima la quota 
obbligatoria è stata abbassata al 
20%; e in questi termini la proposta è 
stata messa ai voti dalla presidenza 
(Speroni e Pagliarini). È stata votata 


per alzata di mano e ha ottenuto la 
maggoranza. Altre proteste frasi 
smozzicate, le donne presenti tutte si¬ 
lenziose e imbarazzate, le tdecamere 
che esploravano i volti ddle più cari¬ 
ne. Sale sul palco una latro l^hista e 
sottolinea l’enorme difficoltà per la 
Lega di trovare donne «valide» da in¬ 
serire ndle liste. E propone di stabilire 
nd 20% la «quota massima» di don¬ 
ne presenti ndle liste. A qud punto 
Speroni, «metto ai voti la proposta di 
Bossi con questa modifica». E la pro¬ 
posta viene approvata all’unanimità! 
Stupefacente II Congresso ha votato 
esattamente il contrario di qudio che 
ave/a appena approvato. 

Subito dopo, archiviato come se nul¬ 
la fosse un episodio che in qualsiasi 
altro partito avrebbe provocato un ine¬ 
stricabile groviglio statutario, Bossi si 
è avventurato in un trafdato «excur¬ 
sus» sul passato ddia Lega. E ha rac¬ 
contato tranquillamente di aver capito 
per tempo che con l’ingresso ddi’ltalia 
ndI’Euro il proprio spazio politico si 
sarebbe drasticamente ridotto; per 
scongurare il pericolo aveva avuto 
una seri e di colloqui con alti funziona¬ 
ri ddia Deutsche Bank (funzionari, di¬ 
rigenti, mah?) che gli avevano garan¬ 
tito «Bossi stai tranquillo, l’Italia non 
la faremo entrare mai». Se il primo 
episodio rinvia alle norme dd funzio¬ 


namento interno ddia Lega, questo se¬ 
condo chiama in causa ddicati equili¬ 
bri in politica estera (ma con chi ha 
parlato Bossi?) e, soprattutto, attesta 
con chiarezza la sua consapevolezza 
che le fortune politiche ddia Lega era¬ 
no indissolubilmente legate a un pro¬ 
cesso di accentuata instabilità dd no¬ 
stro sistema politico, al catastrofismo 
di una transizione infinita, ai contrac¬ 
colpi rovinosi dd l’emarginazione eu¬ 
ropea ddi’ltalia. 

È la prima volta che Bossi lo am¬ 
mette. Se avesse più coraggio, potrebbe 
spingersi oltre. Potrebbe, ad esempio, 
riconoscere che nessuna formazione 
politica può sopravvivere al venir me 
no ddle condizioni storiche che l’han¬ 
no generata. La Le^, in questo senso, 
appare indissolubilmente legata alla 
crisi dd sistema politico che ha segna¬ 
to il lungo «attraversamento» verso la 
Seconda Repubblica; di questo passag 
gio la Lega è stato sintomo, tertimone 
e protagonista. Ora, l’attraversamento 
si è compiuto eia Lega si è come svuo¬ 
tata dall’interno. Se si è sorretti da 
questa consapevolezza, si possono sce¬ 
gliere due strade aspettare che siano 
gli dettori a sancire la fine, in un lento 
stillicidio di sconfitte ddttorali; o deci¬ 
dere, con molto coraggio, di assumere 
dirèttamente l’iniziativa di «scioglier¬ 
si», adoperandosi perché l’esaurirsi 


ddia dimensione organizzativa e poli¬ 
tica dd movimento non coindda con 
la sparizione dd suoi ideali e dd suoi 
valori. La prima, apparentemente la 
più dimessa, è la più pericolosa. So¬ 
pravvivere a se stessi, abbarbicati agli 
scranni ddle amministrazioni locali, 
accampati tra le macerie dd sogno le¬ 
ghista, aprirebbe una «forbice) infer¬ 
nale tra un ceto politico interessato so¬ 
lo ala propria sopravvivenza e la base 
dd militanti più duri; in un g-oviglio 
di scissioni, déezioni e batoste dètto- 
rali, qudia violenza per ora assorbita 
e dissimulata nd grande corpaedone 
sociale ddia Lega, non avrebbe più 
anticorpi in grado di combatterla e le 
scene da tifo calcistico si trasformereb¬ 
bero in linea politica. 

Può darsi che in autunno la Lega 
salirà sulla ribalta politica per le stra¬ 
tegie ddttorali che ne guideranno le al¬ 
leanze e le mosse parlamentari. I voti 
dd deputati leghisti saranno appdtiti a 
Roma: qudii dd suoi ddttori faranno 
gola per le dezioni regionali. Ma que¬ 
sta è solo la partita «romana» gocata 
dalla Lega: l’altra, qudia decisiva, si 
svolgerà ndle profondità dd suo radi¬ 
camento sodale e coinvolgerà l’essen¬ 
za ultima dd militanti leghisti, la loro 
identità, i loro valori, le loro apparte¬ 
nenze. 

GIOVANNI DE LUNA 
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di Lucky Luciano 
i conventi 
le fortezze 
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stratificate 
nei secoli 

■ Questa volta attraversiamo le 
diverse anime deH'Avana, 
ognunaspecchiodiun'epoca. 
Eognunavisitabilesoloapiedi. 
Nell'isolamètadelgrandeturi- 
smoJItaxicostaquantoaPari- 
gi. Alternative: il«bicitaxi»oi 
grandibussenzaorari. 





sciuto delle Avane diverse. Quella 
del 1961 manteneva l’impronta 
degli ultimi anni. Ingorghi sul 
Malecon, folla indaffarata, ultimi 
casinò dove i detentori di una 
moneta ormai non più converti¬ 
bile si dedicavano ad un gioco in¬ 
fernale. I grandi magazzini si 
svuotavano delle loro derrate, al¬ 
tri erano stati devastati dagli at¬ 
tentati. Fumare non era ancora 
un lusso impossibile, si poteva 
bere del vero caffè e comprare 
della frutta presso i piccoli riven¬ 
ditori. Già apparivano alcuni slo¬ 
gan: «Patria o morte, vincere¬ 
mo!». Davanti ad ogni edificio un 
membro della milizia, vale a dire 
uno degli impiegati del posto, 
montava la guardia, seduto su 
una sedia con un fucile sulle gi¬ 
nocchia. Ma le boutiques, le 
gi oi el I eri e, I e pasti cceri e, I e farma¬ 
cie chiudevano; i loro proprietari, 
molti dei quali erano venuti ad 
insediarsi proprio qui per sfuggire 
ai regimi totalitari dell’Europa, 
stavano emigrando, insieme a 
medici, architetti, ingegneri, tutti 
quei professionisti che, di fronte 
alla soppressione del settore pri¬ 
vato, vedevano ridursi il loro te¬ 
nore di vita. In cambio c’erano 
interi quartieri invasi dai bambini 


Tre immagini di 
Cuba, i’isoia 
dove ie 

testimonianze 
di epoche 
storiche 
diversesi 
stratificano 
i’una suii’aitra. 
Dietro i segni di 
abbandono 
deii’Avana sono 
visibiii ancora i 
motivi per cui ia 
città venne 
vista dai 
«barbudos» 
comeuna 
centraiedei 
capitaiismo 


pavane senza acqua corrente. E 
per evitare i fenomeni di sovrap¬ 
popolazione selvaggia che hanno 
caratterizzato le metropoli del 
continente, nel 1963 Fi del Castro 
ha messo lecosein chiaro dichia¬ 
rando: «se avessimo avuto la fa¬ 
coltà di decidere della fondazione 
di La Avana l’avremmo fondata 
in un altro luogo e non avremmo 
consentito che questa città cre¬ 
scesse così tanto». Nel 1961 Che 
Guevara aveva stigmatizzato il 
«sottosviluppo» di Cuba, parago¬ 
nandolo ad un mostro con una 
testa enorme cresciuta su un cor¬ 
po cagionevole. 

Ad ogni mio viaggio ho cono¬ 


Mille e una 

Nel bed & breakfast 

oonCheGue^ 

La città, una Sodoma e Gomorra del capitale 
Co3 lavede/aio i barbudos scesi dai monti 
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lire al giorno. 3 sale e si entra in 
una stanza in cui troneggia la te¬ 
levisione accesa, anche se non è 
detto chefunzioni: potrebbe non 
essere l’ora in cui vengono diffusi 
dei programmi, oppure potrebbe 
non esserci elettricità. 

C’è sempre qualcuno eh e passa, 
giovani o anziani seduti nelle pol¬ 
trone a dondolo. Questa stanza 
ha un piccolo balcone dove pos¬ 
si amo far asci ugare I a nostra bi an¬ 
cheria insieme a quella della fa¬ 
miglia. Ma prima di farla asciuga¬ 
re bisogna lavarla, e non si è mai 
sicuri di poter disporre di un po’ 
d’acqua. La nostra fortuna è che i I 
proprietario dell’appartamento è 
un idraulico; nel bagno comune, 
un fantastico sistema di cassoni 
assicura la disponibilità di una 
piccola riserva: viene un filo d’ac¬ 
qua ma a volte anche questo si 
prosciuga. Eppure è un confort 
importante rispetto alla situazio¬ 
ne degli abitanti della Vecchia 
Avana e del centro che, all’alba, 
debbono scendere ed andare a 
riempire i loro contenitori presso 
il camion-cisterna. Suamoglieera 
infermiera. FI a cin- 
quant’anni e non 
esercita più. Era spe¬ 
cializzata in un servi¬ 
zio di rianimazione, 
aveva un buon sti¬ 
pendio: 400 pesos 
(circa 37.000 lire, 
ndt), in un paese in 
cui un insegnante 
guadagna 200-300 
pesos. Guadagna 
mille volte di più af¬ 
fittando la noira ca¬ 
mera a 20 dollari per 
notte, a cui deve es¬ 
sere aggiunto il prezzo delle cola¬ 
zioni e dei pasti per gli amanti del 
pesce fresco. E guadagna tanto, 
anche se deve versare allo Stato 
una cifra forfettaria di 100 dollari 
al mese. Il figlio, un ingegnere 
formatosi in Unione Sovietica, 
«lavora nel turismo», ma è un as¬ 
siduo frequentatore di sedie a 
dondolo. La licenza per il bed & 
beakfast non viene concessa a 
tutti. Una famiglia che non l’ab¬ 
bia ricevuta non può ospitare de¬ 
gli stranieri. Per ottenere la licen¬ 
za è necessario il consenso del co¬ 
mitato di difesa della rivoluzione 
che vigila in ogni quartiere, in 
collegamento con l’Assemblea lo¬ 
cale del potere popolare. I nostri 
ospiti tengono un minuzioso re¬ 
gistro e abbiamo l’obbligo di pre¬ 
sentare i nostri documenti. In 
ogni caso, i documenti dobbiamo 
presentarli dovunque, a strada è 
rumorosa di giorno, rumorosa di 
notte. Negli appartamenti sovrap¬ 
popolati è impossibile trovare 
quel soffio impercettibile di brez¬ 
za tiepida al quale ogni abitante 
di L’Avana ha sempre aspirato. 
Allora si vive per strada. Le auto¬ 
mobili sono rare, ma il loro ru¬ 
more infernale è pari solo alla lo¬ 
ro vetustà. Le biciclette serpeggia¬ 
no tra i bambini che giocano al 
baseball con delle mazze e delle 
palle che si sono fabbricati da so¬ 
li. Tardi nella notte si gioca a do¬ 
mino davanti alleporteesi discu¬ 
te a voce altissima. Se c’è elettrici¬ 
tà, la musica, più techno che sal¬ 
sa, esce da ogni dove. La prima 
notte non ho dormito a causa de¬ 
gli scoppi di voce dei giocatori. 
L’ho detto. Il giorno dopo ho tro¬ 
vato un ragazzo che mi aspettava 
pazientemente e che mi ha porto 
le proprie scuse: è una questione 
di disciplina. La stessa disciplina 
che impone un’accurata pulizia 
delle strade. Ma questo non im¬ 
pedisce all’immondizia di accu¬ 
mularsi all’interno e intorno ai 
contenitori aperti o su qualsiasi 


terreno abbandonato, dato che la 
raccolta non è un compito degli 
abitanti. E i terreni abbandonati, 
dove regna una lussur^gi ante ve¬ 
getazione tra immondizie e calci¬ 
nacci, sono tanto numerosi quan¬ 
to numerose sono le 
case ormai crollate. 
Nel 1799 Alexandre 
de Flumboldt fu me¬ 
ravigliato «all’aspetto 
dell’Avana, una delle 
città più ridenti e pit¬ 
toresche di cui si pos¬ 
sa godere sul litorale 
dell’America equino¬ 
ziale... L’europeo si la¬ 
scia andare alla com¬ 
prensione dei vari ele¬ 
menti che compon¬ 
gono questo ampio 
paesaggio, alla con¬ 
templazione di qu^e fortezze 
addossate sulle rocce a est del 
porto, di questo lago interno, cir¬ 
condato da villaggi e haciendas, 
da palmeti che si innalzano ad al¬ 
tezze prodigiose... ». Di fronte al 
continente, una rada intagliata a 
rettilineo nella roccia si apre su 
un’immensa baia, ottimo punto 
di partenza per le spedizioni della 
Conquista: si capisce così anche il 
motivo che fece scegliere questo 
luogo per fondare la prima gran¬ 
de città delle Americhe. 

Dal punto di vista topografico 
esistono diverse Avana che si 
estendono su diversi chilometri e 
rispecchiano i vari periodi storici. 
La Vecchia Avana, con le sue for¬ 
tezze, i suoi bacini di carenaggio, 
i suoi conventi e le sue strade si¬ 
nuose che partono dal porto e si 
intrecciano intorno alla cattedra¬ 
le e alla piazza d’Armi. Il centro 
dell’Avana della fine del 19esimo 
secolo, un’urbanistica alla france¬ 
se, con il suo Campidoglio, i suoi 
viali alberati con nomi di eroi 
dell’indipendenza, il suo parco 
centrale e i suoi edifici arzigogola¬ 
ti i cui ornamenti superano an¬ 
che la Barcellona di Gaudi. E poi 
il quartiere del Vedado, dove le 
strade hanno solo numeri. In 
quellazona le persone che si sono 
arricchite durante gli opulenti pe¬ 
riodi delle due guerre mondiali si 
sono costruite piccoli palazzi cir¬ 
condati da parchi pieni di alberi 
corallo, prima che, durante gli 
anni ’60, iniziasse la costruzione 
di un certo numero di edifici a di¬ 
versi piani. Ancora più in là, ad 
una quindicina di chilometri. 


sempre seguendo il lungomare 
del Malecon, che funge sia da 
molo che da autostrada, solcato 
da case distrutte dal l’umidità sali¬ 
na, ecco M iramar, un surrogato di 
Beverly FIills, con lesueville(che 
durante la rivoluzio¬ 
ne furono trasforma¬ 
te in pensioni per i 
giovani borsisti ve¬ 
nuti da tutta l’isola, 
sostituiti poi da qua¬ 
dri di partito, dato 
che avevano l’abitu¬ 
dine di rompere tut¬ 
to) le «case protocol- 
lari» per stranieri im¬ 
portanti, le residenze 
diplomatiche, le sedi 
di ditte di import- 
export, tutte molto 
discrete. Dall’altro la¬ 
to della rada, verso est, gli antichi 
villaggi di pescatori, come R^la, 
una delle culle delle religioni 
afro-cubane, e i tuguri delle peri¬ 
ferie. E ci sono soprattutto leAva- 
ne mitiche. Qgni abitante porta 
una certa Avana nel proprio cuo¬ 
re. La Avana del 19esimo secolo. 


di cui la Contessa Merlin ci ha la¬ 
sciato una descrizione - «la vita di 
famigliavi rinnova il fascino del¬ 
l’età d’oro... »edi cui CiriloVilla- 
verde, autore del romanzo «Ceci- 
liaValdés», scriveva: «Le sontuose 
e confortevoli dimore non si 
aprono sulle viuzze anguste, ma 
cercano la discrezione nell’ombra 
in cui crescono l’albero d’arancio 
dai pomi d’oro, il limone indige¬ 
no... ». L’Avana del Secolo dei Lu¬ 
mi di cui Alqo Carpentier descri¬ 
ve! mille prodotti delle Americhe 
che mischiano i loro odori nei 
dintorni del porto. Quella del 
poeta José Lezama Lima - che fu 
incapacedi lasciareCuba-«al pri¬ 


mo posto per la grazia, la misura, 
la risposta alle carezze della ma¬ 
no». 

Quella, inevitabile, di Flemin- 
gway, delle notti calde al bar Flo- 
ridita...La rivoluzione non ha fat¬ 
to regali a nessuna di 
queste Avane. Scesi 
dalle loro montagne 
come dei Robin 
Flood, i barbudos, che 
avevano vinto grazie 
all’appoggio dei con¬ 
tadini, la considerava¬ 
no la Sodoma e Go¬ 
morra del capitali¬ 
smo. È vero che l’Ava¬ 
na era stata la base dei 
traffici che gli Stati 
Uniti non consenti¬ 
vano sul loro territo¬ 
rio. Durante il proibi¬ 
zionismo l’alcol vi colavaafiumi. 
Le famiglie mafiose vi avevano 
investito, dagli anni ’30 agli anni 
’50, gestendo degli alberghi (il Ri¬ 
viera, ad esempio, di proprietà del 
gangster Lucky Luciano), dei casi¬ 
nò e delle reti di prostituzione. 
Ma è soprattutto la discordanza 


economica della città moderna, 
ricca e colta, con la campagna mi¬ 
serevole, in parte analfabeta, che 
la rivoluzionesi proponeva di tra¬ 
sformare. E si proponeva anche di 
porre termine alla situazione di 
insalubrità, risanando i sordidi 
solares, doveinterefamigliesi sti- 


// 

Il centro 
dell'Avana 
è di fine'800 
palazzi 
al la francese 
parchi al la Gaudi 


// 

La Rivoluzione 
trasformò 
in pensioni 
per borsisti 
levine 
di Mi ramar 


di tutto il paese, nuove scuole, li¬ 
brerie piene di pubblicazioni re¬ 
centi - classici della Casa de las 
Americas, giovani autori, studi 
economici, uno sforzo editoriale 
esemplare in un’epoca in cui l’e¬ 
ditoria spagnola era costretta a 
subire il giogo franchista. E poi fu 
costruita «l’Avana dell’Est» per 
35.000 abitanti, con molte pro¬ 
messe di confort e altrettanti disa¬ 
gi: lontananza, cattiva qualità dei 
materiali. Nel 1965 enei 1967 ho 
conosciuto un’Avana sempre più 
spenta. Mentre la rivoluzione an¬ 
dava orgogliosa di costruire per i 
contadini, di aprire nuove strade, 
di garanti re in tutto il paese le cu¬ 
re mediche e la cultura, dopo aver 
beneficiato della riforma urbana 
che rendeva ogni abitante pro¬ 
prietario del proprio alloggio, la 
capitale doveva fare i conti con 
un degrado che si andava ormai 
generalizzando. Una città deperi¬ 
sce quando tutti gli esercizi com¬ 
merciali chiudono e, ancor più, 
quando manca la disponibilità 
per la manutenzione stradale, 
quando si lascia che le facciate 
degli edifici continuino a degra¬ 
darsi, fino poi acrollare. 

Nel 1968 l’Avana perse buona 
parte dei propri abitanti sotto 
l’impulso di un piano tanto gran¬ 
dioso quanto inefficace nel risul¬ 
tato finale. Non potendo traspor¬ 
tare la città alla campagna, si eb¬ 
be l’idea di trasportare la campa¬ 
gna nella città: nacque cod il co¬ 
siddetto <cordone di L’Avana»; 
che rispondeva alla duplice fun- 
zionedi fornireallacapitalelane- 
cessaria quantità di verdura e 
frutta fresca e di ricreare le pian¬ 
tagioni di caffè, che da sempre 
avevano costituito la ricchezza di 
quella regione. Ed è così che ogni 
impresa, ogni servizio, ogni uffi¬ 
cio si videro attribuì re un terreno. 
Ma in città non si trovava più 
nessuno, tanto più che questo 
sforzo si saldava con l’invio di 
brigate di tagliatori di canna per il 
grande «raccolto di dieci milioni 
di tonnellate», altro avvenimento 
storico, un grande fallimento da 
cui l’economia dell’isola non si è 
mai più ripresa. 

Qggi non c’è più traccia del 
<corclone di L’Avana». In com¬ 
penso, nel corso degli anni la cit¬ 
tà ha conti nuato a degradarsi. 3 è 
tentato di contrastare questo pro¬ 
cesso facendo appello al popolo, 
creando delle «micro-brigate» di 
costruttori: la partecipazione a 
queste brigate apriva la strada al¬ 
l’acquisizione di un alloggio. Al¬ 
l’inizio degli anni ’80 i mercati li¬ 
beri sono stati riaperti e alla fine 
del decennio sono stati di nuovo 
chiusi, con l’avvio del periodo 
chefu chiamato di «rettifica». Nel 
1988 venne presa la decisione di 
sviluppare il turismo di massa, 
per dare nuovo impulso all’eco¬ 
nomia. Un anno dopo, i paesi so¬ 
cialisti hanno interrotto i loro 
aiuti, facendo eoa entrare il paese 
nel cosiddetto periodo «speciale». 
Ed è ancora questo periodo che 
Cuba sta vivendo. Ed è quindi in 
questa Avana che ha subito de¬ 
cenni di abbandono e che oggi 
deve soddisfarei criteri di un turi¬ 
smo di massa che sto camminan¬ 
do. Perché in effetti sto cammi¬ 
nando. Come potrei spostarmi di¬ 
versamente? Escludiamo il taxi di 
Stato: la tariffa in dollari è quella 
di un taxi parigino. Escludiamo i 
taxi privati: non sono sensibile al 
fascino di automobili americane 
degli anni ’50, ma lo sono ai va¬ 
pori di petrolio eall’ossido di car¬ 
bonio. Escludiamo tutti i tour or¬ 
ganizzati con gli autobus con aria 
condizionata: 25 dollari (45.000 
I i re, ndt) per andare ad assi stere ai 
colpi di cannone che scandiscono 
la giornata al forte del Moro, è 
una spesa veramente inutile. 
Escludiamo la maggior parte dei 
trasporti pubblici, soprattutto i 
mostruosi «cammelli», carlinghe 
di vecchi bus saldate pezzo a pez¬ 
zo e agganciate al trattore di un 
semirimorchio: non esiste una 
mappa delle linee di trasporto 
pubblico, gli utenti aspettano per 
ore alle fermate e vi si ammuc¬ 
chiano fino a 300 persone per 
volta. Escludiamo le «bicitaxi» si 
tratta di una sorta di risciò con il 
quale si ottiene il dubbio privile¬ 
gio - in un regime che si vanta di 
aver abolito lo sfruttamento del¬ 
l’uomo da parte del I ’uomo - di es¬ 
sere trasportato grazie alla forza 
dei polpacci altrui. Escludiamo la 
bicicletta che regna sovrana e si¬ 
lenziosa: non ne possediamo. 
Non rimanecheandareapiedi. E 
non siamo gli unici: per un cuba¬ 
no, il tempo dello spostamento è 
spesso più lungo del tempo di 
presenza sul postodi lavoro. Allo¬ 
ra, io che non lavoro... 

Francois Maspero 
(2-segue) 
C opyrightL eM onde 
Traduzione 
di savana M azioni 
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NEL MONDO 


UKRAINA 
Il Sole dietro 
un pennone 
di una vecchia 
bandiera 
sovietica 
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GERMANIA 

■ L’eclissidifinesecolohaprovoca- 
toduevittimeinGemnania.ABer- 
linolaricercadiunbuon punto da 
dovepoterosservarel’eclissi è 
stato fetaleperun giovanetede¬ 
sco di 24 anni. Pergodersi meglio 
lo spettacolo il ragazzo èsalito su 
un pilonedellalinea elettrica, ma 
hatoccato un cavo ed una scossa 
a20milavoltloha ucciso. Sempre 
inGermaniaun’anzianadonna 
allaguidadellapropriaautomo- 
bileècaduta nel fiumeFteno. Te¬ 
stimoni hanno raccontato chela 
donna,di82anni, hagiidato aiu¬ 
to da un fi nostri no aperto del l'au¬ 
to metrequestaandavaafondo 
vicinoaKoblenz. L’anziana si¬ 
gnora si erafermataachiedere 
un’indicazionepropriodurantela 
fasedell’oscuramentodell’eclissi 
eun passanteleabbiadettodi se- 
guirelastrada mantenendosi sul¬ 
lasinistra. Lascarsa visi bilitàleè 
stata fatale. 

CORNOVAGUA 

■ L’ultimaeclissitotaledisoledel 
millennioharaggiuntoli suoapi- 
ceinCornovagliaallel2.10ora 
italiana, quando lalunasiècom- 
pletamentesovrappostaal disco 
solare. M adallaregionenell’e- 
stremo sud dell'Inghilterra, rite¬ 
nuta uno dei migliori punti di os¬ 
servazione, il fenomeno non è 
stato visibileacausadellenuvole 
checoprivano interamenteil cie¬ 
lo. Perledecinedi migliaiadi per- 
soneconfluitenellazonaèstata 
unabeffa. L’eclissièstatapercepi- 
bilesoloperladrasticadiminu- 
zionedellaluceeil repenti no ab¬ 
bassamento dellatemperatura 
quandoii soleèstato oscurato. 

ROMANIA 

■ L’esclissisolarehacausato un re¬ 
penti no raffreddamento del leac- 
quedel M arNero, chehastordito 
i pesci consentendo ai pescatori 
di prendernedecinedi chili con le 
mani. Sebbenelatemperatura 
esternafossedi 33 gradi centigra¬ 
di, quelladel mare,finoaieii in¬ 
torno ai 28gradi,èscesaal7, 
stando aquanto ha riferito il corri- 
spondentedallalocalità balneare 
di N eptun, doveilfemomeno 
astronomico haavuto grande vi¬ 
sibilità. 

BRASILI 

■ JorgeGerminiano,capodellapo- 
lizianelvillaggiobrasilianodiPi- 
cui, hadecisodi rimetterein liber- 
tàgli unici treprigionierichete- 
nevanellacelladel commissaria¬ 
to inoccasionedell’eclissi di fine- 
millennio. Convinto cheilfeno- 
meno coincidacon l’awerarsi- 
dellecatastroficheprofeziedi No- 
stradamus, Germiniano riteneva 
infatti ormai incombentelafine 
delmondoenonglisembrava 

gi usto che i recI usi dovessero af- 
frontareleultimeoredi esistenza, 
loroedellaTerra, ingalera; tanto 
piùcheerano accusati solodi pic¬ 
coli furti. «Il mondofinirà, ma voi 
sareteliberi», haannunciato 
aprendo loro l’inferriata. Adal- 
bertoTargino, ministro dellaGiu- 
stiziadelloStatodi Parai ba,rha 
presasul ridere. 


DUSSELDORF 
Un tassista 
fermo 
nel traffico 
osserva 
l'eclisse 


^Milioni dì persona dalla Comovaglìa all'India, 
con il nasoall'insù. Eperqualcheminuto 
la terra si è fermata per appi audire lo spettacolo 


BERLINO 
La Luna 
oscura 

il Sole davanti 
alla colonna 
della vittoria 


Foto di MartinGerten/Ansa 

Raggi di sole nero 
pffii più grande show 
di fine millennio 


In Francia un unico, lungo urlo di sorpresa 
che oscura qual unque cognizione scientifica 


MEDIO ORIENTE 


Rnestre serrate e preghiere 
Coà l'IsIam ha vissuto l'evento 


I musulmani in tutto il mondo islamicosi sono raccolti in preghiera nelle loro 
abitazioni,afinestresprangate,onellemoscheedurantereclissitotaledi- 
soleper recitare la «SalatAIKousouf»,un'orazioneprescritta in occasione 
di questi fenomeni astronomici. L’IsIam considera leeclissi un segno divino 
cheesorta alla riflessione, una manifestazione impressionante della poten¬ 
za di Allah, carica di un valore anchenegativo. SecondogliHadith, testo che- 
raccoglielatradizioneoralesullavitaeidettidiMaometto,l’unicofiglioma- 
schiodel profeta, Ibrahim, morì a Medina proprio nel giornodi un'eclissito- 
taledisole. In Egittoein Libano, lemassimeautoritàspirituali avevano 
emesso editti perproibireesplicitamenteai fedeli di osservare l’oscuramen¬ 
to del soledati i rischi checiòcomporta per gli occhi. Unodei precetti islami¬ 
ci vieta, infatti, di minareo metterein pericolo la propria salute. 

I più laici governi di GiordaniaeSiria hanno inveceproclamatouna giornata 
di vacanza nazionaleperpermetterea chi lodesiderassedi guardare laso- 
prapposizionedella luna al disco solare. Leprincipali capitali arabesi pre¬ 
sentavano insolitamentetranquillenelmomentodell’eclissi, con negozi 
chiusi estradedeserte.ABeirut alcuni ristoranti hanno giocato con l'eclissi 
proponendo la «cena» invece del pranzo nei loro menù dato che il fenomeno 
celeste aveva portato buio a mezzogiorno. Monello stesso Libano la popola¬ 
zione, eanche molti giornali, hanno inerpretato l'eclissi comeun segno di 
cattivopresagioeun'insolitabuferachesièabbattutanellavalledellaBe- 
kaa esulla città di Baalbek la nottescorsa èstataconsiderata un altro am¬ 
monimento divino legato all’oscuramentodel sole. 

In Kuwait, un centrocommercialecheriunisce70 negozi ha esposto cartelli 
cheinvitavanoi clienti dicendo: «Nienteraggi ultravioletti all’interno». L’e¬ 
clissi èstatavisibiletra il 60%el’80%in tutto il Medio Oriente. Èstata invece 
totale in Iraq e in Iran, dove la città di Isfahan erastata indicata dagli astro¬ 
nomi comeilmigliorpuntodiosservazioneal mondo. 
lnTerraSanta,dov’èstataparziale,l’eclissièstatavissutainmodomoltodi- 
versodaisraelianiepalestinesi.AGazaeinCisgiordania, lapopolazionesiè 
uniformata ai criteri islamici ed èrimasta in casa. Molti si sono diretti alla 
moschea di Al Aqsa, a Gerusalemme, terzo nella gerarchia dei luoghi santi 
dell’IsIam, perpregarelì.Decinedimigliaiadipalestinesinonsisonorecati 
al lavoro in Israele. L'Auroritànazionalepalestineseavevaproclamatouna 
giornata di vacanza. Molto diversa l’atmosfera nelloStatoebraico, dove la 
gentesi ègoduta lospettacolo. Gli occhiali protettivi distribuiti dal ministero 
della Scienza sono andati esauriti in pocheore. Il premier Ehud Barakha 
guardato il fenomenodalsuoufficio,dovesièfatto fotografare. 


DALL'INVIATA _ 

MADDALENA TULANTl 

SAINT GEORGE DU VIEVRE «Non 
senti come comincia a far freddo? Senti? 
si sta alzando anche il vento... E guarda le 
rondini: sono tutte posate sui tetti»...» Il 
nostro compagno di viaggio ha elencato 
quasi tutti gli effetti di una eclisse totale 
di sole: la temperatura si abbassa anchedi 
sei-sàte gradi, si sente soffi are- appunto - 
«il vento dell’eclisse», gli uccelli guada¬ 
gnano il loro nido. All'denco - pubblica¬ 
to ormai da giorni e noto a tutti - manca¬ 
no solo: le formiche che cessano il loro 
andirivieni, i fiori e le foglie che si rin¬ 
chiudono, i cani che urlano. È vero però 
che nella piazzetta di Saint George du 
Vievre c’è troppa gente perché si possano 
contare leformiche, verificare la chiusura 


di fiori efoglie, ascoltare se i cani abbaia¬ 
no. Tutti con il naso all’insù, tutti rigoro¬ 
samente forniti di strani occhialetti di 
carta argentata, i «para-eclisse». 

Saint George, a una trentina di chilo- 
mdri dalla costa normanna, quasi com¬ 
pletamente fin ito nella banda nera del l’e¬ 
clisse totale di sole che ha fatto impoazzi- 
re i francesi, è un villaggio in cui abitual¬ 
mente vivono 500 abitanti. Negli ultimi 
due giorni ne sono stati visti sfilare alme¬ 
no quattro volte tanti. Hanno preso d’as¬ 
salto tutti gli alberghi della zona, «gites» 
e «chambres d’hotes» compresi. Hanno 
consumato e consumato, lasciando stor¬ 
diti i commercianti pur abituati ad acco¬ 
gliere d’estate turisti di ogni genere e di 
ogni parte. Perché, come vanta madame 
Odile, l’unica ristoratrice del villaggio, 
«anche la Normandia è rinomata, non so- 


A Locamo un deio inquieto 
con la Gomplidtà di Hitchoock 

Festa ci nefi I a i n una piazza dal le ti nte noi r 


lo l’Italia». 

Madame Odi le, come tutti gli altri ami¬ 
ci ecolleghi del villaggi,cioè! due panet¬ 
tieri, i due parrucchieri, il macellaio, il 
fioraio, il tabaccaio e il farmacista, ha ti¬ 
rato giù le serrande. «Chiusura tempora¬ 
nea causa eclisse» han fatto sapere lei e 
gli altri. Enessunoseneèmeravigliato. 

Il cielo è coperto di nuvole, a Saint 
George come in molti luoghi del Nord 
della Francia, ma non ha rovinato la fe¬ 
sta. Certo qui non hanno fatto come a 
Cherbourg, a Fecamp o a Reims. Niente 
schermo gigante sul la piccola piazza, nes¬ 
suna telecamera è venuta a riprendere la 
sorpresa e la gioia del minuscolo vii laggio 
nell’istante dell’accoppiamento tra Luna 
e Sole. Ma l’urlo è stato lo stesso che nel 
restodellaFrancia. 

Alle 12.20 il cielo si è oscurato ed è pre¬ 


cipitata la notte. Se l’aspettavano tutti. 
Anzi erano lì per questo. Eppure il, primo 
sentimento è stato la sorpresa. «È buio, 
hai visto, è buio». Questa volta il compa¬ 
gno di viaggio viene preso sul serio: l’o¬ 
scurità è davvero giunta, pesante, ^nfia, 
piena di qualcos’altro che non si riesce a 
definire. 

Non si vedono le stelle, perché il cielo 
non è completamente pulito. È solo buio, 
ed è mezzogiorno eventi. Quanto agli al¬ 
tri fenomeni di cui in questi giorni i fran¬ 
cesi non hanno fatto altro che parlare, 
cioè il freddo, il silenzio degli animali ec- 
ctìera, non samo in grado di verificarli. 
L’unica cosa certa è questa coperta nera 
che improvvisamente la gente si è sentita 
gettata addosso. Ed è a questo punto che 
anchea Saint George è scattato l’urlo. Un 
urlo in fotocopia, piccola parte di quello 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO «L’eclisse? In realtà 
non me ne frega niente, ma 
c’è qualcosa di terribilmente 
suggestivo in questa piazza. 
Centinaia di ragazzi dotati di 
occhialini chescrutano il cie¬ 
lo, il calore che se ne va per 
un istante insieme alla luce, 
il senso di una sospensione 
temporale dai risvolti simbo¬ 
lici. Bello». Dodici e32 di ieri 
mattina, Piazza Grande di 
Locamo. Francesco Rosi non 
aveva finito di dire queste 
parole che sullo schermone 
26 metri per 14, dove in sera¬ 
ta sarebbe passata l’edizione 
restaurata di Salvatore Giulia¬ 
no, si materializzavano la vo¬ 
ce e il faccione di Alfred Hi- 
tchcock. Un bagliore miste¬ 
rioso più che un’immagine 
nitida, a causa della luce che 
continuava a illuminare la 
cittadina svizzera: quasi una 
presenza fantasmatica. Men¬ 
tre sul telone bianco una te¬ 
lecamera restituiva ingiganti¬ 
va la parziale sovrapposizio¬ 
ne degli astri, un suono mi¬ 
naccioso di uccelli - sì, Gli uc¬ 
celli assassini del film - faceva 
da beffardo commento all’e¬ 


clisse. Una strana aria da fine 
del mondo, per un attimo, si 
è distesa sulla piazza affollata 
di cinefili d’ogni età alla vigi¬ 
lia delle celebrazioni per i 
cent’anni dalla nascita di Hi- 
tchcock. 

Impeccabile doppiopetto 
beige, occhiali protettivi cal¬ 
zati sul naso, atteggiamento 
disteso, il regista napoletano 
ha sorriso di fronte al saluto 
portogli dal direttore del fe¬ 
stival Marco Mùlier; «Non 
avrei mai pensato che l’arri¬ 
vo di Rosi a Locamo avrebbe 
scatenato questi fenomeni 
celesti». Lui che un’eclisse di 
sole la mise in scena davvero, 
seppure ricorrendo ai trucchi 
del cinema, all’epoca di Cri¬ 
sto s'è fermato a E boli. Ricor¬ 
date? Sulla terrazza della sua 
casa da esiliato, Levi-Volonté 
assisteva all’evento insieme 
al prete: un’ombra oscurava 
il sole, un velo d’angoscia at¬ 
traversava lo schermo. «Tut¬ 
to merito del direttore della 
fotografia Pasqualino De 
Santis. Un mago della luce. 
Inserendo e togliendo una 
serie di filtri nel corso della 
stessa inquadratura, riuscì a 
rendere straordinariamente 
vera l’eclisse», ricorda Rosi. Il 


Un gruppo di fedeli islamici pregano in Irak durante l'eclisse F.Kheiber/ Reuters 


quale, al pari di Biagi, osserva 
con distaccato interesse la 
febbre del I ’eci i sse eh e sembra 
aver contagiato i mass-me- 
dia. Eppure certe coincidenze 
fanno pensare. Nel 1961, 
proprio durante le riprese di 
Salvatore Giuli ano, l’operatore 


Gianni Di Venanzo raggiun¬ 
se M ichelangelo Antonioni a 
Fi renze per fi I mare «dal vero» 
l’eclisse che avrebbe dato il 
titolo al celebre film sull’in¬ 
comunicabilità interpretato 
da Alain Delon eMonica Vit¬ 
ti. 


Foto di Reinhard Krause/ Reuters 

nazionale, lui, lungo centodieci chilome¬ 
tri, largo diciassette dipartimenti e pro¬ 
fondo cinquemila comuni, secondo le 
misure della banda totale dell’eclisse che 
ha tagliao il Nord della Francia. Un urlo 
che il Paese ha vissuto a tappe, riportato 
fedelmente dalle dirdte di radio e tv. Alle 
ore 12.16’.12" è esploso a Cherbourg, la 
pri ma ci ttà francese ad essere stata col pi ta 
da questa eclisse che chiude il Millennio. 
Poi hanno gridato quelli di Le Havre. Poi 
c’è stato l’urlo di Rouen, di Reims, fino a 
quello di Strasburgo. Erano le ore 
12.30’.55”. In tutto quattrodici minuti e 
quarantatré secondi. E in questo minu¬ 
scolo lasso di tempo che ha impiegato 
l’ombra della luna ad attraversare la Fran¬ 
cia, è morto ogni razionalismo. Il sole è 
sparito ed èstata l’unica cosa davvero im¬ 
portante. Come se nessuno avesse mai 


imparato a scuola di chesi trattava e per¬ 
ché avveniva, ciascuno ha gridato al mi¬ 
racolo, a se stesso e al vicino. Addirittura 
a Reims l’adorazione al «dio Sole» è stata 
totale quanto l’eclisse. Le telecamere so¬ 
no state pi azzate davanti alla cattedrale e, 
mentre la Luna oscurava lentamente l’a¬ 
stro, Jessie Norman l’accompagnava can¬ 
tando. Come si poteva chiamare l’esibi¬ 
zione, se non «il ritorno del Sole»? Tren¬ 
tamila persone l’hanno seguita da vicino, 
altre centinaia di migliaia in tv. A Parigi 
per le strade della capitale se ne sono 
contate sàtan temila. 

«Bisognavedereun’eclissedi solealme- 
no una volta nella vita - aveva spiegato 
nei giorni scorsi ai francesi Hubert Ree- 
ves, il più simpatico dei loro astronomi - 
Ci si sente partecipare a un grande avve¬ 
nimento della natura». E i francesi ci 
hanno creduto. Senza ricordare che l’a¬ 
stronomo aveva anche aggiunto che «si 
tratta di un avvenimento insignificante 
su scala astronomica, il semplice passag¬ 
gio della Luna davanti al Sole». Insignifi¬ 
cante? E allora perché questo fenomeno 
continua a spostare migliaia e migliaia di 
persone pronte a fare lunghi viaggi pur di 
assistere all’evento? Lo scienziato aveva 
potuto parlare solo di emozioni. Le cono¬ 
scenze, delle quali in questi giorni i fran¬ 
cesi hanno fatto uso e abuso, non c’entra¬ 
no nulla. Nessuno si èspostato pervadere 
la corona del sole. Tutti si sono riversati 
sulle coste normanne per provare un 
emozione, la stessa emozione esplosa in 
quel grido. 

Perché questo, professor Reeves? Forse 
perché sono ormai poche le emozioni 
chesi riescono a provareallafinedel Mil¬ 
lennio? Era stata l’ultima domanda. E lo 
scienziato aveva sorriso. Dando appunta¬ 
mento alla prossima eclisse: 2001 in Sud 
Africa. A meno che i francesi non possa¬ 
no resistere fino al 2081, la prossima che 
vedranno da casa loro. 
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LA Politica 


l'Unità 


^ «Le difficoltà nella comunicazione 
derivano dal fatto che non si ha 
un'identità definita da comunicare» 


^«Romperecon lehgdità statalistiche 
non agnifica perdere le difese di fronte 
a un neoiibensmo senza freni» 


♦ «Valori offuscati dopo i’89 di Berlino? 
Il richiamo di AsorRosa èinfelice 
col muro cadde un sistema tirannico» 


UNTERVISTA ■ MASSIMO SALVADORI.storico 


<^ni^ scegli un'anima liberalsodali^» 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO È difficile comunicare 
all'esterno un'identitàdellasini- 
strasequell'identità resta un og¬ 
getto misterioso. La vacanza fer- 
ragostananon hadistoltolacon- 
suetaattenzioneal dibattito poli¬ 
tico dello storico Massimo Salva- 
dori che invita a sciogliere con 
chiarezza un nodo: sinistra libe 
rale o sinistra liberal-soci ali sta 
fortemente I egata al I a sua radi ce 
ideale? L'opinione pubblica 
avrebbe bisogno di messaggi 
chiari, mai leaderdiessini conti¬ 
nuano a manifestare posizioni 
diversesui nodi strategici più im¬ 
portanti. 

Prof. Sai vadori, a cheattri buisce 
la causa principale della <^ffe- 
renza»dellasinistra? 

«La ragione prima della "soffe 
renza" del la sinistra sta nel Lave 
reun'identitàtroppo incerta, an¬ 
zi, diciamolo apertamente, di 
non avere propriamente un'i¬ 
dentità». 

Cèchi mette tra lecause un pro¬ 
blema di comunicazione, di co¬ 
municazione insufficiente o ge 
stitamale. 

«Ho letto alcuni interventi nel 
dibattito. Per quanto mi riguar¬ 
da, rispondochei problemi di co¬ 
municazione derivano dal fatto 
che chi non ha un'identità non 
ha la possibilità di comunicarla 
all'esterno». 

La sinistra,si dice,apparepocodi 
sinistra perché avrebbe dato 
l’impressione di rinunciare alle 
proprie ragioni, adeguandosi a 
quelle altrui. Condivide questo 
parere espresso, tra gli altri, dal 
ministroCesareSalvi? 

«Il nocciolo della questione mi 
pare consista in questo. Non si 
capisce più qualetipo di sinistra 
la nostra sinistra intenda essere: 
se una sin istra tout court I i berale 
0 una sinistra liberal-soci ali sta 
per laqualela radicesocialista re 
sti un elemento forte, caratteriz¬ 
zante. 

È indispensabilecheunasini- 
stra moderna rompa con le rigi- 
dezzestatal i sti eh eel a protezi one 
di interessi corporativi eanchedi 
piccoli ma molteplici interessi 
parassitari che gravano sulle fi¬ 
nanze pubbliche. A condizione 
però che ciò non significhi per- 
dereledifesedi fronteaun neoli¬ 
berismo animato da un indivi¬ 
duai i smo sen za f ren i, tu tto a van - 
taggio dei soggetti più forti che 
diffondono unaideologiasecon- 
do la quale il benessere della so¬ 
ci età sarebbe m i n acci ato dai sof- 
focanti privilegi di cui godonogli 
strati soci al i i n feri o ri ». 

Allora, come sostiene Alberto 
Asor Rosa, per la sinistra si tratta 
di recuperare quei contenuti e 


quellefinalità che sono stati di¬ 
smessi dieci anni fa, cioèdopo la 
cadutadel murodi Berlino? 

«Il richiamo allacadutadel muro 
di Berlino non mi sembra felice. 
Con quel muro èsolo caduto un 
sistema politico eso¬ 
dale tirannico, in¬ 
giusto e totalmente 
inefficiente. I conte 
nuti elefinalitàacui 
ci si deve e può ri- 
chiamaresonoquelli 
del migliore riformi¬ 
smo del la sin istra eu¬ 
ropea che costruì i 
mattoni di quel 
grande edificio che 
consentì l'emergere 
e la difesa dei diritti 
sociali a parti re dagli 
anni trenta. È quello 


l'edificio chelasinistra, se vuole 
restare tal e, deve d if en dere i n n o- 
vandolo e non innovare fino a 
cooperareallasuadistruzione». 

Masi può tracciare un confi ne, e 
dove, tra un aggiornato riformi- 


smoei valori oprincipi dellatra- 

dizionedi sinistra? 

«Non vedo contraddizionealcu- 
natra un aggiornato riformismo 
da un latoei valori eprincipi tra¬ 
dizionali della sinistra dall'altro. 
Prendiamo comepunto di riferi¬ 
mento il nodo della flessibilità 
del lavoro. Una sinistra chesi at- 
tardassenelladifesaadogni prez¬ 
zo dellarigidità del postodi lavo¬ 
ro andrebbe a cozzare contro le 
tendenze oggettive che stanno 
sempre più mettendo in crisi i 
rapporti eh e nel passato si tradu¬ 
cevano in "un lavoro perunavi- 
ta". Occorre perciò favorire una 
mobilità in grado di rispondere 
efficacemente e duttilmente ai 
meccanismi della domanda e 
dell'offerta». 

Sull’uso della mobilità, però, si 


possono dare, e si danno, inter¬ 
pretazioni diverse, con obiettivi 
diversi. 

«Certo, equi sta il discrimine. Il 
neoliberismo considera la flessi¬ 
bilità unicamente dal versante 
dell'impresa e, dove 
ne derivarne disoc¬ 
cupazione cronica o 
temporanea, esso la- 
sciachesianolenuo- 
ve opportunità, se e 
quando si presenti¬ 
no, a risolverei! pro¬ 
blema della soprav¬ 
vivenza dei senza la¬ 
voro 0 dei sotto 0 ma- 
leoccupati. Unasini- 
stra chesi ponesse a 
rischio di una simile 
impostazione sareb¬ 
be una sinistra truf- 


faldina. Fin dalla prima rivolu¬ 
zione industriale, la sinistra so¬ 
cialista è nata sul fondamento 
delgrandeprincipiochehacosti- 
tuito e continua a costituire la 
sua giustificazioneecheha sem¬ 
pre opposto al pri¬ 
mato cieco dell'eco- 
nomiadel profitto in 
nomedi una conce 
zioneumanaecivile 
della vita: "si ha di¬ 
ri tto ad avere u n a ca¬ 
sa, a dormire sotto 
un tetto decente, ad 
essere istruiti ecurati 
anche quando il si¬ 
stema economico 
non ci dà un lavoro". 
Questa è l'etica irri¬ 
nunciabile della si¬ 
nistra e la base de! 


// 

Da anni i leader 
dei Dsesprimono 
visioni diverse 
su questioni 
cruciali che 
non affrontano 

// 



// 

Una sinistra 
troppo disarmata 
non è in grado 
di sostenere 
adeguatamente 
il "suo" governo 

n 


Bologna, una feda per ricominciare 


I Ds«interrogano» la città per capirele ragioni della sconfitta 



Sandro Curzi e il segretario del Prc, Fausto Bertinotti Monteforte/Ansa 


IL CASO 

Rifondazione a testa bassa 
contro Qrì; «Dove vuole andare?» 

■ A PietroSimonetti, della segreteria del Prc, non èpiaciuta l'intervista rila¬ 
sciata ieri da Sandro Curzi all'«Unità», in particolare il passaggio in cui ildi- 
rettoredi «Liberazione» si èdettoinorriditoper l'ipotesi di convergenzecon 
il PoloavanzatailgiornoprimadaFaustoBertinotti.«Curziprendeledistan- 
ze:perandaredove? Ad agosto dell'annoscorso, furono anticipati! passi 
chepoiportaronoallascissione. Non è il caso di Curzi, immagino. La realtà è 
cheilPrchadefinitounainiziativacheprevede,purnelladifferenza,ilraffor- 
zamentodel centrosinistra perevitareche Berlusconi e il centrodestrasi im¬ 
possessino di tutteleregioni italiane. La piattaforma èchiara: lavoro, salari, 
sviluppo del Sud esistema previdenziale. Quanto alla par condiciooccorre 
una normativa chenon dia vocesoloal governo e, nel contempo, vieti agli al¬ 
tri d i essere presenti. M a tutto questo Curzi sembra non averlo compreso». 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA La Quercia bolognese 
ripartedallafestadel'Unità. Lafe- 
sta della sconfitta, del governo 
della città perso dopo 54 anni di 
salda guida. Ma non c'èras^na- 
zione, anzi, c'èvogliadi capi reedi 
crescere, nella cittadella del Parco 
Nord chetomacomeun tempo a 
colorarsi di rosso. Perchéseda un 
I ato tu tto èteso a cogl i ere I ei d ee, I e 
esperienze, le competenze che 
possono veniredallacittà, dallasi- 
nistra ampia, dall'intelligenza so¬ 
ci alediffusa-chiunque avrà qual¬ 
cosa dadiresarà preso in conside¬ 
razione, vuoi con questionari, 
vuoi con punti d'ascolto - dall'al¬ 
tro si riflettesul partito, per ritro- 
vareleragioni chefannodei Dsla 
più grandeassociazionedi volon¬ 
tariatoesistente. 

Non saràlasolitafesta, dunque, 
quella pronta ad aprire i battenti 
dal 27 agosto al 20 settembre. La 
scon fi tta el ettoral ean i merà d i bat¬ 
titi e incontri, per continuare 
quell'attività di ascolto, confron¬ 
to, critica e proposta cominciata 
all'indomani del 27giugno, allar¬ 
gandola con tutti gli apporti e i 
contributi che Bologna saprà for- 
n i re. Sarà offerto spazi o a tu tti, ma 
non uno spazio neutro, ben si per¬ 
meato degli ideali edei valori della 
si ni strai tal lana. 

Uno spazio ricco di differenze 
dove provare ad anticipare, in 
concreto, il grande tema di una 
struttura federativa del partito. 


aperta alla società. Per questo, vi 
saranno molti luoghi gestiti auto¬ 
nomamente da gruppi e associa¬ 
zioni, in manierapiùampiaevisi- 
bi le ri spetto al passato. E lediscus- 
sioni non assumeranno solo la 
forma strutto rata del I e i n tervi stee 
dei dibattiti, ma fioriranno semi¬ 
nari eincontri informali. Un vero 
eproprio«laboratoriodi unacittà 
non indifferente». 

Saranno molte le parole-guida: 

parole dal suo¬ 
no "antico" per 
la sinistra, co¬ 
me lavoro, 
equità, diritti; 
altre più recen¬ 
ti, come ugua¬ 
glianza di op¬ 
portunità, qua¬ 
lità della vita, 
libertà e cono¬ 
scenza. Temi 
daa/olgereme- 
scolando lin¬ 
guaggi, intonazioni, prospettive, 
facendo crescere la riflessione co¬ 
me intende continuarea crescere 
lacittadella, chegiornopergiorno 
potrà, se ci saranno i contributi, 
assumere una più ricca fisiono¬ 
mia, allestendo nuovi spazi e per¬ 
corsi di discussione. 

Si parleràdellacittà,dellaregio- 
ne, dell'Europa edel mondo. Par¬ 
teciperanno molti big del partito 
ed esponenti di governo: dal se¬ 
gretario Mauro Zani, cheinaugu- 
rerà Ia kermesse, a M assi mo D'Ale- 
ma (5 settembre), Walter Veltron i 
(17), il presidente della Camera 


LucianoViolante(ll), Pietro Pole¬ 
na (che il 10 settembre discuterà 
della riforma del partito, tema af- 
frontatoil IBanchedaFrancoPas- 
suello), i ministri Pier Luigi Bersa- 
ni, Giovanna Melandri e Piero 
Fassino, i capi gruppo allaCamera 
e al Senato Fabio Mussi e Gavino 
Angius. 

Gli appuntamenti letterari sa¬ 
ranno con Dacia Maraini (19) e 
Andrea Camilleri (18). E non 
mancherà una ricca programma¬ 
zione musicale. Si comincia il 2 
settembre con il Vans Warped 
Tour, lo spettacolo itinerante di 
musica esportchedaqual chean- 
no travolge con l'energia punk- 
rockleplateedituttoil mondo. 114 
si prosegue con l'Indipendent 
Days Pesti vai, dieci ore di rock che 
vedranno trai protagonisti gli Qf- 
f^ring, band ai vertici delleciassi- 
fi eh e, ej oe Stru m mer, m i ti co can - 
tantedel Clash, chetornasul pal¬ 
co per la pri ma volta dopo lo scio¬ 
gli mento del gruppo. Per entram¬ 
bi si trattadell'unicadata prevista 
in Italia. 

La musica italiana è rappresen¬ 
tata daduebeniamini del pubbli¬ 
co: Alex Britti, che arriverà il 10 
settembre con Corrado Guzzanti 
(eforseElioeleStorietese)eBi^io 
Antonacci,il ISsettembre. Infine, 
il 18 settembreMtv,lanota emit¬ 
tente tei a/i si va, festeggerà n uova- 
mente alla festa de l'Unità il suo 
compleanno: Jovanotti, Negrità, 
Carmen Consoli etanti altri si suc¬ 
cederanno sul palco, in un grande 
concerto gratuito. 


■ 24 GIORNI 
CON L'UNITÀ 

La festa apre 
Il 27 agosto 
Fra gli 

ospiti anche 
D'Alema 
e Veltroni 


suoidealedi ordinesoci aleepoli¬ 
tico. Per legittimarsi, laflessibili- 
tà nel lavoro deveandaredi pari 
passo con l'esistenza di una rete 
protettiva che impedisca alla 
flessibilità di diventacela regola 
della giungla. Non si dica che 
non esistono lerisorsein società 
come le nostre, dove il reddito 
dei ricchi continuaacrescereesi 
manifesta nella maniera addirit¬ 
tura insolente di chi ritiene di 
avere ormai vinto una volta per 
sempre». 

Ai fini di un’identità ben definita 
ecom presa, sarebbesenza dubbi o 
importantecheai cittadini giun¬ 
gessero messaggi semplici echia- 
ri. Macomesuperarel’handicap 
della frammentazionedella sini¬ 
stra? 

«Fino a quando il maggior parti¬ 
to della sinistra avrà dei leaders 
cheormai da anni esprimono li¬ 
neediverse su questioni cruciali 
che non affrontano (partito de 
mocratico o partito socialdemo¬ 
cratico? Ulivo come soggetto o 
come alleanza di soggetti? quale 
concezionedel partito e quale la 
sua cultura politica?), lasciando¬ 
si abbagliare periodicamenteora 
dai discorsi "pigliatutto" di Blair, 
ora dal mito di un kennedysmo 
chenon si sa eh e cosa sia, proce 
dendo con verifichecongressua¬ 
li sempre più diradate, come si 
può pensaredi fargiungereai cit¬ 
tadini un messaggio semplice e 
chiaro edi ri usci rea ri compattare 
ea raffo rzarel a si n i stra?» 

Che giudizio dà, complessiva¬ 
mente, dell’azione del governo 
D’Alema?Echeprosp€ttivevede? 
«Il governo D'Alema, nonostan¬ 
te porti il segno dell'essere nato 
da un'operazione di assemblag¬ 
gio non legittimata dal voto po¬ 
polare, stasvolgendoun'operadi 
amministrazione per molti 
aspetti lodevole. Ma regge su 
un'alleanza molto composita e 
attraversata da interessi difficili 
da mediare, per cui apparequan- 
to mai arduo che riesca a intra¬ 
prendere il cammino di riforme 
incisive. Lo stato non buono dei 
rapporti con i sindacati èun altro 
oracolo grave. Il governo è una 
creatura fragile, che deve fare 
ogni giorno i conti siacon lecon- 
traddizioni dellasua maggioran¬ 
za parlamentare (si vedano a 
esempio le reazioni al progetto 
sugli spot elettorali) sia con 
un'opposizione guidata da un 
leader che guarda allo Stato alla 
luce dei suoi più stretti interessi 
privati. Durerà il tempo di matu¬ 
razione dei disegni dei suoi av¬ 
versari all'esterno e all'interno 
della sua stessa maggioranza. 
Una sinistra troppo disarmata 
non è in grado di sostenere ade 
guatamenteun governo chepu- 
reguida». 
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CINEMA 

Ullman dirìge 
film di Ba^nan 


Guamierì, godìi di poiifonia 

Salisburgo, emoziona il terzo concerto del Progetto Pollini 


SOSTITUZIONI 

Oaas èjohnny Mair 
il nuovo chitairìsta 


Inizierannolaprossimasettimanaleripresedel nuo¬ 
vo film scritto da IngmarBergman. Lo ha annunciato 
l'attrice Lividi Iman, chesarà regista del film. La pelli¬ 
cola, chedovrebbe intitolarsi Trolosao TheFai- 
thless, è un mix di erotismo e atmosfere alla Hi- 
tchcock mentre la storia è ispirata ad alcune vi¬ 
cende recenti della vita di Bergman. C'è l'attrice 
Marianne (Lena Endre) che inizia a lavorare con 
un anziano regista chiamato Bergman (Erlandjo- 
sephson) ad una sceneggiatura che il regista sta 
scrivendo. Finiranno per essere coinvolti in un 
triangolo amoroso con il marito dell'attrice. Nel 
film c'è anche un bambino che diventa vittima 
del gioco dei tre adulti. Le riprese del film - che 
uscirà a settembre 2000 - si a Stoccolma, Parigi 
e nell'isola di Faro. L'Blenne regista ha smesso 
di dirigere film nel 1982 dopo Fanny e Alexander 
con cui ha anche vinto il premio Oscar. 


PAOLO PETAZZI 

SALISBURGO Da Machaut a De¬ 
bussy ad Adriano Guarnieri l'ori¬ 
ginalità del «Progetto Pollini» al 
Pesti valdiSalisburgodimostraan- 
chenel terzo concerto quanto può 
essere stimolanteesuggestivo ac¬ 
costare generi ed epodi e musi cali 
differenti: la bdlissima novità 
commi ssi on ata a Guarn i eri trova¬ 
va eccel I en te ri sai to n el I a col I oca- 
zionetraunodei monumenti del¬ 
la musi cadd Trecento, laMessad/' 
Notre Dame di Guillaume de 
Machaut e il mirabile radicali¬ 
smo inventivo dd secondo li¬ 


bro degli Studi di Debussy. An¬ 
cora una volta Maurizio Pollini 
ne ha esaltato in modo sbalor¬ 
ditivo, come mai nessun altro, 
la grandezza a lungo miscono¬ 
sciuta, e si sono ammirate le ec¬ 
cellenti qualità ddio Schònberg 
Chor diretto da Erwin Ortner, 
che oltre a Machaut ha presen¬ 
tato con rara finezza le «chan- 
son» per coro di Debussy e Ra- 
vd, e insieme con lo splendido 
Klangforum Wien ha partecipa¬ 
to alla bdlissima esecuzione 
della novità di Guarnieri, diret¬ 
ta da Pietro Borgonovo. 

Si intitolaPens/er/' canuti end 
testo prosegue la collaborazione 


con Giovanni Raboni mirabil¬ 
mente avviata con Quare tristis. 
Anche Pensieri canuti, con carat¬ 
teri nuovi, è uno dd culmini di 
questa felicissima fase matura 
ddl'attività di Guarnieri. Impe¬ 
gna quattro solisti, due cori e 
due gruppi strumentali, e usa a 
fondo le possibilità del Live de- 
ctronics per trasformare il suono 
e muoverlo ndio spazio: una 
ricchezza di mezzi necessaria al¬ 
la complessità della scrittura 
dove con visionaria invenzione 
dd suono si addensano polifo¬ 
nie fatte non di linee, ma di 
strati, di spessori, di blocchi so¬ 
nori, con una lancinante ten¬ 


sione al canto. La complessità 
della scrittura si risolve in scon¬ 
volgente evidenza espressiva: 
l'immagine centrale del testo, 
qudia degli storni che cantano, 
per angosci ata paura di fronte al 
pericolo, viene accolta ndia 
musica di Guarnieri con lace¬ 
rante i n ten si tà, e d i vi en e ogget¬ 
to di una sofferta riflessioneedi 
struggente lirismo, culminante 
negli episodi più pacati del pez¬ 
zo e nel progressivo rallenta¬ 
mento fino alla chiusa. Eccd- 
lenti i solisti, Alda Caidio (so¬ 
prano), Andrew Watts (contro¬ 
tenore), Èva Furrer (flauto), An¬ 
dreas Lindenbaum (cdio). 


Gli Oasis, il celebregruppopop, l'altro ieri aveva perso il 
suo chitarrista Bonehead e ieri neha trovato già un al¬ 
tro: si tratta diJohnnyMarr, negli anni Ottanta divenuto 
famosocomechitarrista degli Smith. Entro pochi giorni 
i 136 enne M arr entrerà a far pa rte a tutt i gI i effetti della 
band nella qualeparedestinatofin da ora a insidiare la 
leadership di NoelGallagher. Negli ambienti discografi¬ 
ci d'Oltremanica si ritiene infatti che l'exSmith-che ha 
una ottima reputazione come compositore-non si ac¬ 
contenti di essereun«semplicerimpiazzo» di Bone- 
haedeambisca a un ruolo di primo piano. Fonti vicine 
agli OasissottolineanoinvececomeMarrsia, oltreche 
un amico, ancheun accanito fan di Noel edel fratello 
Liam,chesi èdetto« irritato» dall'abbandonodijohn 
Arthurs " Bonehead". Il cantante- informatoda mesi 
delle intenzioni di Arthurs-hasottolineatocome l'ex 
chitarrista degli Oasis fosse molto vicinoa Liam, «no- 
nostantefradi loro vi fossero frequenti discussioni». 


NEL DUEMILA 


MI PORTO.../10-11 


Un'attrice 
e la «metà» 
della premiata 
ditta di autori 
Ecco il loro 
bagaglio per la 
«nuova era» 

MARIA NOVELLA OPRO 

N el I a n ostra pi ccol a seri ed i i n ter- 
viste ispirate a un millenarismo 
balneare e senza pretese, abbia¬ 
mo scoperto che, a pochi mesi di 
distanza, ci sono molti renitenti 
alla leva del 2000. E cioè tutti 
quelli che aspettano il 2001, co¬ 
mevero e matematico inizio del 
terzo Millennio.Trai sostenitori 
di questa tesi c'è anche l'attrice 
LellaCosta. 

Leila, checosa ti aspetti dal Due- 
milacheèalleporte? 

«Anzitutto, considerando che 
manca ancora più di un anno al 
vero inizio del nuovo millennio, 
ho ancora un sacco di tempo per 
prepararmi a questo evento, al 
qualeperòcercodi sottrarmi per¬ 
ché francamente mi sembra un 
po' troppo segnato dal marke 
ting. Certo, sono pochi quelli 
che assistono a un passaggio di 
secolo, figurarsi di millennio. 
Non voglio sminuire, lamiaèun 
po' una tentazione di fuga. Ov¬ 
viamente non succederà nulla. 
M a mi sembra abbastanza diver- 
ten te pen sare chela famosa pro- 
feziadi Nostradamus fi ni scaper 
riguardare i computer che an¬ 
dranno in tilt». 

E checosa ti porti in valigia, per 
ogni evenienza? 

«Porto me stessa. Non mi viene 
in mentedi portarmi cosespecia¬ 
li». 

Alloraparliamodicosenormali. 

«Diciamo famiglia, libri, anima¬ 
li, il mio mestiere e l'ironia, in¬ 
somma quelle armi quotidiane 
che sono indispensabili avivere 
in qualunquesecolo». 
Elechiamiarmi? 

«S, armi, doni, accadimenti, 
concidenze, tutta la 
complessitàelasem- 
plicità della vita. E 
poi ci metto Paolo 
Conte eTom Waits, 
con un po' più di at- 
tenzioneatutti quel¬ 
li chenon melarne 
nanoeoi 2000». 

Grazietante! 

«Non volevo dire 
te>. 

Ora passiamo ai ci¬ 
bi. Il Duemila ri¬ 
schia di essere la 
tomba del cibo ge- 
nuino.Chenepensi? 

«È molto difficileavereuna posi- 
zionesu questo temaperchéab- 
biamo troppeinformazioni con¬ 
traddittorie. Essendo madre, 
quello chemi fa più pauraèlato- 
tale incapacità di esercitare un 
controllo edi onestamentecapi- 
reeonestamentescegl iere. G uar- 
da, nel Duemilami porto appres¬ 
so un libro bellissimo chesi chia¬ 
ma La famiglia 1/1/ inshaw di Joa- 
nathan Coe (ed. Feltrinelli). È 
un ritratto dell'Inghilterra nel- 
l'imperversare dei media e del¬ 
le manipolazioni che impedi¬ 
scono di avere qualche straccio 
di informazionecorretta». 
Lostessosgomento,del resto, può 
venire anche quando si cerca di 
capi requalcosadi politica. 

«In campo politico mi fa paura 
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Leila Co6ta 
Ironia e peperoni 

«Nel nuovo millennio non voglio cose speciali 
Libri, animali, buon cibo: insomma me stessa» 


// 


Del futuro 
bisogna avere 
nostalgia 
e conquistarselo 
momento 
per momento 

—n— 


che questo mondo in continuo 
cambiamento venga misurato 
con vecchi criteri e vecchi schi e 
ramenti. Mi hanno spaventato 
ultimamentenon tanto leperdi- 
te elettorali, che forse erano in 
parte prevedibili, ma gli schiera- 
menti sullabioetica. Li hotrovati 
agghiaccianti». 

E gl i schieramenti sul laguerra? 
«La guerra è stato un tremendo 
banco di prova. Un momento in 
cui ci si èresi conto cheil mondo 
cambiaelapoliticaèpiù in ritar¬ 
do di tutti gl i altri settori ». 

Voi comici però in questo grande 
smottamento siete 
traquellichecihan- 

_ no guadagnato di 

più. Eravate dei pa¬ 
ria e siete diventati 
del premi Nobel eda 
Vip continuamente 
sollecitati a espri¬ 
mervi su tutto». 
«Spero chela smetta¬ 
no. Parafrasando 
Brecht, penso chesia 
infelice il paese che 
habisognodi comici. 
Non per fare il loro 
mestiere, che consi¬ 
dero soci almenteutile, matrovo 
preoccupante l'idea che, per 
esempio, tutti possano ridere e 
addirittura guarire con le stesse 
cose. La smettano di considerarci 
maitreàpenser. Forse posso dire 
qualcosa su qualcheargomento, 
ma tuttologa proprio non lo so¬ 
no». 

Allora su qualeargomento pensi 
diesserepiùsaggia? 

«Potrei essere saggia come mam¬ 
ma ecompetentenel miomestifr 
re,cheallafinesi estendea pochi 
metri di palcoscenico. Averefigli 
sembra diventato un titolo di 
merito. Mi chiedono di tutto e 
qualche volta mi fa piacere ri¬ 
spondere, ma mi spavento semi 
prendono alla lettera. Ho soprat¬ 
tutto dubbi espero di portarmeli 
nei secoli a veni re». 


Dubbi emagari qualchecertezza. 
PeresempioiI parmigianoèuna 
certezza.Ono? 

«Dubbi, parmigiano e peperone 
quadrato di Carmagnola, che è 
uno dei motivi per cui valelape 
na di vivere. Fa parte di quella 
cultura della lentezzaedella uni¬ 
cità che è giusto l'opposto del 
transgenico». 

Apensarci,si scopronomoltecose 
per cui vale la pena di vivere. 0 
per lo meno cosechepreferiamo 
non perdere. 

«Già. "Preferirei di no", comedi- 
ceva Baitieby lo scrivano nel rac- 


contodi Melville». 

Bartleby, perciò, lo portiamo di 
pesonel Duemila. 

«Lui nel Duemila c'è comun¬ 
que». 

Purchéci siaancoraconsentitodi 
diradino. 

«3. E poi c'è un altro concetto 
chemi piaceecheera contenuto 
in un mio spettacolo: del futuro 
bisognaaverenostalgia, non dar- 
loperscontato.maconquistarse- 
lo momento permomento. Con¬ 
cretamente questo vuol di re an¬ 
che non dover mangiare un pe 
peronedi sei mesi prima». 


COMUNE DI PIGLIO 


(Provincia di Prosinone) 

Cap. 03010 -Viale Umberto I -Tel. 0775/ 502328 -Fax 0775/ 501954 
P. IVA 00120630603 

AVVISO DI GARA 
Procedura d'urgenza 

Pubblico incanto per lavori di: realizzazione percorsi turistici attrezzati nel ter¬ 
ritorio dei comuni di Piglio, Acuto e Serrone (Piglio Comune Capofila). 
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto al prezzo più basso inferiore a 
quello posto a base d'asta, determinato mediante offerta a prezzi unitari. 
Importo a base d'asta: lire 1.122.306.444 (Euro 579:622,91). 

Categorie A.N.C. necessarie per partecipare alla gara. 

a) Categoria SI (prevalente per un importo non inferiore a lire 
750.000.000). 

b) Categoria Gl (scorporabile per un importo non inferiore a lire 
300.000.000). 

Finanziamento: contributo Regione Lazio e fondi comunali, entrambi regolar¬ 
mente disponibili. 

Ai fini deii'aggiudicazione deii'appaito si procederà aii'appiicazione deiia pro¬ 
cedura di individuazione deiie offerte anomaie, come stabiiito daiia iegge 
vigente. 

Le offerte dovranno pervenire ai Comune di Pigiio entro ie ore 12.00 dei 
giorno 13/ 9/ 1999. Copia Integraie dei bando di gara è pubbiicata aii'Aibo 
Pretorio dei Comune di Pigiio (Fr). Per uiteriori informazioni teiefonare ai n. 
0775/ 502328 - Uff. Segreteria. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr: LUIGI CORSI 
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Michele (senza Gino) 
Intereosàbuchi 

«L'America, un po' di Russia, e voglia di viaggiare 
E dal 2001 vorrei più utopia nella nostra vita» 


5eleformiche,nel loro piccolo, si 
sono incazzate nel Novecento, 
chissà checosa faranno nel Due 
mila. Aquesto importanteinter¬ 
rogativo possono rispondere so¬ 
lo Gino (Vignali) e Michele 
(M ozzati), premiatadittadi auto¬ 
ri comici elieabbiamo intervista¬ 
to al 50% e cioè solo Michele. Il 
quale, davanti al Terzo Millen¬ 
nio, più che rispondere alle no- 
stredomandehaespresso unase- 
rie infinita di opzioni. 3 vede 
eh e, an eh e preso al I a sprovvi sta, 
aveva giàintestaunalistadi desi¬ 
deripronti all'uso. 

Michel e, checosati porti nellava- 
I i già per affrontare! I vi aggi o ver¬ 
soi! prossimomillennio? 

«Nella valigia ci metto intanto 
l'arrivarci, che è la cosa che mi 
premedi più». 

Moltosaggio.Epoi? 

«Poi ci metto lacunosità, chefi¬ 
no ad oggi mi ha permesso di vi¬ 
vere anche professionalmente e 
checonsidero la cosa più impor¬ 
tante della vita. E un motorino 
per gi rare! n città». 

Con la maschera antigas, se vuoi 
sopravvi vereagl i scari eh i. 

«3, con lamascherinaeilcasco.E 
magari lo zaino, cheèunaprote 
zione per la spina dorsale. Pensa 
che adesso vendono gli zainetti 
finti: i ragazzi più svegli seli met¬ 
tono apposta». 

Tutte cose raggiungibili; basta 
comprarle. Pensando invece alle 
cosenon materiali? 

«Ci metterei una destra che sia 
destra e una sinistra chesia sini¬ 
stra. Poi ci metto un amore non 
abitudinario. Poi ci metto i miei 
figli. E il fatto chemiofigliosap- 
pi a gi ocare a pai 1 0 n e co me ades¬ 
so che ha un anno e mezzo ed è 
un fenomeno». 

UnfenomenocomeRonaldo? 

«I denti celi ha uniti ei capelli 
biondissimi. Però, se diventasse 
famoso e bravo come Ronaldo, 
nonostante la mia avversione 
per quel mondo, credo che non 


II 


mi opporrà». 

Interista anchenel terzo millen¬ 
nio! 

«Poi mi porterei un'altra cin¬ 
quantina d'anni di lavoro. Però 
molto ben distribuito». 

E per il tempo libero? 

«Dieci dischi, dieci libri, dieci vi¬ 
deocassette. Perònon vogliodire 
quali, perché sarebbe sbagliato. 
Poi mi porterei lagrandel nterde 
gli anni 60». 

Ci risiamo! 

«Semi devo portare il meglio del 
Novecento, la grande Inter ci 
vuole». 

Però pensiamo an- 
chealcibo. 

«Da mangiare mi 
porterei una quanti- 
tàinverosimiledios- 
sibuchi, che , dopo 
mucca pazza, non si 
ri esce mai a mangia¬ 
re. Poi vorrei una 
tonnellata di cachi, 
cheraramentesi tro¬ 
vano buoni. E 7.000 
quintali di vitamine, 
di cui mi ingolfo 
ogni giorno». 

Come gli america¬ 
ni. 

«Ecco, giusto, nel Duemila mi 
porterei l'America, mi verrebbe 
dadiresenza^i americani. In ve 
ce dico America senza razzismo, 
pena di morteecapitalismosfre 
nato, anche se è molto ideologi¬ 
co dirlo. E senza un centinaio di 
altre cose che non mi vanno be 
n edel l'America». 

E della vecchia Russia che cosa 
porteresti? 

«Del I a Russi a I a vodka, i I cavi al ee 
il Mausoleodi Lenin». 

Un 'altra scelta i deoi ogi ca? 

«Lo salverei per affetto. Poi mi 
vorrei portare! vesperi di Olanda 
e Danimarca. Quell'arietta che 
c'ètratramonto enotte». 

È un’oraoun colore? 

«No, non èun colore, sono cieli 
infiniti con unaluceabbagliante 


Se in politica 
mantenessimo 
il desiderio 
dell'impossibile 
riusciremmo 
a fare il possibile 
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che non finisce mai. Ma poi ti 
stufi perchénon riesci mai ador¬ 
mire». 

E c'è qualche altro luogo della 
Terra che ti preme particolar- 
menteritrovarenel Duemila? 
«Piùchealtrovorrei lapossibilità 
di fareun'altratrentinadi viaggi 
nellavita. Everrei ancheimpara- 
relO I i n guesenzafati ca». 

Visto che abbiamo parlato di 
AmericaeRussia,eancheun po' 
d'Europa, una parolina per quel 
miliardoabbondantedi cinesi la 
vogliamodire? 

«Vorrei chei cinesi imparasseroa 
non sputare più co¬ 
me fanno sempre, 
perchéun miliardodi 
sputi da smaltire è 
duro». 

Altre norme igieni- 
co-sanitarie? 

«Vorrei chetutti i po¬ 
poli adottassero il bi¬ 
det. E poi mi piace 
rebbe molto die nd 
prossimo millennio 
si potessero trovare 
dovunque! cessi pu¬ 
liti». 

Eoraproviamoasol- 
levareil tiro. Ideali? 

«Intanto mi piacerebbechesi re 
cu parasse, semai desistita, la di¬ 
gnità ddi'uomo. Mi piacerebbe 
chenon ci fossepiù emigrazione 
dal Sud al Nord o dall'Est all'O¬ 
vest, ma che ognuno ayessedi- 
gnitànd proprio paese. Èun'uto- 
pia? Bene, mi piacerebbe che 
qualcheutopiain piùavesse^a- 
zio nd quotidiano. Sein politica, 
0 anchendia realtà d'ogni gior¬ 
no, mantenessi mo un po' di desi¬ 
derio di coseimpossibili, forseal- 
menolepossibili lefaremmo». 
Molto bello, ma prova a fare un 
esempio. 

«Ecco, secontinuiamoadi reche 
èinutilepensareaun mondond 
qualetutti gli uomini sono ugua¬ 
li, finiamo per avvallare Iediffe 
renze». M.N.O. 
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LO Sport 



Giovedì 12 agosto 1999 


Golden League: «Niente meeting 
per gli atleti trovati positivi» 


Medici sodai! sfiiano da Guarìnielio 

E spuntano trucchi e stratagemmi sull'uso dei farmaci proibiti 


ATLETICA LEGGERA 


Il consiglio d’amministrazione della 
Golden League, il circuito europeo 
dei meeting d’atletica leggera, il 
prossimo 25 agosto a Siviglia pro¬ 
porrà ai paesi membri di non invita¬ 
re gli atleti che siano risultati positi¬ 
vi ai controlli antidoping e la cui po¬ 
sizione non sia stata chiarita, Lo ha 
detto Jacky Delapierre, organizzato- 
re della riunione di Losanna, «L’i¬ 
dea-ha spiegato-è quella di fare 
una proposta scritta a tutti i mem¬ 
bri per non far partecipare gli atleti 
trovati positivi». La proposta servi¬ 
rebbe anche ad evitare casi analo¬ 
ghi a quello del velocista americano 
Dennis Mitchell, trovato positivo ai 
controlli antidoping nel '98, ma au¬ 


torizzato a correre dalla sua federazio¬ 
ne nonostante fosse stato squalificato 
per due anni dalla laaf. Se la proposta 
verrà accettata, una decisione finale 
verrà presa dal congresso che si terrà a 
metà ottobre in Portogallo, Sempre per 
quanto riguarda la lotta al doping un 
portavoce della laaf ha fatto sapere che 
«la federazione internazionale è stanca 
di assumersi le responsabilità giudizia¬ 
rie al posto delle federazioni nazionali, 
che sempre più spesso se ne lavano le 
mani, dichiarando i loro atleti innocenti 
e lasciando alla laaf la decisione fina¬ 
le», La fonte ha precisato che i procedi¬ 
menti giudiziari costano ogni anno alla 
laaf lOOmila dollari, circa 185 milioni 
di lire. 


TORINO ProsegueaTorino la«sfila- 
ta» di medici di società di calcio di 
serie A negli uffici della Procura. Il 
procuratore aggiunto Raffaele Gua- 
riniello ha infatti ascoltato ieri il 
medico del Milan RodolfoTavanae 
quello della Lazio Claudio Bartolini 
nell’ambito dell’inchiesta sulla dif¬ 
fusione del doping nel mondo del 
calcio e sull’uso improprio di medi¬ 
cinali. Nei giorni scorsi erano stati 
ascoltati i medici di Bologna, Ca¬ 
gliari, Parma, Bari e Fiorentina. 
Guariniello ha anche avuto, a Ro¬ 
ma, un colloquio con il medico del¬ 
la società gallorossa. Ali ci eco. A 
tutti il magistrato torinese ha chie¬ 
sto chiarimenti sull' iter adottatto 


per la cosidetta «notifica preventi¬ 
va», un documento che bisogna in¬ 
viare al Coni quando i giocatori, 
prima di un incontro, assumono so¬ 
stanze farmaceutiche a scopo tera¬ 
peutico. Tutti avrebbero ammesso 
di non avere preventivamente se¬ 
gnalato lecure, ma di avere solo no¬ 
tificato al sanitario della Fmsi, al 
momento del controllo antidoping, 
che il giocatore sorteggiato aveva 
assumere determinate sostanze 
proibite. Risposte che sarebbero di¬ 
scordanti con quanto dichiarato dal 
presidente del Coni, Gianni Petruc- 
ci, a Guariniello. Petrucci, rispon¬ 
dendo al magistrato su un elenco di 
un centinaio di nomi, la ormai fa¬ 


mosa «lista nera», ha infatti detto 
che per quasi tutti era stata deposi¬ 
tata la notifica preventiva. Guari¬ 
niello sta approfondendo questa 
questione perché sospetta che il si¬ 
stema della «dichiarazione ritarda¬ 
ta» abbia permesso di aggirare, in 
alcuni casi, il divieto di sommini¬ 
strazione di sostanze dopanti. Se il 
giocatore non fosse stato sorteggia¬ 
to nessuno avrebbe saputo che ave¬ 
va preso farmaci soggetti a restrizio¬ 
ni. Nei recenti interrogatori un me¬ 
dico avrebbe ammesso di avere usa¬ 
to una sostanza in cui c’era un 
agente anabolizzante, ma di averlo 
fatto solo il lunedì o al massimo il 
martedì per evitare di avere poi pro¬ 


blemi alla domenica. Un esempio 
delle con^uenze che possono ave¬ 
re le restrizioni neH’uso dei farmaci 
è venuto dal recente caso del gioca¬ 
tore della Juventus, Edgar Davids, 
che non gioca perché usa un colli¬ 
rio, che contiene sostanze proibite, 
per curarsi un glaucoma. Nessuna 
commento su questa vicenda è sta¬ 
ta fatto dalla Procura di Torino. Ma 
negli ambienti giudiziari si lascia in¬ 
tendere che «se ci sono delle regole 
vanno rispettate», anche se ciò 
comporta l’assenza di un atleta im¬ 
portante dai campi gioco, e che 
«non è possibile cambiare i regola¬ 
menti per un giocatore, di qualsiasi 
squadra esso sia 


INFORTUNIO 

Lo sprinter Boldon 
non parteciperà 
ai Mondiaiidi Sivigiia 

■ Ilcampionemondialedei200 
metri piani, Ato Boldon, ha an¬ 
none iato ieri a Zurigo che non di¬ 
fenderà il suo titolo ai Campiona- 
ti mondialidiati eticaleggera, 
che si disputeranno a Siviglia dal 
20 al 29 agosto. Ilventicinquen- 
neatletadiTrinidad,sièinfortu- 
nato al muscolo della coscia de¬ 
stra. «La mia stagione può consi¬ 
derarsi finita. L’infortunio èserio 
e non posso recuperare in tempo 
perilmondialediSiviglia»,ha 
detto Boldon chedueanni fa ai 
mondiali di Atene vinse l’oro nei 
200 metri con il tempo di 20,4 se¬ 
condi esi classificò quinto nella 
finaledei 100 metri. 


Leaxidizionidiln/ine 
Schumi prima guida? 
Aiiora io me ne \ado 

Eddieattacca la Ferrari: «Lì, non ho amici 
Todt èfel ice solo quando vince M ichael» 



IL COMMENTO 


ANCHE LE RÙ FREDDE STMTEGIE 
HANNO BISOGNO DI FANTASIA 


ROMA «Seil prossimoannoSchu- 
macher resterà prima guida, an¬ 
drò via». Eddielrvinemettelecar- 
tein tavola, lancia alla Ferrari un 
messaggio chiaro einequivocabi- 
le, un segnale che, in vista della 
scadenza contrattuale, parla di 
nuovi rapporti di forza trai duepi- 
loti,di logoramento delle relazio¬ 
ni aN'interno della scuderia e la- 
sciaintravederelafinedi unacol- 
Iadorazione che, proprio all'ulti¬ 
mo, potrebbe portarea M aranello 
il titolo mondiale. Lancia parole 
pesanti contro il Cavallino, Eddie: 
non si sente apprezzato, diceche 
Todt è felice solo quando vince 
Schumacher, chela Ferrari ha ac¬ 
colto freddamente il suo primato 
echelui devedecidereperchi cor¬ 
rerà il prossimo anno visto che 
con la Stewart non è stato ancora 
raggiunto un accordo. Ma, dopo 
queste parole, è evidente, che la 
stradaèormai segnata. 

Intervistato da «Famiglia Cri¬ 
sti an a», Ed di earri va su bi to al pu n - 
to. Alla domanda se il prossimo 
anno resterà alla Ferrari, il pilota 
irlandese risponde: «Dipende. Se 
Schumachernon dovesse tornare 
quellodi prima,puòdarsi.Seinve- 
cesaràancora primaguida, mene 
vado». Ed è chiaro che questa se¬ 
conda ipotesi è quella più proba¬ 
bile, dato cheanchei responsabili 
dellascuderianonsembranomol- 
tocalorosi con lui. «JeanTodt-di- 
ceil pilota-èvisibilmentepiùfeli- 
ce quando vince Michael. Glielo 


leggi in faccia. Va bene cosi, per 
me contano i punti». Non c'è il 
feeling, dice, insomma, Irvine. Sia 
con Todt, si a con RossBrawn non 
si vaal di làdei rapporti puramen¬ 
te professi onali.«ConTodt-dice- 
c'è un rapporto professionale, 
manca il feeling. Lui èdiverso da 
me, come lo è Ross Brawn : strave¬ 
dono per Michael. Ma io lavoro 
benecon tutti .Gli amici cheho in 
Ferrari - confessa il pilota - sono 
pochi. Con tutti gli al¬ 
tri lavoro ebasta. Etra 
una cosa e l'altra c'è 
unabelladifferenza... 

». 

Unquadrettonien- 
te male per una scu¬ 
deria che punta al 
mondiale. Una de¬ 
scrizione desolante 
che non risparmia 
nessuno, neanche 
Schumi. «Èil più velo¬ 
ce, a parità di auto 
non lo batte nessu¬ 
no», ammette Irvine, 
chesubito dopo precisa: «malave- 
locità non basta. Bisogna evitare 
gli errori e lui ne fa tanti, troppi. 
Quest'anno neabbiamofatti me¬ 
no, sfruttiamo quelli degli altri, 
siamo fortunati, lamacchinaèaf- 
fidabile e stiamo davanti. Tutto 
qui». 

Eddiedicedi aspettarsi comun- 
quesostegno da Maranello. Lo ri- 
tienescontato. «E vorrei ancheve- 
dere-sottolinea-, con tutti gli in¬ 


vestimenti che hanno fatto. Ci 
mancherebbe che rinunciassero 
al Mondialeperchénon c'èSchu- 
macher. E poi unacosaèchiara: le 
possibilità della Ferrari sono mol¬ 
to più con crete adesso, dopo l'in¬ 
cidente di Michael, che prima. 
Quindi tutti si aspettanocheaMa- 
ranellofaccianoil massimoanche 
senzadi lui». 

Irvineconfenria, infine, di esse¬ 
re in trattative con la Stewart- 
Ford, ma precisa di 
non avere ancora de¬ 
ciso elancia una sfida 
a Schumacher: 
«Aspettiamo: biso¬ 
gna vedere se dopo 
l'incidente, Michael 
sarà ancora il più ve¬ 
loce». Non è sua in- 
tenzionegioirepergli 
insuccessi altrui - sot¬ 
tolinea l'attuale lea¬ 
der del mondiale, 
«ma-dice-la Formu¬ 
la Iva C03: contano! 
tempi ei punti afine 
Gran Premio». 

Intanto, a quattro giorni dalla 
sua seconda operazione, Schumi 
ha ripreso gli allenamenti. Il ma- 
nagerWilli Weber cercadi rassicu- 
rarerambientesullesuecondizio- 
ni di salute «A Michael va tutto 
bene,stalavorandomoltoin pale 
stra per recuperare la tonicità dei 
muscoli». Deve farlo, al rientro, 
Schumacher troverà un rivale in 
più. A.Q. 


I panni sporchi, si dice, è me 
giio iavarii in famigiia. E a 
casa Marandio ia «iavatrice» 
deve aver funzionato a pieno regi¬ 
me ie operazioni di ammodo de 
vono essere state iun^e e iaborio- 
se ma ai momento ddia centrifu¬ 
ga qud «matto» di Irvine ha pen¬ 
sato bene di mettere una zeppa 
neii'ingranaggio Ferrari. Finora 


era stato condannato ai ruolo di 
«brutto anatroccolo» e una volta 
diventato cigno è ovvio che voglia 
cambiare le parti in commàia. 
Ora sta al clan Ferrari riuscire ad 
impedire che il probabile lidio fine 
mondiale di questo campionato 
ripercorra i, già sperimentati, ca¬ 
noni ddia comica finale. Alla ca¬ 
sa di Marandio non mancano 


certo le capacità ingenieristiche 
anche a livdio di accordi e con¬ 
tratti per provarea comporre l'im¬ 
provviso puzzle scaturito dai for¬ 
fait di Schumacher e dal contem¬ 
poraneo exploit di Irvine. Schu¬ 
macher un mondiale con la Ferra¬ 
ri non lo ha mai vinto ed anzi ha 
fatto in modo di gettare al ventole 
occasioni che gli si sono presenta¬ 
te. Irvine e nelle condizioni di vin¬ 
cerlo. 

Tutto era stato programmato a 
misura di Schumacher, ma in 
ogni strategia e soprattutto in qud 
regno ddi'imprevedibilità che è la 
Formulai, è doveroso metter in 
moto la fantasia. 


FLASH 


Dalla Grecia all'lnter 
arriva Gheorgatos 

■ L’Qlimpiakoshaannunciatola 
cessioneall’Interdel difensore 
GrigorosGheorgatos. PerGheor- 
gatos,27anni,l’Dlimpiakosrice 
verà2,5 miliardi di dracme(15 
miliardi di lire),mentrealcalcia- 
toreandranno 1,3 milioni di dol¬ 
lari (2,4miliardidi lire) l’anno per 
quattro anni. 

Tedradzeva 
al Pack Salonicco 

■ L’exdifensorerussodellaRoma 
Q mari Ted radze, sta pertrasferi r- 
si nel campionato greco. Dopo 
unatrattati va non andata i n por¬ 
to con l’Udineseil mese scorso, il 
giocatorehaorasottoscritto un 
contrattodi unannoconii Paokdi 
Salonicco. 

Pallanuoto, Settebello 
vincente in Germania 

■ Esordio vittoriosodel Settebello 
nell’Dtto N azioni inGemnania. La 
nazionaleitalianadi pallanuoto 
ha battuto I ’D landa per9-5 (3-1; 
0-2; 3-1; 3-1). Qggi, il Settebello 
sfideràgli australiani. 

Jugoslavia-Croazia 
Accuse a Milosevic 

■ lnJugoslavia,i partiti chesi op¬ 
pongono al leaderserbo M ilose- 
vichannoaccusato il governo di 
averacquistato quasi lametàdei 
biglietti perlapartitaJugoslavia- 
Croazia.inprogrammalaprossi- 
ma settimana, per paura chei ti¬ 
fosi possano mettere i n atto al lo 
stadio protestecontro M ilosevic. 

Sydney 2000 
Da Greenpeace l'ok 

■ Greenpeacehariconosciutoal 
comitatodi Sydney2000di avere 
risolto in maniera correttali pro- 
blemadell’inquinamentodiHo- 
mebusch Bay. «Quando vediamo 
faredellecosegiuste, noi applau¬ 
diamo», hadetto Darryl Lucom- 
be, di Greenpeace. 


// 

Mi sosterranno? 
Ci mancherebbe, 
con tutti gli 
investimenti 
che hanno fatto 
perii mondiale... 

/; 


LA CURIOSITÀ 


Qud 73-0, ma ladifesa (jdl'lnter non c'entra 


CHAM PIONSLEAGUE 

Horentina ok, ma perde Batistuta 
Panna ko in Scozia espulso Cannavaro 


CALCI O&TV 

StreameTelepiù; 
prove tecniche 
per un accordo 

Le trattative sono ancora sospe 
se, ma sia a Stream che a Te!e+ 
continuanoadirsi convinti dell' 
utilità di un accordo di «roa- 
ming» che permetta ai tifosi di 
poter vedere tutte le partite di 
Campionato della propria squa¬ 
dra senza dover comprare due 
decoder. 

La legge, i nfatti, prevedel'ado¬ 
zione obbligatoria del decoder 
unicosoloapartiredal primolu¬ 
glio 2000. 

Se le due piattaforme digitali 
non troveranno un'intesa nelle 
pressi mesetti man e, il decoder di 
casa non consentirà di vedere 
tutte le parti te di serieAeBdella 
stagione 1999-2000, checomin- 
ciadomenica29^osto. 

MentreTele4si limitaaconfer- 
mare«un grandeinteresse» perii 
raggiungimento di un accordo, 
fonti di aream precisano chedal 
punto di vi sta tecnico non c'èal- 
cuna difficoltà e che il nodo, 
quello vero, da sciogliere è solo 
commerciale. 


LUCA BOTRJRA 

I giornali d'estate diventano 
una gigantesca Bild. Somi¬ 
gliano cioè a qud quotidiano 
tedesco che un giorno sì e l'altro 
pure spara scoop forzosi al limite 
ddl'invenzione, quivi ripresi con 
puntualità degna di miglior cau¬ 
sa. Schumacher torna sotto i fer¬ 
ri? Qudii, un po' irritati perché 
non fu eseguita in Italia, scrivono 
che la prima operazione era stata 
una defeca. I pacifisti piazzano 
falsi allarmi bomba sui litorali 
dd l'Adriatico? Per la Bild, che 
contro Rimi ni e Riccione ha fatto 
persino peggio di chi le ha sdvag- 
giamente asfaltate, l'allarme di¬ 
venta vero, pronto per essere ser¬ 
vito ai lettori di Germania. Benis¬ 
simo abituati, peraltro, già dai 
tempi eroici di DerSpiegd. Il Pa¬ 
norama d'oltralpe, il settimanale 
dd famosi “spaghetti con P38" 
degli anni '70. Quando tra Br e 
ristoranti, è vero, qui da noi c'e¬ 
rano molti spaghetti emoltePBB. 
Ma mai insieme Dd resto fuori 
dall'Italia furoreggiano pure col 


ragù, gli spaghetti. Qudiosì che è 
un affronto. 

La premessa introduce un'a¬ 
genzia che arriva dal Paraguay. 
Un'agenzia fresca, estiva. Il tito¬ 
lo: Scandalo e vergogna per una 
partita finita 73-0. La storia è 
(sarebbe) questa: ad Acahay, cen¬ 
to chilometri da Asuncion, si di¬ 
sputano le fasi finali di un torneo 
minore. Il torneo sta per termina¬ 
re con tre squadre in testa alla 
classifica, dunque la vincitrice 
sarà determinata dalla differenza 
reti. Così - pare - due dd le squa¬ 
dre di vertice si accordano con gli 
avversari prima ddi'ultimo e de¬ 
cisivo incontro: il Club 30 aprile 
ne segna 73 all'Orientai e il Club 
24 giugno si ferma al 35-0 contro 
il Bouqueron. Il club 8 dicembre, 
invece, che prima ddio sprint al¬ 
trui aveva la migliore differenza 
reti, regola il Talleres soltanto per 
3-0. Dunque perde il torneo. Se¬ 
gue indagine (anzi: scatta). 

Oggi i giornali - anche questo - 
narreranno l'accaduto, stritolati 


dalla necessità di incuriosire il 
pubblico nonostante il vuoto 
pneumatico di notizie che non 
siano blabla. Il lettore medio 
commenterà probabilmente con 
un rotondo «Chissenefrega». Dd 
Paraguay, dd 73 gol, di chi ha 
vinto e chi ha perso un torneo sì 
lontano e sì inutile. Il lettore me¬ 
no accaldato, in un rigurgito sto¬ 
rico, collegherà la presunta noti¬ 
zia ad un'altra e sudamericana 
combine: quando nd '78 il por¬ 
tiere peruviano Quiroga vendette 
ai generali argentini il passalo 
dd turno ai mondiali di Baires. 
Roba più seria: infatti s'è saputa 
solo quando la dittatura era fini¬ 
ta da un pezzo. Il lettore più av¬ 
veduto e comprensivo, infine, ri¬ 
chiederà quantomeno uno sforzo 
ulteriore. Qudio di leggere tra le 
righe dd lancio d'agenzia. Ma 
quale scandalo, ma quale vergo¬ 
gna, il vero titolo doveva essere 
questo: «Difesa subisce 73 gol in 
un solo match. Non era la difesa 
ddi'inter». 


Una vittoria e una sconfitta, con 
tanto di infortunato illustre: non è 
particolarmente positivo il bilancio 
complessivo delle due squadre ita¬ 
liane ieri all'esordio in Champions 
League. La Fiorentina ha battuto in 
casa per 3-1 il Widzew Lodz ma ha 
perso subito Batistuta, il Parma è an¬ 
dato sotto di due gol in Scozia con¬ 
tro il Glasgow Rangers mettendo già 
a rischio la sua permanenza nel 
massimo torneo continentale. Parti¬ 
colarmente significativa la serata di 
Firenze, che ha visto il ritorno dei 
viola in Coppa Campioni dopo ben 
30 anni. Un ritorno omaggiato da 
oltre trentamila tifosi, malgrado l'a¬ 
fa e le ferie, ma «macchiato» dall'in¬ 
fortunio di Batistuta dopo appena 6 
minuti di gioco (sull'entità del guaio 
alla gamba se ne saprà di più oggi). 
E non è stato facile per i viola sba¬ 
razzarsi dei polacchi con il match di 
ritorno chesi annuncia duro. È sta¬ 
to un difensore, Adani, a sbloccare il 
risultato (l'ex bresciano, sfortunato, 
ha anche siglato l'autogol che man¬ 
tiene vive le speranze dei polacchi). 


il centrocampista Cois ha poi siglato 
il raddoppio e il fantasista Rui Co¬ 
sta, nel recupero, ha fissato la gara 
sul 3-1. Bruttissimo l'esordio in 
Champions League per il Parma. I 
detentori della Coppa Uefa sono sta¬ 
ti battutti 2-0, con le reti di Vidmar 
e Reyna, dai Rangers di Glasgow. 
Come detto, gli emiliani avranno 
adesso seri problemi a restare nel 
massimo torneo europeo. Insomma, 
non era una scusa quella avanzata 
alla vigilia da Alberto Malesani: il 
Parma che è sceso in campo air«l- 
brox Park» è apparso una squadra 
più indietro nella preparazione ri¬ 
spetto agli scozzesi, che hanno nelle 
gambe già quattro partite vere, quel¬ 
le che hanno dovuto affrontare nei 
primi due preliminari di Cham¬ 
pions League. Se c'è una prova di 
questo ritardo di preparazione è nel¬ 
le gambe di Fabio Cannavaro, tal¬ 
mente sofferente con Rod Wallace 
(egregiamente controllato 10 mesi 
fa nella sfida di Coppa Uefa) da fare 
duefalli di ammonizione in 26' e la¬ 
sciare così la sua squadra in 10. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 GIOVEDÌ 12 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 184 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Il mondo fregato 
dall'ultima edisse 

Emozione^ stupore e un po' di delusione 


Statali, trasferimenti più diffìcili 

Intervista al ministro Piazza: regole severe nei concorsi persanareil divario Nord-Sud 

Penami, il ministero dé Lavoro smentìsoe^i allarmi; la spesa èsdtto cmtrdio 
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L'APOCALISE? 
CÈ GIÀ STATA 


QUEL DISPERATO 
BISOGNO DI SOUVENIR 


ADRIANO SOPRI 

M i chiedete un pezzo sui i'eciisse 
vista daiia gaiera. Non era ora 
d'aria, non cei'hanno fatta ve¬ 
dere. Metti chedawero venisseia fine 
dé mondo, ci avréobebeccati come to¬ 
pi in trappoia. Forseèvenuta. Forseii 
mondo cheabbiamo davanti èii mon¬ 
do dopo cheè finito. Somigiia a guàio 
di ieri? Appunto. Restando ai carcere, 
non chei'eciisse, ma i e taci te stài e di 
tutte ie notti ci sono interdette, come 
sai. Eppure, senza stdie, nienteriedu- 
cazione. Ma non corrono tempi buoni 
per questi argomenti. Gaiera a parte, e 
a parte ia formidabiie superstizione 


ERRI DE LUCA 

uandoèfinitail gallohasquillato 
I I il ritorno del giorno. Nel piccolo 
recinto di animali da cortile del 
mi?Vicino di campo, solo lecaprehan- 
no ignorato il cielo. Oche, galline, polli e 
colombi si sono ritirati al coperto, come 
quando in alto passain volo d'ispezione 
i I fai co. Poi, frastorn ato dal suo stesso bi s, 
i I gal 1 0 èuscito per pri mo al I o scoperto. 

Eclisse, vocegreca comeil telefono eil 
microbo, vuol diresolo mancanza. Così 
comelametaforaèun mezzo di traspor¬ 
to ead Ateneèun tram. Sul mio campo 
eclisse è stato il silenzio degli uccelli, 
man can za d i vo I i, assen za, pu red i ci cal e. 
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ANSELMI CAPECELATRO CAPRILLI PACIERI TULANTl 


ROMA Concorsi pubblici, si an¬ 
nuncia una stretta sui «trasferi¬ 
menti faci I i »ch emetton o i n cri si 
le amministrazioni periferiche 
statali cheassumono per concor¬ 
so persone da altre parti d'Italia 
chepoi chiedono di esseretrasfe 
rite. Il sindacoleghistadi Cazzate 
hacreato un «caso»,elasociolo- 
ga C h i ara Saracen 0 h a posto i I tfr 
ma sul nostro giornale: soluzio¬ 
ne sbagliata quella leghista, ma 
problema reale per le ammini¬ 
strazioni statali sul territorio. Lo 
afferma anche il ministro della 
Funzione pubblica. Angelo Piaz¬ 
za, intervistato da l'Unità: «Sì, il 
problema esiste, e lo affronte 
remo presto. Porremo vincoli 
più reàrittivi ai trasferimenti o 
addirittura li potremmo esclu¬ 
dere. Ne parleremo probabil¬ 
mente già a settembre, per la 
prossima Finanziaria». 

MASOCCO 
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Bruno Trentin: 

«Il sindacato 
deve stare all'attacco» 


Masamo Salvador!: 
«Sinistra, scegli 
il liberalsocialismo» 
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ALVARO 
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BETTI 


L'ARTICOLO 


GIOVANI DISOCCUPATI, 

LACOLPA 

NON È DEI PADRI 

ANTONIO LETTIERI 

S ebbenesi tratti di un dato 
che torna sistematica- 
mente nei consuntivi 
statistici europei, il livellodel- 
la disoccupazione giovanile 
nel nostro paese presenta ca¬ 
ratteristiche inquietanti. Po¬ 
co meno di un terzo dei giova¬ 
ni fral6e24annièin Italiaal- 
laricercadi lavoro. Un dato di 
per sé alto rispetto alla media 

SEGUE A PAGINA 2 


I benefici ai detenuti dividono il Csm 


Polemica sulla proposta di ascoltare il parere del le vitti me 


ROMA È polemica neU'organo di autogoverno dei 
magistrati sullepropostelanciatedaMarioVaudano, 
presidentedel Tribunaledi sorveglianza di Torino e 
membro dellacommissionedel Csm chemonitoriz- 
za il livello di funzionamento dell'esecutività della 
pen a. Pen a esecutiva dopo i I pri mo grado, coi n voi gi- 
mentodellevittime-odei parenti 
-nelladecisionesullaconcessione 
dei benefici di legge e nella deter- 
minazionedella pena stessa: que- 
stelepropostechedovrebbero es¬ 
sere discusse a settembre. M a nel 
Csm giàèscontro: M icheleVietti, 
consigliere laico del Csm, riman¬ 
da al mittente le proposte. «Sono 
ideedi Vaudano, non del Csm -re¬ 
plica polemicamente-chemerite- 
ranno ben altro approfondimen¬ 
to di quello cheoggi èconsentito 
dall'eclisse». «Sarèbbemeglio-ag- 
giungeVietti - cheil Csm conoscessequesteproposte 
nellesedi preposteenon dai giornali. Tanto più che 
quella commissione doveva fare un monitoraggio e 
non proposte». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA5 


■ SCONTRO 
DURO 

Il consigliere Vietti 
attacca il giudice 
Vaudano: 

«Sono idee sue 
il Csm non ne ha 
mai discusso» 


Tamburino: giusto 
darvoceachi 
subisce il reab 

■ «Sino ad oggi i'opinione 
deiie vittime dei reati è sta¬ 
ta troppo trascurata: i'idea 
di riequilibrare ii sistema mi 
sembra giusta»: Giovanni 
Tamburino, che dirige l'uffi¬ 
cio studi deii'amministra- 
zione penitenziaria giudica 
con interesse ie proposte di 
Mario Vaudano. «Ovviamen¬ 
te - commenta Tamburino - 
l'uitima paroia sull'asse¬ 
gnazione di pene aiternative 
deve restare neiie mani dei 
magistrati». 

ROSSI 
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Caselli: le leggi non si cambiano 
sull'onda dell'allarme sociale 


IL SERVIZIO 
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Boom delle rìstnitturazioni edilizie 


AlitaliaKlm, à aH'aoGordo 


Quasi 400.000 richieste; in sei mesi creati 86.000 posti di lavoro 


Via libera della CommissioneUeper l'alleanza 


IL REPORTAGE 


LE TRISTI BORGATE DI CUBA 


FRANCOIS MASPERO 


L e strade rumo¬ 
rose, la musica 
techno più che 
la salsa, i documenti 
di identità che dob¬ 
biamo presentare ad 
ogni piè sospinto. 

Volti senza fascino 
della capitale cubana 
e dei suoi quartieri fa¬ 
tiscenti, che andiamo 
scoprendo nelle no¬ 
stre camminate. Alloggiamo pres¬ 
so privati, in via dell'Infante, una 
strada che sale dal mare (il cui co¬ 
lore si tramuta, con il passare delle 
ore, dal viola intenso al grigio 


piombo) e continua 
verso il Cerro, la colli¬ 
na di L'Avana. L'ap¬ 
partamento si trova al 
primo piano di uno 
stretto edificio di tre 
piani. Al piano terra, 
nell'ingresso buio, ai 
piedi della scala ripi¬ 
da, alcunedonne ven¬ 
dono piccoli involucri 
contenenti del mani - 
noccioline - per alcuni centavos, 
ma i clienti scarseggiano: il loro 
incasso non supera le 300-600 


SEGUE A PAGINA IO 



ROMA Sono 380.870lerichieste 
i n ol trateal I e Fi n an ze per ottene 
regli «sconti»sui lavori di ristrut¬ 
turazioneedilizia, la cui conces¬ 
sione è ammessa fino alla fine 
dell'anno. Lo ha reso noto il mi¬ 
nistero che ha elaborato i dati al 
31 luglio scorso. L'agevolazione 
fiscale, disposta con un decreto 
del febbraio '98, consente di ap¬ 
pi i care su 11 e spese sosten ute per 
ri struttu rare Labi tazi oneunade 
trazi onel rpefdel 41%. 11 maggior 
numero di richieste è arrivato 
dalla Lombardia: il 19,9% del to¬ 
tal e. N el '981 eri eh i estesone state 
complessivamente 240.413. Dal 
Nord è giunta la maggior parte 
del I eri eh i estedi detrazi on efi sca¬ 
le: il 69%del totale; segueil Cen¬ 
tro con il 19,8%eil5ud-lsolecon 
l'll,2%. E si sono così creati 
86.000 nuovi posti di lavoro, se¬ 
condo lesti medellaCgil. 

IL SERVIZIO 
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Airestato nazista 
per il raid antisemita 
a Los Angeles 

■ Èunneonazistal'uomoarre- 
statoperilraidnelcentro 
ebraicoperl'infanziadiLos 
Angeles: nell'lrruzionesonori- 
mastiferititrebambiniedue 
adulti. Riemergecosì larealtà 
dellaretediorganizzazioni 
neonazista negli Stati uniti. Nel 
furgonedi Furrow, l'arrestato, 
èstatotrovatomaterialedi 
propagandadella«ldentità 
Cristiana» un grupporeligioso 
post-millenaristae«bellige- 
rante»chepredicalasupre- 
maziadellarazzabianca. 

CAVALLINI 
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LA POLEMICA 


CARO BOSSI, SCIOGLI LA LEGA 


GIOVANNI DE LUNA 


S cene da «cur¬ 
va Sud» suiie 
gradinate dé 
Congresso ddia 
Lega cheha porta¬ 
to ai i'espui si onedi 
Domenico Corni¬ 
no. Maii Congres¬ 
so non èstatosoio 
bandiereebastoni, 
pugni e in sui ti. 

Bossi ha pariato a 
iungo; paroiesu paroiechero- 
toiavano su una piatea stre¬ 
mata daiie botte, serrata dai- 
i'angoscia dd tradimento e 
ddia iacerazione interiore. 


stretta intorno ai 
suo ieaderin un de- 
iirio di passione 
(«Bossi sd D io», re¬ 
ci tava un cartd i o) e 
di furore contro gii 
eretici. Bossi ha 
pariatodi tutto, mi¬ 
schiando riferi¬ 
menti ai passato e 
aiia storia ddia Le¬ 
ga con roventi ac¬ 
cenni aiia più stretta attuaii- 
tà. Fla pariato intrecciando 
proposte di mozioni congres- 
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ROMA Via libera della Commis¬ 
sione Ue per la concorrenza per 
l'accordo fra Al i tal i a e I a compa- 
gniaolandeseKIm. Lo hanno re 
so noto le due compagnie che 
sottolineano comel'approvazi 0 - 
ne «consente un maggior grado 
di integrazione globale mai rag¬ 
giunto tra i due maggiori vettori 
europei». Perottenerel'okcomu- 
nitario, leduecompagniesi sono 
impegnate ad «evitare indebiti 
vantaggi graziealla posizionedi 
mercato dominante sulle rotte 
fra Roma, Milano ed Amster¬ 
dam, per garantire l'accesso ad 
altri vettori ». Al I o stesso tempo si 
confermalavolontàdi realizzare 
«una piena sinergia, compresa 
l'ottimizzazione fra i tre hub». 
Quella fra Alitalia e KIm èia pri¬ 
ma alleanza aerea ad essere esa¬ 
minata secondo la normativa di 
controllodellefusioni. 

CAM PESATO 


A PAGINA 15 
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LA Cultura 


l'Unità 


^Riuniti in una nuova edizionetrelibrì di poesia 
deli'autoredi «Vociamo tutto». Un percorso 
diesi snoda tra gii anni Settanta ei Novanta 

Aldaeaudele 

RieGGolasigiorìna 

Richmond 

Riproposto in un unico volume il «serial» 
in quartineliberedi Nanni Balestrini 


NIVA LORENZI NI 

M illenovecentonovantano- 
ve, anno di bilanci. Il rito 
può riservare sorprese, 
quando coinvolge scrittori non in¬ 
clini ai conformismi delle ricorren¬ 
ze Giungono così, quasi inattesi, 
due volumi di Nanni Balestrini, 
equamente divisi tra narrativa e 
poesia: la prima - i romanzi «Vo¬ 
gliamo tutto. Gli invisibili. L'edito¬ 
re» - riproposta col titolo «La gran¬ 
de rivolta» (Bompiani, 1999, a cura 
di Aldo Nove): la seconda attestata 
dalle «Avventure complete della si¬ 
gnorina Richmond» (Testo&lmma- 
gine, 1999, pagine 238, lire 
32.000), «serial» in quartine libere 
che, nella forma di un canzoniere 
anomalo e spericolato, parla di par¬ 
tenze, esili, ritorni distribuendo la 
vicenda in tre libri («Le ballate del¬ 
la signorina Richmond, La signori¬ 
na Richmond se ne va. Il ritorno 
della signorina Richmond») seguiti 
da un quarto destinato al fruitore 
di quell'oggetto enigmatico e mi¬ 
sterioso che è la poesia («Il Pubbli¬ 
co del Labirinto»). 

In comune prosa e versi hanno 
un percorso che si snoda tra gli an¬ 
ni Settanta e i Novanta. Non lo si 
annota per scrupolo informativo: 
in questi testi la scrittura si fa regi¬ 
strazionediretta, corpo pulsante su 
cui si incidono vicende traumati¬ 
che, ferite non rimarginate di una 
storia privata e collettiva. È soprat¬ 
tutto il decennio iniziale ('68-'78) a 
venirne interessato: un decennio 
cruciale per la vita italiana, non so¬ 
lo certo letteraria, di cui Balestrini 
ha rappresentato nei modi suoi - lo 
ricordava di recente Maria Corti - 
una «coscienza etica». 

Direttore di «Quindici» e «Alfa¬ 
beta», collaboratore sino dall'inizio 
del «Verri», tra i protagonisti del 
«Gruppo '63» e del «Novissimi», 
Balestrini resta l'irriducibile «senza 
enfasi e senza ostentazione» di cui 
parla Oreste del Buono introducen¬ 
do ora le «Avventure», «fantasma 
galante e combattente» abituato a 
repentine scomparse eppure pro¬ 
motore attivissimo di iniziative 
sperimentali (Ricercare, ad esem¬ 
pio, da qualche anno, a Reggio 
Emilia, tappa d'obbligo per la gio¬ 
vane narrativa). Luciano Anceschi, 
che lo amava, sollecitava i sodali, 
Antonio Porta in specie, a tenerlo a 


freno, e però conservava con scru¬ 
polo geloso i quaderni dellesuepri¬ 
me poesie di studente, da mostrare 
in privato agli amici. 

Da quelle poesie, che avrebbero 
preso corpo nel «Sasso appeso» 
(1961), in «Comesi agisce»(1963), 
in «Ma noi facciamone un'altra» 
(1968), fino alle «Avventure della 
signorina Richmond» ('74-'97) il 
cammino è lungo. E la poesia non 
si può, più di tanto, raccontare: il 
meglio che si possa fare è leggerla. 
Chi dunque leggerà questo testo 
d'approdo, ritroverà inalterata la 
voglia di rappresaglie linguistiche 
celate tra vacuità feroci: ma noterà 
anche che la tecnica combinatoria, 
il ritmo di montaggio che manipo¬ 
la lacerti surreali e frammenti di 
cronaca degli anni del terrorismo e 
della repressione, citazioni d'autore 
(Brecht, Deleuze, Engels e Propp, 
D'Annunzio e Mao, qui, fra i tanti) 
e manuali di ballo, di ornitologia, 
di passatempi, ricettari e slogan, 
tradizione aulica e forme del lin¬ 
guaggio parlato, hanno modificato, 
rispetto alle 
prove degli an- 
r ni Sessanta, mo- 


MINIMALE 


dalità e destina- 


I tre testi ,, 

Il problema 
esibiscono non è più l'in- 

una società cornunicabilità 

. 0 il sabotaggio 

aiia deriva nei delie conven- 

suoi cerimoniaii imgui^sti- 

che, orachetut- 
iponnti _ to è omologato 

e sostitutivo. E 
tuttavia, a dispetto di chi celebra le 
esequie del moderno, questi versi 
affrontano con autorevolezza la sfi¬ 
da delle realtà virtuali e degli abba¬ 
gli mediatici, del trionfo subdolo e 
spietato del beffi mero. Sospenden¬ 
do il senso? Esasperando il segno? 
Qui si dà corpo, intanto, a una fa¬ 
scinosa e insidiosa creatura alata, a 
una Donna-Uccello «pratica e cru¬ 
dele», in grado non solo di smonta¬ 
re i meccanismi del linguaggio, ma 
di penetrarli sino al sadismo e al¬ 
l'oltranza, con tensione gestuale, 
tra allegorie e reificazioni, percorsi 
labirintici e istruzioni precise sino 
al dettaglio: come nella ricetta culi¬ 
naria che, nel primo libro di «Balla¬ 
te», assurge al ruolo di dichiarazio¬ 
ni di poesia «pratica» e «praticabi¬ 
le» (IN. «Istruzioni per l'uso pratico 
della signorina Richmond»: [...] di¬ 
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sossatela dalla testa alle spalle sala¬ 
tela/ all'Interno e ricucitela con cu¬ 
ra dandole / ancora la sua forma 
[...]>>). 

Una vena ludica estrosa percorre, 
con le note del disincanto e dell'i¬ 
ronia, il flusso ininterrotto del rac¬ 
conto, le sue sequenze ripetitive: 
essa insinua tra le litanie strofiche 
versi perturbatori che fanno defla¬ 
grare lo schema, parcellizzando il 
senso. Gli esiti sono sorprendenti. 
Come quando l'incendiario «ipoca- 
littico», biografo in versi del «mon- 
strum» dalle penne variegate e dal¬ 
le lunghe gambe verde oliva (la Ri¬ 
voluzione? la Poesia?), mette a nu¬ 
do, fuori di allegoria, le risorse di 
un «trobar» ispirato alla Provenza, 
divenuto materico e straniero. Al 
ritmo di «antiche e nuove Redon 
Dances», si tratteggia sul foglio un 
paesaggio di sillabe letteralmente 
in esilio: e intanto si avvia un 
esplosivo corpo a corpo tra lirismo 
estremo e struggente, e sua radicale 
negazione, in versi che mutano 
connotato a seconda della verticali¬ 
tà od orizzontalità di lettura, tra¬ 
sformando sul campo le parole «di¬ 
stanziate», «vietate», in mutili se¬ 
gmenti visivi («[...] l'e/ xil / conti / 
nue/ dans les/ mots/ éoi / gnés/ 
et inter/ dits[...]»). 

Ma è soprattutto l'epica depriva¬ 
ta, minimale, di unasocietàallade- 
riva nei suoi cerimoniali ipocriti, 
quella che i versi, come i romanzi, 
esibiscono: non c'è frattura tra quei 
narrare in quarti ne corrosive, leggi¬ 
bilissime, e la scansione in lasse e 
sequenze che trasforma i romanzi 
di Balestrini in partiture corali, dal 
timbro chesi rallentao raddensa. 

Abilità tecnica? Gioco linguisti¬ 
co? Quando un poeta, per vocazio¬ 
ne epico, estende il suo repertorio 
dalle tecniche della poesia proven¬ 
zale a un'oralità ispirata a Demetrio 
Stratos, riscopritore della voce co¬ 
me «strumento pulsionale», corpo¬ 
reo, collettivo (così in «Blackout», 
1980), occorrerebbe andare cauti. E 
lasciare che il testo, con la sua im¬ 
prevedibilità disfunzionale alla lo¬ 
gica del compiuto, del finalizzato, 
travolga le formule: perché in fon¬ 
do, le si creda o no, avverte nel 
«Pubblico del labirinto» una «No¬ 
ta» in versi palazzeschianamente ir¬ 
ridente, la «vera e autentica poesia 
ha mille lingue / più o meno / a 
volte ne ha mille e una / a volte ne 
ha milleetre». 
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Rese pubbliche 
le memorie 
di Eichmann 

■ Battendo il governo sul tem¬ 
po, il quotidiano «Yediot 
Ahronot» ha pubblicato ieri 
unasintesidel memoriale 
scritto in carcereda Adolf Ei¬ 
chmann,ilcriminalenazista 
impiccatone! 1962 nellosta- 
to ebraico.Ilministerodella 
giustizia aveva già annuncia¬ 
to che le memorie sarebbero 
stateresedipubblicodomi- 
niollmemoriale,dil.300 pa¬ 
gine, è custodito negli Archivi 
nazionali. Lo«YediotAhro- 
not» rivela di essere venuto in 
possessodiunsommario 
scrittoamano, conalcuni 
brani tradotti in ebraico, 20 
anni fa. Secondo quanto pub- 
blicatodalquotidiano,Ei- 
chmann,catturatone! 1960a 
BuenosAiresdagli007israe- 
lianieportatodinascostonel- 
lostatoebraico perii proces¬ 
so, scrissechenon aveva mai 
nutritosentimentidiodiover- 
sogliebreiedichiaròcheila- 
ger gli facevano impressione: 
«Quando andavo nei campi di 
morte,lamiaunicaconsola- 
zioneera la bottiglia». Sem¬ 
pre secondo lo «YediotAhro- 
not», Eichmanneraanche 
scetticosullateoria nazista 
della supremazia della razza 
ariana: «La politicaèuna put¬ 
tana di una strada malfama¬ 
ta»,«llnazionalismoèiipiù 
grandenemicodell'umani- 
tà». Secondo l'archivista di 
stato EvyatarFriesel,unodei 
pochistorici chehannoletto 
gli estratti delle memorie, ne- 
gliscritti nonc'ètracciadi 
pentimento. 


Undisegnodi MarcoPetrella 


In fuga dall'alasia estiva ^Bziealla poesia 


LUCA CANALI 

N Nel disgusto della volgarità 
estiva e nella depressione in¬ 
dotta dall'afasia televisiva (con 
le interviste del solito Biagi ad Armani, 
Agnelli, Cardinal Tonini, - e mai a un 
capocantiere sul perchédei tanti omici¬ 
di bianchi o a uno di quei pochi scien¬ 
ziati disposti a parlare della quasi sem¬ 
pre inutile e sempre barbara pratica 
della vivisezione, o a un preside che 
parli dei problemi d'una sovraffollata 
facoltà universitaria -: o con la tigre in 
gabbia nel varietà di Sabani - mentre! 
Verdi si dedicano all'«alta»politicao li¬ 
tigano tra loro -: o con l'agghiacciante 
batteria di suini appesi per i piedi a 
ganci che li lacerano ostentata dal Tgl: 
0 con il consiglio «leggete un buon li¬ 
bro» della signora Carrà - ancora Tgl - 
chedi libri potrebbe parlare, magari per 
soli cinque minuti, nei suoi numerosi, 
interminabili programmi: o con le belle 
ragazze che non paghe della loro bel¬ 
lezza tentano anche maldestramente di 
recitare), mi sono stati di sollievo due 
libri di poesia di autori fuori dalle «cor¬ 
sie preferenziali» di cui si avvalgono 
ampiamente altri verseggiatori medio¬ 
cri ma «istituzionalizzati». Non si tratta 
tuttavia di inermi «cultori della mate¬ 
ria» bensì di due poeti autentici che si 
difendono bravamente dall'oblio cui li 
vorrebbero condannare i critici osse¬ 


quiosi alle direttive editoriali. S chia¬ 
mano Vincenzo Anania e Angelo Scan- 
durra. Scrivono, ma anche organizza¬ 
no, esi organizzano, azzardano iniziati¬ 
ve editoriali «marginali», ma tutt'altro 
che trascurabili, pubblicano libri di lo¬ 
ro versi con case editrici più che digni¬ 
tose, Loggia de' Lanzi per Anania, Passi¬ 
gli per Scandurra. Ma in precedenza 
Anania ha pubblicato anche con Cro- 
cetti, Scandurra con g 

Sciascia, Scheiwiller, M 

Manni. _ _ 

L'attuale ampia silloge 
di Anania, «Leali di Dar- jaiurriaiu 

Win», conferma i valori filiali epaterni 
della sua precedente rac- . . . . 

colta, «Nell'arco» (Cro- inaUQaUton 

cetti, 1992), eh e son 0 es- fuori 

senzi al mente librati su ... 
una sorta di contraddi- dallQCOrae 

zione esistenziale: una preferenziali» 

forte vocazione alla soli- _■ 

tudine (autentica o prò- W 

grammatica, da single, ^ 

con le sue ustioni, gli 
scoramenti, ma anche i lampi di gioia 
dell'animo edei sensi), eun altrettanto 
forte senso della famiglia perduta ma 
recuperata con uno spirito antitetico 
alla vocazione solipsiiica e vicino a 
una mentalità di tradizionale «patefa- 
milias», che tuttavia proietta sullo 
schermo della memoria i confortanti o 
angoscianti fantasmi della propria stir¬ 
pe e della propria infanzia e adolescen¬ 


za. È in fondo da questa dimidiazione, 
solo a tratti ricomposta, e spesso positi¬ 
vamente complicata da un costante 
impegno socio-politico eda una squisi¬ 
ta sensibilità nei confronti della natura 
e degli animali, che scoccano le scintil¬ 
le di un'ispirazione generai mente «bre¬ 
ve», quasi fulminea che, al di sopra di 
alcune poesie tendenzialmente «narra¬ 
tive», e, in certi casi meno felici, de- 

r scrittive, è la matrice di 
versi straordinaria inten- 

_ sità lirica. Qualche esem- 

, I pio. «Sole forte»: «Giulia 

è nata in un sole/ forte, 
aterni Segno/ di destino astra- 

. . le,/ pensavo allafinestra- 

' /il sol e osci II ava al vento/ 

■j in uno specchio piova- 

■ no,/ risse di uccelli/ 

orse esplosero sui tigli.// La 

ziali» notte sognai quei morti/ 

I_ tra i fiori sul fiume india- 

r no/al suono delle canne 

nel campo/ che è dietro 
la mia casa». E ancora più 
intensamente in «Rosso»: «Un cerchio 
nella polvere:/ la brocca dov'è finita?/ 
dove la tua bella bocca/ che l'orlo rav¬ 
vivava// e la mia pallida vita?/ Chi la 
prese, la colma,/ di chevino, chi di ros¬ 
so/in rosso la beve?». 

La poesia di Angelo Scandurra («Cri¬ 
teri di fuga») non ha queste flessioni, 
queste diverse modulazioni: è una poe¬ 
sia monodica, sempre tesa, sempre arri¬ 


schiata ed esagitata nella tematica e 
nelle soluzioni stilistiche, la cui impre- 
vedibilitàèforse generata daun abban¬ 
dono quasi medianico alle associazioni 
di idee: ma attraverso di esse affiorano, 
e talora irrompono con foga fanciulle¬ 
sca, sentimenti sempre lacerati, e lace¬ 
ranti: sentimenti «filiali», almeno 
quanto quelli di Anania sono senti¬ 
menti «paterni», e anche la tensione 
dei sensi, l'angoscia esistenziale, le rare 
accensioni di gioia, appaiono come 
scoperte adolescenziali: èforse il sogno 
0 il libero fantasticare di un adolescen¬ 
te quello che genera l'assoluto ma spes¬ 
so affascinante arbitrio dello stile, tal¬ 
volta fino al limite dell'oscurità. Il tito¬ 
lo di questa recente silloge non signifi¬ 
ca forse la «fuga», soprattutto dalla 
realtà, che è propria di ogni adolescen¬ 
te sensibile? Lo stesso atto dello scrive¬ 
re diventa «...una postilla/ il decoro di 
un probabile/ risultato da contrabban¬ 
dare./ Poi la parola si torce/ come serpe 
inchiodata dalla canna». Ma stigma 
del l'adoi escente è anch e l'apparente ar- 
bitrio del sogno. E allora (da «Per origi¬ 
ni incontrollabili»): «il sole che taglia 
in due/ laserpeèresiduodi luna/appa¬ 
riscente morente nascente./ La spilla 
sul vestito/ è occhio contro il maloc¬ 
chio/ e la soavità delle note/ accompa¬ 
gna il calo degli applausi:/ le mani in 
tasca sono conforto/ e a viso nudo af¬ 
frontiamo la notte/ con stelle accese 
nelleunghie». 


IDEE 
E PROGETTI 
PER VIVERE 
MEGLIO 
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l'Unità 

IN Primo Piano 

3 Giovedì 12 agosto 1999 

♦ «Non ètempo di rìdutreletasseo la spesa 

♦ «Quando si propone una misura anche 

♦ «La flessibilità nel lavoro è indispensabile 

sociale èimpensabilein un Paese 

dolorosa, bisogna spiegare qual è 

ma va accompagnata 

con un déito pubblico comeil nostro» 

l'approdo, cornea è fatto con l'Euro» 

da una formazionecontinua» 

L'INTERVISTA ■ BRUNOTRENTIN,europarlamentare 


<^oclemità non vuol dire liberismo sehaggio» 


ROMA Una sinistra senza pro¬ 
getto di società, incapace di 
spiegare l'approdo di una mi¬ 
sura, anche dolorosa, decisa 
oggi. «Con l'euro siamo riu¬ 
sciti a indicare dove avrebbe¬ 
ro portato i sacrifici, adesso 
no». Bruno Trentin ha lascia¬ 
to da qualche mese la sua Cgi I 
per non sottrarsi a nuovi im¬ 
pegni politici. In Europa que¬ 
sta volta. Ma l'attenzione alla 
politica italiana, al Sindacato, 
alla sinistra di casa nostra è 
fortissima. E i dibattiti di que¬ 
sti giorni, le polemiche, le di¬ 
visioni su Welfare, pensioni, 
flessibilità, lo hanno convinto 
ancor di più di una cosa: non 
è assecondando le tendenze 
selvagge del mercato che si di¬ 
venta moderni. Né limitando¬ 
si ad accompagnare la trasfor¬ 
mazione, curando poi i morti 
ei feriti che questa trasforma¬ 
zione porta con sé. 

Trentin,lasinistrain Italianelle 
polemichedi questi giorni haai- 
meno due facce. Può scegiiere 
D’Aiema-Cofferati, Amato-Sai- 
vi... 

«Non so se ci sono più sinistre. 
Certamentesi esprimono istan¬ 
ze molto diverse tra loro. Che 
manifestano un diverso ap¬ 
proccio ai problemi della tra- 
sformazionedellasocietàin cui 
stiamo vivendo. C'é sicura¬ 
mente un modernismo che é 
spesso la tentazione di seguire 
lemodecheprevalgono i n al cu¬ 
negrandi societàindustriali. In 
nome della modernizzazione 
non si fa che assecondare sem- 
pl i cernente I e ten den ze sei vag- 
gedel mercato. M entrenon ve¬ 
do tracce di un riformismo, di 
unospi rito riformatore...... 

Ha scelto una del le due facce per 
parlaredi modernizzatori cheas- 
secondanotendenzeselvaggedel 
mercato? 

«Parlo di una tendenza larga- 
mentediffusa, non solo nel go- 
vernodi centro-sinistra, maan- 
cheal I 'i nterno del I eforzesoci a- 
li,degli schieramenti politici. È 
un a I i n ea trasversai e eh e h a tro¬ 
vato forseun emblema nel blai- 
rismoecheperòéil contrariodi 
un progetto di società. È pi utto¬ 
sto la strategia di accompagna¬ 
mento di una trasformazione 
più 0 meno selvaggia delle so¬ 
cietà capitalistiche. Accompa- 
gnamentocorredatodaunapo- 
litica assistenziale che serve a 
curare morti e feriti. La trasfor¬ 
mazione non si governa, la si 
subisce. Sintomodi questalogi- 
caél'adozi onedel I o si ogan ti pi- 
codei liberisti oltranzisti: meno 
tasse e meno spesa pubblica. 
Unapoliticadi questogenereé 
improponibilein un Paesecon 
un debito pubblico comeil no¬ 


«La sinistra deve esprimere un nuovo progetto di società 
Il welfare non può essere riformato a pezzi, serve un'idea complessiva» 

FERNANDA ALVARO 


stro. Puòessereadottatasoltan- 
to chi se ne infischia della ne¬ 
cessità irrimandabile di infra¬ 
strutture, di investimenti nella 
ricerca. Mentre questo slogan 
accoglieconsensi, stentaafarsi 
strada invece un dirottamento 
del I a con tri buzi on esoci al e ver¬ 
so opere di solidarietà sociale. 
Lasciando inalterata la pressio- 
nefiscalesi potrebbe, in questo 
modo, operare una rediiribu- 
zi one del I e ri sorsea favoredegl i 
emarginati, dei più esclusi. O 
vogliamo aspettare che i colla¬ 
boratori coordinati econtinua- 




Una manifestazione sindacale; a lato BrunoTrentin; in basso da sinistra, Sergio Cofferati e Giuliano Amato 


ne. Se non in questo primo 
provvedimento del ministero 
del Lavoro che é francamente 
del tutto inadeguato. Perchéri- 
guarda ristrettissime categorie 
settoriali di lavoratori, non tie¬ 
ne conto dei lavori usuranti e 
nocivi nel loro insieme che ri¬ 
guardano una partemolto rile- 
vantedel lavoro operaio». 

La chiede un progetto coerente, 
mali ministroAmatoneirultinia 
intervista non ha pariate di pen¬ 
sioni,benà di un Welfareinciusi- 
vo per donne, iavoratori instabi- 
ii... 

«Amato ha giustamente invo¬ 
cato lafinedd fordismoelane- 
cessitàdi superareideean tigna¬ 
te del Welfare. Peccato che poi 
riproponga lestessevisioni an- 
tiquateComequelledi unWel- 
fareassi curativo». 

Il passaggio dall’opposizione al 
governo ha cambiato le priorità 
dellasinistra? 

«Secondo me la sinistra era in 
crisi di priorità anche prima, 
per essere molto franchi. La si¬ 
nistra ha potuto godere per un 
lungo periodo della possibilità 
di proporreinterventi abreve,a 
volteispirati danna logicadi di¬ 
fesacorporativa, nellaprospet- 


il 


Cofferati si 
sta comportando 
molto bene 
ma il sindacato 
deve andare 
più all'attacco 


n 



II 


Amato propone 
una visione 
antiquata 
del welfare 
di tipo 
assicurativo 


n 



tivi passino dal 12% al 35% di 
contributi versati per potersi 
pagare una pensione mini¬ 
ma?». 

Cosa deve fare una sinistra mo¬ 
derna? 

<C redo eh e un a si n i stra moder- 
na debba esprimere un proget- 
todi società. Devefarcapirealla 
gentenon soltanto quel lo eheé 
necessario fare oggi, di frontea 
incombenze che possono esse¬ 
remolto rilevanti. Ma in quale 
d i rezi on esi va, a qual eapprodo 
questesingoleriformeportano. 
fenon riesceafarequesto lasi¬ 


nistra entra in contraddizione 
profonda con il proprio eletto¬ 
rato, con leforzeche la sosten¬ 
gono. 3 possono assumerei sa¬ 
crifici piùduri, i peggiori, ma bi¬ 
sogna dire perché si chiedono. 
Con tutte le difficoltà che ab¬ 
bi amo avuto econ tutti isacrifi- 
ci che ha comportato, la scelta 
dell'euro é stata capita dalla 
gente.Gli italiani hannocapito 
cherischiavamodi essereespul¬ 
si dall'Europa, rischiavamo 
un'inflazioneselvaggiaeun ab¬ 
bassamento del tenore di vita 
dei lavoratori. Oggi invece c'é 


un dibattito spszettato di cui 
nonsi riesceacapirelafinalità». 

Dicevadel Welfare? 

«Tutti diconodi voler pari are di 
W el fare, ma i n reai tà pari an o d i 
pensioni. Non avendo capito 
ancoracomeoggi, molto più di 
ieri, il rapporto tra la pensione, 
lepoliticheformative, i servizi 
agli anziani sono nodi inestri- 
cabi I i, i nseparabi I i. E affrontare 
l'uno senza l'altro vuol direpre- 
cludersi il progetto di unanuo- 
vasocietà». 

Quindi si deve affrontare, non lo 

siègiàfatto? 

«Pezzi sono stati messi in piedi, 
ma manca la connessione tra 
loro. Manca soprattutto in ter¬ 
mini di risorse. Nel patto di Na¬ 
tale sono state fatte scelte im¬ 
portanti sul piano delle politi¬ 
cheformative, ma se io guardo 
a un settore decisivo come la 
formazione degli adulti, mi ac¬ 
corgo chefino ad ora non c'é 
quasi una lira. Posso affrontare 
problemi previdenziali anche 
molto complessi sebo un dise¬ 
gno che vuole costruire nuovi 
servizi per gli anzi ani, servi zi ta¬ 
li da realizzareun miglioramen¬ 


to effettivo della loro esistenza. 
Se prendo in considerazione 
quelle centinaia di migliaia di 
lavoratori che affrontano una 
disoccupazionedi lungadurata 
passati i 45anni, i 50 i 55enon 
hanno una prospettiva di inse¬ 
rimento nel mercato di lavoro. 
Se trovo una risposta ai lavori 
usuranti». 

Veramente è appena passate sui 

lavori usuranti... 

«Regoleerano previste! n accor¬ 
di e leggi precedenti, l'ultima 
col governo Prodi. Ma non c'é 
stato uno straccio di attuazio¬ 


tivaperòdi un'emancipazione. 
Ora questa prospettiva non c'é 
più ovari costruita. Tornando a 
dare un senso di futuro alle 
azioni quotidiane che si com¬ 
piono. Non abbiamo più la lu¬ 
minosa prospettiva del sociali¬ 
smo chepuògiusti fi caremagari 
la peggiore del le poi iti che eco¬ 
nomiche». 

Haunaqualcheragionechi havi- 
sto nel Sindacato, nella CgiI in 
particolare, una forza conserva¬ 
trice? 

«lo credo che nel movimento 
sindacale, in genere, ésempre 


stata presente una tendenza, a 
volte istintiva di carattere cor¬ 
porativo: Nel senso di garanti¬ 
re, di tutelarequelli cherisulta- 
no essere, rispetto allagen orali¬ 
tà dei lavoratori, dei privilegi. È 
questa una malattia costante 
delle organizzazioni sindacali. 
In alcune può essere più forte 
chein altre». 

Masi è meno conservatori dicen- 
donoallaflessibilitànel lavoroo 
accettandola? 

«Laflessibilità nel lavoro éne- 
cessari a, va accom pagn ata a po¬ 
liti chedi formazionecontinua, 
però. Senon lasi vuoletradurre 
in espulsioni. Darifiutarequel- 
lafattasullespalledi chi non ha 
vocenévolto,comehari corda¬ 
to Cofferati: Quella che discri¬ 
mina i giovani sul loro salario, 
sullecondizioni normativeafa- 
vore,guardacasosempredei la¬ 
voratori già occupati. Questa si 
cheéunaclassicaconcezionedi 
carattere corporativo. Ed é 
quel lacheha ispirato alcuni ac¬ 
cordi». 

Cornei'accordodi Milano? 

<Comequello ecomealtri che 
concedono la flessibilità sala¬ 
ri aleai nuovi assunti, lo capisco 
ben i ssi mo, e l'abbi amo prati ca- 
to quando ero segretario della 
CgiI,chedi frontea un'impresa 
in grave difficoltà anche! lavo¬ 
ratori nel loro insieme, si assu¬ 
mano la loro partedi responsa¬ 
bilità riducendo momentanea- 
menteleloro retribuzioni. Non 
capisco quel lesceltechefurono 
compiute e le denunciammo 
ancheallora, echecontinuano 
ad essere fatte oggi, per cui i 
nuovi assunti devono guada- 
gnaredi meno eaveremeno di¬ 
ritti anchese svolgono lestesse 
funzioni di altri». 

E quindi i nosu pensioni, patte di 
Milano, Fossa alla Sea non dise- 
gnanoun conservatore? 

«No». 

Sela fosse ancora segretario del¬ 
la CgiI, dunque, si comportereb- 
becomeSergioCofferati? 

«lo penso che si stia compor¬ 
tando molto bene. Rimane il 
fatto, ma l'ho detto più volte e 
non riguarda lui, che secondo 
me bisogna essere pi ù al l'attac¬ 
co. E quindi ésacrosantodifen- 
dereal cun i d i ri tti eal cu n i vai ori 
con la coerenza che mantiene 
Cofferati, ma bisogna anche 
cercare di evidenziare con pro¬ 
poste molto concrete quello 
chenoi intendiamo come pro¬ 
getto di società. Noi... volevo 
dire, il Sndacato, laCgil. Achi 
dicedi voler discutere del Wel¬ 
fare si deve poter rispondere 
con un progetto di Welfare an¬ 
che per mettere a nudo le pe¬ 
santi contraddizioni che ci so¬ 
no i n eh i facerteproposte». 


<4a spesa previdenziale è sotto a)iitrollo>> 

Lo assicura il nucleo di valutazione per le pendoni del ministero del Lavoro 


IL CASO 

La Corte dei Conti; «ii cumuio 
deiie tredicesime è iegittimo» 


ROMA «La spesa previdenziale è 
sotto control lo». Lo afferma il Nu¬ 
cleo d i vai utazi on edel I a spesa pre- 
videnzialedel ministero del Lavo¬ 
ro, che con una nota ufficiale in¬ 
terviene per spiegare! dati chein 
questi giorni hanno scatenato 
nuove polemichesul fronte delle 
pensioni. 

Per gli ^erti del ministero del 
Lavoro, «il dato relativo al la stima 
della spesa previdenziale per il 
1999, pari a300.807miliardi di li¬ 
re, fa riferimento a dati prodotti 
dal Nucleo nell'apriledel '99sulla 
base dei dati previsionali forniti 
dagli enti alla fine del '98. Nel 
mentre- si I eggen el comu n i cato - i 
più recenti dati dell'Inpsbasati su¬ 
gli andamenti effettivi, indicano 
una minore dinamica della spe¬ 
sa». Per capire meglio i numeri, il 
Nucleo spiega che bisognerebbe 
separare dalla voce previdenza la 
quotaperlegestioni assistenziali: 
«Sesi prendeariferi mento lavoce 
relativa alle sole gestioni pensio- 
nistichesi ri leva chela percentua¬ 


le dal '96 al '98 è passata 
dall'll,7%all'll,8%, nonostante 
lacrescita molto lenta del pii in ta- 
leperiodo». Gli esperti del Nucleo 
di valutazione della spesa previ- 
denzialedel ministero del Lavoro, 
quindi, preci san oche «il processo 
di stabilizzazionedella spesa pre- 
videnzialein rapporto al pii va va¬ 
lutato su un arco temporalecon¬ 
gruo enon su base puramente an¬ 
nuale, in quanto possono verifi¬ 
carsi fluttuazioni ci di eh e del pii». 
In ogni caso, si legge ancora nella 
nota, «il rapporto percentuale 
spesa pensionistica-pii del 14,6% 
si basa su un incremento del pii 
dell'1,6% ricetto al '98. Incre¬ 
mento cheèinferioreaquello che 
sarebbe più proprio utilizzare, vi¬ 
sto chegli ultimi dati chelocollo- 
cherebbero intorno al 2,7-2,8% 
(di cui l'l,3%in termini reali). Uti¬ 
lizzando talevalore-concludono 
gli esperti del ministero-il rappor¬ 
to spesa-Pi I si col I och erebbeal Iafi- 
nedel '99 al 14,4%». 

Nel 2000 comunque le nuove 


pensioni d'anzianità costeranno 
allo stato oltre 4.000 miliardi. È 
questa la cifra stimata dall'lsae, il 
principale istituto pubblico di 
analisi economica guidato da Fio¬ 
rd I a Padoa Sch i oppa. Secon do I 'I - 
sae, saran n o oltre 179 mi I a I e per- 
soneche, raggiunti i requisiti, dal¬ 
l'anno prossimo percepiranno il 
trattamento d'anzianità. In parti¬ 
colare, i nuovi pensionati d'anzia¬ 
nità saranno 108.713trai dipen¬ 
denti privati, 50.460trai lavorato¬ 
ri autonomi e 20.461 tra i dipen¬ 
denti pubblici, eccetto gli 11.000 
lavoratori ddia scuola. Costo 
complessivo: 4.016 miliardi. Se¬ 
condo le ultime stime ddi'lsae il 
costo di oltre 4.000 miliardi ri¬ 
guarderà soltanto le nuove pen¬ 
sioni d'anzianità eh e scatteranno 
dal prossimo anno: nesono inte¬ 
ressati qua lavoratori che, matu¬ 
rati i requisiti vigenti nd '99, po¬ 
trebbero ottenere il pensiona¬ 
mento a parti redal 2000, secondo 
il meccanismoddlefinestreadot- 
tatondlariformaDini. 


■ Trattamenti anzianità 2000 


108.713 dipendenti privati 

V 


20.461 dipendenti pubbiici 


50.4603 autonomi 



179.000 TOTALE 

fi 

■ Costo nel 2000 

in miliardi di lire 



2.863 per nuovi trattamenti di anzianità 



613 INPDAP 


540 per le gestioni degli autonomi 

4.016 TOTALE 


■ Il trend della spesa per prestazioni sociali 

(In % del Pii) 



Fonte: ISAE P&G Infograph 


La tredicesima mensilità «fa parte 
dellaretribuzioneedèsicuramen- 
tecumulabile nell'ipotesi di più 
trattamenti di attività o d i pensio¬ 
ne» . La legittimità del cumulodel- 
letredicesima da partedel pensio- 
natochecontinuiaprestareattivi- 
tà retribuita nello Stato od in un 
Entepubblicoèstatasancitauna 
voltapertuttedallaCortedeiCon- 
ti,conunapronunciaaSezioniriu- 
nitechehacapovolto la tesi soste¬ 
nuta dallostessoprocuratorege- 
neraledella magistratura contabi¬ 
le, secondocui la normativa attua- 
leprevederebbeinveceun divieto 
categoricoabeneficiaredi più tre¬ 
dicesime. 

La Cortedei Conti èstata chiama¬ 
ta a pronunciarsi su questa mate¬ 
ria alla luceanchedi alcunesen- 
tenze della Consu Ita, chein passa- 
toha preso posizione in particola- 
resulcumulodipiùindennitàinte- 
grativespeciali.Aquest'ultimori- 
guardo, con una pronuncia sem- 
preaSezioniRiunitecherisaleal 
'97, la stessa magistratura conta- 


bilehastabilito il principiosecondo 
cuinonèpossibilecumulareleinden- 
nità integrative, perchéesisteinpro- 
positoundivietogeneralizzatoaper- 
cepirepiù trattamenti di questotipo. 
Del tutto diversa èinvecela situazione 
relativa alla tredicesima, perché in 
questo caso-afferma la Corte-il di¬ 
vieto di cumulonon esiste. La tredice¬ 
sima, infatti, èappunto parteinte- 
grantedelleretribuzioni, al contrario 
dell'indennità. 

L'indennitàintegrativaspeciale-pre- 
cisalamagistraturacontabile-èinve- 
ce«ancorataalcostodellavita»ed 
ha lafunzione«di assicurareatutti i 
lavoratori dipendenti un live!lodi re- 
tribuzionesufficienteaibisognies- 
senzialidellavita».lnsomma, idue 
assegni hannofinalitàecontenuti di¬ 
versi, conia conseguenza che mentre 
l'indennitàintegrativapuòcompete- 
read un solo titoloequindi non va cu¬ 
mulata, nel caso della tredicesima chi 
èandato in pensioneeal tempostes¬ 
so però continui a lavorarepuò legitti- 
mamenteusufruiredeldoppiotratta- 
mento. 
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^L'India accusa i pakistani: ^Ne/i/Ddhi rafforza iemisure 

«Hanno sparato contro un éicottero di sicurezza negii aeroporti 
che trasportava soio gomaiisti» Gii Usa: hspettategii accordi 

La rìspoda di Islamabad 




a indiani 


Altri cinque morti negli scontri al confine 



Soldati pakistani pattugliano il confine con l'India 


Z. Hussein/Reuters 


CASO BIN LADEN 

AiiarmeUsa 
si temono attentati 
in Pakistan 

Washington lancial'allarmeat- 
tentati in Pakistan. Il diparti- 
mentodi Stato americano ha re¬ 
so noto che sta ricevendo «un 
numero crescente di informa¬ 
zioni» che indicano «in modo 
insistente» che estremisti isla¬ 
mici con base in Afghanistan, 
probabilmente legati al miliar¬ 
dario temorista Osama Bin La- 
den, stanno preparando nel 
paese «un attacco contro obiet¬ 
tivi ed interessi americani nel 
prossimo futuro». Il Diparti¬ 
mento ha invitato i cittadini 
americani a non vi aggi are in Pa¬ 
kistan, ^ecialmente nelle re¬ 
gioni tribali situate nella pro¬ 
vincia di North-West Frontier. 
Agl i stessi f un zi onari del l'amba¬ 
sci ata ameri cana ad I si amabad è 
stato ordinato di non recarsi in 
questa zona, su cui il controllo 
da partedel I eautori tà paki stane 
è limitato. Sempre sul fronte 
della lotta al terrorismo islami¬ 
co, laCasaBiancahaannuncia- 
to il congelamento dei beni ne¬ 
gli Stati Uniti della compagnia 
aerea afghana «Ariana», che 
ammonterebbero a circa 
scornila dollari. Il portavoce 
David Leavy ha spiegato che la 
compagnia, chenon hascali in 
aeroporti americani, è control¬ 
lata dai Taleban, lamiliziainte- 
gralista islamica al potere in 
quasi tutto il paese ed alleatadi 
bin Laden,chein haAfghanista 
ha il suo nascondiglio. «Nel- 
l'ambitodellanostrastrategiadi 
isolareBin Laden edi suoi soste¬ 
nitori, continueremo ad appli¬ 
care sanzioni contro di lui - ha 
detto Leavy-equelli che lo aiu¬ 
tano a portare a termine i suoi 
atti terroristi ci». 

«SeOsamadecidessedi lascia¬ 
re l'Afghanistan di sua sponta¬ 
nea volontà noi l'aiuteremmo, 
ma la nostra dignità ci impedi¬ 
sce di di consegnarlo a qualcu¬ 
no 0 di cacciarlo dall'Afghani¬ 
stan», ha replicato il capo dei 
Taleban. Intanto la milizia reli¬ 
gi osa ha oggi sfornato un attacco 
contro leforzedd comandante 
Ahmed Shah Massud guada¬ 
gnando terreno a nord di Kabul 
nei distretti di Sarai Khawajae 
Kaki akan, I u n go I a vecch i a àra- 
dacheportadaKabul al nord. 


ISLAMABAD La già forte tensione 
tra India e Pakistan ieri è stata ali¬ 
mentata da nuovi incidenti. I pa¬ 
chistani hanno lanciato un missile 
terra-aria contro tre elicotteri in¬ 
diani che stavano trasportando al¬ 
cuni giornalisti sulla zona in cui 
era precipitato l'aereo della marina 
militare pachistana, abbattuto 
martedì. «L'elicottero ha perso 
quota improvvisamente e il missile 
ha mancato il bersaglio» ha rac¬ 
contato un inviato della Tv india¬ 
na «Star News» che si trovava su 
uno degli elicotteri. 

Il pilota avrebbe visto un baglio¬ 
re improvviso ed il velivolo ha per¬ 
so quota poi, dopo aver effettuato 
alcune manovre diversive per sfug¬ 
gire a quello che ritenevano un at¬ 
tacco, elicotteri e scorta hanno in¬ 
vertito la rotta. Nessuna vittima. 
Cinque morti invece tra i soldati 
pachistani nel corso di una missio¬ 


ne per riconquistare una postazio¬ 
ne indiana nel ghiacciaio del Si- 
chen.Promessa mantenuta: ieri 
Islamabad, per bocca dd suo mini¬ 
stro degli Esteri aveva avvertito 
New Delhi che si riservava di ri¬ 
spondere alla loro «vile azione» in 
modo adeguato. Nella zona in cui 
sono caduti i resti dell'aereo paki¬ 
stano (in cui, ricordiamo, hanno 
perso la vita sa ufficiali e dieci mi¬ 
litari) che si trova a 100 chilometri 
ad est di Karachi, si sono insediati 
un centinaio di soldati con lo sco¬ 
po di impedire agli indiani di por¬ 
tare via altri resti dell'aereo oltre 
qudii che già sono riusciti a recu¬ 
perare. Il generaleQuereshi, porta¬ 
voce dell'esercito di Islamabad, ha 
ribadito che l'area è sotto il loro 
controllo e tornando sulla polemi¬ 
ca dello sconfinamento o meno di 
uno dei suoi aerei, ha dichiarato 
che è assolutamente inverosimile 


la versionedi New Delhi: il ricogni¬ 
tore non è stato colpito nello spa¬ 
zio aereo indiano, di conseguenza 
il suo abbattimento è stato del tut¬ 
to ingiustificato. Per quanto riguar¬ 
da l'attacco di ieri, la sua contrae¬ 
rea sarebbe sì entrata in azione, ma 
non per colpire gli elicotteri e tan¬ 
tomeno i giornalisti che trasporta¬ 
vano. Il loro obiettivo erano i Mig 
di scorta. E nella guerra dei nervi 
tra le due potenze nucleari il missi¬ 
le lanciato dal Pakistan è stato uffi¬ 
cialmente motivato da quello che è 
stato ritenuto un «tentativo di in¬ 
vasione». 

Ora sulla frontiera più pericolosa 
del mondo è stato dichiarato da 
entrambe le parti lo stato di massi¬ 
ma allerta: il Pakistan ha installato 
batterie antiaeree e nidi di mitra¬ 
gliatrici, mentre l'India ha rafforza¬ 
to le misure di sicurezza in tutti gli 
aeroporti anche in previsione delle 


celebrazioni per l'anniversario del¬ 
l'indipendenza del paese che si ter¬ 
ranno il 15 agosto. Tuttavia, il por¬ 
tavoce dell'esercito di Islamabad 
pur avendo segnalato movimenti 
di unità navali indiane, in prossi¬ 
mità delle acque territoriali nazio¬ 
nali, nel Mar Arabico, ha escluso 
che un conflitto in piena regola 
contro l'eterno nemico sia immi¬ 
nente. 

Acqua sul fuoco ha gettato anche 
il ministro delle Finanze Yashwant 
Snha che si è riferito al l'abbatti¬ 
mento dell'aereo pachistano come 
ad un «incidente isolato». Della 
stessa opinione gli osservatori in¬ 
diani che ritengono poco probabile 
un'escalation della guerra special- 
mente se «il Pakistan trarrà da que¬ 
sto incidente ledovute conclusioni 
edoèchel'lndianon intende asso¬ 
lutamente abbassare la guardia». 
Oltre a questa considerazione, che 


ha il sapore della minaccia ce n'è 
un'altra di BrahmaChellany, anali¬ 
sta nel centro di ricerche politiche 
di New Delhi: «L'india non può la¬ 
sciarsi coinvolgere in un conflitto 
ad un mese dal le elezioni». E a pro¬ 
posito di elezioni, a questa osserva¬ 
zione se ne aggiunge un'altra, que¬ 
sta volta da parte pachistana, che 
inserisce gli incidenti di questi 
giorni nel tentativo del governo in¬ 
diano di ricompattare sotto il se¬ 
gno del nazionalismo quella parte 
della popolazione che inizia vedere 
con favore I e i stanze separati ste. 

Intanto, il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato americano, James 
Rubin, al secondo giorno di scontri 
ha lanciato un appello ai due Paesi, 
in cui li invita a rispettare un ac¬ 
cordo del'Qlchestabiliva un limite 
di sorvolo per gli aerei di entrambe 
le parti a non meno dieci chilome¬ 
tri dalla linea di confine. D.Q. 


S ONisegna il neonazi^ di Los Angeles 

Vol0/a fare una strage di bimbi neH'asilo per «odio razziale> 



Agenti davanti il centro ebraico teatro della sparatoria 


F.BrowrV Ansa 


Pechino si prepara a piegare Taiwan 

Navi ecacda in prealleta: «Non accetteremo l'indipendenza» 


PECHINO La Cina sta mobilitan¬ 
do forze di aria e di mare nello 
stretto di Taiwan nel caso chela 
tensionecon la «Cina naziona¬ 
lista» dovesse aumentare. Sa¬ 
rebbero stati dispiegati nel la re¬ 
gione 27 bombardieri SU 27 di 
vecch i a fabbri cazi on e sovi eti ca 
e unità della marina militare. 
Aerei, navi e sottomarini sono 
in stato di «preparazione al 
combattimento». La tappa suc¬ 
cessiva potrebbe essere l'avvio 
di manovre militari e l'occupa¬ 
zione di un isolotto a titolo di¬ 
mostrativo. 

La Cina considera Taiwan 
unasua provincia enon ha mai 
nascosto l'intenzione di un ri¬ 
corso allaforzadi fronte ad una 
dichiarazione di indipendenza 
cheescluderebbeogni ipotesi di 
riunificazione. Senzaunaspeci- 
fica ritrattazionedelledichiara- 
zioni rilasciateil 9 luglio scorso 
dal presidente taiwanese Lee 


Teng-hui, secondo cui la Re¬ 
pubblica Popolare devetrattare 
conTaipei sullabasedi rapporti 
da Stato astato, le Forze Armate 
cinesi sono pronte a un vero e 
proprio intervento militare 
contro quella che considerano 
una mera provincia ri bel leaspi- 
ranteallasecessione. Laminac- 
cianon ècertonuovamasecon- 
do il «South China Morning 
Post», principale quotidiano di 
Hong Kong che nesegnala l'en¬ 
nesima ri proposizione, questa 
volta Pechino non starebbe li¬ 
mitandosi alleparole: i suoi ver¬ 
tici starebbero anzi <A/alutando 
un'adeguata gradazione della 
forza» da i mpi egare contro Tai - 
wan. 

Citando riservatissimefonti a 
Pechino, il «South China Mor- 
ningPost» preci sa comein seno 
al regime più che sull'intensità 
sia sui tempi che si sono aperte 
forti divergenze. Gli oltranzisti 


pretenderebbero infatti di pas¬ 
sare all'azionesubito dopo il IO 
ottobre, festa nazionale nella 
Repubblica Popolare; i pragma- 
ti ci preferi rebbero atten dere i n - 
vece il marzo 2000, con le ele¬ 
zioni presidenziali aTaiwan che 
potrebbero eleggere un succes¬ 
sore di Lee disposto all'abiura. 
Alla questione sarebbero co- 
munquededicati tuttaunaserie 
di colloqui in corsoaportechiu- 
seeai massimi livelli aBeidaihe, 
la località balneare 300 chilo¬ 
metri a est della capitai e cinese 
dove tutti gli anni le massime 
autoritàdelloStatoedel Partito 
Comunista trascorrono leferie. 
A Beidaihequestavoltasi trove¬ 
rebbero contemporaneamente 
il presidenteJiangZemin, il pri¬ 
mo ministro Zhu Rongji e il ca¬ 
po della Commissione Militare 
Centrale, Chi Haotian. La loro 
presenza concomitante non ha 
finora potuto trovare con ferme 


indipendenti, ma tutti i mass 
media locali hanno rilanciato 
un appellodi jiangall'unitànel 
partito come unico mezzo per 
avere I a megl i o su i separati sti di 
Taipei. «Sei capi del Paese non 
mantengono la coesione - ha 
avvertito il presidente cinese- 
esiste la possibilità cheTaiwan 
si distacchi dal lamadrepatria». 

L'esito più immediato di tale 
messedi notizieepresunteindi- 
screzioni èstataun'altrachiusu- 
ra in perdita della Borsa di Tai¬ 
pei, dovel'indiceTaiex aliatine 
deliasedutaharegistrato un ca¬ 
lo di 40,92 punti pari allo 0,56 
per cento. Ricorso alla forza o 
meno, un ulteriore segnale di 
avverti mento al l'isoiaèarrivato 
con il rifiuto del visto per Hong 
Kong opposto a Chang King- 
yuh,consiglierepoliticodi Leee 
già numero uno del Comitato 
governativo per le questioni ri¬ 
guardanti laCinacontinentale. 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINTON Duesettimanefaera 
stata la follia d'un uomo - quella 
d'un «day trader»perdutosi nella 
corsa alla facile ed illusoria ric¬ 
chezza dell'Internet - ad incon¬ 
trarsi con unadelle230 milioni di 
armi checircolanonellevened'A- 
merica. Ed il risultato erano stati i 
nove morti amm azz ati di Atlanta: 
brokers ed impiegati, ignari pas¬ 
santi sorpresi da un'improvviso e 
delirantedesideriodi <A/endetta». 

Lunedì mattina - nel pieno ri¬ 
spetto dei pressochéquindicinali 
ritmi di queste tragedie «a mano 
armata» - un altro pezzo di quei¬ 
rimmenso arsenale è stato usato 
contro altri esseri umani nel «Je- 
wish Community Center»di Gra- 
nada Hills, una sessantina di chi¬ 
lometri a nord di Los Angeles. E 
protagonista dell'incontro, que¬ 
sta volta, non è stata la pazzia, ma 
l'odio. 0, se si preferisce, quella 
specificavariantedell'umanafol- 
I i a eh e va sotto di «odio razziale». 
Nessun morto, in questo caso. Ma 
l'America ha avuto modo d'assi¬ 
stere «in diretta» ad una forse an¬ 
cor più agghiacciante replica d'u- 
na scena ormai diventata una co¬ 
stante delle cronache televisive. 
Perchéi bersagli erano,questa vol¬ 
ta, bambini. E bambini erano 
quelli inquadrati dalletelecamere 
mentre- mano nella mano, come 
in un gioco-venivano scortati da 
super-armati poliziotti lontano 
dal «campodi battaglia». 

Qualcuno - ieri, nel descrivere 
questesequenze-ha rammentato 
una lontana eppur ancor vivida 
istantanea: quella del bambino 
ebreo che, fuori dal ghetto di Var¬ 
savia, alzalemani in segno di resa 
di fronte ai nazisti. E certo òche, 
nonostante l'ovvia differenza del 
contesto, almeno un'essenziale 
elemento unisceledueimmagini: 
ancora una volta è la paura - la 
paura stranita di un bambino di- 
ven uto oggetto d'unodiochenon 
può comprendere- a sottolineare 
tutto l'i mmen so orrored'ogn i for¬ 
madivi oien za razziale. 

Lecronacheci dicono che- nel 
caso specifico - quell 'odio eque! la 
violenza appartengono a Buford 
Oneal Furrow, un bianco 37enne 
dai radi capelli edalla corpulenta 
stazza che,dopouna cacci a d u rata 
24 ore, si è con segnato ieri alleau- 
toritàaLasVegas. I rapporti di po¬ 
lizia dicono cheFurrow-sospetta¬ 
to anche per l'omicidio di un po¬ 
stino, avvenuto a pochemiglia di 
distanza - era entrato nel «Jewish 
Center»allel0e50di lunedì mat¬ 
tina e, senza profferir parola, ave- 


■ UN GIORNO 
IN FUGA 

L'autore 
dell'attentato 
è anche sospettato 
di un omicidio 
compiuto 
nella stessa zona 


Morto Antunes 
ideologo 
della Rivoluzione 
dei Garofani 


I Unodei leaderdella«Rivoluzione 
dei Garofani», ii coionneiio Erne- 
stoMeioAntuntes, èmortomarte- 
dìneiiasuaca5adiSintra,aiiape- 
riferiadi Lisbona. Aveva65 anni 
ed era da tempo maiato di cancro. 
M embro dei partitosociaiista, M e- 
ioAntunesstiiòiiprogrmmapoiiti- 
co dei M ovimento dei ie ForzeAr- 
mateprotagonistadeiiaRivoiuzio- 
nedei25apriiel974chemisefi- 
nea 41 anni di dittatura saiazari¬ 
sta. L'ex presidente M ario Soares 
ha ricordato M eio Antunes come 
unafigura«discreta, di pochepa- 
roiemacheebbeenormeinfiuen- 
za neiia Rivoiuzione». li premier 
Guterreshadichiaratoche«moiti 
avrannodifficoità a vaiutarein tut¬ 
ta iasua portata i'enormedebito 
cheii PaesehaconMeioAntu- 
nes».Duranteiacosiddetta 
«estatecaida» dei 1975, quando 
ii Paesesitrovòsuii'oriodeiia 
guerraciviie, MeioAntunesebbe 
unruoiodeterminanteneii'evitare 
chesi imponesseroieposizionipiù 
estremisteinsenoaiieforzearma- 
te. Ed è proprio Soares a ricordare 
chein quei momenti, quantopare- 
va che ii partito comunista potes- 
seriuscireaprendereii soprav¬ 
vento, iui eAntunes iavorarono in 
strettissimo rapporto «perfar 
fronteaiiaminacciadeitotaiitari- 
smo». M a «mi riunii quasi tutti i 
giorni con iui eriuscimmoad evita- 
rechequestoaccadesse». 


va scaricato sui presenti «almeno 
70 colpi» di quella che probabil- 
menteera u na m itragl i etta U zi, fe¬ 
rendo-fatto questo pressochèmi- 
racoloso considerata la pioggia di 
piombo - 5 persone (2 adulti e 3 
bambini, unodei quali ancora tra 
lavitaelamorte). 

Nulla, ripetono gli inquirenti, 
ancora «indubitabilmente» di¬ 
mostra come l'antisemitismo sia 
davvero stato al la basedel l'aggres¬ 
sione. Ma quel poco che già si sa 
del passato dello sparatore - e le 
tracce che s'è lasciato alle spalle- 
sembrano davvero lasciare pochi 
dubbi. Un opuscolo ritrovato sul 
suofurgoncino descrive, aquanto 
pare, gli ebrei come «figli del de¬ 
monio» ed i negri come «razza su¬ 
bumana». E la stampa dello stato 
di Washington, doveFurrow risie¬ 
deva, già ha ampiamente rico¬ 
struito i suoi legami con Robert J. 
Matthews, fondatore di un grup¬ 
po nazista chiamato «TheOrder» 
_ e riconosciuto 


«martire» di 
questa causa 
infame (morì 
in uno scontro 
con la polizia a 
Whidbey 
Island, nel di¬ 
cembre del 
1984). 

Armi efollia, 
dunque. Armi 
ed «odio». Il 


piu americano 
dei virus-quellodellearmi in libe¬ 
ra circolazione - si è una volta di 
più imbattuto, con letali effetti, 
con altreduemalattieche, purap- 
partenendo all'intero genere 
umano, mostrano unavarianteti- 
picamente americana. AncheBu- 
ford 0 n eal Fu rro w - èd el tutto pro- 
babile- era un fanatico lettore di 
quel «TheTurnerDiaries», un ro¬ 
manzacelo che descrive la prossi¬ 
ma «G uerra razzi al eAmeri can a»e 
che, per I a destra estrema, è d i ven - 
tato un oggetto di culto. Tim 
MeWeigh, il solitario terrorista 
eh e, tre an n i fa a 0 kl ah orna C i ty, 
uccise 180 persone, ne portava 
sempre una copia in tasca. E pro¬ 
prio questo-un annota, a Jasper, 
nel Texas - disse John William 
Kingprimadi assassinarecon pre¬ 
meditata barbarie, trascinandolo 
per venti chilometri legato ad 
un'auto, il nero James Byrd: «Sto 
cominciando in anticipo laGuer- 
radiTurner». 

Anche Furrow lunedì mattina 
stava combatten do q uel I aG uerra. 
C on tro i barn bi n i d'u n asi 1 0 ebreo. 
Con una mitragliatrice che, pro- 
babilmete, aveva comprato al su- 
pennarket. 


Milosevic investe 
in ticket per la partita 

■ Il leader del Partito democrati¬ 
co Zoran DJindJic ha accusato 
il governo serbo di aver com¬ 
prato la metà dei biglietti della 
partita di calcio con la Croazia, 
prevista per la prossima setti¬ 
mana. «Hanno paura che i tifo¬ 
si possano mostrare quello che 
pensano della politica di Slo- 
bodan Milosevic», ha detto 
DJindJic. Il ministro dello sport 
Velizar DJeric ha confermato 
l'acquisto di «una certa quanti¬ 
tà» di biglietti, senza precisar¬ 
ne il numero. L'incontro con la 
squadra croata è molto atteso: 
le due nazionali non si sono 
mai sfidate dal '91. 

Del Ponte nominata 
capo della Corte dell'Aja 

■ Il Consiglio di Sicurezzadeir 
OnuhanominatooggiaNew 
YorkIagiudicea/izzeraCailadel 
PontealladirezionedelTribuna- 
leintemazionaledell'Ajaperla 
exjugoslaviaeil Ruandaperi 
prossimi quattro anni. Con un 
votoaN'unanimità, i 15 membri 
del Consiglio hanno accolto la 
proposta perlanominadi del 
Pontefattadal segretario gene- 
raledelIeN azioni UniteKofi An- 
nanil5agosto. 

Israele blocca 
villaggi palestinesi 

■ Dopol'agguatocontrouncolo- 
no ebreo, rimastoferito, l'eserci¬ 
to israeliano habloccatodiversi 
vill^gi palestinesi nellazonadi 
Jenin, inCisgiordania. N essuno, 
salvo «casi umanitari»puòen- 
trareo usciredaArabeedaaltri 
centri abitati vicini. Secondo i 
militari, l'attentatoreproveniva 
daunadiquestelocalità. Il colo¬ 
no, Btan Vaknin, 30anni, èstato 
colpito nei pressi ddl'entrata 
deN'insediamento di M evo Do- 
tan. 

Clinton chiama Barak 
per parlare della pace 

■ BillClintonedEhudBarakhanno 
discusso altelefonodel processo 
di pacein M edio Oriente. Lo ha 
reso noto laCasaBianca, ag- 
giungendochelatelefonatatra 
il presidenteUsaeil premier 
israelianoèdurata25minuti. 
«Hanno parlato in generaledel 
processo di pace, dei temi sul 
tappeto edi tutti gli argomenti, 
compresi laPalestina, laSiriaeil 
Ubano», ha raccontato il porta- 
vocedel consiglio perlasicurez- 
zanazionaledegli Stati Uniti, 
David Leavy. 
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ROMA 
Luce quasi 
crepuscolare 
illumina 
piazza 
Venezia 


^Curiosità dal Bépaese sospeso il processo Pecoréli 
per non pedeeil momento dou. I bagarini 
hanno fatto affari d'oro vendendo vetri affumicati 



Foto di A. Paradisi/Ansa 

Ui'edisse all'italiana 

tra OGchialini a ruba 

e corse all'ospedale 


Panico da «abbaglio» nei pronto soccorso 
E molta déusione «Non s'èfatta notte» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Tantaemozione,maan- 
cheddusione, per gli italiani che 
ieri mattina, naso in su, hanno as¬ 
sistito aireclissedifinemillennio. 
Non ostante fosse stato detto eri- 
dettochenon si sarebberaggiunto 
il buiototalein nessunaparted'l- 
talia, c'èchi è rimasto male per il 
mancato oscuramento dd sole. 
Ma il momento clou non ha ri¬ 
sparmiato emozioni. Qudia leg¬ 
gera brezza che ha anticipato il 
passaggio rapido ddia luna sul 
«disco» solare, quella luce livida 
cheperpochi secondi si èdiffusa, 
hafattougualmentevenirei brivi¬ 
di. A M ilano, l'acquaddiagrossa 


vascain unodd cortili dd castdio 
Sforzesco, punto di osservazione 
uffici aleddreclisse, si èincrespata 
per pochi attimi e una folata di 
vento ha anticipato il momento 
di massima copertura dd soleac- 
colto da applausi eovazioni.An- 
chese proprio sul piùbdlolafami- 
gerata nuvoletta di «Fantozzi», 
perun attimo hasciupato l'incan¬ 
tesimo. A Fregene, ad aumentare 
la magia, c'è stata I' improvvisa 
scomparsadd gabbiani. Il maresi 
ègonfiatoeun vento forte ha co¬ 
minciato a soffiare sulla battigia. 
Dal nord al sud, quarto d'ora più, 
quarto d'ora meno, dopo mezzo¬ 
giorno, tutto si èfermato persalu- 
tareil «Solenero». AFirenzeèstato 
sospeso l'ultimo consiglio comu¬ 


nale prima ddia pausa estiva. A 
Perugia, battuta d'arresto per il 
processo Pecorelli: il presidente 
ddia corte d'AppdIo, Giancarlo 
Orzdia, ha chiesto di sospendere 
l'udienza per cinque minuti. So¬ 
spesi anche i lavori a Montecito¬ 
rio. Funzionari, commessi e gior¬ 
nalisti, i pochi rimasti a«presidia- 
re» il palazzo, sono saliti all'ulti¬ 
mo piano per godersi lo spettaco¬ 
lo. Afornirelorolelenti protettive 
sono stati alcuni operai impegnati 
in lavori di ristrutturazione. 

La caccia all'occhialino o alle 
lenti da saldatore, infatti, èstato il 
tormentoneddreclissedi finese- 
colo. Migliaia di persone in tutto 
lo Stivale sono rimaste a bocca 
asciutta. Affari d'oro perii «Secolo 



Foto di Merola/Ansa 


XIX», che ieri, insieme al quoti¬ 
diano, distribuiva i famigerati oc¬ 
chialini. Ma solo in Liguria end 
Basso Piemonte. E non sono man¬ 
cate scene da baraccon e per acca¬ 
parrarsi, più che il quotidiano, 
l'introvabileocchialino. In alcuni 
casi, persedareanimi erisse, sono 
dovuti intervenirei carabinieri. 

Affari d'oro anche per i bagari¬ 
ni. AMilano, fuori dal Castdlodi- 
stribuivano lenti da saldatore, 
sparitedal mercato, a 5.000 lire al 
pezzo. Mentre ndia prima matti¬ 
nata c'è stato u n vero e prop ri o as- 
salto al furgoncino della libreria 
Hoepli che aveva promesso la di¬ 
stribuzione di 3.000 paia di oc¬ 
chiali. Dovevainiziareallell, ma 
è stata forzatamente anticipata 


adottando il sistemadd «numeri- 
ni» suggerito da una spettatrice. 
Col risultato chegli stessi numeri 
comparivano più volte ndi'arco 
di pochi minuti. Difficilefermare 
I a fol I a i n feroci ta. U n a poveretta, 
dopo essere entrata in r^olare 
possesso del sospirato occhialino, 
pallida e spaventata si è asserra¬ 
gliata negli uffici degli organizza¬ 
tori per evitare un'aggressione a 
scopo di scippo. 

Per fortuna è stato l'unico mo- 
mentodi parapiglia. Grandelade- 
lusione per la vasca che doveva 
consenticela visionedd fenome¬ 
no ri fi esso n d I o specch i o d'acq u a 
anche a chi, ed erano in molti, 
non aveva lenti di protezione. 
Non rifletteva un bd nulla. In 


VENEZIA 
L'eclisse in piazza 
San Marco 
nel momento 
di massima 
copertura 


GENOVA 
Un piccolo 
e la sua mamma 
osservano l'eclisse 
con una maschera 
da saldatore 



Foto di Luca Zennaro/ Ansa 


Il Papa abbrevia l'udienza pontificia 
per permettere la visione ai fedeli 



compensoaMilano,comend re¬ 
sto d'Italia, si èri corsi all'artedi ar¬ 
rangiarsi. Sonocomparsepentole, 
paddle, mensoledi vetro nero fu¬ 
mo, e perfino pezzi di plastica dd 
sacchi ddlaspazzatura,cheavvol- 
gevano le lenti degli occhiali da 
sole. Per il resto molti, bambini 
compresi, non hanno resistito ad 
alzare gli occhi al cido senza alcu¬ 
na protezione. Numeroseletde- 
fonateelecorsein ospedale. Perlo¬ 
più dettatedalla paura. Perora, di- 
conoi medici,èpresto perdiagno- 
st i careeven tualidanniallaretina. 

A Tori no, per ovvi are al proble¬ 
ma, le immagini della diretta Rai 
sono state proiettate su un mega 
schermo. Peccato cheil solerisul- 
tassedi un brillantecolorfucsia. 


Ieri Giovanni Paoio 
Secondohaabbre- 
viato i tempi dei i'u- 
dienza:«conciudo 
ora-haspiegatoai 
peiiegriniaiiell:15 
-perchésocheaicu- 
nidivoihannofretta 
divederei'eciissedi 
soie».Quindisièim- 
barcato, attorno ai ie 
12:00,suii'eiicotte- 
robiancodeii'aereo- 
nauticamiiitareita- 
iianapertornarea 
Casteigandoifo. 
Mentresorvoiavaia 
cittàeiacampagna 
romana, ii Papa-co¬ 
me hanno mostrato 
ieimmaginidei Cen¬ 
tro teievisivo vatica¬ 
no ritrasmessedaiTg-guardava ad 
occhio nudo iicieiooscurarsi, proprio 
mentrei'eciissestava raggiungendo ii 
suoapiceneiiazona.Atterratoa Ca¬ 
steigandoifo, Giovanni Paoiollèrima- 
stoperquaichetemposuiia terrazza 
deiiasuaresidenzaestivaascrutare, 
stavoita attraverso una iente oscurata 
suimodeiiodiqueiiedeisaidatori,ia 
iunachecoprivaiisoie.«Sonosicuro 
chestasera a cena torneremo a paria- 
redeii'eciisse»,hadettounodeisuoi 
amici scienziati poiacchi. li gruppo, in 
tuttoOpersonedicuifaparteanche 
i'astronomoM ichaii Heiier, conosce 
KaroiWojtyiadaquandoeraungiova- 
neprete. Nei dopoguerra, iireiigiosoe 
gii appassionati di scienze decisero di 
vedersi ogni annoperapprofondirein- 
siemei rapporti scienzaefede. 


VINCENZO CONSOLO 


<Oa\/vero una noia totale 
E al Sud èrtala invisibil&> 


■ L'AUTORE 
DI «LUNARIA» 

«È stato come 
due estati fa 
Allora 
ci furono 
i funerali 
di Lady D» 


MARIA SERENA PACIERI 

ROMA «Ancora una volta un'in- 
gi usti zi a verso il Meridione: nean¬ 
che l'eclisse, ci hanno fatto vede¬ 
re...» scherza Vincenzo Consolo. 
La rassicuro, anchea Roma si èvi- 
sta poco: giusto un brividod'ariae 
un viraggio della luce verso una 
tonalità ambrata. «Qui èstata in¬ 
visibile: un l^gero abbassarsi del¬ 
la luminosità verso una tonalità 
più livida, stormi di uccelli chean- 
davano a nascondersi e un lieve 
vento cal do...»VincenzoConsolo 
pari a dal la su a casa al marein Sici¬ 
lia: l'eclissesel'ègodutalì dal ter¬ 
razzo. Goduta? Confessa che il 
sentimento che l'ha colto è stato 
«unagrandenoia». Non per colpa 
del SoleedellaLuna, maperl'en- 
fatizzazione dell'evento. Dargli 
torto? Se ieri si è visto perfino un 
giornalista televisivo chiedere in 
direttaaun primariodi oculistica: 
«Professore, perché gli occhi per 
noi sonocosi importanti?». Eil lu¬ 
minare, invecedi scoppi area ride¬ 
re, rispondergli compunto: «Per¬ 
chè sono la nostra finestra sulla 
realtà esterna»... 

«L'eclisse fa parte del grande 
spettacolo quotidiano. Comedue 
estati fa i funerali di Lady Diana. 
Sembra che nel villaggio globale 


non possiamo più vivere senza 
qualche spettacolo "ecceziona- 
le"»osserva I o scrittore. 

L'autoredi «Lunaria»-così bat¬ 
tezzò quel I a sua bel I i ssi mafavola- 
ha66anni. Nel '61 era un adulto: 
l'altra eclisse la vide nella natia 
Sant'Agata di Militello, cometutti 
i cittadini dell'Italia non più arre¬ 
trata, però ancora non «europea» 
néglobalizzata. lnsomma,laguar- 
dò attraverso un vetro affumicato. 
«Non c'era tutta quest'attesa me¬ 
diati ca, néquestepaure, non si eb¬ 
be notizia di eventi gravissimi» 
sorride. 

Preferisce recuperare lo stupore 
chela notte improvvisa suscitava 
in epochepiù antichein uomini e 
animali. «C'èDantechelausaco- 
me similitudine nel "Paradiso": 
"dell'eclisse che in del fue/quan- 
do patì l'estrema possanza". Gio¬ 
vanni Villani nella"Cronica" par¬ 
la di un evento terribile: il grande 
oscuramento del cielo, la visione 
apocalittica, la grande pioggia, la 
monadi uomini eanimali»ricor¬ 
da. E aciò appaia la freddezza, in¬ 
vece, dello scienziato Galileo: 
«ComediceCalvino, Galileo scri¬ 
vendo della Luna passava da una 
prosa razionaleaun linguaggioda 
poeta. E, per converso, l'eclisselu- 
nare, annotò, gli suscitò distacco, 
assenzadi emozioni». 


Tra questi eventi astronomici 
del passato, uno ha particolar¬ 
mente attratto l'attenzione di 
Consolo. Scenario, la Sicilia: «Nel 
1870 lo storico locale, Giuseppe 
Picone, ne stese così la memoria: 
" Ed i ssetotal ed i Sol e. Son o ven u ti 
aGirgentipervederlailprincipedi 
Lampedusa e l'ex-gesuita padre 
Perrone. Alloggiano nella casa 
Pancano e montano due canoc¬ 
chiali". Poi parladdiagentechesi 
radunasulla rupeAtenea coi vetri 
affumicati, degli uccdii chesi rin¬ 
cantucciano eddlestdiecheri ap¬ 
paiono in pieno giorno. Questa 
eclisse la rievoca anche, in una 
corrispondenza con la madre. Pi- 
randello che all'epoca aveva tre 
anni. Ecco, sotto iI segnodi questo 
evento, uno strano incrocio dd 
destini dd futuro autoredd "Gat¬ 
topardo" edd drammaturgo. Nd 
mondopiranddiianoinfondoc'è 
semprequesto cido da eclissi, cie¬ 
lo di cenere. Qggi, invece, abbia¬ 
mo perso qualunque capacità di 
impressionarci»depreca. «Non ci 
accorgiamo chela vera eclisseèil 
tramonto di questo nostro mon¬ 
dooccidentale». 

Ma la fine ddia superstizione 
non libera gli esseri umani? «Sì, 
però perdiamo la poesia. Non ci 
sarà più un bambino cheprovi l'e- 
mozioneelameravigliacheprovò 
allora il bambino Piranddio». Se 
la. Consolo, dovessecomeil Vil¬ 
lani tramandare ai posteri la«cro- 
nica»diquestoevento,cosaanno- 
terebbe?«M i sere cose. Tutto è det¬ 
to. lo l'ho visto tra la terr a zza e la 
tv. Non c'era spazio per l'osserva¬ 
zione diretta. Annoterd l'enfasi 
mediatica che l'ha preceduto e lo 
segue, questosì èi nteressante». 


ISABELLA SANTAC ROC E 


<€ventD tarorìzzante 
con un alone macabro» 


■ DAVANTI 
ALLA TV 

«Ho preso 
gli occhiali 
da sole e mi 
sono chiusa 
in casa 
per la paura» 


GIULIANO CAPECELATRO 

«Fio preso gli occhiali da sole....» 
Come tutti, nulla di strano. Anche 
lei. Isabella Santacroce, scrittrice 
delle ultime leve, ha inforcato i 
suoi bravi occhiali e si è messa, na¬ 
so aH'aria, a seguire l'eclissi. «Non 
è andata proprio così - corregge-. 
Fio preso gli occhiali da sole, è ve¬ 
ro, ma mi sono chiusa in casa e ho 
acceso la televisione». Che è tut- 
t'altra faccenda. Davanti al televi¬ 
sore, come milioni di italiani. Ma 
con gli occhiali da sole, che è per 
lo meno una nota di originalità. 
«Mi terrorizzava... tutto deH'even- 
to mi terrorizzava, anche a guar¬ 
darlo in tv», spiega. Be', si può ca¬ 
pire. Il cóté millenaristico delle 
eclissi è nutrito: il sole che si oscu¬ 
ra, la fine del mondo.... «C'è un 
alone macabro, un che di funebre, 
che circonda il fenomeno. Se ci 
penso, mi suscita tutte sensazioni 
di morte». 

La casa in cui si è rifiugiata ad 
osservare l'eclissi è in un posto 
lontano, dove la potenza dei tra¬ 
smettitori ha frinenti battute a 
vuoto. Al telefonino la voce viene 
e va, si sgrana, scompare tra mille 
ronzìi. E quando la linea c'è lei 
parla con frasi brevi, smozzicate, 
come se fosse ancora sotto l'effetto 


di una forte impressione. Sembra 
quasi il racconto di una bambina 
impaurita. Isabella Santacroce, in¬ 
vece, è una scrittrice, giovane ma 
ampiamente affermata. Nel suo 
curriculum figurano «Fluo», opera 
d' esordio, «Destroy», «Luminal». 
S dichiara affascinata dagli estre¬ 
mi. Il suo stile viene variamente 
definito con etichette postmoder¬ 
ne: pulp, splatter. I critici si sono 
subito divisi in due schiere con¬ 
trapposte, tra chi l'osanna e chi la 
ripudia, facendosi reciprocamente 
il viso del l'arme. 

«Sensazioni di morte - ripete-. 
Gli uccelli che non volavano... i 
gabbiani sono rimasti fermi per 
tutta la durata dell'eclissi. E poi 
c'era tutta quella morbosità, quella 
grande attenzione con cui è stata 
seguita, che ha spinto migliaia e 
migliaia di persone a spostarsi ... 
per vedere il fenomeno nella sua 
totalità». 

Un esodo biblico verso la Corno- 
vaglia, terra di druidi, di forze oc¬ 
culte, di misteri. Centinaia di mi¬ 
gliaia in marcia, nella speranza di 
entrare in sintonia con leforze pri¬ 
migenie dell' universo, di decifrar¬ 
ne finalmente gli enigmi, di assi¬ 
stere forse ad un rivolgimento da 
sempre atteso. «Penso che quando 
accadono fatti di questo genere la 
noia sia il motore. È per noia che 


queste grandi masse si muovono». 
È banale ricordarlo, ma la noia è 
uno dei concetti-cardine della sua 
scrittura. Si contrappone, appun¬ 
to, agli estremi vagheggiati: «qual¬ 
cosa di cui puoi farea meno, cheti 
scivola addosso senza fare rumo¬ 
re», la definisce. L' eclissi antidoto 
alla noia, allora. «Tutto nasce per¬ 
ché ci si sente isolati da tutto e da 
tutti. Dà una certa tranquillità 
muoversi tutti nella stessa direzio¬ 
ne, ritrovarsi, parlare della stessa 
cosa. È un desiderio di riunirsi per 
non sentirsi sempre più persi. 
Qualcosa del genere deve essere 
avvenuto per Woodstock, nel '69. 
Ecco, l'eclissi non è che una varia¬ 
zione di questo tipo di manifesta¬ 
zioni. Una Woodstock dei nostri 
giorni». 

Amplificata dalla grancassa tele¬ 
visiva. «Che ha la capacità di leva¬ 
re ogni fascinazione. Com' era pre¬ 
vedibile, quello chesi è visto in tv 
èstato un qualcosa di insulso, una 
sorta di sagra di paese, con cose as¬ 
surde come un cane-mascotte. 
Uno spettacolo poco elegante in 
cui tutto è risultato banalizzato, 
che ha privato il fenomeno del suo 
alone cimiteriale». Eppure, alla vi¬ 
sione diretta lei ha preferito la me¬ 
diazione televisiva. «È andata così. 
M agari una settimana fa sarei stata 
fuori come tutti gli altri. Fio ab¬ 
bandonato per una volta la mia 
predilezione per il reale». Ed ha 
dovuto farei conti con il potere di 
banalizzazione della tv. «Ma io ho 
una maniera molto stravagante di 
guardare la tv, stando il meno at¬ 
tenta possibile per non riuscire a 
cogliere dove sono in quel mo¬ 
mento». E poi, con quegli occhiali 
da sole... 
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^Elaborata da una commissione 
pra/edeandiecheia sentenza 
sia esecutiva dopo ii primo grado 


^ Paria ii giudice Mario Vaudano: 
«Pergarantireia certezza deiia pena 
occorre studiare una soiuzionegiobaie» 


<^ire le vittime dei reati 
prima di aprire le cell&> 

Alternative al carcere; la proposta divide il Csm 



La sala dei 
Marescialli 
duranteuna 
seduta del 
Consiglio 
superiore della 
magistratura 
Lepri / A[ 


MILANO Sentire sempre la vitti¬ 
ma, la parte offesa del reato, 
quando si deve infliggere la pena 
ài applicare in ogni caso misure, 
quali per esempio un lavoro so¬ 
cialmente utile, attraverso le qua¬ 
li il condannato riparai allo 
«strappo» prodotto. E ancora: 
rendere esecutiva la pena dopo il 
primo grado di giudizio, soprat¬ 
tutto se essa è alternativa alla de¬ 
tenzione. È quanto propone, 
mentre imperversa il dibattito 
sulle misure alternative alla de¬ 
tenzione dopo i recenti fatti di 
cronaca che hanno visto come 
protagonisti detenuti in semi li¬ 
bertà 0 agli arresti domiciliari, 
una speciale commissione istitui¬ 
ta dal Csm che sta conducendo 
una ricerca - la prima del genere 
nel nostro Paese - sul funziona¬ 
mento dell’esecuzione della pena. 
Della Commissione, ed è un altro 
fatto inedito, fanno parte rappre¬ 
sentanti di tutte le istituzioni in¬ 
teressate, e cioè dell’organo di au¬ 
togoverno dei giudici, del mini¬ 
stero della Giustizia e della magi¬ 
stratura di sorveglianza. 

A illustrare le proposte su cui la 
commissione ha già trovato l’ac¬ 
cordo e che saranno ufficializzate 
in autunno, all’esito della ricerca, 
è uno dei suoi componenti, il pre¬ 
sidente del tribunale di sorve¬ 
glianza di Torino, Mario Vauda¬ 
no, chedagiudiceistruttoresi oc¬ 
cupò dello «scandalo petroli», e 
che si dice stupito dal fatto che si 
scopra il problema della certezza 
della pena solo ora. «Non servo¬ 
no piccole modifiche o aggiusta¬ 
menti - dice Vaudano - ma serve 


Vaudano chiede anche indagini 
più rigorose nella fase dell’esecu¬ 
zione, lamentando il «disinteres¬ 
se» di procure e polizia. «I pareri 
che le procure sono tenute a dare 
ai magistrati di sorveglianza per¬ 
ché questi decidano sui benefici 
sono anodini, se non assenti; e 
una responsabilità grossa ce l’ha 
anche la polizia che si disinteres¬ 
sa di seguire anche a fini preven¬ 
tivi chi esce dal carcere». 

Le parole di Vaudano hanno 
però suscitato immediate polemi¬ 
che, aH’interno dello stesso Csm. 
Il consigliere laico del Csm Mi¬ 
chele Vietti, per esempio, replica 
polemicamente alle anticipazioni 
di Vaudano: «Sarebbe opportuno 
che i risultati dei lavori di com¬ 
missioni consiliari o che comun¬ 
que coinvolgono il Csm venissero 
conosciuti nelle sedi istituzional¬ 
mente preposte. E non appresi 
dai giornali. Tanto più - aggiunge 
- che sembra che questo gruppo 
di lavoro non 
abbia formaiiz- 
^^to nessuna 
POLEMICA proposta e si 

Secondo Vietti limitato a 
un monitorag- 
(Ccd) quelle glo delia situa- 

di Vaudano 

eh e al lo stato a 
sono solo devono con si- 

posizioni derar^ propo- 

ste del dottor 
porsonali _ vaudano, me¬ 

riteranno ben 
altro approfondimento di quello 
che oggi è consentito daH’eclisse. 
In particolare- insite Vietti - qua¬ 
lunque discorso sull’esecuzione 


L'im'ERVISTA ■ GIOVANNI TAMBURINO, capo ufficio stuciicidD^ 

<<Un punto d vista firK3ratiB9cunato>> 


una soluzione globale e seria, al- della pena dopo il primo grado 
trimenti si continuerà ad oscillare presuppone che sia stato risolto 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Nascedaunaricercapar- 
titapiù di un annota, la proposta 
avanzataieri dal presidentedel tri¬ 
bunale di sorveglianza di Torino 
Mario Vaudano: coinvolgere le 
vittimedei reati nellafasein cui si 
decidel’applicazionedi unamisu- 
ra alternativa al carcere nei con¬ 
fronti di chi quel reato lo hacom- 
messo. La speciale commissione 
del Csm chesta lavorando su que¬ 
sto fronte, infatti, hainiziatoariu- 
nirsi circaun annota, quando an¬ 
cora non era esploso l’allarme per 
lacriminalità"di ritorno". 

L’idea di fondo è quella di cor¬ 
reggere un sistema che finora ha 
trascurato le vittimedei reati. E su 
questa idea di fondo si trova d’ac¬ 
cordo an eh ech i si trova i mpegn a- 
to in prima linea nell’applicazio¬ 
ne delle pene: cioè l’amministra- 
zionepenitenziaria.Trai piùstret¬ 
ti collaboratori del direttore del 
Dap (Dipartimento di ammini¬ 
strazione penitenziaria) Giancar¬ 
lo Caselli c’è Giovanni Tamburi¬ 
no, magistrato dalla lunga storia 
professionale (basti ricordare le 
suei n eh i esteso 11’eversi onen eofa- 
scistanegli anni '70),daun paiodi 


mesi a capo dell’Ufficio studi del 
Dap.Un incaricocheloponeadi- 
retto contatto con i dati che per¬ 
mettono di misurare il funziona¬ 
mento della giustizia nella fase 
"post-processuale", quando la 
sentenza è stata emessa e si tratta 
difarscontarelapena. 

Dottor Tamburino, j 

qual è il principio À 

ispiratore di quèta _ _ 

proposta? Ili 

«L’idea di partenza e n luic 

quella di porre rime- non abl 
d i 0 al I a trascu ratezza 
che finora è stata ri- VinC( 
servata alle vittime ma va 
dei reati. Si tratta di |, , 

riequilibrare il siste- ' 

ma in modo da non dalle 

relegare chi ha subito _. 

il reatoin unaposizio- 1 

n emarginai e». ^ 

Ma non c'èil rixhio 
diesi verifichi un'ulteriore ten¬ 
denza aH'applicazione di pene 
detentive? In fin da conti non è 
difficileimmaginareche, nel cli¬ 
ma di allarme generale che si è 
creato, chi subisce un reato non 
sia eoa disposto a dareun parere 
favorevole per tenere fuori dal 
carcerechi lo ha derubato orapi¬ 
nato? 


Il loro parere 
non abbia valore 
vincolante, 
ma va superata 
l'esclusione 
dellevittime 


«Q uesto ri sch i 0 c’è, n essun 0 1 0 n e- 
ga. Anche per questo non credo 
proprio chelacommissioneabbia 
mai inteso conferire valore vinco¬ 
lante al pareredellevittime, lade- 
cisione spetta sempre e comun- 
queal giudice. Quellacheperòde- 
ve essere superata è l’esclusione 

/ dellevittime. Perché 
ora si trovano in una 

_ posizionetale per cui 

sembra che quel la vi- 
paae cenda non riguardi 

a valore anche loro. Questo è 

. un sentimento eh e si 

ante, cogliespessonelleau- 

jperata Ig di giustizia italia¬ 

ne». 

Sione Proviamo a imma- 

ittime ginareunoscenario 

-_ incui venisseappli- 

~m cata questa soluzio- 

' neidopochesiècde- 

bratoil processo esi 
èstabilita una pena, al momento 
di deciderequalemisuracautela- 
re deve essere applicata si convo¬ 
ca la parte offesa esi chiedecosa 
pensi deH’eventualeconcessione 
di misurealternati veal carcere? 
«Si, mi sembra uno scenario plau¬ 
sibile. Del restogiàadessoin que¬ 
sta fase il condannato partecipa 
alladecisioneassistito dal suo av¬ 


vocato, la novità sarebbe che an- 
chelavittima, naturai mente con 
lamediazionedi un avvocato pos¬ 
sa dire la sua, spiegare al giudice 
cosahacomportatoii reatocheha 
subito...» 

Scusi ri nsi stenza; ma non èpreve- 
dibilechequestotipodi racconto 
rendapiùdiffici- m m 

le la concessione Mg 

di misurediverse _ * * 

dalla detenzione 
incarcere? De/ecrescere 

«lo non credo che ia consapevolezza 
un ulteriore con- , . . 

tributo di cono- ch6i Controlli 

scenza debba esse- fuori dal 

re visto come una 

cosa sconvenien- CarcOTO 

te, come un peri- sono importanti 

colo. E parallela- _ 

mente si potrebbe m W 

avviarelaricercadi ^ " 

nuove e diverse 
misurealternativeal carcere». 
Apropositodi applicazionedelle 
pene; davvero questo è un Paese 
incui non esi stecertezzadellape- 
na? 

«Cheil probi emaesistanon losco- 
priamoadesso,malaletturadicer- 
ti dati può trarre in inganno. Per 
esempio, non ci si può limitare 
constatare che soltanto il 20 per 


cento dellesentenze emesse ven¬ 
gano scontate riferendosi solo al 
carcere e non tenendo conto di 
quantesiano lesentenzechenon 
prevedono misure detentive. Di¬ 
ciamo che la nostra non sarebbe 
una situazione patologica se fun¬ 
zionassero meglio lepenealterna- 
tive: perchésefalliscono 
queste i costi sono altis- 

_ si m i pertutto i I Paese». 

Peròsi diceanchechele 
forzedipoliziadovreb- 
2za 1’®'° ts'"® tli più per 

... controllare i condan- 

natichebeneficianodi 
penealternative... 
«Avendo sentito molti 
magistrati di sorveglian- 
inti za affermare questo de- 

_ vo ri tenere eh e l’allarme 

si a fon dato. Va detto pe¬ 
rò che i nostri corpi di 
polizia sono oberati di 
lavoro e che spesso questo lavoro 
ha una priorità, perchési tratta di 
farei n dagi n i, ped i n am en ti, d i cat¬ 
turare latitanti. Bisognerebbe fare 
in mododi alleggeri requesto cari¬ 
co. Al tempo stesso deve crescere 
la consapevolezza dell’importan¬ 
za dei controlli nei confrontidei 
condannati che si trovano fuori 
dal carcere». 


tra l’onda garantista e quella for- 
caiola. La commissione - aggiun- 


in senso positivo il problema del 
giusto processo e si possa quindi 


ge- è d’accordo sul fatto che non parlare di giusta pena. E al mo- 
dev’essere solo il magistrato di mento questo non è certamente 
sorveglianza a occuparsi di come possibile», 
gestire la pena, ma anche il giudi- Dubbi vengono sollevati anche 
ce che ha emesso il giudizio di da Santi Consolo, consigliere to- 
colpevolezza, che oggi invece si gato del Csm che fa parte dello 
disinteressa di quel che accade stesso gruppo di lavoro di Vauda- 
dopo. E ritiene anche che al mo- no: «Non abbiamo ancora dabo- 
mento ddia condanna la vittima rato proposte concrete, ne dovre- 
debba essere immediatamente mo ancora parlare - premette - 
coinvolta, anche se non si è costi- perché ci sono questioni delicate 
tuita parte civile, e che la pena sia come qudia dell’anticipazione 
inflitta con Tobbligo di rekituzio- dell’esecutività ddia pena. Qud 
ne per il condannato. Sono cose che lascia perplessi è ciò che ri¬ 
che si possono già fare ora (il ri- guarda l’effettività e Tefficada 
storo dd danno è già previsto, ma della pena. I dati statistici sono 
è rimasto inattuato) ma una legge allarmanti. Ma dovremo anche 
che sancisse esplicitamente tutto valutare gli esiti della commissio- 
questo sarebbe ottima. Inoltre bi- nechesi occupa della riforma del 
sogna che la pena sia esecutiva codice penale. Al momento non 
dopo la prima sentenza, comeav- c’ènulladi definitivo», 
viene in Francia o in Germania». GP. R. 


Caselli: nessuno ha difeso i giudici 

«Concedendo benefici ai ddienuti applicano solo le leggi» 


ROMA Tante aggressioni con¬ 
tro i magistrati, ma nessuno 
si è levato, nè a destra, nè al 
centro, nè a sinistra, per di¬ 
fenderli. La denuncia è di 
Giancarlo Caselli. 

Il neodirettore del diparti¬ 
mento deiramministrazio- 
ne penitenziaria ha parteci¬ 
pato l’altro giorno alla festa 
di Legambiente, in Toscana, 
e nel corso di un dibattito 
seguito da molta gente, ha 
usato parole dure verso i si¬ 


lenzi e parole accorate verso 
il lavoro, spesso difficile, dei 
magistrati. L’ex procuratore 
- il cui lavoro a Palermo è 
stato passato al mi oroscopi- 
co e che ha suscitato negli 
anni durissimi attacchi so¬ 
prattutto da parte di espo¬ 
nenti del Polo - ha ricordato 
alTuditorio attento che i 
magistrati applicano le leggi 
nel bene e nel male. Sia 
quando è popolare, sia 
quando non lo è. 


«Se è vero, come è vero, 
che in questi anni, a fronte 
di una magistratura che, pur 
con tutti i suoi limiti ed er¬ 
rori, ha cercato di interpre¬ 
tare il proprio ruolo in ma¬ 
niera almeno tendenzial¬ 
mente uguale per tutti, non 
soltanto per far volare gli 
stracci, ma anche per eserci¬ 
tare il controllo di legalità 
su soggetti cosiddetti forti... 

Se è vero, come è vero, 
che questi soggetti forti 


hanno reagito in modo di¬ 
verso e fra i vari modi, di 
fatto, al di là delle intenzio¬ 
ni di questo o di quello, ci 
sono àiate anche delle ag¬ 
gressioni, delle vere e pro¬ 
prie campagne di aggressio¬ 
ne contro i magistrati, è al¬ 
trettanto vero che a fronte 
di tutto questo - che rappre¬ 
senta non un problema del 
singolo magistrato o del sin¬ 
golo ufficio o della corpora¬ 
zione, ma rappresenta un 


Dossier al macero, An è contraria 

Servizi, polemica sullecommisioni chevaluter^nno i materiali 
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ROMA II governo ha ordinato di 
distruggere entro il giugno dd 
2000 tutti i dossier archiviati dai 
servizi segretichenon riguardano 
lasicurezzanazionale,maconten- 
gonoperlopiù notiziariservatesu 
partiti eforze poi iti eh e. In partico¬ 
lare, si tratta di informazioni che 
non hanno nienteachefarecon i 
compiti istituzionali dd Servizi. 
La decisione è trapdata ieri, ma 
era stata presa un paio di mesi fa 
nd corso di una ddle ultime riu¬ 
nioni del Comitato interministe¬ 
riale per la sicurezza presieduto 
dal vicepremierSergio MattardIa. 
«Si tratta di material e eh e non ab¬ 
biamo nessuna ragionedi conser¬ 
vare - ha detto MattardIa - e che 
anzi sarebbe dannoso conservare 
perché può riguardare persone 
chehannoildirittoanon vedereil 
proprio nome in fascicoli privi di 
i n tq-esseper I o Stato». 

«È una notizia importante, fi- 
nalmentesi accogli e una richiesta 


contenuta in un’apposita rdazio- 
nedd comitato sui servizi». Così 
hacommentatolanotiziail presi¬ 
dente dd comitato Franco Fratti- 
n i : «Abbiamo sempreafformato la 
necessità chelariformadei servizi 
ven ga accompagn ata da un a ri pu- 
litura dd dossier accumulati in 
passato». L’esponentedi Forzalta- 
lia ha fatto dsplicito riferimento 
al «Achille», l’ambiguo fascicolo 
su Antonio Di Pietro raccolto da 
ambienti vicini all’ex presidente 
dd con si gl i 0 Betti n 0 C raxi, ech eè 
espressamente dencato nella di¬ 
rettiva dd Ciistra la documenta- 
zione«i nutrie». 

L’80% ddia documentazione 
conservata attualmente negli ar¬ 
chivi dd Servizi segreti secondo 
gli esperti èdaconsiderarsi «obso¬ 
leta». Cesis, Sismi e Sisde sarebbe¬ 
ro giàal lavoro datempondl’ope- 
ra «di scrematura» dd materiale 
che dovrà essere sottoposto alle 
valutazioni ddle commissioni 


esterne quando queste saranno 
nominate dal governo, secondo 
quanto impone la direttiva sul 
riordino degli archivi gestiti dai 
Servizi Segreti. «Tutto dipenderà 
dai componenti di queàe com¬ 
missioni edachi leguiderà-affer¬ 
ma Frattini. - Certamente non si 
potranno far sparire notizie im¬ 
portanti. Qudielesiveddia repu¬ 
tazione personale vanno distrut¬ 
te, lealtrecheri guardano i rappor¬ 
ti con potenze straniere o con 
grandi forze economiche vanno 
analizzatecon cura». Mand Polo 
c’èchi hagiàanticipato il giudizio: 
«Giù lemani dai dossierdei servizi 
segreti» ha dichiarato Maurizio 
Gasparri secondo il quale «il go¬ 
verno non può decidere unilate¬ 
ralmente la distruzione di mi¬ 
gliaia di fascicoli riservandosi la 
sed ta dd I e person ech i amatea ve- 
rificarequali cartemandareal ma¬ 
cero eguali conservare». Secondo 
il deputatodiAn «leverifichevan- 


noaffidateallaCommissionepar- 
lamentaredi controllo sui servizi 
ndia quale tutti sono rappresen¬ 
tati». 

Di altrogenerelepreocupazioni 
espresse dal’Udeur per la quale i 
dossi erri leciti vanno «distrutti su¬ 
bito: non si capisce per quale re¬ 
gi on edebbano i nveceessereman- 
dati al rogoentroii 2000». 

Singolarepropostainfinedd le¬ 
ghista Mario Borghezio, che ha 
chiesto, con regolare interroga¬ 
zioneparlamentare chei fascicoli 
ri guardanti I aLega N ord si an o sot¬ 
tratti aria distruzione «a fini di ri¬ 
cerca e conoscenza storica» «dd 
tentativi di criminalizzazione, di 
i n fi I trazi on e, d i provocazi on e po- 
liziescaedi repressioneche, in ol- 
treunsecoloemezzodi vitaunita¬ 
ri a, hanno contras^nato la poli- 
ticaddloStato italiano versoi po¬ 
poli che hanno tentato di alzare 
unabandieradi libertà contro Ro¬ 
ma». L.Q. 
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IL DIRETTORE Ing. Franco Malatesta 


problema di democrazia, 
perché ne viene messo in di¬ 
scussione il libero esercizio 
della funzione giudiziaria In 
tutte le sue articolazioni - al¬ 
lora accanto alle aggressioni 
cl sono stati silenzi, l’accet¬ 
tazione passiva, rassegnata, 
qualche volta connivente, 
di queste aggressioni. Brutto 
per la democrazia». 

E dunque - è la conclusio¬ 
ne dell’ex procuratore - «se 
qualcuno ricorda che anche 
I magistrati sbagliano, che 
hanno dei limiti terribili e 
che vanno costantemente 
criticati, deve anche ricorda¬ 
re che forse hanno cercato 
di interpretare il loro ruolo 
al servizio di tutti. E tuttavia 
si sono sovraesposti e sono 
stati aggrediti nel silenzio. 
Tante, tantissime persone 
oneste a sinistra, al centro 
come a destra forse avrebbe¬ 
ro dovuto parlarne un po’ di 
più. E secondo me non sa¬ 
rebbe stato male». 

Quindi ha parlato della 
legge Gozzinl, nuovamente 
sotto accusa dopo I recenti 
episodi di cronaca nera. 
«Non basta un allarme so¬ 
ciale per modificarla», ha 
detto l’ex procuratore. 

Che poi ha aggiunto: «Cl 
vuole più attenzione, più ri¬ 
gore e maggiori controlli, 
ma le misure alternative del¬ 
la legge Gozzi ni rappresen¬ 
tano prima di tutto un effet¬ 
tivo, reale. Indiscutibile pro¬ 
gresso di civiltà del nostro 
Paese». Tuttavia le responsa¬ 
bilità non possono ricadere 
sul magistrati, ha detto an¬ 
cora Caselli. Probabilmente 
Invitando altri organi ad af¬ 
frontare la questione, per 
condividerne le responsabi¬ 
lità. 
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Anni 60, lanostalgasi curaalletEmie 


DALLA REDAZIONE _ 

SILVIA BOSCHERO 

FI RENZE Si I e/ano dai fumi sui - 
fura ddietermecomemonoiiti 
testimoni delia bella Italia che 
fu, appaiono soprattutto d'esta¬ 
te, attirati dalla temperatura 
favorevoleeda ordedi turisti de¬ 
siderosi di riviverela dolcevita. 
Sono i giganti degli anni Cin¬ 
quanta eSessanta, del l'I tal ietta 
déiacanzoneedé boom econo¬ 
mico. Popolari e mai dimenti¬ 
cati dai cuori da nostalgici, so¬ 
no! coetani (in qualchecasopa 
ròil datoanagraficoèalleggeri- 
to di un paio di decine d'anni) 
dell'attempata combriccola di 
«Buona vista social club» di 
Wenders, ma i paralleli si fer¬ 
mano qui. Imperterriti equili¬ 
bristi, questi eroi nazionali non 
hanno perso la brillantezza di 
un tempo etra balere, spiagge e 
località termali dello stivale. 


riescono ancora a campare del 
loro primo a more «la bàia can- 
zonedi una volta», comerecita 
oggi il nostro Elio, quello delle 
Storie tese. Erano tempi in cui il 
gettone per il Jukebox costava 
cinquanta lire, i dischi a qua¬ 
rantacinque giri finivano nel 
mangiadischi rosso aragosta e 
se ne compravi dieci tenerega- 
lavanodue. 

La Toscana fa storia in que 
sto uni verso eanchequest'anno 
due luoghi termali d'estate of- 
fronoun concentratoda nostal¬ 
gia porgli anni Sessanta: leter- 
me di Montecatini e quelle di 
Chianciano, luoghi surreali do- 
vendTarchitettura enéi'aria il 
temposi èfermatoa trenta-qua¬ 



ranta anni fa, se non fosse per 
gli scooter avveniristici che 
sfrecciano tra leviuzzea veloci¬ 
tà impensabili ei soliti squilli 
da tdefonini con la i/i/agner/a- 
na cavalcata ddlevalchiriever- 


sione soneria 
midi. Alle ter¬ 
me quasi tutti 
gli spdtacoH 
iniziano alle 
17.30 dopo 
un Martini 
ghiacciato e 
una passeg¬ 
giata sullo 
struscio tra 
caffè in pieno 
sta e dolce vita 
decadente, si- 
gnorecon turbantealla W anda 
Osirisevitdioni settantenni ap¬ 
pena sbarcati dai pulmann dd 
«settegiorni alleterme, compre¬ 
si fanghi e piccola colazione». 
Loro, le sempreverdi star, seia 


spassano: 1/1/ ilmaGoich eLittle 
T onyhannogà tenuto affollati 
recital a Chianciano, «la regi¬ 
na» Nilla Pizzi invece sarà in 
scena domenica a Montecatini 
dove tutti attendono trepidanti 
Tarrivodi Ai Banopersabato. 

Tutto tra gran galà ddl'ope- 
retta, discinte fanciulle brasi¬ 
liane, orchestre dai nomi im¬ 
pronunciabili, varietà votati al¬ 
la bdia Napoli el'immancabile 
orchestra di Raul Casadd, pros¬ 
sima protagonista dd lungo¬ 
mare di Marina di Massa. Pro¬ 
prio qui, stasera, si cddbreran- 
nopersonaggi del calibrodi M al 
eRocky Roberts, pronti a rievo¬ 
care l'epoca più shakerata dd 
millennio: qudia ddia Giuliet¬ 


ta edd la Spi der, ddlel ambrette 
e ddio swing, di Paul Anka e 
Frank Sinatra mescolati ad 
un'apparizione di Thomas 
ManneC urzioM al aparte. 

A nni in cui mentrelaCapan- 
nina di Forte dd Marmi e la 
Bussola di Pietrasanta imper¬ 
versavano, il miticolocale«Oli- 
viero» era sulla cresta ddl'on- 
da. Proprio allora (vedi il libro 
«Versilia anni ruggenti»), qud 
localecollezionòi nomi di Patty 
Pravo, Modugno, Pepino di 
Capri, Walter Chiari e udite 
udite, anche una performance 
di tale sconosciutissimo Fabio- 
lo, fratdio ddia regina dd Bd- 
gio. 

Oggi qud luoghi, a partei'ec- 
cezionedi Oliviero, preferiscono 
i ritmi ddia moderna giungla 
metropolitana e le apparizioni 
dd nuovi vip chela tv ci conse¬ 
gna a colori con schizofrenica 
vdocità. 


CONCERTI 

Gran galà 
per Domingo 
airArena di Verona 

■ «Ritornaresul palcoscenicodel- 
l'Arenaèun'emozioneunica, in¬ 
descrivibile». Così il tenore Placi¬ 
do Domingo, chetrent'anni dopo 
il suo primo esordio in Arena vi 
torna oggi per un concerto di gala 
aluidedicatodovecanterài 
quarti atti di Aida, Carmen e 
Otello. «Ero un giovane e sco¬ 
nosciuto tenore - ha ricordato 
il cantante - venuto in un gran¬ 
de festival come quello di Ve¬ 
rona, con una giovane moglie 
e un bambino di pochi mesi. 
Avevo due grandi problemi: l'e¬ 
mozione di cantare e la neces¬ 
sità di andare in giro per Vero¬ 
na con un biberon». 



Picche donnetiB i vip 

A Locamo il film di Lvovsky. Attesa per Tippi Hednen 


Teatro-scandalo 
con il Gesù gay 

Al «FringeFestival»di Edimburgo 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO Colsole,dopogiornidi 
pioggetorrenziali, arrivano i divi, 
eil festival si animaun po' sul pia¬ 
no mediatico. Chiusa nel suo ho¬ 
tel ad Ascona, l'algida Tippi He- 
dren, che fu strappata al mondo 
del I a moda da H itch cock per fari e 
interpretare Gli uccdii, iamane 
incontra la stampa e domani se¬ 
ra salirà sul palco in Piazza 
Grande per farsi applaudire da 
almeno ottomila persone. E in¬ 
tanto ètornata Asia Argento, re¬ 
gista-protagonista di un video 
rock, Francesco Rosi si gusta l'e¬ 
clisse nell'attesa che scenda la 
notte per la versione restaurata 
di Salvatore Giuliano e l'accop¬ 
piata Tim Roth-Giuseppe Tor- 
natore si prepara al gran finale 
di sabato sera, quando La leg¬ 
genda dd pianista sull'oceano 
nell'edizione tagliata di una 
buona mezz'ora per il mercato 
americano chiuderà il 52esimo 
festival di Locamo. 

Ma la vera star è Raimondo 
Rezzonico, l'ottantenne patron 
del festival che quest'anno cede 
la presidenza al successore Giu¬ 
seppe Buffi. Dappertutto sui 
muri, un manifesto giallo inti¬ 
tolato «Grazie, Raimondo» 
(qualche italiano pensava trat¬ 
tarsi di Vianello) tesse le lodi 
del miliardario industriale tici¬ 
nese che continua a colleziona¬ 
re omaggi e onoreficenze. Col 
direttore Marco Muller, che in¬ 
vece resta, non s'è mai troppo 
preso, ma ormai i giochi sono 
fatti, sicché i due possono an¬ 
che far finta di scambiarsi com¬ 
plimenti in pubblico. Magari 
auspicando per il prossimo an¬ 
no la copertura momentanea 
della Piazza Grande, dove av¬ 
vengono le proiezioni più se¬ 
guite, in modo da evitare che la 
pioggia - la Madonna del Sasso 
quest'anno non ha fatto la gra¬ 


zia - rovini la festa. Sono in bal¬ 
lo anche dei bei soldoni, visto 
che il ricavato dei biglietti ven¬ 
duti qui non è una voce margi¬ 
nale (l'anno scorso quasi due 
miliardi). Domenica sera ne ha 
fatto le spese il povero Giacomo 
Campiotti: Il tempo ddi'amore, 
previsto in piazza, è stato 
proiettato a orari leggermente 
sfalsati in due cinema diversi, e 
capirete la sua delusione. 

Il festival, intanto, continua a 
macinare titoli su titoli. I giova¬ 
ni cinefili corrono da una sala 
all'altra, onnivori, instancabili, 
soprattutto molto esigenti. 
Amano poco i film hollywoo¬ 
diani (anzi, volentieri li fischia¬ 
no come è successo qualche se¬ 
ra fa con Pushing Tin e ieri con 
Starship Troopers), innalzano ru¬ 
morosamente i loro «buuu!» 
ogni volta che sullo schermone 


appare la scritta dello sponsor 
Ubs (l'Unione Banche Svizzere 
qui ha molto licenziato), ap- 
plaudono i titoli più sperimen¬ 
tali, anche quelli che ai festiva¬ 
lieri italiani potrebbero risultare 
indigesti. Il eh e fa simpatia. 

Sul fronte del concorso la 
qualità è discreta, ma non entu¬ 
siasmante. Il cheècomprensibi- 
le. Stretto tra Cannes, Taormina 
e Venezia, il festival locarnese 
non può sempre contare su tito¬ 
li di prima scelta, anche se ogni 
tanto fa capolino la curiosità. È 
il caso di TheDream Catcher del¬ 
lo statunitense Ed Ratke, storia 
on thè road di due ragazzi sradi¬ 
cati e ribelli in viaggio n^li 
spazi sterminati dell'America 
rurale; o anche di Simon Magus 
deH'ungherese lldiko Enyèdi, 
che trasporta nella Parigi di fine 
millennio un Nero Wolfe ma¬ 


giaro, dotato di poteri sopran¬ 
naturali, in bilico tra gnostici¬ 
smo (ricordate il Simone che 
sfidò San Pietro?) e post-moder- 
nismo. Non male anche il fran¬ 
cese La vie ne me fait pas peur 
che la trentacinquenne Noémie 
Lvovsky ha costruito come 
un'estensione del precedente 
Petites. Mezz'ora di quel film, ri¬ 
montato per l'occasione, fa da 
ampio prologo al capitolo «Tre 
anni dopo», nel quale rivedia¬ 
mo, cresciute e più donne, le 
quattro adolescenti protagoni- 
ste della vicenda: le amiche per 
la pelle Emilie, Stella, InéseMa- 
rion. Ovvero, l'inquieta, l'esagi¬ 
tata, la grassa e la timida. Un pò 
alla maniera del nostro Zanasi, 
che per Ndia mischia aveva fil¬ 
mato gli stessi ragazzi due anni 
dopo, la cineasta francese rac¬ 
conta la fatica del crescere del 


POLEMICHE 

Perfìlm sul Tibet 
Muller «rischia» 
scomunica cinese 

LOCARNO «Vorrà dire che mi pren¬ 
derò un'aitra scomunica da parte 
deiieautorità cinesi». Saiendo sui 
paico per presentare Himalaya, l'in¬ 
fanzia di un capo dei francese 
Eric Vaiii, ii direttore dei festivai 
Marco Mùiier - ii quaie paria cor¬ 
rettamente ii cinese - ha messo 
i'accento sui rapporti non più così 
amichevoii da iui intrattenuti coi 
dirigenti dei cinema di Pechino, li 
fiim di Vaiii è una sorta di western 
in cinemascope ambientato nei 
Doipo, una deiie regioni più isoia- 
te dei Tibet: ià dove ii regime ci¬ 
nese non è riuscito a condizionare 
usi, costumi e credenze reiigiose 
dei dignitoso popoio che vi abita 
da centinaia di anni aiievando be¬ 
stiame. 


vivace quartetto femminile. 
Ambientazione anni Settanta, 
capelli e vestiti punk, la perdita 
della verginità, gli adulti - ora 
folli ora gentili - visti come 
estranei, il furore sottopelle, la 
malattia che rompe l'incantesi¬ 
mo, anche una sfocata parente¬ 
si italiana, scandita dalle canzo¬ 
ni di Gianna Nannini e Loreda¬ 
na Berté, dove compaiono solo 
ragazzi maneschi e gasati. Il 
film, sospeso tra diario adole¬ 
scenziale e ritratto generaziona¬ 
le, ricorda un po' certe atmosfe¬ 
re dell'australiano Le nozze di 
Murid: per la complicità femmi¬ 
nile che l'attraversa, per la sin¬ 
cerità scorticata con la quale 
Noémie Lvovsky scandaglia gli 
stati d'animo delle sue quattro 
ragazze, quasi fossero altrettanti 
pezzi di sé. Decisamente la vita 
non le fa paura. 


LONDRA II festival di Edimburgo 
vero e proprio non èancora co¬ 
minciato, ma le accese polemi¬ 
che che sempre accompagnano 
la storica rassegna artistica della 
cittàscozzesenon si sonofatteat- 
tendere. Una rappresentazione 
su G esù gay i n scen a al «Fri n ge» - 
l'evento parallelo per il teatro al¬ 
ternativo - è stata la prima vitti¬ 
ma. In CorpusChristi, scritto da 
Terren ce M cN al I y e gi à mostra¬ 
to negli Stati Uniti, il figlio di 
Dio viene convertito all'omo¬ 
sessualità da Giuda e dal suo 
bacio: un'idea che ha incen¬ 
diato i tradizionalisti, anche 
perché la pièce è stata allestita 
al Bediam Theatre, una chiesa 
sconsacrata. Il direttore del 
teatro, Kevin Wilson, ha rac¬ 
contato che per la prima di ieri 
sera nei bagni dello stabile si 
sono raggruppate diverse don¬ 
ne religiose che, tenendo le 
mani appoggiate sui muri, 
hanno cercato di «esorcizzare» 
l'intera costruzione. Manife¬ 
stazioni di protesta anche al l'e 
sterno, con tanto di striscioni: 
«Sete blasfemi». Quanto al¬ 
l'autore, McNally ha rivelato 
di aver ricevuto vari avverti¬ 
menti per lettera: «Mi è stato 
spiegato che finirò all'inferno, 
ma che qualcuno pregherà per 
la mia anima», ha detto. Il 
pubblico (il teatro era esaurito) 
ha voluto controbattere alle 
critiche e ha gridato «nazisti»a 
chi cercava di bloccare larap- 
presentazione senza riuscirvi. 
Oltre che per Gesù gay, il 
«Fringe» sta facendo parlare di 
sé per un Chaplin pedofilo. In 
The secret lite of Charlie Cha¬ 
plin, di Anton Binder, il mae 
stro del cinema muto viene vi¬ 
sto attraverso gli occhi di Lita 
Grey, la ragazza che aveva 10 
anni quando conobbe l'attore- 
r^ista, 15 quando rimase in¬ 
cinta e 22 quando gli chiese il 
divorzio nel 1926. 


FESTIVAL 

Da Scola a Piccioni 
sono noveifìlm 
italiani a Montreal 

MONTREAL Dalla Cena di Etto¬ 
re Scola alla Leggenda del pia¬ 
nista sull'oceano di Giuseppe 
Tornatore, con la presenza di 
nove pellicole italiane, il «Fe¬ 
stival desfilmsdu monde»di 
Montreal si preannuncia que¬ 
st'anno come una importante 
vetrina per il nostro cinema. 
Il Festival, in programma dal 
27 agosto al 6 settembre, si 
aprirà con la proiezione in 
anteprima mondiale di Man- 
sfìelcl Park della canadese Pa¬ 
tricia Rozema, tratto dal ro¬ 
manzo di Jane Austen. La giu¬ 
ria è presieduta da Bibi An- 
dersson e ne fa parte, tra gli 
altri, Mario Monicelli. I film 
italiani in concorso, oltrealla 
Cena di Scola, sono Fuori dal 
mondo, di Giuseppe Piccioni e 
Goya di Carlos Saura una co- 
produzione italo-spagnola. Il 
hlm di Giuseppe Tornatore è 
inserito nella sezione «Fuori 
concorso», mentre nella sezio¬ 
ne «Cinema du Monde Re¬ 
fi ects de nótre temps» sono 
previsti Commedia di Claudia 
Fiorio, L'ospite di Alesandro 
Colizzi, La prima volta di Mas¬ 
simo Martella, Senza movente 
di Luciano Odorisio, La don¬ 
na del Nord di Franz Weisz, 
una coproduzione italo-olan- 
dese. I film in concorso sono 
diciannove e provengono da 
Canada, Francia, Germania, 
Cina, Iran, Cecoslovacchia, 
Giappone, Ungheria, Spagna, 
Portogallo, Corea del Sud, 
Norvegia, Inghilterra e Usa. 
Novantuno sono, invece, i 
film totali della sezione C/ne- 
ma du Monde. 
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TESORO 


Toma a crescere la domanda par; Boi 

FRANCO BRIZZO 

F ortedomanda dd mercato eandamento contrastato de tassi - in margnaiecaio 
suda scadenza a 3 mesi ein riaizo di 21 punti basesuiia scadenza annuaie-nd- 
i'asta con ia quaieii T esoroha offertoci nteramenteassegiatoBot peri 0.250 mi- 
iioni di euroa frontedi una domanda compiessi va più chedoppia epari a21.952 miiio- 
ni di euro. In dettaglio suda scadenza trimestrale, a frontedi 3.500 milioni di euroof- 
ferti eassegnati la domanda ha toccato! 6.579 milioni di euro. Il rendimentocomposto 
lordoha toccatoii 2,49%, un centesimodi puntoal di sottodd risultatoddi'asta prece 
dente Suda scadenzaannuale, 6.750midoni offerti eassegnati. 








La Borsa 


MIB 

950-10,529 

MIBTEL 

22.462-10,415 

MIB30 

31.889-10,365 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

-0,007 

1,073 

LIRA STERLINA 

0,662 

-0,003 

0,665 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-t0,002 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

122,920 

-0,330 

123,250 

CORONA DANESE 

7,439 

-0,003 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,797 

-0,014 

8,811 

DRACMA GRECA 

326,650 

-0,200 

326,850 

CORONA NORVEGESE 

8,238 

-0,036 

8,274 

CORONA CECA 

36,428 

-t0,056 

36,372 

TALLERO SLOVENO 

197,369 

-tO,045 

197,324 

FIORINO UNGHERESE 

253,680 

-0,510 

254,190 

SZLOTY POLACCO 

4,204 

-0,034 

4,238 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

-0,001 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,592 

-0,020 

1,612 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,018 

-0,011 

2,029 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,645 

-0,002 

1,647 

RAND SUDAFRICANO 

6,556 

-0,084 

6,640 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


EURO 

La Bce; siamo pronti 
alla transizione 
monetaria del 2000 

■ L'Eurosistemachehaunaseriedi 
stretterelazioni con la comunità 
bancaria efinanziaria dell’area 
deireuroèadeguatamenteprepa- 
ratoallatransizionedeiranno 
2000. È quanto assicura la Banca 
centraleeuropea.«L'assettodel- 
l’Eurosistema-spiega la Bce-è 
statosin dalla sua originecostrui- 
toalloscopodigarantireilmassi- 
molivellodi flessibilità nella con¬ 
duzione della politica monetaria. 

Di conseguenza a differenza dei si¬ 
stemi utilizzati da altrebanche 
centrai i l'assetto operativo del 'eu- 
rosistema possedeva già al pro¬ 
prio interno adeguati meccanismi 
atti afronteggiarequalsiasi livello 
delladomandadi liquidità prove- 
nientedagli operatori di merca¬ 
to». «Leoperazioni dell'Eurosiste- 
maattivabilisu iniziativadelle 
controparti-aggiungelaBce-of- 
fronouncanaleautomaticoper 
fronteggiarequalsiasi potenziale 
fluttuazione». 


Edilizia, boom delle ridnitturazioni 


380mila richieste di age/olazioni fino a luglio e86milapoài in più 


ROMA Scoppia il boom delle ri¬ 
strutturazioni edilizie, grazie alle 
agevolazioni fiscali. A fine luglio 
ledomandepresentateai centri di 
servizio delleimpostedirette am¬ 
montano a 380.870. Si conferma 
cosi l'interesse crescente dei pro¬ 
prietari di immobili verso l'agevo- 
lazionel rpef del 41%. Nel solome- 
sedi luglio ledomandesono state 
27.021 con un incremento 
deir8% rispetto a giugno. I mag¬ 
giori incrementi si registrano a 
Genova con una crescita del 16% 
seguita da Milano e Palermo col 
10%. BeneancheCagliari con una 
crescita del 9% eBari (-18%), men¬ 
tre r^istra una stasi Romadovea 
luglio ledoman depresentate am- 
mon tan o a 120 i n tutto. 

Gli «sconti»sui lavori di ristrut¬ 
turazione edilizia, la cui conces- 
sioneèammessafinoallafinedel 
'99, consentono di applicare una 
detrazione! rpef del 41%sullespe- 
se sostenute. Alla fine del '98, il 
numero complessivo di richieste 
pervenute ai centri di servizio era 


di 240.413. Nel corso di quest'an¬ 
no, le comunicazioni sono dun¬ 
que cresciute sensibilmente, toc¬ 
candoli piccoaluglio,mentrefeb- 
brai 0 èstato i I mesepi ù fiacco, con 
solo 13.397 richieste. I dati, scom¬ 
posti per grandi aree geografi eh e, 
attribuiscono al Nord la maggior 
partedellerichiestedi detrazione 
col 69%, quindi il Centro con il 
19,8% e il Sud e le Isole con 
l'll,2%. 

Il boom delle ristrutturazioni 
h a avuto u n a ri caduta posi ti va an - 
chein termini occupazionali. L'I- 
stat registra una crescita di 35- 
36mila addetti neH'edilizia nei 
primi cinquemesi del '99. Peri sin¬ 
dacati invecesonomolti di più:al- 
meno 86milanuovi posti neH'ar- 
codi 7-8 mesi, di cui r80% nell'e¬ 
dilizia privata, quasi tutti concen¬ 
trati ndleristrutturazioni edilizie. 
«In realtà-spiega Carla Cantone, 
segretaria generale della Fillea- 
Cgil - aquesti 86mila, chenoi ab¬ 
biamo conteggiato controllando i 
dati degli iscritti alle casse edili. 


checomprendono anchequei la¬ 
voratori che alla fine di un con¬ 
tratto ven gon 0 1 i cen zi ati ech e poi 
successivamente rientrano, van¬ 
no aggiunti almeno altri 40mila 
operai edili non regolarizzati». 

Complessiva¬ 
mente gli ad¬ 
detti all'edili¬ 
zia, a livello na¬ 
zionale, sono 
circa 800mila 
(più un altro 
40% in nero). 
Dunque l'in¬ 
cremento do¬ 
vuto alle ri¬ 
strutturazioni 
edilizieècon si¬ 
stente e riguar¬ 
da oltreil 10%del totaledei lavo¬ 
ratori del settore. 

Il boom delle ristrutturazioni 
viene commentato positivamen- 
tedallaConfediliziaedai sindaca¬ 
ti. Confediliziasottolinea eh e, per 
far diventare il settore un volano 
dellaripresaèoradi metteremano 


ad unariduzionedell'lva. Datem- 
po infatti leimpreseediliziechie- 
dono al governo di contrattare 
con la Ue una riduzione dal 10 al 
4% dell'lva sulle costruzioni. La 
CgiI èd'accordo. «Tuttavia- rileva 
Carla Cantone - gli sgravi non 
vannodatiapioggia,mavannole- 
gati alla trasparenza, alla corret- 
tezzaeallaqualitàdeli'impresa». 

Peraccedereal l'agevoi azi onefi- 
scaledel 41% bisogna presentare 
al fisco, oltre alla richiesta, anche 
la fatturazione dei lavori. L’obiet¬ 
tivo dell'amministrazione finan¬ 
zi ariaèinfatti quelladi far emerge- 
rel'evasionefi scale, chenel setto- 
reedileèmoltodiffusa. 

Lefattureperò con sentono solo 
in parte di far emergere, insieme 
agli evasori, anche il lavoro nero. 
«Perquesto-diceCarlaCantone- 
noi chiediamo di collegare al rim- 
borsodel 41%ancheunacertifica- 
zionedell'impresain cui il titolare 
dichiari di non aver utilizzato la¬ 
voratori in nero». 

Al G. 


■ LA SEGRETARIA 
FILLEA-CGIL 

Carla Cantone: 

«Mei settore 
Il 40% lavora 
In nero, bisogna 
fare di più 
per l'emersione» 


Carobenzin^ petrolierì dal governo 

Oggi incontro al ministero delITndustria sul rialzo da prezzi 
Richiesti chiarimenti sugli aumenti troppo alti rispetto agli altri paesi Ue 


LA MAPPA DEL “CANTIERE ITALIA” 

Riepilogo delle domande per le ristrutturazioni 
agevolate presentate complessivamente 


1 Regione 

Richieste 

% 1 

Lombardia 

75.720 

19,9 

Emilia Romagna 

60.000 

15,8 

Piemonte 

38.112 

10,0 

Toscana 

32.050 

8,4 

Veneto 

31.756 

8,3 

Liguria 

24.450 

6,4 

Lazio 

24.292 

6,4 

Trentino A.A. 

17.955 

4,7 

Friuli 

12.632 

3,3 

Marche 

12.181 

3,2 ' 

Pualia 

9.046 

2,4 1 

Sicilia 

8.653 

2,3 1 

Campania 

Umbria 

8aS20 

6.796 

2,2 , 
1,8 

Abruzzo 

6.485 

1.7 , 

Sardegna 

4.828 

1,3 j 

Calabria 

3.110 

0,8 ' 

Valle d’Aosta 

2.248 

0,6 

Basilicata 

1.182 

0,3 

Molise 

854 

0,2 

ITALIA 

380.870 100,0 l 

Tk Carabinieri 

Turi: 



Marconi ricorre 


Gli stranieri 


al Tar per la gara 
d'appalto 


portano in Italia 
25niila miliardi 


ROMA Grande attesa per l'in¬ 
contro, fissato per oggi, tra i 
petrolieri ed il ministero del¬ 
l'Industria sul cosiddetto «ca¬ 
ro-benzina». Dopo le voci di 
una nuova fiammata dei prez¬ 
zi, che potrebbero salire già 
nelle prossime settimane addi¬ 
rittura di 40-50 lire al litro por¬ 
tando la super oltre quota 
2.050 lire al litro, lecompagnie 
petrolifere sono state infatti 
chiamate a «raccolta» dal sot¬ 
tosegretario all'Industria Um¬ 
berto Carpi per fornire dei 
«chiarimenti» sull'andamento 
del costo dei carburanti in Ita¬ 
lia, che si sospetta sproporzio¬ 
nato nel confronto con i prezzi 
praticati oltrefrontiera. Anche 
se il Ministero dell'Industria 
non ha più competenza sul co¬ 
sto dei carburanti - liberalizzati 
dal maggio del '94 - non è 
escluso infatti che possa me¬ 
diare, ancora una volta, le posi¬ 
zioni: da una parte ci sono i pe¬ 
trolieri che sostengono l'esi¬ 
genza di nuovi rialzi motivati 
da un mercato internazionale 
dei prodotti petroliferi (soprat¬ 
tutto della benzina) in situa¬ 
zione di «sofferenza» e dall'al¬ 
tra il Governo, preoccupato 
per l'andamento dell'inflazio¬ 
ne. 

Proprio nel mese scorso il 
rialzo dei carburanti ha infatti 
contribuito a riaccendere non 
poco l'inflazione portandola 
all'1,7% (dall'1,5% nel mese di 
giugno). Un intervento di «for¬ 
za» del ministero viene co¬ 
munque escluso decisamente. 
«Il costo della benzina deriva 
dal mercato - aveva ricordato 
qualche settimana fa il mini¬ 
stro dell'Industria Pierluigi Ber- 
sani - e non è pensabile, se non 
per una situazione di emergen¬ 
za nazionale, che il governo 
possa amministrare i prezzi dei 


carburanti». 

Ma nel mirino dei ministero, 
da tempo, c'è anche un altro 
dato: il differenziale tra i prezzi 
italiani e quelli degli altri Paesi 
appartenenti all'Ue. In Italia, 
secondo gli ultimi dati, un litro 
di benzina verde (l'unica con¬ 
frontabile visto che la super è 
da tempo bandita in molte na¬ 
zioni europee) costa infatti cir¬ 
ca 100 lire in più, al netto delle 
tasse, rispetto a quanto avvie¬ 
ne in Francia, Inghilterra e 
Germania. Già nei mesi scorsi, 
il ministro Bersani - in occasio¬ 
ne dell'assem¬ 
blea dell'U¬ 
nione Petroli¬ 
fera - si era 
detto «non 
convinto» di 
questo con¬ 
fronto e qual¬ 
che settimana 
fa, in occasio¬ 
ne dell'ultimo 
incontro con 
i petrolieri al¬ 
l'indomani 
del rialzo dell'inflazione, aveva 
annunciato che pubblicizzerà 
periodicamente lo «scarto» tra 
i prezzi italiani e quelli euro¬ 
pei. 

Sull'argomento prezzi, co¬ 
munque, le compagnie conti¬ 
nuano a scaricare la responsa¬ 
bilità sull'arretratezza della rete 
di distribuzionechevedeanco¬ 
ra il 75-80% dei distributori as¬ 
sistiti dal benzinaio (con un'in¬ 
cidenza, in termini di costi, di 
oltre 50 lire al litro). L'Italia re¬ 
sta invece nella media europea 
- sempre in base agli ultimi da¬ 
ti disponibili - per quanto ri¬ 
guarda l'incidenza fiscale: 
1.357 lire al litro contro le 
1.717 inglesi, le 1.454 svedesi, 
le 1.452 francesi, le 1.434 fin¬ 
landesi elel.425 olandesi. 


■ RISCHIO 
INFLAZIONE 

Dopo quello 
di luglio, 
l'esecutivo 
teme un altro 
aumento 
dell'Indice 



IN PRIMO PIANO 

Intanto calano i consumi petroliferì 
rìcome ad altrefonti d’energia» 

■ Se il prezzo della benzina continua a puntare verso l'alto, alimentando 
non poche preoccupazioni, calano invece drasticamente i consumi pe¬ 
troliferi. La discesa è proseguita anche in luglio con una contrazione 
(e si tratta addirittura della settima volta che ciò avviene dall'inizio 
dell'anno) del 4,9 per cento. Ma, secondo l'Unione petrolifera, il dato 
non va letto come un preoccupante segnale di rallentamento del ciclo 
produttivo dell'industria italiana, quanto, piuttosto, come la scelta di 
impiegare nuove fonti di energia come, ad esempio, il gas metano in¬ 
vece che l'olio combustibile. Una scelta alternativa che ha fatto sì che 
nei primi 7 mesi del 1999 i consumi petroliferi nazionali si sono porta¬ 
ti a 52,9 milioni di tonnellate (-4,1% sullo stesso periodo '98). «Il de¬ 
cremento di luglio - spiegano sempre i rappresentanti dell'Unione Pe¬ 
trolifera - è stato determinato ancora una volta dalla sensibile flessio¬ 
ne dei consumi di olio combustibile nel settore termoelettrico (-23,6 
per cento), una flessione che è stata però compensata da un maggior 
utilizzo di gas metano». Per i prodotti combustibili di autotrazione (un 
giorno in meno di consegna a luglio '99 rispetto allo stesso mese del¬ 
l'anno precedente) sono state invece registrate le seguenti variazioni 
percentuali: -2,7% per quanto riguarda la benzina e +2,8% per il ga¬ 
solio auto. Sempre nel mese di luglio sono state vendute 995.000 ton¬ 
nellate di benzina senza piombo (il combustibile «verde»), una per¬ 
centuale che oggi rappresenta il 62,7% dei consumi globali. 


ROMA Prosegueacolpi di precisa¬ 
zioni la disputa che oppone Mar¬ 
coni Communications all'Arma 
dei Carabinieri dopo l'esclusione 
per «eccesso di ri basso» dal la gara 
per la fornitura di una rete radio- 
mobiledigitaleperil Lazioconfor- 
meallo standard Tetra. La società 
controllata dal gruppo inglese 
Gec è intervenuta ieri nella «que¬ 
relle» con un lungo comunicato 
in cui fra l'altro, definisce«censu- 
rabi le» l'esci usion e dal I a gara vi n- 
tadallafinlandeseNokia, «anche 
in considerazione del fatto chela 
presunta anomai ia del la sua offer¬ 
ta che sarebbe stata riscontrata 
dalla commissione giudicatrice è 
in realtàinsussistente». La Marco¬ 
ni, chesulla questione ha presen¬ 
tato due ricorsi al Tar del Lazio, 
precisa innanzitutto che la deci- 
sioneèun atto intermedio di una 
complessa procedura che si con¬ 
cluderà soloquandogli atti di gara 
saranno sottoposti all'esame del 
ministro dell'interno«il qualepo- 
trà decidere se approvarli o me¬ 
no». Viene inoltre sottolineato 
chelaMarconi è «un a soci età che 
nasceesi sviluppa principalmen- 
tein Italia, ovepossiede,oltrealla 
sede legale e a quelle ooperative, 
anche numerosi stabilimenti, 
presso i quali sono impiegati 
esclusivamentedipendenti italia¬ 
ni dedicati alla produzione, alla 
progettazione, alla ricerca e svi¬ 
luppo di prodotti destinati alle 
forzedell'ordineed in particolare 
del progetto Tetra oggetto della 
garain questione». 

«Il siiema offerto dal raggrup¬ 
pamento guidato dalla Nokia - si 
legge nel comunicato - risulta in¬ 
vece sviluppato e prodotto all'e¬ 
stero». La M arcon i ri corda eh ei n i- 
zialmente l'aggiudicaizone prov- 
visoriaerastatain suofavore «pro¬ 
prio perché l'offerta era stata giu¬ 
dicata migliore sia sotto il profilo 
economico chetecnico». 


ROMA Ricavi record per il turi¬ 
smo italiano quest'anno, grazie 
soprattutto agli ospiti stranieri. 
L'Enitcalcolain 25.000 middi li¬ 
re i ricavi dell'industria turistica 
italiana nella stagione estiva 
(giugno-settembre), che uniti ai 
17.000 mid incassati da gennaio 
a maggio portano a 42.000 mid il 
livellodei ricavi de! turismoeste 
ronei primi novemesi dell'anno. 
Gli stranieri hanno fornito più 
del 40% delle presenze negli al¬ 
berghi. Queste cifre, sottolinea 
l'Ente nazionale per il turismo, 
parlanochiarosullostatodi salu¬ 
te dell'industria turistica italia¬ 
na: il dato valutario conferma 
cheil Belpaeseprecedetutti gli al¬ 
tri paesi europei ed è seconda al 
mondo. Con questi dati il presi- 
dentedell'Enit Amedeo Ottavia- 
ni controbbatte«aquanti sosten¬ 
gono, invece, sulla basedellesta- 
tistichesugli arrivi, chesiamo al 
quarto posto nel mondo». Nel 
mirino di Ottaviani che l'Omt, 
l'organizzazione mondiale del 
turismo, che «si ostina a diffon¬ 
dere una graduatoria sugli arrivi 
nei vari paesi dacui risultachel'l- 
taliaèal quarto posto senzachesi 
chiariscano lemetodologiedelle 
rilevazioni». Nessun abbandono 
delle nostre coste da parte della 
clientelastranieradunque, nem¬ 
meno dei tedeschi: in un incon¬ 
tro dell'Enit con tour operators 
della Repubblica federai e è stata 
confermato l'Italia come prima 
metadei turisti provenienti dalla 
Germania. Dati in un certo sen so 
contradditori, rispetto a quelli 
dell'Enit, giungono invece dalla 
Fipe Confeommerdo. Secondo 
gli esercenti dd pubblici esercizi, 

I a stagi on eesti va h a regi strato u n 
caloddl'l,5%ndlepresenzepari 
a 2,2 milioni di turisti in meno 
nd periodo giugno-agosto '99, 
con una perdita di fatturato dd 
2%parial.200mldinmeno. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il presidente russo rìcoverato in ospedale 
per esami alla colonna vertebrale 
La stampa: «La sua salute peggiora» 


Btsin toma in 


♦ Il movimento del sindaco di Mosca 
incassa altri sostegni politici 
easpetta il si dell'ex capo del Kgb 

A 


♦ Il clan del Cremlino prepara il contrattacco 
Ma il gudiceanti-corruzione 
sarebbe pronto a candidarsi al le elezioni 


clinica: «E solo un controllo» 


Luzhkov conquida anche il partito agrario. Oggi decide Primakov 




PRIMO PIANO 


■ LA SFIDA 
DEI DOSSIER 
Forte del servizi 
segreti 

Putin dovrebbe 
incastrare 
il popolarissimo 
Luzhkov 






Un elicottero russo in perlustrazione sul territorio del Daghestan 


Ansa 


L'IffrERVISTA ■ STEPHEN COHEN. profesgoreddlaNeA/Yoi1<Univer5Ìtv 


Goibadov «al limite delle 1bi7e» 
per la malattia della moglie 

La malattia di Raissasta pesantementesegnando l'esistenza di Gorba- 
ciovche, in un articolo apparso ieri su un settimanaletedesco, afferma di 
e5seregiunto«allimitedellesueforze».«Lemieforzesonopraticamen- 
tegiàallimitedellemiepossibilità»,hadettorexpresidentesovieticoal- 
la « Neue Revue» di Amburgo. «Se dovessi perdere Raissa, non riesco a 
immaginarmi come potrei sopportareun similecolpo, dal puntodi vista 
sia morale chepsichico», ha aggiuntoGorbaciov, cheassistedalla mat¬ 
tina alla sera la mogliericoverata dal 26 luglio in una clinica di Muenster 
(Germania nord occidentale) percurareuna grave forma di leucemia. 
Definendo«una catastrofe» lamalattiadellamoglie, l'exieaderdel 
Cremlinosottolineacometaleesperienzalostia mettendo alla prova. 
«Ritengochechiunque, in unasituazionesimile, si ponga il problema di 
Dio». Secondo Gorbaciov(68 anni), l'arrivo a Muensterdella figlia Irina e 
dei nipoti KseniaeNastja ha influitopositivamentesullostato di salute 
dellamogliechenegliultimigiorniasuoawisosarebbeleggermentemi- 
gliorato.L'unicosuodesiderioora-affermarexIeadersovietico-èquel- 
lodi«portarviaRaisadal letto» d'ospedale incoisi trova. 


ROSSELLA riferì 

Boris Eltsin ha varcato ancora 
una volta la porta del l'ospedale. 
In pienaeclissi.sottounapioggia 
torrenziale, mettendo in subbu¬ 
glio il traffico intorno all'Istituto 
Burdenko, il vecchio presidente 
malato si èsottoposto ad un altro 
check-up. «Normale routine», 
ha tranquillizzato lo staff del 
Cremlino spiegando che questa 
volta a subire l'attenzione dei 
medici è stata la colonna verte 
braledell'illustre paziente. Le tv 
di Berezovski, il boss dei media, 
eminenza grigia dellafamigliadi 
zar Boris, minimizzano e ripeto¬ 
no la versione ufficiale. «È stato 
solo un controllo». Il presidente 
giàieri halasciatolaclinica perla 
residenza di Gorki-9, alla perite 
dadi Mosca, eoggi tornerà al la¬ 
voro perseguiregli sviluppi della 
guerradaghestana. 

Questa volta, hanno spiegato i 
portavoce, ad attirarelecuredei 
medici è stata la colonna verte 
braledel presidente che nel '90 
subì un trauma. Un atterraggio di 
emergenza in Spagna costò a El¬ 
tsin lafratturadi alcunevertebre. 
Il danno fu poi aggravato da un 
incidente automobilistico. La 
versione ufficiale non convince 
il canale Ntv. «Cosa strana, im¬ 
prevista». La clinica neurochi¬ 
rurgia nellaqualeèstato ricove 
rato per esami il presidente, èuna 
struttura privata dotata del le più 
moderne apparecchiature dove 
si curail cancro al cervello, confi¬ 
dando nell'esperienzadel profes¬ 
sor Konovalov, luminare cono¬ 
sciuto ancheall'estero. La salute 
del presidente non è buona. «Le 
sue condizioni sono sempre più 
problematiche e precarie - ha 
scritto il quotidiano Trud - è un 
problema grave. I dottori di El¬ 
tsin non escludono una crisi im¬ 
minente. La sua cartella clinica 
farebbe prevedere un peggiora¬ 
mento allafinedi agosto, al mas¬ 
simo ai primi di settembre». Un 
aggravamento che aprirebbe la 
strada, sostiene il giornale, alle 
dimissioni di Eltsin o allo slitta¬ 
mento delle elezioni presiden¬ 
ziali. 

In declino nei sondaggi, terro¬ 
rizzato da una sconfitta dottora¬ 
le che potrebbe costargli un'in¬ 
gloriosa uscita di scena, Eltsin 
non lottasolocon lasuaimpopo- 


ferto da Luzhkov, assicurerebbe 
quasi sicuramente la vittoria al 
n eon ato movi mento centri sta. 

Il clan vuole scongiurare la 
sconfitta che almeno nd son¬ 
daggi è data per scontata. Putin, 
scrive la stampa russa, potrebbe 
essere l'uomo giusto chiamato a 
scatenare una campagna deni¬ 
gratoria contro Luzhkov. A col pi 
di dossier, frugando ndi'attività 
economica ddia società di sua 
moglie, potrebbe ritorcere con¬ 
tro di lui leaccusedi corruzione. 
«Il sindacodi Mosca èincapacedi 
risolvere un solo problema eco¬ 
nomico, come dimostra la ge 
stioneddiacapitale-hadetto Be¬ 
rezovski parlando a nome dd 
clan - Dio ci scampi da una sua 
vittoria alle presidenziali». Ma a 
complicarei piani dd Cremlino 
potrebbe arrivare un altro colpo 
di scena. Il procuratoreYuri Sku- 
ratov, sospeso dal suo incarico 
per aver indagato sui traffici dd 
feddissimi dd presidente,avreb- 
bedeciso, secondo l'agen zialtar- 
Tass, di can di darsi al I a Duma. Per 
El tsi n u n 'al tra brutta n oti zi a. 


larità. Anchelamalattiagli detta 
i tempi ddlescdtepolitiche. Ha 
poco tempo il presi denteper assi¬ 
curarsi una successione sicura. 
Perquesto hagiocato lacarta Pu¬ 
tin, cambiando a sorpresa il pre 
mier dopo soli tre mesi di gover¬ 
no. 

Boris Berezovski, l'uomo di¬ 
ventato miliardario con lepriva- 
tizzazioni, legato alla figlia mi¬ 
nore dd capo dd Cremlino, Ta¬ 
tiana, haspiegatochiaramenteil 
motivo dd siluramento di Stepa- 
shin: «In questo ddicato mo¬ 
mento di vigiliaddledezionipo- 


litiche ha mancato di fermezza. 
Non halaforza suffici enteperdi- 
fendere la posizione dd Cremli¬ 
no di fronte all'opposizione. Pu¬ 
tin inveceèuomo di grandefer- 
msza». 

È Luzhkov l'incubo dd «poli- 
tburò dd Cremlino». Il sindaco 
di Mosca, dato vincentedai son¬ 
daggi, conti n uaatesserelasuate 
la di alleanze. Ha dalla sua i go¬ 
vernatori di 22 province che gli 
porteranno i voti di gran parte 
ddia vasta federazione. Ieri ha 
accolto i transfughi dd potente 
Partito agrario chehanno deciso 
di rompereil patto dottoraiecon 
i comunisti di Ziuganov, per 
unirsi al nuovo blocco di centro 
sinistra. Forte ndle campagne 
russe, gli agrari sperano di porta- 
rein doteaLuzhkovalmeno i 36 
seggi conquistati allaDumandle 
ultimedezioni politiche. 

Ora Luzhkov aspetta il sì dd- 
l'ex premi er Stepa^ i n, si I urato a 
sorpresa da Eltsin proprio per 
non essere riuscito a far saltare i 
suoi piani dottorali. Ma soprat¬ 
tutto attendelascesain campo di 
Primakov. Il popolarissimo ex 
capo dd Kgb, odiato da Eltsin, 
oggi scioglierà leriserve, annun¬ 
ciando al paese da che parte ha 
deciso di schierarsi. Se dovesse 
accettareil posto di capolistaof¬ 


Il ceceno Basalo/ incoronato capo della^errasanta 
Battaglia in Daghestan. Mosca: finirà in pochi giorni 


Il summit dd capi islamici ha 
scdto l'«emiro» che li condurrà 
allavittoriacontrolaRussiainffr 
dde. Sarà il signore dd la guerra 
cecena,Shamil Basai ev, a guidare 
i guerriglieri di Allah ndia batta¬ 
glia dd Daghestan. «Andremo 
avanti fino aliatine, letruppedi 
M osca saran n o cacci ate», h a pro- 
messoil nemiconumerounodd 
Cremlino. La prima decisione 
dd capo supremo ddia «guerra 
santa» proclamata l'altro ieri, è 
stato nominare suo viceun altro 
feddissimo. Anche lui, Emir al 
Khatab,èben noto ai vertici mili¬ 
tari russi ancora scottati dalla 
sconfi ttamilitaredd '96. 

«Controlliamo interamente 
dueregioni daghestane-haspie 


gato Basaiev - Botlikh elsomada 
sono ndle nostre mani. Abbia¬ 
mo già distrutto sette dicotteri 
russi, una decina di blindati». Il 
bilancio per Mosca òdi dieci sol¬ 
dati uccisi e ci rea trenta feriti. È 
soddisfatto l'irridudbilececeno. 
Racconta con orgoglio il suo arri¬ 
vo da volontario nd piccolo pae 
seddlemontagne. «Samo di di¬ 
verse nazionalità - spiega - ma 
prima di tutto siamo musulma¬ 
ni». La legge islamica è già stata 
imposta su tutto il paesedichia¬ 
rato indipendente dalla Federa¬ 
zionerussa. 

Come fu fatto in Cecenia in 
febbraio, nd Daghestan occupa¬ 
to dai ribdii detta legge la Sharia. 
Sognano di umiliarela Russia, gli 


uomini dd comandantececeno. 
Sperano di replicare il copione 
mi litarechend '97 portò di fatto 
all'indipendenza della repubbli¬ 
ca cecena. La popolazione dd 
paeseèa maggi oran za musul ma- 
na, sopravvive lottando quoti¬ 
dianamente con la povertà. Il 
Daghestan è il paese più povero 
ddia Federazione di Zar Boris. Il 
disagio sociale, la corruzione di 
cui èaccusatalavecchianomen- 
klaturacomunistail paese, glian- 
tichi rancori contro la Russi a atea 
eh e al tempo di Stalin fece terra 
brudata ddle moschee e ddle 
scuole islamiche, potrebbero di¬ 
ventare una miseda esplosiva. 
«La polizia daghestana non si è 
nemmeno opposta», dice fidu- 
doso Basaiev contando sul con¬ 
tagioislamico. 

M a M osca ostenta ottimismo. 
Lecittàconquistatedai ribdii sa¬ 
rebbero in gran partetornateal- 
l'ordine. «L'operazionecontro i 
terroristi èquasi terminata edo- 
vrebbe condudersi definitiva¬ 
mente nd prossimi giorni», ha 
raccomandato il generale 
Ovtchinnikov chedirigeleope 
razioni. Putin ha confermato da 
Mosca: «Lasituazioneevolvepo- 
sitivamente, non c'è bisogno di 
dichiarare lo stato di emergen¬ 
za». AEItsin, l'uomoscdtoasor- 
presa percorrereal I epresi denzi a- 
li dd 2000, ha promesso combat¬ 
tività. L'ex capo dd servizi segre¬ 
ti, hachiestoal massimodueset- 


timane per chiudere il capitolo 
daghostano che gli ha passato 
l'ex premi erStepash i n. 

I gurriglieri islamici non han¬ 
no nessunaintenzionedi cedere. 
Resisteremo, hanno giurato. Dai 
villaggi continuano afuggirei ci¬ 
vili paventati dalla nuova onda 
di violenza. Ormai sono più di 
Bmila le persone arrivate ndia 
capitale daghestana in cerca di 
scampo. La più grande controf¬ 
fensiva militaredecisa dal Crem¬ 
lino dopo la Caporetto cecena 
perora non hafermato la rivolta. 
Qudia lanciata dagli islamici è 
una sfida seria, dicono gli anali¬ 
sti. Eltsin rischiadi perdereun al¬ 
tro pezzo ddi'impero e di veder 
vanificato il progetto di parteci¬ 
pare all'affare dd petrolio azer- 
baigiano che dovrebbe passare 
sul territorio russo. E soprattutto 
corre il pericolo che nuovi con¬ 
flitti stileKosovo incendino altre 
repubbliche ddi'ex Urss. A co¬ 
minciare dall'Azerbaigian. «Se 
esplodeil Daghestan-diconogli 
esperti dd Caucaso - esedovesse 
morireil presi dentedd l'Azerbai¬ 
gian Aliev, c'è il pericolo di, un 
nuovo conflitto etnico». «È la 
guerra», si ripete preoccupata la 
stampa russa eh e critica le mosse 
dd governo. Mand dimaawe 
lenato ddle imminenti dezioni 
c'èchi insinua un altro dubbio: il 
conflitto daghestano potrebbe 
essereun ingredienteddiaspie 
tatalottadettorale. R.R. 


<2ar Borìsèun Raqxitin oolléUivo» 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Professor Cohen, 
riesce a spiegarcelo lei quel che 
sta succedendo a Mosca, questo 
ultimo capriccio politico di El¬ 
tsin? 

«Di Eltsin, dicelBisogne- 
rebbe cominciare con 
l'intendersi su che cosa 
significa Eltsin, chi è El¬ 
tsin - premette Stephen 
Cohen, il professore del¬ 
la New York University, 
amico di Gorbaciov, l'e¬ 
sperto di misteri e intri¬ 
ghi al Cremlino sin dal 
suo primo celebre libro 
su Stalin e Bucharin -. 

Delle reali condizioni di 
salutedi BorisEltsin non 
sappiamo nulla. Quando 
dico Eltsin mi riferì SCO al¬ 
la strana cosa che in Russia chiamano 
ormai "Eltsin collettivo", "laFamiglia", 
0 , talvolta, anche il "Rasputin colletti¬ 
vo" di Zar Eltsin, un'entità, un organi¬ 
smo chehacomeobiettivolasoprawi- 
venzaal lo Eltsi n i n carneed ossa». 

Cosastasuccedendo? 
«Perqualcheragione, questo Eltsin col¬ 
lettivo hadecisoorachenon poteva più 
fidarsi del soloStepashin, per garantirsi 
la sopravvivenza. Cosi come, solo qual- 
chemesefa, perqualcheragione, aveva 


deciso chenon poteva pi ufi darsi di Pri¬ 
makov. Anchesesono convinto cheli 
hanno commesso un errore Primakov 
lo conosco. Penso chefosse la loro mi¬ 
gliore chance: sarebbe stato ai patti e 
nonliavrebbetraditi». 

Quali patti? Chi aveva paura di 
esseretradito? 

«Questo è appunto uno 
dei problemi. Il fatto che 
non è chiaro chi esatta¬ 
mente debba essere ga¬ 
rantito. Selacosasi limi- 
tasseaEltsin in personae 
ai suoi familiari più stret¬ 
ti, lafi glia, il cognato, sa- 
rebbepiùsemplice. Maa 
sentirsi minacciato, ad 
essere in preda al panico 
per il dopo-Eltsin, è un 
gruppo molto più am¬ 
pio, dai confini indefini¬ 
bili, un'intera"classedel 
bottino" acquisito in 
questo decennio, di cui il famigerato 
Berezovskyèsolounodegli esponenti». 
Putin garantirebbe quindi me¬ 
glio, e un numero maggiore di 
persone, dalle inchieste di una 
Mani pulite alla russa, e dalla 
conseguenze per loro, una volta 
chenon ci sarà più Eltsin a pro¬ 
teggerli? 

«Pri makov fu sostituito mentrei nfuria- 
va l'inchiesta sui fondi del Cremlino e 
alla vigilia della discussione alla Duma 


suH'impeachmentdi Eltsin perlaguer- 
ra in Cecenia. Con Stepashin che, da 
ministro dell'Interno aveva 400.000 
uomini armati al suo comando. Un 
quinto dei deputati non ebbe nemme¬ 
no il coraggio di votare, non dico fiata¬ 
re Penso cFieperqualchemotivo Putin 
venga considerato unoancora più duro 
di Stepashin. Forseperchévienedal Kgb 
duro epuro. Q forseper altre ragioni an¬ 
cora: perchéèpersonalmentelegato al¬ 
l'ex sindaco di Leningrado, Sobciak,ea 
Berezovsky, o perché è a differenza di 
Stepashin, personalmente coinvolto 
nellavicendadeifondifinitiinSvizzera, 
quindi interessato ad insabbiare le in¬ 
chieste». 

Insabbiarli per quanto, sino al 
decesso fi si co di Eltsin,osinoalle 
elezioni presidenziali,daqui aor¬ 
mai solodieci mesi? 

«E chi le dice che ci saranno elezioni 
presidenziali? Mi pare che il problema 
l'abbi a posto i n termi ni i ncredi bi I men¬ 
te franchi e sfrontati lo stesso Berezo¬ 
vsky: "I candidati presidenziali di cui 
abbiamo bisogno non sono eleggibili, 
di quelli chesono eleggibili non abbia¬ 
mo bisogno". DaquIehetempoaM osca 
non si parlachedei possibili scenari con 
cui la Famiglia punterebbeaevitaredel 
tutto leelezioni presidenziali: unasolu- 
zione detta "alla Milosevic", con una 
nuova unione tra Russia e Bielorussia, 
con Eltsin chenel nuovo ruolocreatodi 
punto in bianco si tiene esercito, poli¬ 


zia, Kgb e lasci a eh e eleggano un nuovo 
presi dente del la sola Russia senza pote¬ 
ri: una nuova guerra nel Caucaso, che 
gli consente di dichiarare lo stato di 
emergenzaefarslittareleelezioni; op¬ 
pure, peggio ancora, uno stato di emer¬ 
genza interno, creato sloggiando la sal¬ 
ma imbalsamatadi Lenin dal suo mau¬ 
soleo e provocando i co¬ 
munisti». 

Vede proprio nero, 

professore. 

«Questi non sono scenari 
né nuovi né stram palati. 

Semmai sinoraeranoresi 
superflui dal fatto che 
nessuno voleva davvero 
le presidenziali, non 
quelli di Eltsin, non i ri¬ 
formatori, e forse nem¬ 
meno i comunisti di Zu- 
ganov. Ma le cose soo 
preci pitate quando èen- 
tratoincampounochele 
vuole perché pensa di poterle vincere 
davvero: il sindaco di Mosca Luzhkov, 
del qualesi dicechegrazieall'accordo 
coi governatori sarebbe in grado di 
orientare, truccare per dirlatutta, il 9% 
dei voti. Non pensodi esseretroppo pes¬ 
simista. Avremo achefarecon unaRus- 
sia devastata, instabile, arrabbiata. E 
quel cheèpeggio, èchesiamo in Qcci- 
denteimpreparatiaquesto». 

La è^atosanprepi uttosto criti¬ 
co della politica di sostegno a 


ogni costo a Eltsin, ha sostenuto 
che «il collasso del regime eltsi- 
nianoèancheil collassodeH'inte- 
ra politica americana nei con¬ 
fronti dellaRussia». 

«Ne sono profondamente convinto. 
Clinton su questo non nehaimbrocca- 
ta u n a. E ri sch i a eh e n el I e presi denzi al i 
americane glie la faccia¬ 
no pagare, a lui ea Gore 
Sono esterrefatto del mo¬ 
do in cui a Washington 
fanno finta che non sia 
succeso nulla. Quando 
appenaunasetti manata 
avevamo accolto negli 
stati uniti Stepashin co¬ 
me il sucessore auspica¬ 
to, LAI Gore del la Russia 
del 2000. Abbiamo pre 
teso di dettargli l'econo¬ 
mia e la democrazia, ma 
non abbiamo cavato un 
ragno dal buco. Nel 1992 
avevamo un'opinionepubblica russa al 
90%filo-americana, oggi ci ritroviamo 
con una Russia al 90% anti-americana, 
scontenta, offesa, disperata. Un disa¬ 
stro i n poi iti ca estera, su cui sarebbeora 
chevoi europei dicestepiùchiaramente 
lavostra. Sevi faceste senti redi più sa¬ 
rebbe nel l'interesse di tutti, anchedel- 
l'America. Non si capisce proprio per- 
chésullaRussiaci debba essereunapoli- 
tica europea così succube di quella 
Usa». 


BRUNA SPAGNI 
DOMENICO BERTANI 

Nell'anniversario della morte ivostri cari vi ri¬ 
cordano con affetto. 


Il 12 agosto è il secondo anniversario della 
scomparsa di 

UMBERTO CASALI 

Lo ricordano la moglie, la figlia, il genero e i 
nipoti. 

Fabbrico (Re), 12 agosto 1999 


Reggio Emilia, 12 agosto 1999 



ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAMENTI; S possono dfettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express DinersClub, Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare; Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/Telèfono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare; il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 


■ ELEDONI 
PRESIDENZIALI 
«Chi l'ha detto 
che si andrà a votare? 
E se Eltsin per tenere 
il potere puntasse 
su una soluzione 
alla Milosevic?» 


■ GLI ERRORI 
AMERICANI 

«Con la Russia 
Washington 
ha sbagliato tutto 
E non capisco 
perché l'Europa 
sia così filo-Usa» 
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non aspe^ redisBe 


E forse c'è già data 

11 rapporto tra l'uomo e la natura è degradato 
la morte del la terra è traiqui I lamenta i n corso 


dell’epoca, l'emozione per l'eclisse 
rispetto al sole e alla luna di tutti I 
giorni dipende dalla sua rarità e fu¬ 
gacità: un po' come quando cl met¬ 
tiamo In coda alle grandi mostre 
piuttosto che al musei. Noi slamo 
passeggeri, l'eclisse è passeggera, la 
coincidenza In un punto cl com¬ 
muove. Proprio noi, proprio lei. In 
questi giorni, spesso ad opera di 
spacciatori di ogni superstizione, si 
è fatto gran sarcasmo sulla fine dd 
mondo, lo prendo molto sul serio la 
questione ddia fine dd mondo. MI 
pare che tutto dò cui penso seria¬ 
mente si svolga sullo sfondo di 
qudia questione. C'è un numero di 
persone che preferisce Immaginare 
la fine dd mondo In un punto e un 
botto: In un'ora X. Seguaci di No- 
stradamus o di qualche lettura apo¬ 
calittica 0 millenaria, o studiosi 
specialisti ddia «sporca dozzina» 
di asteroidi spinti dalla luce solare 
contro la nostra atmosfera, si figu¬ 
rano Il collasso, la creazione alla 
rovescia. Anche la bomba atomica 
- Il primo evento che ha spinto gli 
umani a figurarsi la fine dd mondo 
per mano propria - Induceva a que¬ 
st'idea di un accidente traumatico, 
una conflagrazione finale. Può suc¬ 
cedere, naturalmente. A me Interes¬ 
sa meno. MI pare che l'attesa, e 
perfino l'augurio torbido, ddia fine 
dd mondo In un Istante, sla la ri¬ 
sposta superstiziosa al sentimento 
che II mondo sta davvero finendo, 
per mano umana sì ma non bdlico¬ 
sa: pacifica, ordinarla, spray e 
scappamenti d'auto. Incendi di fo¬ 
reste e batteri sfuggiti al laboratori 
di genetica. E non di un Ictus fini¬ 
sca, ma di consunzione. 

Nd secolo scorso, dopo che si era 
scoperto che anche la natura aveva 
una storia, e che c'era una storia 
fatta dagli umani e una storia na¬ 
turale da cui gli umani sono fatti, 
la fine dd mondo passò all'oriz¬ 
zonte scientìfico In qudio comune. 
Nd suol bd saggi sul materialismo 
Sebastiano Timpanaro (un po' più 
di trentanni fa) citava II suo caro 
Engels: «Potranno trascorrere mi¬ 
lioni di anni... ma si avvicina Ine 
sorablle l'epoca In cui II calore 
esausto dd sole non riuscirà più a 
sciogliere I ghiacci che avanzano 
dal poli; ndia quale gli uomini, ad¬ 
densatisi sempre più attorno alte 
guatare, non troveranno alla fine 
neppur lì calore sufficiente per vive 
re...; la terra - un corpo morto e 
freddo come la luna - ruota In orbi¬ 
te sempre più strette attorno al sole 


ugualmente estinto...». Parole sl¬ 
mili, continuava, a quelle del Car¬ 
ducci di «Su monte Mario» («... fin 
che ristretta sotto l'equatore/ di diro 

I richiami dd calar fuggente / l'e 
stenuata prole abbia una sola / fe 
mina, un uomo...»): cioè «due testi 
per I quali si può escludere con as¬ 
soluta certezza ogni rapporto di de¬ 
rivazione e tra due autori che più 
derogend non si potrdobero Imma¬ 
ginare...». lo suggerisco a Timpa¬ 
naro che I due testi potessero avere 
una derivazione comune nd Ca- 
mllle Flammarlon ddl'«Astrono¬ 
mia popolare», dò che ribadirebbe 

II punto: cioè la diffusione di questo 
motivo ndia cultura comune della 
fine Ottocento, e ddi'lmpressione 
profonda che suscitava la consape¬ 
volezza che II mondo sardibero fi¬ 
nito, fra appena qualche milione di 
anni... Quale meraviglia che oggi 
sventatezza e angoscia - le due fac¬ 
ce ddia stessa reazione - siano tan¬ 
to più forti, quando la fine del 
mondo può avvicinarsi per dfetto 
ddle nostre stesse conquiste? 

Tutto II superstizioso baccano 
sull'eclisse (meraviglioso spdtacolo 
de/'essere stato, dd resto: lo non ho 
visto niente, e stavo scrivendo que¬ 
sto pezzo) è parente di un senso di 
colpa e di una paura oscura degli 
umani. Per questa «consumazio¬ 
ne» dd mondo. La fine vera non è, 
come nd millenarismi rdiglosi o 
astrologia. Il rovescio traumatico e 
Improvviso ddia buona salute dd 
mondo. Non è l'accidente la di¬ 
sgrazia. SI sente che II mondo «sta 
finendo». Se ne ascolta II bollettino 
medico al ritmo del telegiornali, 
ddle pre/lsloni meteorologiche - 
che sconfinano In qudie apocalitti¬ 
che. Effetto serra, tropicalizzazione 
di flora e fauna dd Mediterraneo, 
Incendi dd Borneo, dati sull'ozono 
nel centro di Firenze: questioni di 
notiziario quotidiano. Un trafiletto 
Informava Ieri che II morbo ddia 
mucca pazza è stato prodotto dal¬ 
l'errore di un esperimento. Pochi 
giorni fa I giornali riassumevano 
una discussione americana attorno 
al progetto - avanzato - di un labo¬ 
ratorio In cui riprodurre sperimen¬ 
talmente Il Big Bang. L'obiezione 
era che l'esperimento potrebbe met¬ 
tere a repentaglio II pianeta. La ri¬ 
sposta all'obiezione era che II rì¬ 
schio c'è, ma è piuttosto basso. Di¬ 
ventiamo più longe/l, e questo ac¬ 
centua Il record dd mutamenti nd 
rapporto con la natura di cui ab¬ 
biamo fatto esperienza nd l'arco 
ddia nostra vita personale: senza 
paragone con qualunque generazio¬ 


ne passata. Possiamo uscirne pessi¬ 
misti 0 ottimismi: ma un fondo di 
paura, come In chi l'abbia fatta 
troppo grossa, resta dentro di noi. 
La luna non è più la luna, da 
quando cl abbiamo messo II piede 
sopra. La maggior parte dd viventi 
è nata dopo che la luna era stata 
calpestata da 
piati umani. 

CIÒ non toglie 
che con la luna 
si faccia ancora 
poesia, da un 
balcone di pae¬ 
se. Noi slamo 
gli antichi di 
noi stessi. Su- 
pabl e spaven¬ 
tati. Non riu¬ 
sciamo a pensa¬ 
re Il nostro tem¬ 
po, 0 non vo¬ 
gliamo. GII 
umani hanno a 
lungo trattato II 
mondo - la ta¬ 
ra, eli suo posto 
nel sistema so¬ 
lare, e così vìa - 
come se II mon¬ 
do fosse così 
grande, e noi 
così piccoli, che 
qualunque no¬ 
stro passaggio CITTÀ DEL VATICANO. 
non lasci nean¬ 
che una scalfit¬ 
tura sulla sua crosta. Poi si sono 
accorti che c'aa un'lntadlpenden- 
za fra loro e II mondo, oche II mon¬ 
do stesso sarebbe finito e le sue ri¬ 
sorse non sarebbao state Inesaurì¬ 
bili, e tuttavia questo sarebbe avve¬ 
nuto In tempi così ImmemorablT 
mente lunghi da non porre alcun li¬ 
mite al progresso umano. Poi, si so¬ 
no accorti che II mondo si consu¬ 
ma, molto più profondamente e 
molto più vdocemente di quanto 
non avessero Immaginato. E che 
l'equilibrio dd mondo èddicato, ed 
è minacciato quando si tocchino 
certe strutture più Intime, comend- 
la reazione atomica. Infine, si sono 
accorti che II mondo è minacciato 
non solo dalle avventure militari, 
come la bomba nucleare, ma dalla 
presenza pacifica e «normale» dd- 
l'umanità: dal suo numao, dal suo 
modo di vita quotidiano. Questa 
consape/olezza Inaudita ha travol¬ 
to Il nostro orizzonte «naturale». 
L'attenzione ecologista si misura 
con questo mutamento: ma è osta¬ 
colata da mille Inceppi. Il mestlae 
politico non ha né l'apertura men¬ 
tale né II tempo d'azione necessario 



Foto Ansa 



CITTA DEL VATICANO. Una guardia svizzera contagiata dalla «febbre» dell't 


a supaare la routine aeditata. 
Inoltre, I problemi della vecchia 
amministrazione dd mondo pra 
mono come e più di prima. Non è 
finito niente, né la Storia né le sto¬ 
rie, né le guare etniche né le pad 
dinIche. Appollaiati sul ramo che 
stanno segando, gli umani fanno 
un gran parapiglia. Come I pesci 
ndia rdte tirata sulla barca. 

Trentanni fa - la discussione 
pubblica, sul «QuadanI Piacenti¬ 
ni», che a me parve e pare ancora 
più stimolante pa la vicenda ddia 
sinistra - Timpanaro dichiarava 
una prefaenza pa le scienze stori¬ 
che ddla natura, la biologia In pri¬ 
mo luogo, contro quelle più astratte 
epiatonizzanti, come la matemati¬ 
ca eia fisica. Avrebbe Immaginato 
che la biologia sarebbe diventata. 
In così breve tempo, la protagonista 
di una rivoluzione tanologica ca¬ 
pace di oltrepassare I confini delle 
spale e di correggere Incisivamente 
Il divario fra tempi ddi'evoluzione 
naturale e tempi storico-umani? La 
protagonista ddi'avvento di una 
spale di «taza natura»? Promet¬ 
tente e minacciosa più di ogni altro 


paaagglo nuovo ddla scienza e 
ddla tanica, la blotanologla pre¬ 
tende di Interfaire con la struttura 
fondamentale stessa ddla sanità e 
ddla malattia, ddi'intdilgenza, 
ddla vachlezza, ddla mortalità. 
DI abbattere dunque, e comunque 
di dislocare Impetuosamente, la 
frontlaa fra passività e attività, fra 
dò da cui l'«uomo» è fatto e dò 
cheI'«uomo» fa. 

L'umanità non è «prima» natura 
- nella sua preistoria - e «poi» cul¬ 
tura, prima naessità e passività, 
poi attività e libertà. È sempre con¬ 
temporaneamente le due cose. Ma 
In quale grado, via via? Un'Idea fi¬ 
duciosa di prograso poteva far Im¬ 
maginare che - magari con qualche 
frenata, qualche alto e basso ma- 
canlco 0 «dialettico»... - la parte 
ddla natura non facase che ridursi 
a vantaggio ddla parte ddla cultu¬ 
ra, ddla «saonda natura» uma¬ 
nizzata. Non è così. Non cambia 
neanche molto l'Idea che non esista 
un progresso Indefinito, ma una 
parabola, dall'Inizio al culmine al 
dallno: a che punto slamo. Infatti, 
di qudia parabola? 5/ trovaà sem- 


BISOGNO 
DI SOUVENIR 

La persona umana che ha 
preceduto le recenti genera¬ 
zioni, materia friabile di hi- 
storia, ha tramandato mille 
spiegazioni grandiose, colli¬ 
sioni di cieli, risse di dèi, loro 
segnali urgenti: per dare un 
contrappeso al nero di luna 
che chiude il sole, come un 
coperchio il pozzo. Si raccon¬ 
tava il mondo sotto la spinta 
di un terrore, o di un amore: 
questa è l'unica fibra comune 
alle assortite stirpi umane del 
pianeta. 

Dovunque questa virtù cal¬ 
da di pànico si degrada in 
singole versioni definitive 
circa i fenomeni, si assottiglia 
in calcoli che spiegano e che 
spogliano: Ma le algebre che 
addestrano alle previsioni e 
danno a un eclissi l'euforia di 
un appuntamento , in che 
cosa rendono meno furibon¬ 
da l'asfissia della luce in pie- 


^ pre un sostegno 

t al proprio dal- 
derlo di conti¬ 
nuare come se 
niente fosse, 
~ complemento 

> paenne dd ca¬ 

tastrofismi: 

> qualche medico 

\ che legga, fu- 

i mando, le ultl- 

1 me micidiali 

\ statìstiche sul 

tumore al poT 
> mone. Pensla- 

p mo alla nostra 

I esperienza di es- 
r i seri umani sln- 

/ r golf piuttosto 

V H che alla spale 

j ' I umana. IncT 

r ■ denti a parte - 

\ H «possono sem- 

■ pre succedere» - 

_■ sembra che la 

A.Bianchi/Ansa natura pre/alga 
all'Inizio ddla 
vita, si riduca di 
Influenza via via, nel culmine ddla 
vita adulta e matura, torni a preva- 
laendla vachi al a e si Imponga al¬ 
la fine - moriamo. In qualche modo 
analogico, è così che sentiamo an¬ 
che Il rapporto fra storia naturale e 
storia umana rispetto alla spale. 
La natura riprende II suo soprav¬ 
vento schiacciante In prossimità 
ddla fine. Ma la fine, ora - l'aaurl- 
mento ddla tara - ha una causa 
umana piuttosto che naturale 
(piuttosto, della natura umanizza¬ 
ta). La causa umana (demografia, 
scienza, tanologla, modi di vita e 
consumi) può essere Insieme pa 
giunta, causa ddla minaccia preco¬ 
ce di fine e sua dilazione: fine af¬ 
frettata, e longe/ltà strappata alla 
natura. Da un punto In poi (l'ato¬ 
mica, poi la tanologla diffusa e 
consumista) storia naturale e uma¬ 
na hanno Interfalto fino al corto 
circuito, sicché la storia umana re¬ 
troagisce su qudia naturale fino a 
minacciare la sopravvivenza dd 
pianeta. Il trionfo ddla spale uma¬ 
na si compie Insieme al suo esito 
distruttivo. («Ma noi non voleva¬ 
mo»...). Tutto guato è forse una 


Foto di Benoit Doppagne/ Reuters 


no giorno? In cosa è meno 
immenso, scatenato, un ter¬ 
remoto, una valanga di lava, 
un uragano, un fulmine, se 
possiamo all'incirca fornirlo 
di un diagramma? La piccola 
arrogan za d i certezze d i 
scienza spazza come rifiuti le 
magnifiche favole spuntate 
dagli incubi della noira stir¬ 
pe. Essa si assestava nel mon¬ 
do da precaria, da ultima ve¬ 
nuta, ospite clandestina 
pronta ad essere rispedita nel 
niente. Imparava dal le bestie, 
dalle erbe, dalle stelle, tenta¬ 
va alleanza col fuoco. Si rac¬ 
contava storie gigantesche la 
cui verità non dipendeva da 
una dimostrazione, ma da 
febbre di esistere, durare, tra¬ 
smettere. E sotto un eclissi 
avvertiva il totale silenzio de¬ 
gli uccelli come la più intensa 
preghiera. 

Oggi un'umanità di spetta¬ 
tori esposta faccia in su come 
un campo di girasoli, scatta il 
suo flash e imprime su pelli¬ 
cola il suo disperato bisogno 
di souvenir. 

ERRI DE LUCA 


ultalore prdstorla: ddla mirabo¬ 
lante sazietà blogendilca, ddl'eml- 
grazlone su altri pianeti. Ma un 
passaggio fatale è compiuto. Storia 
naturale e storia umana possono 
essere maneggiate separatamente 
assai meno di prima - e I loro tempi 
rispettivi devono essere messi In 
rapporto più stretto. Rallentando la 
storia umana - «raffreddandola» - 
pa ridurre l'aggraslvità contro la 
natura? Forse o forse guata è una 
conseguenza troppo macanica. 
L'attenzione aologica non è una 
spalallzzazione fra altre (benché 
lo sla anchd. Noi continuiamo a 
trattare I problemi come se fossao, 
oltre che divasi. Incomparabili e 
IncomunIcantI: come se apparte- 
nasao a un tempo galogico gli 
uni, e storico gli altri. La guerra con 
la mano sinistra, la raccolta diffe¬ 
renziata dd rifiuti con la datra. 
Quando II trattiamo Insieme, se¬ 
condo una veduta unitaria, non è 
pa ridurre e correggae I nostri con¬ 
sumi, ma pa vendae almeno 
un'automobile a tata a tutti I dna 
si. La «globalizzazione» è la va¬ 
dane rovesciata della solidarietà 
del genere umano, ma anche la 
condizione (difficilissima, quasi 
Impossibile! ddla sua possibilità. 
Inoltre, la «globalizzazione» - e 
l'uniformità crescente - dd mondo 
contemporana non ne accresce la 
governabilità, benché la renda più 
naasarla: paché la ripacussione 
che qualunque turbamento, com¬ 
prai I più palfalcl e Imprevedibili, 
può esacitare sul sistema è enor¬ 
memente più rischiosa. Il battito 
d'ali di una farfalla acetaa. 

La scoperta che II mondo può fi¬ 
nire pa mano umana, e mano «pa¬ 
cifica», rata lì. Ignorata. Il mondo 
è come uno cui sla stato diagnosti¬ 
cato un cancro al polmone, e non 
smette di fumare, anzi, rincara. (E 
mi dica, dottore: è grave?). Slamo, 
appunto, gli antichi di noi stasi. Cl 
chiediamo, come I nostri antenati 
che spai mentavano la prima volta 
ddle cose: «M a poi. Il sole torna 
rà?». Ma celo chiediamo spaventa¬ 
ti dal penslao che tocchi già a noi 
essere / testimoni ddi'ultima volta 
delle cose. ADRIANO SOPRI 
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PIÙ CHE 
L'ECLISSE 
POTÈ 
LA TV 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a fine dd mondo non è ve¬ 
nuta: loda dd±ola tv. Co- 
me ave/amo sempre so¬ 
spettato, Nostradamus era un 
crd:ino. Oppure le sue famose 
predizioni erano solo metaforee 
provocazioni, comediconooggi i 
politici quando vogl iono smenti- 
repudio chehanno ddto il gior¬ 
no prima. L'eclisse è rimasta 
molto al di sotto ddia sua crea¬ 
zione come evento. Giusto un 
barlume di apocalisse che non 
ha sconvolto né gii uomini négli 
animali. E pecchi non avessees- 
seri viventi non umani da osser- 
varein casa, ci ha pensatoli Tgl 
a intervistareun autentico porco 
di campagna chesi èrivdato un 
tipetto snob: si è limitato a gru- 
gnirela sua indifferenza nd mi¬ 
crofono. Mentrela cagnetta Zd- 
da ha abbaiato di condiscenden¬ 
za, masi capiva che!'agitazione 
mediatica la lasciava dd tutto 
fredda. L'eclisse comunque si è 


dimostrata più tdevisiva che 
reale II buiosi èvistosoloin tveil 
disco dd Sole che veniva tra¬ 
smesso dalla Turchia era rosso, 
mentre qudio nostrano era blu, 
chissà perché. Sempre in tv ab¬ 
biamo visto, anzi ascoltatoli se¬ 
gnale radio che arriva dal Sole 
(una sorta di vdata pernacchia 
piandiaria) e poi un bd servizio 
da Rimini sull'eclisse formato 
spiaggia, che naturalmente era 
taleequalea qudia cittadina. E 
cioèuna vera ddusione. Anche! 
bagnanti, come cani e porci, si 
facevano i fatti loro e parevano 
più emozionati dalla presenza 
ddiatvchedall'assenzaddia lu¬ 
ce, chepoi non c'èstata. E comesi 
chiama una mancata assenza? 
Diciamouna presenza irrilevan¬ 
te Senon fossestatoperla tv, che 
è stata capace di fare di M inoli 
un personaggo importante e 
quindi può proprio inventarsi di 
tutto, ancheil Soleelealtrestdie 



Un poliziotto nel futuro 

I n un futuro prossimo venturo, dove la violenza regna 
sovrana, il poliziotto M ad Maxsi trasforma in giusti¬ 
ziere per vendicarsi della banda di motociclisti che 
ha ucciso sua moglie. Con molta azione, poco san¬ 
gue espettacolari movimenti di macchina./nferce- 
pforregia di George Miller con Mei Gibson, 
Joanne Samuel. (Usa 1979, 88 minuti). Stasera 
su Raitre, alle 20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ G!mE5 2100 

GIUSTIZIA 

SOMMARIA 


■ Basato sulla terrifi¬ 
cante e purtroppo ve¬ 
ra storia di Elle Ne- 
sler, la disperata don¬ 
na che nel 1990 ucci¬ 
se l'uomo che aveva 
abusato di suo figlio, 
il film tv Giustizia 
sommaria diretto da 
Stephen Tolkin e in¬ 
terpretato da Christi¬ 
ne Lahti, Robert Bo- 
ckstael, Andrew Du- 
cote, LiilianCum- 
mings,MaryKayPla- 
ce,segnailterzoap- 
puntamento con il ci¬ 
clo (Crimini in prima 
pagina» in onda stase¬ 
ra in prima visione tv. 


■ TM: 2310 

INTORNO 
AL GIALLO 


■ stavolta sarà Vit¬ 
torio Feltri ad intro¬ 
durre il quinto appun¬ 
tamento del program¬ 
ma di Carmine Fotia. 
L'inchiesta che verrà 
ricostruita, riguarda 
l'omicidio della dotto¬ 
ressa milanese Erika 
Leher uccisa dal suo 
domestico cingalese, 
reo confesso ma irrag¬ 
giungibile per la giu¬ 
stizia italiana in quan¬ 
to si è rifugiato nel 
suo paese, lo Sri Lan¬ 
ka che non prevede 
alcun trattato di 
estradizione con l'Ita¬ 
lia. 


■ TM; 23(B 

QUELLE DUE 


■ Intelligente e raffi¬ 
nato adattamento di 
un testo teatrale di 
Lillian Flellmandove 
una ragazzina bugiar¬ 
da e viziata rovina la 
vita a due insegnanti, 
Karen e Martha, accu¬ 
sandole di lesbismo e 
costringendole all'iso¬ 
lamento dalla comuni¬ 
tà. Da vedere anche 
se il remake è un po' 
meno riuscito de La 
ca/unn/a girato nel 
'36 dallo stsso Wyler. 

Regia di William Wyler 
con Audrey Hepbum e 
Shirley Me Laine. Usa 
(19621,107 min. 


■ PBB Q4) 

PRIGIONIERI 

DELL'OCEANO 


■ Primo dei tre 
omaggia Flitchcock 
per il centenario dalla 
nascita (gli altri do¬ 
mani e sabato). I su¬ 
perstiti di una nave 
passeggeri affondata 
dai nazisti in pieno 
Oceano, si imbarcano 
su una scialuppa e ac¬ 
colgono un naufrago 
tedesco.Questi assu¬ 
me il comando del¬ 
l'imbarcazione ma fa¬ 
rà una fine atroce 
quanto meritata. 

Regia di Alfred Hitchcock 
con Walter Slezak, Tallu- 
lah Bankhead. Usa 
(1934), 96 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TG 1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.50 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.55 STAR TREKVOYA- 
GER. Telefilm. 

11.30 TG 1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. Airinterno; Questa 
volta parliamo di uomini. 
Film commedia (Italia, 
1965), 

15.40 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, Airinterno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 

23.10 TG 1, 

23,15 STELLE D'ESTATE - 
SOGNI, ECLISSI E CANZO¬ 
NI, Musicale, 

0,25TG 1-NOnE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1,00 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
Alfinterno; La storia siamo 
noi. Rubrica, 

1.30 sonovocE, 

2.10 CATWALK, Telefilm, 

2.50 INSALATA RUSSA, 

Film commedia, 

4,20 sono LE STELLE, 

4.50 GLI ANTENNATI, 


^ RAIDUE 

7,45GOCARTMAniNA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.20 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, Airinterno; 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, Airinterno: 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18,10 METEO 2, 

18.15 TG 2 -FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 L'AVVOCATO DELLE 
DONNE, Miniserie, 

22.40 sono INCHIESTA, 
Attualità, 

23,35 TG2 -NOnE, 

0,10 METEO 2, 

0,20 TENDENZE SUICIDE, 
Film-Tv thriller (USA, 1996) 
Prima visione Tv, 

1.45 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1,55 TG 2 -NOnE 
(Replica), 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NEnU- 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


4 RAfTOE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,25 VIRGINIA, DIECI IN 
AMORE, Film musicale 
(USA, 1953), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 SANTIAGO, Film 
avventura (USA, 1956), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVI5IONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS -LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20,50 INTERCEPTOR, Film 
drammatico (Australia, 
1979), Con Mei Gibson, 
Joanne Samuel, Regia di 
George Miller, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 
23,00 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica, 

23,55 GNU, Varietà, 

0,30 T 3 -IN EDICOLA- 
NOnE CULTURA, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno; Decoder, 
Attualità: 1,30 Magazine di 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Kronos, Rubrica: 2,00 
News - Meteo - 
Approfondimento, 


OC^ RETE 4 

6,00 (VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDEnA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 IL BRIGANTE, Film 
drammatico (Italia, 1961, 
b/n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 MACISTE IL GLA¬ 
DIATORE PIÙ FORTE DEL 
MONDO, Film avventura 
(Italia, 1962), Con Mark 
Foresi, Scilla Gabel, Regia 
di Michele Lupo, 

22.30 SCHERZI DA 
PRETE, Film commedia 
(Italia, 1978), Con Pippo 
Franco, Luciana Turina, 
Regia di Pier Francesco 
Fingitore, 

0,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

0,40 I PRIGIONIERI DEL¬ 
L'OCEANO, Film guerra 
(USA, 1944, b/ n), 

2,50 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA, Attualità 
(Replica), 

3,10 LA FORZA DEL 
DESTINO, Film musicale 
(Italia, 1949, b/n). 


U ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 DUE MAFIOSI CON¬ 
TRO AL CAPONE, Film 
comico (Italia, 1966), Con 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Giorgio 
C, Simonelli, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 IL SEGRETO DEL 
MIO POTERE, Film avventu¬ 
ra (USA, 1995), Con Karen 
Valentine, William Zabka, 
Regia di Art Camacho, 
17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Una roulotte,,, in 
bilico". Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 ABBRONZATISSIMI, 
Film commedia (Italia, 
1991), ConJerryCalà, Teo 
Teocoli, Regia di Bruno 
Gaburro, 

23,00 LEZIONI DI MORTE, 
Film-Tv thriller (USA, 1991), 
Con Zac Galligan, Catherine 
Mary Stewart, Regia di 
George Mihalka, 

0,50 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.25 CHI DICE DONNA 
DICE DONNA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1973), Con Lea 
Massari, Giovanna Ralli, 
Regia di Tonino Cervi 

VM, di 14 anni, 

3,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

3.30 TALK RADIO, 

4,00 RIPTIDE, Telefilm, 

5,00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A„, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 UN CUORE DIVISO, 
Film Tv drammatico 
(USA, 1993), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PERIRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 GIUSTIZIA SOMMA¬ 
RIA, Film drammatico (USA, 
1999), Con Barry Corbin, 
Christine Lahti, Regia di 
Stephne Tolkin 
Prima visione Tv, 

23,00 LISA HA VISTO 
L'ASSASSINO, Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1996), 
l,OOTG5-NOnE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORKPOLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOnE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 (CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


TMC 

6.55 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 FRA AMORE E 
LIBERTÀ, Film-Tv commedia 
(Canada, 1990), AH'interno: 
10,00 Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 LA FIGLIA DELL'AM¬ 
BASCIATORE, Film comme¬ 
dia (USA, 1956, b/n), 

16,15 GIORNI DI DUBBIO, 
Film giallo (USA, 1956, b/n), 
18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

20.25 IL CAM PIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 VINCERE DOMANI, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Gary Daniels, 
Art Camacho, Regia di 
Joseph Merhi, Stephen 
Smoke, 

22.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.10 INTORNO AL GIAL¬ 
LO, Attualità, 

23.45 QUELLE DUE, Film 
drammatico (USA, 1962), 

1,50 METEO, 

2,00 MCCLOUD, Telefilm, 

3.25 CNN, 

Collegamento in diretta 
con la rete televisiva ameri¬ 
cana. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO (NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODE DICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODE DICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.05 Da Rimini: ARRIVA¬ 
NO! NOSTRI. Musicale. 

20.30 POLTERGEISTIII. 
Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE4l}ianco 


12.05 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

14.10 LULA IL LEOPARDO. 
Documenti. 

15.05 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

17.00 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

18,40 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 

22.50 MASSOUND, RIBEL¬ 
LE AFGHANO. Documenti. 
0.25 GOLF. Campionato 
US PGA. Diretta. 

2.00 ALIENS CONTACT 
(ARE WE ALONE?). 
Documenti. 

3.35GOFOR GOLD! Film 
commedia. 


TELE-mero 


12.05 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA. 
Film animazione (USA, 
1997). 

13.15 SLEEPER. FilmthriI 
ler (Germania, 1997). 

14.50 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 
16.05 TOP OF THE 
WORLD. Film azione. 

17.40 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller (USA, 
1997). 

19.10 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

20.45 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO 
Film azione (USA, 1997). 
23.00 MIB-MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). Con Will 
Smith, Tommy Lee Jones. 
0.35 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 10.00: 
11.00:12.00:13.00:14.00:15.00:15.07: 
17.00:18.00:19.00: 21 . 00 : 22 . 00 : 23 . 00 : 
24.00: 2.00: 4.00: 5 . 00 :5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica: 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso: 9.00 Baoban, le 
mattine d'estate. Cultura, spettacolo, 
costume, società: 12.05 Come vanno gli 
affari: 13.27 Parlamento news: 13.33 
Novecento: Il secondo Novecento fra cultu¬ 
ra e comunicazione: 14.05 Bolmare: 16.00 
Baobab, i pomeriggi d'estate. Il mondo rac¬ 
contato in diretta ai giornalisti del Giornale 
Radio Rai: 17.02 Come vanno gli affari: 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose: 19.39 Radio vento. 75 anni di Radio 
italiana: 20.25 Ghiaccio bollente: 22.33 
Bolmare: 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 23.45 Uomini e camion: 0.33 
La notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 19.30: 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura. Originale radiofonico di Filippo Ottoni: 
9.00 II programma lo fate voi: 11.03 That's 
amore. Varietà musicale: 11.54 
Mezzogiorno con...: 12.10 GR Regione: 
13.00 Ouota 2000. Appuntamento ad alto 
livello: 14.15 Così è la vita. Storie tristi e 
allegre di una famiglia degli anni '90: 14.45 
Fusi orari: 16.30 Hit Parade Onde Beach: 
18.00 Radio City Caffè: 21.00 Beat genera¬ 


tion: 21.30 Futura: 23.30 Alcatraz. Un d 
nel braccio della morte (Replica): 0.11 
Boogie Nights: 3.00 Solo musica: 5.0( 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.30: 8.45: 13.45 
18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gioì 
naii del mattino letti e commentati da Padri 
Pasquale Borgomeo, direttore di "Radii 
Vaticana": 9.01 MattinoTre: 9.05 Ascolti i 
tema: 10.00 Uomini e monti: 10.20 I 
Giudizio Universale: 10.45 Accadde doma 
ni: Le recensioni musicali: 11.00 Le orche 
stre del mondo. "Orchestre de l'Associatioi 
des Concerts Lamoureux de Paris": 11.41 
Inaudito. Incursioni sonore: 12.15 Agendi 
musicale: 12.40 Piccoli esercizi di meme 
ria. Brani scelti dall'archivio delle voci i 
delle letture "storiche" di RadioRai: 13.0( 
Opera senza confini. Luoghi non comun 
della lirica visitati da Paolo Terni 
"Ciboulette. Di R. Hahn": 13.54 Calma d 
mare: 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggii 
di Radiotre: 19.01 Hollywood Party: 19.41 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettacc 
lo: 20.00 Cento lire. Documentari d'autore 
"Tommaso Ottonieri: Il Vesuvio": 20.3( 
Prom 21. Musiche di J.S. Bach, J. Haydn i 
W.A. Mozart. The English Concert 
Orchestra and Choir. Direttore T. Pinnock 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi 
epigrammi, poesie ed altro. "Paoli 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaiano" 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

24 

■ VERONA 

19 

26 

I 

AOSTA 

17 


TRIESTE 

24 

27 

VENEZIA 

16 

27 

MILANO 

19 

28 

TORINO 

16 

25 


MONDOVÌ 

np 

24 


CUNEO 

19 

24 

GENOVA 

24 

28 

IMPERIA 

np 

27 

BOLOGNA 

20 

28 

FIRENZE 

22 

28 


PISA 

19 

26 


ANCONA 

23 

27 

PERUGIA 

19 

28 

PESCARA 

22 

30 

L’AQUILA 

19 

27 

|roma 

22 

28 


CAMPOBASSO 

24 

28 

■ bari 

23 

31 

NAPOLI 

24 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

30 

32 

R. CALABRIA 

26 

36 


PALERMO 

26 

28 


MESSINA 

31 

34 

CATANIA 

25 

37 

CAGLIARI 

24 

31 

ALGHERO 

17 

27 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 

20 

I 

OSLO 

IO 

18 

I 

STOCCOLMA 

IO 

18 

COPENAGHEN 

15 

23 

MOSCA 

16 

16 

BERLINO 

np 

27 

VARSAVIA 

16 

28 


LONDRA 

12 

17 


BRUXELLES 

13 

21 


14 

23 

FRANCOFORTE 

16 

24 

PARIGI 

16 

22 

VIENNA 

15 

26 


MONACO 

np 

23 


ZURIGO 

14 

23 

GINEVRA 

17 

25 

BELGRADO 

20 

37 

PRAGA 

14 

21 

BARCELLONA 

21 

30 

1 1 

ISTANBUL 

np 

np 

■ MADRID 

16 

30 


LISBONA 19 26 ATENE 28 37 AMSTERDAM 14 20 


OGGI 


DOMANI 


Al Nord da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, a prevalente carattere temporalesco. Al Centro 
e sulla Sardegna: sulla Sardegna cielo Irregolarmente 
nuvoloso; sul resto del Centro nuvoloso con locali preci¬ 
pitazioni. Al Sud e sulla Sicilia: aumento della nuvolosi¬ 
tà dalla mattina a partire dalle regioni di ponente. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 27 42 


BUCAREST 21 36 


ALGERI 23 32 


# Il sistema frontale che, nella giornata di Ieri, ha Interessato le regioni centro-setten- 
trlonali, si è portato sulla Penisola Balcanica, ma al suo seguito rimane una circola¬ 
zione di aria instabile. Inoltre, ancora per oggi, le esterne regioni meridionali, sa¬ 
ranno interessate da una circolazione di aria molto umida. 


# Al Nord da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse. Al Centro e sulla Sardegna: irregolarmente nuvolo¬ 
so con Isolate precipitazioni, anche temporalesche. Al Sud 
e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso per nubi in prevalen¬ 
za alte e stratificate. 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


IL CASO 

Arezzo, 929 miliardi di fatturato 
nell'industrìa di moda e abbigliamento 


Alluminio, nasce II più grande dolosa) mondiale 

Maxi-fiisioneda 17,4 miliardi di dollari fra Pechiney, AIgnoup eAlcan 


Tracciato l'identikit del sistema moda aretino: 827 imprese, 9.286 addetti, unfatturato 
annuoparia929miliardidilire.Sonoidati,riferitiall998epresentatiiericlall'Osserva- 
toriotessile-abbigliamentodellaProvinciadiArezzosecondocuir84%delfatturato 
complessivocorrispondea vendite programmateattraversol'acquisizionedi ordinativi 
stagionali, mentrel'11 %riguarda la commercializzazione mediante il cosidettosistema 
del«prontomoda». 

Il comparto economico aretino della moda ècaratterizzato da impreseche producono per 
fascedimercatoalteeimpresechelavorano per mercati di qualità media. La progettazio- 
nedelprodottoèunadelleattivitàpresentiali'internodelleaziende(pariall'84%),men- 
tresoltanto il 16 %del fatturato aretino viene realizzato con prodotti ideati da imprese non 
locali, con lequali esistono comunque diversi tipi di rapporti di collaborazione. 

Nel 1998 il polo dell'abbigliamento aretino ha venduto all'estero il 35 %della produzione. 
L'indagine rileva tuttavia «la scarsa presenza di commercializzazione diretta (negozio 
franchising), mentre la dipendenza dall'ingrossoè pari al 50 %». «È la fotografia di una 
realtà-commenta il vicepresidente della Provincia Antonio Boncompagni-che nonostan¬ 
te ledifficoltà di una congiuntura nonfacile, collabora ad una produzionedi ricchezza col- 
lettiva con una quota non indifferente. La Provincia si sta adoperando perché all'area are¬ 
tina sia concesso il riconoscimentodel distretto moda». 


PARIGI Nasce il primo colosso 
mondiale dell'alluminio. È stato 
raggiunto l'accordo per la maxi¬ 
fusione tra la svizzera Algroup, la 
francese Pechiney e la canadese 
Alcan, che darà vita a un gruppo 
con un fatturato total e di 17,4 mi¬ 
liardi di dollari. 

Ad annunciarlo è stato ieri il 
gruppo elvetico, precisando chele 
sue attività nel settore chimico sa¬ 
ranno scorporate prima di proce¬ 
dere al matrimonio. Al giro d'affa¬ 
ri di 17,4 miliardi di dollari, si ag¬ 
giungono 4,2 miliardi ottenuti 
nel settore degli imballaggi. Il 
nuovo gruppo si chiamerà provvi¬ 
soriamente Alcan- Pechiney-AI- 


group (Apa). L'Apa sarà un grup¬ 
po canadese con sede giuridica a 
Montreal, mentre in Europa sor¬ 
geranno centri regionali, riferisce 
una nota congiunta da tre par¬ 
tner. 

Il gruppo sarà diretto da Jac¬ 
ques Bougie, con la carica di 
Chief Executive Officer (Geo), 
funzione finora esercitata in Al¬ 
can. I suoi uffici si troveranno a 
New York. Jean-Pierre Rodier, Geo 
della Pechiney, sarà Ghief Opera- 
ting Officer (Goo) del nuovo 
gruppo. La fusione sarà attuata 
con due offerte di scambio realiz¬ 
zate in modo indipendente. Al 
termine dell'operazione, che do¬ 


vrebbe essere compì etata n a pros¬ 
simi sei mesi, gli azionisti di Alcan 
deterranno il 44% della Apa, quel¬ 
li di Pechiney il 29% e quelli di 
Algroup il 27%. 

Dalla megafusione, i tre partner 
si aspettano sinergie pari a 600 
milioni di dollari. Apa occuperà 
circa 91.000 persone in 59 Paesi e 
la riduzione degli organici a livel¬ 
lo mondialesarà inferiore al 5%. 

«Potrà sopravvivere solo chi sa¬ 
rà sufficientemente grande, agirà 
globalmente e produrrà a bassi 
costi», ha dichiarato a Zurigo 
Martin Ebner, presidente del con¬ 
siglio di amministrazione di Al¬ 
group e maggiore azionista (23%) 


del gruppo elvetico. I dirigenti di 
Algroup, si sottolinea a Zurigo, 
propongono provvedimenti radi¬ 
cali in un momento in cui il grup¬ 
po finanziariamente è in ottima 
sai ute. 

Al le cri ti eh e relati ve al fatto che 
la Svizzera perderà il controllo del 
nuovo gigante mondiale, Sergio 
Marchionne, presidente della di¬ 
rezione di Algroup, ha risposto 
che «non possiamo permetterci 
piy a lungo il lusso di considerare 
le nostre attività alla luce delle 
frontiere nazionali e dei domicili 
legali». Il mercato, dunque, di¬ 
venta sempre più globale. Ma non 
è una novità. 



Piazza Affari a -10,42%, ma a regi me di scambi 


MILANO Dopo la giornata nera di 
martedì torna positivo - anche se 
sotto i massimi esenza particolari 
impennate - l'indice delle princi¬ 
pali Borseeuropee. Ad andareme- 
glio di tutte, ieri, è stata Madrid, 
chehachiusocon un più 1,41 per 
cento, seguita da Stoccolma e da 
Zurigo (più 1,05). Ma col segno 
più hanno chiuso anche Londra, 
Parigi e Francoforte. Il loro guada¬ 
gno èstato, rispettivamente, dello 
0,60,0,56 e 0,36 per cento. E, co¬ 
me nei giorni scorsi, anche Mila- 
nonon hafattoeccezione. 

Dopo una seduta ondivaga - la 
giornata ha visto un buon avvio 
^ un progresso massimo attorno 
al punto percentuale-piazzaAffa- 
ri hachiusocon il Mibtel a22.462 


punti, più 0,42 per cento. Il 
Mib30, dal canto suo, hafatto re- 
gistrareunaumentodello0,37per 
cento, a 31.889 punti. Mentre il 
M idex hachiusocon un progresso 
dello 0,40 percento. In lieve cre¬ 
scita pure il mercato ristretto con 
rindicelmrapiù0,16percento. 

Anche ieri però il tema domi¬ 
nante, in piazza Affari, è stata la 
scarsitàdegli scambi. Gonseguen- 
zadel clima ferragostano, maan- 
chedeH'incertezza. Gli occhi degli 
operatori, qui comenel restod'Eu- 
ropa, sono tutti puntati sulle de¬ 
terminazioni del Pome, il braccio 
operativo della Fed, che il 24ago- 
sto èchiamato a decidere sui tassi 
Usa. Gosi sono passati di mano ti¬ 
toli per887milioni di euro soltan¬ 


to. Un arretra- 
H AZIONI mento consi- 

ENIINCALO stente di fronte 

„ , ai 1,1 miliardi 

Dopo il buon di martedì, 

risultato controvaloredi 

,, , ,, per sé già assai 

di martedì, modesto, i tito- 

lerl hanno '' guida non 

hanno fatto re¬ 
perso quasi gistrare nessun 

mezzo punto particolare 

-- scossone. E 

l'interesse, 

scarso, degli investitori si è con¬ 
centrato come nei giorni scorsi sui 
titoli energetici esui valori immo¬ 
biliari. 

La palma del titolo più trattato, 
per ii terzo giorno consecutivo. 


con 19 milioni di pezzi passati di 
mano, èandata alleEni. Gheperò 
hanno chiuso in calo (meno 0,42 
percento). In decisocaloanchele 
Montedison (meno 2,69 percen¬ 
to). Per qual che riguarda i com¬ 
parti , ben esen za scossai tei efon i ci 
-Telecom hachiusocon un più 1,- 
87 per cento, seguita da Olivetti 
(più l,43)eTim(piùO,25)-ecal- 
mi i bancari, eccezion fatta per il 
Banco di Napoli che ha chiuso 
con un progresso del 3,46 per 
cento. BeneèandataancheAlita- 
lia, dopo l'ufficioso via libera da¬ 
to dall'Unioneeuropea allajoint 
venturecon laKlm eladiffusione 
dellestimesui dati di bilancio. Il 
titolodellacompagniadi bandie¬ 
ra è sai ito del 2,85 percento. Su, 


ridotto 

con scambi in aumento, nel set¬ 
toreenergetico, leAem (2,53 per 
cento) e le Italgas (più 3,28 per 
cento). Relativamente trascura¬ 
te, tra i titoli del M ib30, in vece le 
Fiat, che hanno chiuso a meno 
0,18. 

Un'ultima annotazione. Dopo 
il guasto di lunedì mattina, che 
ha impedito la diffusione degli 
indici per poco più di un quarto 
d'ora ^ inizio seduta, ancheieri 
pomeriggo si sono lamentati 
problemi tecnici. Per ci rcaun'ora 
ladiffusionedei dati del mercato 
è rimasta sospesa. E anche in 
piazzaAffari,seppureun po'in ri¬ 
tardo, qualcuno ha parlato di 
eclisse. 

A. F. 


«Non riduce la concorrenza» 


MILANO Sì dal l'Autorità garante 
perlaconcorrenzaed il mercato al 
progetto di concentrazione tra 
Parmal at ed Eu rol at, I a soci età al I a 
qualeGirio haconferito la propria 
divisione latte, per poi venderla 
alla Parmalat. L'Autorità, si legge 
in unanota,ritienecheroperazio- 
ne «non conduca alla costituzio- 
neoal rafforzamento di unaposi- 
zionedominantetaledaridurrein 
modo sostanziale e durevole la 
concorrenza». 

L'autorizzazione dell'Antitrust 
è subordinata al rispetto di alcuni 
impegni assunti dal la Parmalat, in 
particolare quello di ritirare dal 
Lazio, per un certo numero di an¬ 
ni, il marchio di latte fresco Par¬ 
malat. 


Il nuovo progetto di concentra¬ 
zione, comunicato alTAutorità il 
Mgiugno, differì scedaquelloori- 
ginario proprio per una serie di 
impegni assunti dal gruppodi Par¬ 
ma. Tra questi, la vendita, succes¬ 
sivamente al perfezionamento 
del l'operazione, di sei marchi di 
I atte fresco e a I u n ga con servazi o- 
needellacorrispondentecapacità 
produttiva. 

La vendita alla Parmalat del 
100% delle azioni della Euroiat è 
stata formalizzata il 7 luglio, per 
un valoredi 334,8 miliardi di lire. 
L'Antitrust aveva deciso l'apertu¬ 
ra dell'istruttoria perché Parma¬ 
lat, con l'acquisizione di Euroiat, 
arrivaacoprireil43%in valoredel 
mercatoitalianodel latteUht. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 


0,24 

0,32 

572 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

-1,32 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,79 

■0,89 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 

-2,40 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,94 

-fi 55 

3,85 

5,79 

7681 

ACEA 

11,82 

0,47 

10,82 

12,24 

22831 

CALTAGIRONE 

1,00 


0,86 

1,20 

1936 

FINMECCANICA 

0,78 

■0,24 

0,77 

1.11 

1520 

MEDIOLANUM 

7,28 

■0,52 

5,44 

7,97 

14201 

RICHGINORI 

1,16 

0,87 

0,83 

1,15 

2234 

UNICREDITR 

3,22 

3,54 

3,02 


6173 






















ACQNICOLAY 

2,46 


1,94 

2,59 

4759 

CAMFIN 

1,79 

■0,28 

1,58 

1,95 

3456 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,95 

2,25 

3,86 

4,88 

7559 

RINASCEN 

6,89 

0,78 

6,53 

9,34 

13331 

UNIONE IMM 

0,45 

278 

036 

049 

878 




















ACQUE POTAR 

4,72 


3.50 

537 

8926 

CARRARO 

4,29 

??1 

401 

509 

8167 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,60 

■0,62 

1,60 

2,46 

3090 

RINASCEN P 

3,94 

2,07 

3,60 

4,86 

7580 

UNIPOL 

3,62 

0,30 

2,99 

4,45 

7002 













FONDASS 

4,43 


4,21 

5,62 

8676 

MILASS 

2,35 

0,43 

2,35 

3,52 

4548 

RINASCEN RW 

0,22 

1,69 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

9,19 


638 

972 

17537 

CASTELGARDEN 

4,53 


2,7? 

4,62 

8798 


UNIPOLP 

1,97 

-1,00 

1,99 

2,76 

3843 

AEDESRNC 

5,31 

mi 

315 

6 82 

10251 

CEM AUGUSTA 

1,68 


1,59 

181 

3429 

FONDASSRNC 

3,60 

■1,48 

3,10 

4,35 

7064 

MIL ASSRNC 

1,87 

0,54 

1,85 

2,32 

3640 

RINASCEN RNC 

3,44 

0,73 

3,24 

5,35 

6651 


UNIPOL PW 

0,25 

0,12 

0,24 

0,56 


AEM 

2,19 

2,53 

1.71 

2,38 

4223 

CEMBARLRNC 

2,85 


2,72 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,27 

■0,78 

1,21 

1,45 

2459 

MILASS W02 

0,20 

■1,95 

0,20 

0,53 


RINASCEN W 


2,02 

0,72 

2,08 


0 











AEROP ROMA 

6,93 

1,64 

5,93 

7,65 

13370 

CEM BARLETTA 

4,15 


3,00 

4,15 

8006 

“garbo LI 

0,92 

2,11 

0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,92 

■0,03 

5,65 

6,60 

11461 

RISANAM RNC 

11,99 


8,20 

13,03 

23166 

UNIPOL W 

0,41 

-0,85 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,60 

2.85 

2,51 

3,55 

5001 

CEMBRE 

2,95 


2,67 

3,13 

5712 

GEFRAN 

3,15 


2,90 

3,57 

6061 

MIHEL 

1,54 


1,23 

1,63 

2997 

RISANAMENTO 

19,15 


16,39 

21,01 

36199 

Qvemer elettr 

2,38 

-0,21 

2,37 

2,71 

4655 

ALLEANZA 

9,03 

0,21 

9,05 

12,93 

17585 

CEMENTIR 

1,04 

0,87 

0,77 

1,07 

2000 

GEMINA 

0,50 

-1,01 

0,50 

0,65 

969 

MONDADRIS 

16,05 


8,95 

17,19 

30835 

RIVA FINANZ 

2,58 

■1,15 

2,55 

3,37 

5059 

“viANINI IND 

0,70 

■0,71 

0,69 

0,85 

1346 

ALLEANZA RNC 

6,18 

1,78 

6,10 

7,72 

11883 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

238 

GEMINA RNC 

0,60 


0,57 

0,76 

1167 

MONDADORI 

15,37 

2,11 

11,61 

17,63 

29377 

ROLAND EUROP 

2,29 

-0,87 

2,14 

2,96 

4415 

VIANINILAV 

1,68 

■1 IR 

165 

204 

3259 

ALLIANZSUB 

8,98 

0,84 

8,88 

10,75 

17514 

CIGA 

0,68 

0,81 

0,57 

0,71 

1326 

GENERALI 

28,34 

2,87 

27,88 

40,47 

54448 

MONFIBRE 

0,64 

0,95 

0,51 

0,73 

1222 

ROLO BANCA 

17,77 

0,85 

17,39 

24,42 

34735 

VITTORIA ASS 

3,81 


3,73 

4,61 

7377 

AMGA 

0,88 

-0,03 

0,80 

1,22 

1714 

CIGARNC 

0,76 


0,74 

0,89 

1483 

GENERALI W 

32,70 

■0,15 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,56 


0,51 

0,74 

1084 

ROMAVETUSF 

3,36 


_ 3 ^ 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

53,88 


53,45 

77,30 

104965 



















MONRIF 

0,64 


0,62 

0,80 

1236 

RONCADIN 

3,19 

1,91 


3,30 



ANSALDO TRAS 

1,19 

■083 

116 

165 

2304 

CIR 

1,47 

0.07 

0,88 

1„5fi 

2842 

GEWISS 

5,29 

0,09 

5,20 

6,49 

10291 




QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,14 

107 

102 

129 

2223 

CIR RNC 

1.14 

■018 

085 

114 

2196 

GILDEMEISTER 

3,44 

1,18 

2,79 

4,07 

6641 

MONTE PASCHI 

3,94 

1,57 

3,91 

4,41 

7637 

ROTONDI EV 

2,90 

4,21 

2,04 

3,48 

5495 

3,53 

4,78 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,60 


4,61 

5,77 

8926 

CIRIO 

0,50 

■1,00 

0,49 

0,64 

956 

GIM 

0,90 

■0,88 

0,73 

0,98 

1746 

MONTED 

1,33 

■2,70 

1,34 

2,30 

2598 

QsDEL BENE 

1,18 

-0,42 

1,12 

1,40 

2283 

“WCBM30C30MZO 

2,44 

5,94 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,18 

0,28 

4,41 

11,64 

21632 

CIRIO W 

0,14 

5,19 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 

1,32 

1,04 

1,83 

2080 

MONTEDRIS 

1,95 


1,84 

2,37 

3776 

k1 

SABAF 

8,00 

1,27 

6,93 

8,18 

15349 

WCBM30C33MZO 

1,55 

7,72 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,90 

■1,01 

6,78 

11,07 

21173 

CLASS EDIT 

6,94 

1,86 

2,13 

9,83 

13354 

GRANDI VIAGG 

1,05 

1,06 

0,86 

1,18 

2031 

MONTED RNC 

1,08 

■0,55 

1,08 

1,68 

2095 

SADI 

1,85 


1,77 

2,29 

3524 

WCBM30C34NV9 

0,69 

6,64 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,66 

0,42 

5,09 

8,03 

14927 

CMI 

1,65 

■1,20 

1,44 

1,98 

3195 

GRUPPO COIN 

8,36 

0,67 

6,29 

8,37 

16178 

riNAV MONTAN 

1,19 


1,16 

1,60 

2306 

SAES GEH 

7,65 

-1,29 

7,52 

9,06 

14658 

WCBM30C36MZO 

0,93 

7,81 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,69 

■11,5 

068 

137 

0 

CORDE 

0,55 

■1,12 

0,48 

0,71 

1080 

riHDP 

0,52 

0,25 

0,52 

0,70 

1011 

LI 

NECCHI 

0,32 

0,63 

0,31 

0,38 

609 

SAES GETTP 

7,30 

-2,67 

6,40 

8,30 

14135 

WCBM30C38NV9 

0,22 

10,46 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

10,97 

■1 61 

1086 

1498 

21299 

COFIDE RNC 

0,54 

0,50 

0,46 

0,66 

1037 

“hDP RNC 

0,42 

■1,51 

0,41 

0,53 

828 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAES GETTR 

4,10 

0,49 

3,81 

4,96 

7778 

WCBM30C40MZO 

0,53 

2,87 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR9g 

1,56 

■4,60 

1,53 

2,00 


COMAU 

6,38 

0,31 

4,34 

6,54 

12396 

lllDRA PRESSE 

1,88 


187 

2 32 

3654 

riOLCESE 

0,82 

0,24 

0,62 

0,89 

1588 

SAFILO 

6,23 

0,31 

3,70 

6,69 

12140 

WCBM30C42NV9 

0,16 

2,58 

0,16 

2,33 










SAI 

9,12 

0,24 

8,87 

12,91 

17659 


B DESIO-BR 

2,91 

■1,69 

2,90 

3,64 

5629 

COMIT 

6,09 

1,65 

5,26 

7,84 

11757 

!■ 

26,89 

■0,96 

24,08 

34,22 

51737 

“OLIDATA 

3,95 


3,62 

4,33 

7617 

WCBM30C44MZO 

0,42 


0,42 

1,80 

0 









SAI RIS 


0,92 

4,39 

6,15 



B FIDEURAM 

469 

1,30 

469 

6,67 

9139 

COMITRNC 

5,95 

2,59 

4,37 

7,60 

11536 

IFIL 

5,73 

0,33 

5,70 

7,83 

11075 

OLIVEHI 

2,04 

1,44 

2,03 

3,13 

3935 

4,49 

8659 

WCBM30C48MZO 

0,40 


0,40 

1,36 

0 









SAIAG 

5,15 

-0,77 

4,56 

6,16 



B INTESA 

3,91 

2,60 

3,79 

5,59 

7528 

COMPART 

1,24 

0,65 

1,04 

1,55 

2393 

IFIL R W 99 

0,34 

•1,17 

0,34 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

1,99 

025 

194 

33? 

3880 
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Giovedì 12 agosto 1999 


Una casa 
in contrada 
Feria 
a Cefalù 
lambita 
dalle fiamme 
Alato 
vigili del fuoco 
in azione 
Lannino/ Ansa 



In fiamme Sana e Calabria 


Evacuata Cefalù. E divampano le polemiche 



INCENDI 

A fuoco gallerìa Tav 
neirappenino bolognese 

■ Un incendio in una galleria di un cantiere dell'Alta Ve¬ 
locità a Pianoro, suH'Appennino bolognese, èscop- 
piato la scorsa notte verso Ie4:30. Nel cantiere, chiu¬ 
so per leferieestiveequindi senza operai, sono inter¬ 
venuti subito i Vigili del Fuoco, che hanno lavorato per 
molteorecon dieci squadre. Solo in tarda mattinata 
l'incendio èstatocircoscritto. Acomplicare l'inter¬ 
vento, sono stati i problemi provocati dal fumo denso 
che ha invaso il tunnel. Non si segnalano comunque 
danni allepersone. Ancora incorsodi ricostruzione 
dinamicaecause.Anchesesecondoi rilievi di vigili 
del fuoco ecarabinieri l'incendio avrebbe cause acci¬ 
dentali. Il primofocolaio,forseperuncortocircuitoo 
per un fenomeno di autocombustione, sarebbe parti- 
toda alcune assi cheservi vano come supporti per get- 
tatedi cemento. 


PALERMO Drammaticalasituazione 
a Cefalù e nel parco delle Madonle 
colpiti da dueglornida un violento 
incendio. Una lingua di fuoco, ali¬ 
mentata dal forte vento di scirocco, 
ha devastato il territorio lungo un 
frontedi plùdi 20kmeharagglunto 
i confini dei paesi limitrofi.fecondo 
un comunicato stampa emesso dal¬ 
l'Ufficio del Sndaco di Cefalù, on. 
SmonaVicarUefiammehannoav- 
volto anche la chiesa di san France¬ 
sco. 

Secondo il Sndaco, dopo ripetute 
sollecitazioni, alle3di Ieri, èglunto 
sul postoanchel'eserclto, con 30uo- 
mlnl e vari mezzi, ma avrebbe avuto 
soltanto l'ordine di procedere allo- 
sgombero delleabitazioni eall'eva- 
cuazlonedellefamlgllein pericolo, 
senza poter collaborare alle opera¬ 
zioni di spegnimento dell'incendio. 
Decine di abitazioni sono già state 
distrutte e molte sonostate evacua¬ 


te. Centinaia gli animali rimasti in¬ 
trappolati tralefiammeearsi vivi.S- 
tuazioneproblematicasul frontein- 
cendi anchein Calabria, Sardegnae 
Lazio. 

E, comesempre, insiemeal fuoco, 
divampano le polemiche. Secondo 
il deputato verde Alfonso Pecoraro 
Scanio, «il disastro in Scilia dimo¬ 
stra il fai li mento del decentramento 
alle Regioni della pre/enzione an¬ 
tincendio, visto che la maggioranza 
degli enti sono privi di piani contro 
il fuoco esono poi I estesse Regioni, a 
disastro avvenuto, ad invocare in¬ 
terventi nazionali». Dalla Lav (Lega 
antivi vi sezione) arrivainveceun ap¬ 
pello a vietare la caccia nelle zone 
colpite dal roghi. Dall' 1 settembre, 
rlcordal'assoclazlone, «si apri rà uffi¬ 
ciai mente la staglonevenatoria, ma 
ad agosto è previ sta la facoltà di anti¬ 
cipare lacacclaacaprioli,cinghiali, 
daini ecervi ed in Sciliaèstato dato 


il via libera addirittura allacacclaal 
fagiani, quaglie, e conigli». La Lav 
chiede quindi al ministro dell'Am- 
blente, Edo Ronchi, di riconoscere 
lostatodi calamitànelleregioni col- 
pitedagli incendi edi vi etareo posti¬ 
ci pare I a stagi on e ven atori a per sai - 
varemigliaiadi animali al quali i pl- 
romani hanno glàdistnjtto 1' habi¬ 
tat». 

Il bilancio più grave è proprio 
quello di Cefalù. Dopo quasi 24ore 
diimpegno ininterrotto polizia, vi¬ 
gili del fuoco, protezionecivile, cor¬ 
po forestale e vi gl li urbani sono riu¬ 
sciti a circoscrivere le fiamme che 
dal la montagna, chesovrastail pae¬ 
se, sono scesemi nacclosamentever- 
so il centro abitato. Restano duefo- 
colal, in contradaCavaein contrada 
Cisterna, enuti sotto controllo dal¬ 
l'intervento di due elicotteri, men¬ 
tre gli agenti hanno evacuato dalle 
casegli abitanti del lecontradeQuat- 


trocchi eBarreca. Il bl lanci o è pesan¬ 
te: unachiesaenumerose abitazioni 
distrutte, decinedi fami gli e evacua¬ 
te con l'intervento dell'esercito, 
centiniaiadi animali arsi vivi. Duro 
il commento del sindaco di Cefalù. 
«L'esercito, nonostante numerosi 
solleciti in Prefettura-accusa Si mo- 
naVicari -ègiuntoalle3delmattino 
con ordini precisi: procedere allo 
sgombero e non allo spegnimento 
dellefiamme. Il rimbalzo di respon¬ 
sabilità,inoltre, non sta aiutando le 
forze impegnate e non dà sostegno 
alle numerose persone disperate». 
Sembra i nfatti che durante la scorsa 
notteleoperazioni di soccorsoespe- 
gn I men to si an 0 state segn ate da n u- 
merose incomprensioni operative 
traleforzeimpegnate. «Al ministero 
degli Interni - concludeil sindaco, 
che ha chiesto lo stato di calamità 
naturale- chiediamo ingenti aiuti e 
fattivacollaborazione». 


Discoteca 
vietata 
per due neri 
a Padova 


PADOVA Accompagnati dalle 
loro fidanzate Italiane si so¬ 
no visti negare l'ingresso in 
una nota discoteca, con una 
serie di motivi tanto inconsi¬ 
stenti da indurli a chiamare 
la polizia ed a denunciare I 
responsabili del locale per dl- 
scrl m I n azi on e razzi al e. 

È accaduto l'altra sera a Pa¬ 
dova a due studenti di colo¬ 
re. Del caso, denunciato da 
una del le due ragazze, si è oc¬ 
cupata la DIgos patavina, che 
ha redatto un dettagliato rap¬ 
porto sull' accaduto e ha tra¬ 
smesso gli atti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso II Tribunale Paolo Lu¬ 
ca. 

Il magistrato dovrà ora ve¬ 
rificare se vi siano gli estremi 
per un'Incriminazione per la 
violazione della 'legge Man¬ 
cino. I due studenti, che ri¬ 
siedono a Padova da vari an¬ 
ni, dopo aver deciso di tra¬ 
scorrere una serata nella di¬ 
scoteca 'Villa Barbieri, a Ca¬ 
rni n di Padova, si sarebbero 
visti n^are I' accesso dal but¬ 
tafuori, che prima avrebbero 
giustificato II divieto con II 
contemporaneo svolgimento 
di una «festa privata» - moti¬ 
vo presto rivelatosi Insussi¬ 
stente - e poi con una pre¬ 
sunta Inadeguatezza del loro 
abbigliamento. 

Una pattuglia delle Volan¬ 
ti, fatta Intervenire dagli In¬ 
teressati, avrebbe però rileva¬ 
to e verbalizzato che molte 
altre persone non di colore 
stavano entrando senza pro¬ 
blemi con vestiti altrettanto 
casual. «Nel mio locale - 
avrebbe poi replicato uno del 
gestori agli agenti - entra solo 
chi voglio lo». 


L'INTERVISTA 


Confìndustria: «Questa parità sc]olastìca 
porta al monopolio dello Stato» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA La "strage" del privatisti al 
nuovo esame di Stato, sono stati 
solo lOmlla I diplomati contro I 
45mlla dello scorso anno, ha susci¬ 
tato polemiche. «I nostri Istituti 
avranno vita molto breve» è stato 
lo sconsolato commento di Luigi 
SeplaccI, presidente dell'Anlnsel 
(scuole laiche private), che parla di 
«caccia alle streghe» e di «volontà 
politica di far fuori gli Istituti non 
statali». Ma II punto dolente è 
quello della "parità" tra scuola sta¬ 
tale e scuola privata. «Quella ap¬ 
provata dal Senato è una parità a 
metà perché non assicura alla fami¬ 
glia un reale diritto di scelta, anche 
le scuole non statali di qualità ri¬ 
schiano di chiudere. Senza seri aiu¬ 
ti dello Stato alle famiglie rischia¬ 
mo di andare verso un monopollo 
statale. È questo che si vuole?» do¬ 
manda Attillo Oliva, responsabile 
del comitato scuola della Confln- 
dustrla che non si lascia Impressio¬ 
nare dallecifre sul "privatisti " boc¬ 
ciati al nuovo esame. «Ogni ragaz¬ 
zo perso dal sistema Istruzione è un 
danno per II paese. Non c'è da ral¬ 
legrarsi e poi quello del respinti 
non può essere utilizzato come pa¬ 
rametro per valutare la qualità di 
una scuola. Potrebbe anche dipen¬ 
dere dalla cattiva qualità del do¬ 
centi». Si perché l'altro punto che 
sottolinea Oliva è II sistema di va¬ 
lutazione sulla qualità della scuola 
Italiana. «Al momento non esiste 
alcun parametro per valutarla og¬ 
gettivamente. E senza di questo 
una famI gl I a come fa a vai utare do¬ 
ve Iscrivere II proprio figlio? Il mi¬ 
nistro Berlinguer ha compiuto I 
primi passi con l'Istituzione dell'I¬ 
stituto di valutazione nazionale, 
ma conterà quante risorse II gover¬ 
no Investirà In questa azione». 
L'attività del ministro per Pubblica 
Istruzione convince la Conflndu- 
strla: «Finalmente dopo cinquan¬ 
tenni vi sono Interventi mirati, con 
una strategia coerente e precisa», 
ma resta la critica per questa «pari¬ 
tà a metà». 

Dottor 01 i va, comegi udica Ia so¬ 


nora bocciatura dei privatisti? È 
un segno di maggior rigoredelia 
scuola? 

«Più sei ezlonenon vuol direnecessa- 
riamente maggiore qualità. Ogni ra¬ 
gazzo perso è una sconfitta per la 
scuola e per la società. Le persone di 
meno talento non vanno estromesse 
dallascuola. EpoLsesonotanti i boc¬ 
ciati puòessereilsistemaafunzionare 
mal ee la qual i tà del l'i nsegnamento a 
non essere efficace. L'obiettivo do¬ 
vrebbe essere una buona qualità del- 
l'ins^namento che porta tutti i ra¬ 
gazzi sino al conseguimento del tito¬ 
lo. Detto questo il fatto che! "diplo- 
mifi ci " si ano stati penai izzati dal nuo¬ 
vo esame può indi care una maggiore 
seri etàdel l'esame». 

Vi èun certonervosi smoda parte 
dei soggetti privati che fanno 
scuola 

«C redo si a I egato allamancatarealiz- 
zazi on edel I a I eggesu 11 a parità. Q uan - 
to èstato approvato dal Senato non è 
una risposa positiva ed europea al 
probi emadellaparità». 

Perchèquesta critica? 

«La Confìndustria ècontrariaa qual¬ 
siasi sistemamonopolistico.Sespari- 
scono tutte le scuole non statali, co¬ 
me sta avvenendo, andiamo dritti 
dritti verso un si sterna monopoi isti co 
statale. 3amo già statali al 93%, vo¬ 
gliamo arri vareal 100%? Sarebbesba- 
gliato. Èbenecheci si ano più model li 
che si confrontino in competizione. 
Mail testo approvato al Senato sein 
termini di principio rappresenta un 
fatto importante, perché per la prima 
volta ri conosceallascuolanon iatale 
di poter entrare nel si sterna di educa¬ 
zionepubblico, quando però passaal- 
leconseguenzepratichepartorisceun 
topolino: nessun aiuto economico a 
chi svolgequesto servizio pubblico. E 
non centra nulla l'assegno di mezzo 
milione alle famiglie non abbienti, 
quel1 0 èun i ntervento per iI di ritto al¬ 
lo studio. Oralasituazioneèquesta: il 
genitoreche iscrive il ragazzo in una 
scuola pubblica pagazero, chi lo iscri- 
vead unanon statalepagadai quattro 
ai settel'anno. E in questecondizioni 
la scelta diventa ovvia. Se la possono 
permettere soltanto le famiglie ab¬ 
bi enti. N on certo quel lepovere». 

E Teff eptodi questa situazione? 


«È che c'è stato un crollo pauroso, di 
oltreil 30%,delleiscrizioni allescuole 
non statali chestannochiudendo Lu¬ 
na dopo I 'altra. I n tutti i paesi europei 
sopravvivono con aiuti end rispito 
di certe regol e. In Itali a sono state sta- 
biliteleregole, mamancanogli aiuti. 
Sono stato dati soloallescuolemater- 
ne. Mail calodipendeanchedaun al¬ 
tro problema. Lefamiglienon hanno 
segnali einformazioni sufficienti sul¬ 
la qualità ddlescuole per decidere in 
modo con sapevoi e su dove i seri vere i 
loro fi gli». 

Quindi il problemaèquellodella 
valutazione sulla qualità delle 
scuole? 

«Qudio dd sistema di valutazione 
dellaqualitàèil problema dei proble¬ 
mi.Ora non è oggettivamente misu- 
rabi I e. 3 scegl i esu 11 a "fama" degl i isti¬ 
tuti. M anon èun criterio. In màiain 
ogni scuolaitalianavi èunaturnazio- 
ne dd personale insegnate dd 25- 
30% al l'an no. Q uesta turnazi one pri- 
vilegiagli interessi degli ins^nanti ri- 
spettoaquelli degli studenti chehan- 
no bisogno di maggior continuità o 
dellefamiglie, che hanno bisogna di 
capire la reale possibilità di prepara- 
zionechedàun istituto». 

Ma cosa Intende per scuola di 
qualità? 

«Lascuolaitalianaoggi non hall me¬ 
tro ed i criteri comuni di valutazione 
sugli apprendimenti,ancheseil nuo¬ 
vo esamedi maturitàhacostituitoun 
miglioramento notevolissimo rispet¬ 
to al passato. Però ad esempioadiffe- 
renzadagli altri paesi europei, si con¬ 
tinua a dare troppo peso alla prova 
oralerispetto agli scritti, chesono più 
oggettivi e darebbero maggior sicu¬ 
rezza alla certificazione finale per i 
"terzi " e I efami gl i e. Per questo abbia¬ 
mo richiesto di investire seriamente 
ndi'istituzione di un'Autorità indi- 
pendente di valutazione. L'esame di 
maturità costa 300 miliardi l'anno, 
mainvecedifargiraremigliaiadi pro¬ 
fessori perchénon utilizzarequesteri- 
sorse per fare I a vai utazi on e del I e si n- 
golescuole?ll ministroBerlinguerha 
fatto i primi passi in questa direzione 
con i IC ede. M a si amo appen a agl i i n i - 
zi. Misureremo l'impegno del gover¬ 
no anchesulleri sorse cheinvestirà in 
questoorganismo». 


«Proprio perché 

I MIEI FIGLI SONO SANI 
SENTO IL DOVERE 



Associazione 
per la cura 
del Bambino 
Cardiopatico 
O.NXX.S. 


Ancora oggi il destino e la 
felicità di molti bambini 
dipendono dalla nostra 
solidarietà. Noi dellA.B.C,, 
l’Associazione per la cura del 
Bambino Cardiopatico 
presieduta dal Professor Carlo 
Marcelletti, cardiochirurgo di 
fama mondiale, abbiamo in 
progetto di “portare speranza” 
a tutti i bambini affetti da gravi 
cardiopatie congenite che 
vivono in quei paesi del mondo 
massacrati da guerre, miseria 
e fame. Senza il nostro 
aiuto morirebbero, ma per 
aiutarli abbiamo bisogno di te, 
Non chiudere gli occhi 
di fronte al dolore ma 
apri il tuo cuore ad un gesto 



Aiutaci a realizzare il progetto "Portare Speranza" 
contattandoci ai seguenti indirizzi: 


prezioso: bastano pochi 
minuti per aiutarli a vivere. 


Sc 2 C Isgal»: 

00135 Rcn'fi 
Via MiiàLrina 63 irt. G 
Tei. Ge/33 19371 


Segrereiia Ese:j:iva: 

00Ì97 R.atra VU G. G. Porre 5 
Tel. 06/80 38 686 
1-ax 06/80 83 684 


Segreteró 0rgani77stxt. 
traiifestazieni ed irconi: 

20'62 ‘di aio - Via .An-on o Madi 13 
Tel. 02/54 73 527 - Fax 02/64 33 BB5 
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^Ma l'Unione europea pone déle condizioni 
«L'intesa crea monopolio inaccettabile 
sulla rotta cheunisceRoma eAmsterdam» 

AlitaliaMm 
Ok di Bruxelles 
all'alleanza 

«Non vi sono rischi per la concorrenza» 
Solo vincoli minori per le due compagnie 



Passeggeri chesalgono su un aereo Alitalia 


_ totraduefrai maggiori vettori eu- 

GILDO CAMPESATO ropei. Esso prevede una struttura 

di management unificata ed inte- 
ROMA Via libera dell'UnioneEu- grata sia per la joint venture pas- 
ropea alla cosiddetta "int^razio- seggeri cheperquellacargoelari- 
ne globale" fra KIm ed Alitalia: a partizioneelei profitti», commen- 
quell'alleanzacioèchesenon sarà taunaowiamentesoddisfattano- 
unaveraepropriafusionesocieta- tadelleduecompagnie. 
ria (da non La soddisfazione non viene 

escludere sminuitadal fattocheil vialibera 

anche se at- ^nonuA dell'Ue non è assoluto ma si ac- 

tualmente APPROVA compagna ad alcune condizioni 

nonèallevi- || [jtolo chei duevettori dovranno rispet- 

ste) costitui- , tare. A Bruxelles si osserva infatti 

rà quanto- della Compagnia che Alitalia e KIm sono le sole 

meno una jfaljana compagniecheassicuranolerotte 

speciedima- Amsterdam-Milano e Amster- 

trimonio ha guadagnato dam-Roma. «La concentrazione 

operativo avrebbe l'effetto di creare un mo- 

con tanto di ^ nopolio su queste rotte», osserva 

beni in co- il 4 per cento l'UnioneEuropea. 

mune tra la Al Italia eKlm dovranno pertan- 

compagnia italiana equellaolan- to rinunciare all'esclusiva a tutto 
dese.«Leattivitàdi Al Italia et KLM vantaggio di altri vettori che in¬ 
sono in larghissima misura com- tendanoentrarenei collegamenti 
plementari e quindi l'intesa non in questione. Perfarspazioai nuo- 
creasignificativi problemi di con- vi entranti leduecompagniesi so- 
corren za», h a spi egato i eri i I porta- no dette pron tea ri n u n ci area 336 
voce della Commissione dando slot settimanali e a calare le loro 
disco verde all'accordo. «L'appro- frequenzesinoal 40%. In concre- 
vazioneUeconsenteun grado di to, i concorrenti avrannoadispo- 
integrazion e globale mai raggiun- sizione quattro voli giornalieri su 


ogni rotta el a possi bili tèdi far sca- venture la maggiore compagnia 
lo in unodei treaeroporti eprose- aerea d'Europa in termini di pas- 
guire verso uno degli altri due. È seggeri trasportati nel 1998, ser¬ 
po! prevista una serie di misure vendo377destinazioni in 87pae- 
minori per agevolare la concor- si». Sciolta l'incognita Bruxelles 
renzasulleduetratte. l'intesa può oraandareavantispe- 

Quelli richiesti dall'UnioneEu- ditapursenon mancherannodif- 
ropea appaiono "sacrifici" di un ficoltà alla sua attuazione, a parti¬ 
certo rilievo redallemodalitàdellaprivatizza- 

considerando zionediAlitalia:tuttii dettagli dol¬ 
che Schipol, mEiIjdiai complessa integrazione do- 

MalpensaeFiu- INDUSTRIALE vranno andare a punto entro l'a- 

micinosonoi Cempella rivede P'Ì'^d^' 2002 , 
trehubsu CUI SI ,, , In Borsailvialiberadi Bruxelles 

incardineràl'o- le previsioni hafattobeneal titoloAlitaliache 
perativo di Ali- |jfj |0 ^ig al diffondersi della notizia, pro- 
taliaeKIm, ma , priosul finaledi seduta,si èinvo- 

che sono stati 3 202 miliardi latodel 3,61%con un'ultimaquo- 
accettativolen- g^jqljgpj tazionea 2,615 euro. Il realtà, le 

tieri in cambio ^ azioni della compagnia si erano 

di un via libera nel Duemila» messeinevidenzagiàdal mattino, 
chenon preve- spinteall'insù dalleanticipazioni 

deulteriori indagini dapartedella sull'aggiornamento del piano in- 
Commissione,comepurequalcu- dustriale 1998-2001, con^nate 
notemevaallavigilia. al ministro dei Trasporti in vista 

«L'alleanza tra Alitalia e KIm - del pareredellecommissioni par- 
affermano le due compagnie - lamentar! competenti. Nel piano 
porterà alla piena integrazione l'amministratoredelegatoDome- 
dellerispettivereti globali attorno nico Cempella conferma le diffi- 
ai tre Hub di Amsterdam Schi- coltà nell'andamento dei conti 
phol, Milano Malpensa e Roma della compagnia di quest'anno: 
Fiumicinofacendodellalorojoint nonostante il peso negativo del 


I CONTI DI ALITALIA 


I principali dati di biiancio jfltg t!^ 

dell’Alitalia nel periodo 1998-2001 

(le cifre sono espresse in miiiardi di iire) 



1998 

1999 

2000 

2001 

Valore produzione 

9.093 

9.355 

10.081 

11.116 

Valore aggiunto 

3.201 

2.684 

3.480 

4.039 

Costo del lavoro 

1.945 

2.142 

2.153 

2.182 

Margine oper. lordo 

1.256 

542 

1.327 

1.857 

Risultato operativo 

649 

114 

688 

1.191 

Risul. ante imposte 
e part. straord. 

545 

82 

623 

1.108 

Risultato netto 

P&G Infograph 

408 

202 

430 

610 

Fonte: AG 


primo semestre, si punta comun- prossimo anno, grazie anche al- 
queachiuderel'annatacon un ri- l'awiodell'integrazionecon KIm, 
sul tato netto di 202 miliardi, circa il risultato netto dovrebbetornare 
metàdei408miliardi registrati nel a430miliardi persalirea610mi- 
1998. Ancora peggio il risultato Nardi nel 2001. Balzi ancor piij 
operativo che scenderà consistenti perii risultatooperati- 
dell'82,4% a 114 miliardi. Cem- vo che dovrebbe superare! 1.100 
pella, eh e attribuisce! risultati alle miliardi nel 2001. «Purché-awer- 
difficoltàperlaguerradel Kossovo te Cempella - la privatizzazione, 
eal rodaggiodi Malpensa2000,ri- condizioneessenzialeall'alleanza 
tieneperò possibile un rapido ri- con Klm,procedaneitempiprevi- 
baltamentodellasituazione.Giàil sti,senzaritardi». 


L'Acea si divide in due società 
Progetti su telefonia e illuminazione 

ROMA Prosegue il processo di ri- tadi Acea Telefonica e Acea Luce- palizzate. In questo contesto stan- 
strutturazione societaria di Acea, afferma il presidente di Acea spa, no prendendo corpo accordi efu- 
l'azienda municipalizzata roma- Fulvio Vento - si concretizza la sioni nel settoreperrendersi mag¬ 
na per l'energia e l'acqua guidata strategia industriale tendente a giormente competiti vi. Lo scorso 
da Paolo Cuccia, da poco parzial- creareunaholdingAceacuifanno 30lugliohannofirmatounalette- 
mente privatizzata e quotata in capo soci età con troll ateo partaci- radi intenti laromanaAcea, lami- 
borsa. L'assemblea di «Smt», la paté operanti nei diversi servizi laneseAem, e la società Autostra- 
controllatadi Aceachehaottenu- pubblici. In questo modo - prose- de, per sviluppare una collabora¬ 
to la concessione del Ministero gueVento-econ questi strumenti zionenelsettoredell'illuminazio- 
perlatelefoniafissa locale, haap- si realizza anche un vasto quadro nepubblica. In particolare, letre 
provato il progetto di scissione di alleanze con i piij qualificati aziende«studierannolapos5ibili- 
che porterà alla nascita di duedi- partner al fine di erogare presta- tàdi svolgere congiuntamente la 
stinte società, Acea Telefonica e zioni al miglior livello di qualità progettazione, larealizzazioneela 
Acea Luce. La prima opererà in ed economicità». La ristruttura- manutenzione degli impianti di 
joint venturecon la spagnolaTe- zione dell'Acea si inquadra nella illuminazionepubblica nellearee 
lefonica, la seconda gestirà l'illu- riorganizzazioneinatto nel setto- contigue e confinanti con larete 
minazionepubblicaemonumen- reddi'illuminazioneedellatele- autostradale in concessione ad 
tale in collaborazione con Auto- foniafissain attodaalcuni mesi e Autostrade spa, oltre che nelle 
strade e Aem, l'omologa munici- che vede come protagoniste, ap- aree di servizio site all'interno di 
palizzata milanese. «Con la nasci- punto, proprio leaziendemunici- questarete». 


Banco di Sdlia ai privati 
Polemica Regione-Mediocredito 

PALERMO Scoppia la polemica e i restanti azionisti (Tesoro, Me- di incarichi solcai vicepresidente 
tra Regione siciliana e il gruppo diocredito e Fondazione) dall'al- «anziano», esclusionedi ogni rife- 
Mediocredito-Banco di Sicilia. Al tra.Agiudiziodel presidentedella rimentoallaSicilianell'utilizzodi 
centro del contrasto, alcune mo- Regione, Angelo Capodicasa, e unapartedegli utili)configurano, 
difichedello statuto in vista della dell'assessore al Bilancio, Franco inoltre, dice sempre la Regione, 
prossima privatizzazione, appro- Piro, alcune previsioni statutarie «un orientamento pericoloso e 
vatedall'assembleadegli azionisti (quorum relativo per le delibera- inaccettabilequellochemiraafar 
il 4 agosto scorso senza il voto fa- zioni, composizionedel comitato perdere al Banco di Sicilia la sua 
vorevoledel rappresentante del la esecutivo, nel qualenon èassicu- identità territori al e ed il suo ruolo 
Regione. In unaletteraal Ministro rata la presenza di una rappresen- di riferimento nell'economia iso¬ 
dei Tesoro, il cui testoèstatodiffu- tantedella minoranza azionaria) lana».LaRegioneinvoca,infine,il 
sostamane,laRegionechiede«un indicanochiaramente«lavolontà «rispetto integrale» degli accordi 
incontro al più presto» per «un di estrometterelaRegionedal pie- sottoscritti il 28 agosto 1997 tra la 
confronto nel merito delle scelte noeserciziodei diritti connessi al- Regione Siciliana, la Fondazione 
chevannomaturando».LaRegio- la titolarità di un cospicuo pac- delBancodiSiciliaeilMediocredi- 
nesostiene inoltre di esserestata chetto azionario, a tutto vantag- toCentrale,eribadiscecomunque 
«costretta a non approvare» le gio, peraltro, del socio privato che che gli intendimenti sulla priva- 
modifiche, eparladi una «preoc- acquisterà le azioni oggi del Teso- tizzazionedel gruppo sono coin- 
cupante divaricazione» tra la Re- ro e del Mediocredito». Altre pre- adenti con quelli del Ministero 
gionesiciliana stessa da una parte visioni dello statuto (affidamento delTesoro. 


Isfòl: lavoro, 
va bene 
a medici, 

bancari e avvocati 

ROMA Pu n tare al cl assi co «posto 
in banca» paga ancora e non sba¬ 
glia chi si mettein tasca il famoso 
«pezzo di carta», meglio se è una 
laurea in medicina 0 in discipline 
giuridiche. Leprofessioni legateai 
settori finanziari, bancari eassicu- 
rativi oltrechealla sanità (medici 
generici 0 specialisti, paramedici) 
sono infatti tra quelle che hanno 
vi sto au men tare m aggi ormen te i I 
loro numero di occupati nel raf¬ 
fronto tra il '95 e il '98. Il dato 
emerge da uno studio dell'«lsfol», 
su dati I stat, ded i cato al I a strutto ra 
del l'occupazione e ai suoi relativi 
mutamenti. Nello stesso periodo 
sono cresciuti gli addetti tecnico- 
ammistrativi (-f-134.200 posti), av¬ 
vocati (-t- 22 . 000 ), operatori turisti¬ 
ci (-t-30.000) e coloro che offrono 
servizi alle famiglie (oltre 40.000 
unitàin più). Sbagliatissimo, inve¬ 
ce, cercare lavoro nell'insegna¬ 
mento 0 in attività culturali earti- 
sti eh e, open saredi dedicarsi al tra¬ 
sporto di persone e oggetti: tutti 
settori, compreso quello agricolo, 
in cui si assiste ad una consistente 
emorragia di posti. Perde terreno 
occupazionale persino un settore 
di puntacomequellodelleteleco- 
municazioni (-2,1%). Queste le 
tendenze in atto, e per certi versi 
sorprendenti, delineate dall'isfoi 
eh e sottol i n ea come «n el breve e 
m ed i 0 peri od 0 sarà an cora n ei set¬ 
tori economici tradizionali chesi 
avranno i maggiori sbocchi occu- 
pazionali»eciòanche«afrontedi 
ulteriori modificazioni del siste¬ 
maproduttivo». 

Anche se le nuove professioni, 
intesecomeattivitàdi recentein- 
troduzione nel sistema produtti¬ 
vo, sono rintracciabili sia nei set¬ 
tori tradizionali che in quelli in¬ 
novativi, lo scenario occupazio¬ 
nale appare in profonda trasfor¬ 
mazione: vi sono gruppi di figure 
nuove, quali quelle legate al con¬ 
trollo eallagestionedel territorio 
edell'ambiente, ai servizi al citta¬ 
dino, ancora «in via di definizio¬ 
ne» secondo l'isfoi, ed altri ancora 
cheaspiranoad un riconoscimen¬ 
to pubblico che ne regolamenti 
l'esercizio, come ad esempio le 
professioni legate alla medicina 
non convenzionaleeatutta l'area 
dei servizi alle imprese. D'altra 
parte, professionisti al debutto co¬ 
me specialisti di comunicazione 
azi en dal e, p rogetti sti d i si sterni i n - 
formativi, progettisti di comuni- 
cazi on evi si va, «comi nei an 0 atro- 
vareampi spazi nell'organizzazio¬ 
ne aziendale», assicura lo studio. 
Lo stesso concetto di «lavoro»èin 
pieno cambiamento, tra lenuove 
professioni moltevengonoeserci- 
tate con una discontinuità tale, 
dentro efuori il mercato, da non 
consenti revalutazioni più appro¬ 
fondite anche sei dati ne confer¬ 
mano in molti casi lepotenzialità 
occupazionali. Infinenegli ultimi 
15 anni, rileva ancora lo studio 
dell'IsfoLsi èassistito ad una lenta 
macostantediminuzionedei po¬ 
sti di lavoro nel settoredell'indu- 
stria a favore di un aumento del- 
l'occupazionenel terziario il qua¬ 
le, però, sembraaverein molti casi 
offerto posti a basso contenuto 
professionale. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119,600 

119,400 

BTP AG 94/04 

116,400 

116,020 

BTP AP 94/04 

115.8EO 

115,520 

BTP AP 95/00 

104,250 

104,260 

BTP AP 95/05 

127,500 

126,900 

BTP AP 98/01 

101,410 

101,300 

BTP AP 99/02 

97,810 

97,600 

BTP AP 99/04 

94,690 

94,250 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 

BTP DC 94/99 

101,430 

101,430 

BTP FB 96/01 

108,360 

108,420 

BTP FB 96/06 

124,800 

124,130 

BTP FB 97/00 

101,470 

101,480 

BTP FB 97/07 

109,720 

109,300 

BTP FB 98/03 

102,000 

101,730 

BTP FB 99/02 

98,020 

97,760 

BTP FB 99/04 

94,880 

94,470 

BTP GE 92/02 

117,770 

117,500 

BTP G E 93/03 

123,530 

123,040 

BTP G E 94/04 

115,260 

114,940 

BTP GE 95/05 

121,890 

121,350 

BTP GE 97/00 

101,080 

101,140 

BTP GE 97/02 

105,090 

104,990 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


113,810 113,770 

122,300 122,000 

97,470 97,260 

106,360 106,420 

108,060 107,900 

121,900 121,100 

110,060 109,440 

101,400 101,300 

100,160 99,870 

97,550 97,150 

119,740 119,500 

109,560 109,550 

102,060 102,050 

105,480 105,390 

101,090 100,770 

98,790 98,250 

94,700 94,210 

112,720 112,720 

122,880 122,600 
105,410 105,170 

139,500 139,500 

108,240 108,270 

115,940 115,220 

117,700 117,250 

105,200 104,750 

107,420 107,370 


Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

BTP NV 98/01 

99,490 

99,330 

CCTGE 95/03 

101,000 

100,900 

BTP NV 98/29 

91,420 

91,420 

CCTGE 96/06 

102,850 

101,920 

BTP NV 99/09 

92,410 

91,920 

CCTGE 97/04 

100,290 

100,260 

BTP OT 93/03 

116,600 

116,230 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,950 

BTP OT 98/03 

98,060 

97,720 

CCTGN 93/00 

100,630 

100,640 

BTP ST 91/01 

115,490 

115,390 

CCTGN 95/02 

100,900 

100,900 

BTP ST 92/02 

121,550 

121,370 

CCTLG 96/03 

101,290 

101,250 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


CTE GE 95/00 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 
CTZ ST 97/99 
CTZ ST 99/01 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277IND 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIPOP 07 EURO10IND 

BIPOP 97/005,75% _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

112,910 112,850 

113,120 113.020 

99,150 99,150 

98,950 98,900 

96.500 96,350 

99,600 99,570 

99,570 99,570 

99,050 99,040 

60.500 61,000 


CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/01 7,15% _1 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06 ZC _ 

COMIT-97/00 5,8% _1 

COMIT-97/03IND _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

ENEU85/003IND _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04 IND 1 


98,500 98,500 

93,300 93,230 

102,290 102,000 

97,900 97,900 

63,000 64,000 

100,870 101,020 

97,990 97,980 

95,000 94,630 


Titoio 

QuoL 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quol 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Preo. 

IMI-96/06 2 7.1% 

109.600 

109.400 

MPASCHI-03 6A5% 

101.500 

101.800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.500 

110.500 

MPASCHI/08 l-TECIO 

100.950 

100.950 

IMI-97/07ZCI 

63.800 

63,900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.310 

100.310 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98.200 

98.500 

OPERE-93/00 29 IND 

100,310 

100.260 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.500 

88,550 

OPERE-93/00 30 IND 

100.270 

100.180 

ITALEASE-96/01 IND 

99.980 

99,940 

OPERE-93/00 31 IND 

100.060 

99.970 

MED LOM/193RFC 

74.900 

75,850 

OPERE-94/0411ND 

100,050 

100.070 

MEDIO CEN-047.95% 

99.320 

99,250 

OPERE-94/043IND 

100.190 

100.310 

5 

o 

g 

co 

91.000 

91.500 

OPERE-94/04 5IND 

101.530 

101.400 


BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


129,100 128,700 

107,730 107,700 

102,310 102,280 

104,300 104,100 

100,480 100,300 

100,750 100,770 

100,800 100,810 
101,120 101,090 

100,760 100,750 

100,910 100,900 


CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 93/00 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 92/99 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 


CCTAP 96/03 

101,310 

101,290 

CCT OT 93/00 

100,490 

100,520 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,670 

CCT OT 94/01 

100,880 

100,880 

CCT DC 95/02 

101,650 

101,130 

CCT OT 95/02 

101,100 

101,100 

CCTFB 93/00 

100,120 

100,140 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,430 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,830 

CCT ST 95/01 

100,990 

101,050 

CCTFB 96/03 

101,270 

101,240 

CCT ST 96/03 

101,450 

101,400 

CCTGE 93/00 

99,830 

99,820 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,340 

CCTGE 94/01 

100,520 

100,510 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 


106,200 106,200 


0,000 0,000 

97,875 97,840 


94,740 94,640 
98,680 98,610 


97,020 97,020 

93,180 93,039 

97,590 97,512 

93,840 93,740 


83,120 83,800 

100,700 100,700 

99,580 99,580 
103,000 102,900 

93,850 94,020 

99,610 99,610 

97,500 97,510 


FIN PART 98/05 6,45% 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC_ 


102,420 102,480 

109.700 109,900 

105,240 105,250 

100,360 100,330 

102,410 102,560 

115,900 115,150 

102,810 102,870 

99,860 99,840 

102.700 102,730 

98,750 98,700 

100,200 100,240 

82,100 81,800 


MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA»96/06 ZC 


100,300 100,600 

96,100 0,000 

152,000 153,110 

84,400 84,550 

145,000 145,060 

99,820 99,810 


MEDIOBANCA-96/11ZC 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

48.150 

98.370 

47.940 

98,370 

MEDIOCR L/082 RF 

99.800 

96,100 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 


OPERE-95/0211ND _ 

OPERE‘96/01 2 IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-10154 5,39% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/02 59 CAL _ 

SPAOLO/0268 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


100.100 99,960 

99,560 99,420 

105,580 105,570 

94,010 94,090 

100,300 100,300 

100,250 100,100 

100,000 100,000 
102,610 102,900 

99,200 99,200 

100,000 100,000 
100,000 100,800 
103,400 103,500 

103.100 103,000 

104,000 103,610 

83,700 83,990 

102,280 102,300 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


A.D, AZIONI ITALIA 
ALBERTO PRIMO 
ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BIMAZION.ITALIA 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL. 

COMIT AZIONE _ 

CONSULTINVEST AZIONE 
DIVAL PIAZZA AFFARI 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EUROM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 
FONDICRI SEI. ITALIA 
FONDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCOMIT AZIONI IT 
GENERCOMITCAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDITBORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
GESTIELLEA _ 

gestifondiaz.it, 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLQBAL _ 

IMIITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN. 
MEDICEO IND. ITALIA 


OASI AZ. ITALIA 


OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL EQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 


OPTI MA AZIONARIO 


PRIME ITALY 


PRIMECAPITAL 


PRIMECLUBAZ. ITALIA 


QUADRIFOGLIO BLUE CH 


5,214 5,250 

6,524 6.576 

8,055 8,130 
10,687 10,750 
18,954 1 
18,782 18,912 
17,229 17,323 
11,524 11.581 
28,489 28,641 
4,709 4.748 

8,769 8,829 
10,988 11,062 
14,863 14,954 
11,828 11,887 

16.237 16,340 
18,350 18,457 

9,124 9,179 
23,741 23,911 
14,054 14,140 
12,775 12,844 
8,362 8,420 
12,250 12.324 
10,042 10,143 
7,447 7.492 

11.854 11.901 

5,954 6,004 

12,138 12,209 
17,072 17.130 
19,394 19,515 
23,119 23,235 

11.237 11.303 
14,602 14,668 
10,657 10,685 
19,373 19,513 
17,770 17,879 

5.743 5.762 

5,252 5,259 

5,650 5,674 

14,943 15,007 

11.238 11,315 

12.854 12.950 
16,233 16,329 
12,768 12,837 
14,476 14.551 

11.854 11.913 
12,128 12,237 


10096 -6,121 
12632 

15597 1.600 

20693 3,848 
36700 -0,722 
36367 -0,723 
33360 2,737 
22314 6,789 
55162 -2,538 
9118 

16979 4,519 

21276 -2,686 
28779 0,498 
22902 -2,047 
31439 -4,634 
35531 -1,399 
17667 -2,925 
45969 2,001 
27212 0,891 
24736 0,421 

16191 -7,038 
23719 1,529 
19444 -7,325 
14419 -0,294 
22953 -6,556 
11529 -4,390 
23502 -1,942 
33056 9,725 
37552 -3,626 
44765 -2,053 
21758 -0,834 
28273 1,016 
20635 7,010 
37511 1,761 

34408 -2,109 
11120 
10169 
10940 

28934 0,023 
21760 -3,692 
24889 -5,040 
31431 -1.317 
24722 1,379 


25764 -1,866 
19876 -1,130 


11,403 11,475 
14,399 14,463 
12,144 1 


16,551 16,654 


44,910 45,180 


16,038 16,136 


5,793 


GESTNORD EUROPA 


IMI EUROPE _ 

ING EUROPA _ 

INVESTIRE EUROPA 

MEDICEO ME. _ 

MEDICEO NORD EUROPA 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 
PUTNAM EUROPE EQUITY 
QUADRIFOGLIO AZ. 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 
ZETAEUROSTOCK 
ZETASWISS_ 


ADRIATICAMERICASF. 

AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIONAR.N.A.ROMAGEST 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA $ 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIO.AMERICA 
EUROM.AM.EQ.FUND 
F&F SELECT AMERICA 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRI SELAME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICA S 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USA EQ($> 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USA OP($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 

ROLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


10,628 10.763 


18,770 19,073 
18,575 18,865 
13,920 14,093 
12.941 13,076 
7,998 8,101 
13,014 13,158 
22,333 22,511 
8,757 8,876 

15,252 15,372 
10,309 10,441 
9,871 10,006 
5,103 5,170 

21,709 21,870 


20579 1,029 


36344 2,945 
35966 0,231 
26953 1,216 

25057 6.431 

15486 2,510 

25199 6,059 
43243 9,995 
16956 -1,218 
29532 -1.474 
19961 0,225 

19113 5,247 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


19.174 19,355 
20,587 20,720 
22.504 22,772 
20,289 20,550 
21,482 21,715 
10.212 10,312 
5,796 5,868 

15,178 15,344 
22,470 22,756 
8,940 9,039 
8,326 8,444 

7,711 7,786 

7,182 7,273 

12.628 12,794 
11,755 11,923 


27284 30,902 
37126 16,888 
0 16,887 
43574 19.106 
39285 16,947 
41595 17.656 
19773 17,369 
11223 

29389 17,235 
43508 24.854 
0 10,349 
16121 10,344 
0 10,469 
13906 10.472 
24451 23.472 
22761 19.085 


i AZIONARI PACIFICO 

H 


22079 0,929 
27880 5.455 


AZIMUT PACIFICO 
AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 


) 10332 


CAPITALGEST PACIFICO 4, 

1 22182 

-1,123 

CARIFONDO AI ASIA 5,1 

} 19694 

-5.577 

CENTR. GIAPPONE YEN 721.1 




306 14092 46,671 

058 11711 41.739 

19746 


32047 2,764 


86958 2,564 


CENTRALE EM. ASIA 


CENTRALE EMER.ASIA 


CENTRALE GIAPPONE 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,456 

11.471 

22182 

5.991 

DUCATO AZ. ASIA 

RISP. IT. CRESCITA 

12,680 

12,768 

24552 

-4,508 

DUCATO AZ.GIAPP. 

ROLOITALY 

10,551 

10,600 

20430 

-0,158 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

SANPAOLOALDEB.il 

17,257 

17.294 

33414 

0,400 

EUROM. TIGERF.E. 


SANPAOLO AZ. ITALIA 


SANPAOLO AZIONI 


VENETOBLUE 


VENETOVENTURE 


ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 
AUREO E.M.U. 
CISALPINO AZION. 
CLIAM SESTANTE 
COMIT PLUS 
G4-EUROSTOXX 


8,538 


18,146 18,181 


15,432 15.513 


13,603 13,656 



35136 9,754 


29881 -1,815 


26339 0,877 


10,650 10.736 20621 -6.262 
17,447 17,559 33782 1,077 


13,256 13.280 
12,421 12,561 


25667 8.713 

24050 


17,400 17,565 33691 11,967 

8.716 8.815 16877 16,446 

11,490 11.616 22248 -1,440 


FONDERSEL ORIENTE 


FONDICRI SELORIEN. 


FONDINV. SOL LEVANTE 


GENERCOMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 5,^ 

GEPOPACIFICO _5J 

GESFIMI PACIFICO _1 

GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 6,: 

GESTNORD FAR EAST Y 1009, 


905 13353 

.. 11955 


127 9871 


13974 


101 11745 
,455 5,471 10562 
,319 5,348 10299 


R&SUNALLIANCE AZION, 12,254 12.397 23727 1.859 

SANPAOLO JUNIOR 19.723 19.989 38189 1.496 


AZIONARI EUROPA 


GESTNORD FAR EAST i 
IMI EAST 


INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE i 


ORIENTE 2000 


PRIME MERRILL PACIF. 1 


5411014,472 0 

8,191 8,223 15860 

7.079 7,116 13707 


7.716 7,743 14940 

5,907 11410 


ADRIATIC EUROPEE. 17,106 1' 


ARCAAZ, EUROPA _11 

ASTESE EUROAZIONI 


AZIMUT EUROPA _ 11,337 

AZIONAR.EUROPAROMAG 13.747 1 


BN AZIONI EUROPA 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 24 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 


EUROM.EUROPEE.F, 1 


17,106 17,367 33122 


27652 41,782 


784 0 43,107 

403 10429 43,114 

150 11883 52,540 


9 11999 45,214 


AZIONARI PAESI EMERG 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 


FONDICRI SEL. EURO. 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FONDINVEST EUROPA 


GENERCOMIT EURO TOP 


GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO 
GESFIMI EUROPA 
GESTICREDIT EURO AZ. 


fa il .Ila I TJl 


7,788 7 


19.777 1 


1 


7,170 7,143 13883 




CARIFONDO PAESI EMER 


DUCATO AZ.P.EM. 


EPTA MERCATI EMERGEN 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&F SEL, NUOVI MERC, 


FONDICRI ALTO POTENZ 


FONDINV. AMER.LATINA 


FONDINV.PAESI EMERG. 


GEODE PAESI EMERG. 


GESTICREDIT MER.EMER 
GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 



_li636 11,779 22530 

17, 


R&SUNALL EMERG. MKT 

LWJ 

ROLOEMERGENTI 

S.PAOLO ECON. EMER. 



725 4,751 9149 14.518 

7129 14,160 




9188 18,794 

isor 

9329 16,538 
9507 -1,327 
7236 54,843 


14164 27.132 


8460 15,821 


0 15,833 


11589 41.083 
11854 

10818 13.921 


4,745 4,771 

7.018 7,062 


ADRIATICGLOB.F. 

APULIA INTERNAI 

ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL _ 

AZIMUT BORSE INT. 
AZIONAR.INTERN.ROMAG 
BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 

BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 
CARIF. M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAM SIRIQ _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM. GROWTHE.F. 

F&F GESTIONE INTERN. 
F&FLAGE.AZ. INTER. 

F&FTOP 50 _ 

FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FONDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN. 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ.INT. 
GRIFOGLQBAL INTERN. 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT. _ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZIQN. 
PADANO EQUITY INTER. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($1 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARM.AZ.TOP100 


ROLOTREND 


SANPAOLO INTERNAI 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION. GLOB 
TALLERO 


ZETASTQCK_ 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO MULTIAZ. 
AZIMUT CQNSUMERS 
AZIMUT ENERGY 


AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 
AZIMUTTREND 
BNCOMMODITIES 
BN ENERGY & UTILI! 


BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 


DIVAL ENERGY 


DIVAL FINANCIAL SERV 
DIVAL INDIVID. CARE 


DIVAL MULTIMEDIA 


EUROM. GREEN E.F. 
EUROM. HI-TECH E.F. 


EUROMOBILIARERISK 


F&F SELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 
GEODE RIS, NAT. 


GEPQBANCARIO/ASSICUR 
GEPOENERGIA_ 



INGLT.FUND 
ING INIZIATIVA 
ING INTERNET 
ING OLANDA 
OASI PANIERE BORSE 


OASI FRANCOFORTE 


OASI LONDRA 


OASI NEW YORK 


OASI PARIGI _ 

OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL 


14,580 14,746 
8,207 8,276 

14.919 15,046 
11,971 12,072 
11,806 11,950 
10,643 10,744 

4,717 4,769 

13,712 13,848 
9,464 9,544 

8.877 9,007 
6,924 6,987 

14,231 14,355 

7.878 7,945 
11,855 11,941 
18,334 18,478 

9,191 9,297 

33,336 33,787 
5,753 5,791 

15,291 15,466 
14,462 14,616 
7,952 8,045 

17,066 17,247 
14,763 14,919 
7,007 7,090 
15,144 15,340 
20,510 20,515 
14,214 14,367 
11,026 11,147 

13.351 13,477 
18,731 18,946 
14,216 14,404 

4,859 4,905 

7,453 7,527 

21,014 21,253 
10,895 11,037 
16,427 16,595 
12,495 12,620 

12.352 12,482 
13,433 13,563 

7,372 7,440 

15,289 15,475 

13.919 14,073 
12,666 12,776 
10,595 10,720 

5,753 5,834 

5,220 5,241 

11,969 12,078 
8,866 8,949 
17,239 17,366 
9,428 9,564 
8,781 8,934 

6,087 6,158 

19,485 19,689 
14.891 15,095 


11,732 11,855 


14,879 15,043 


6,861 6,914 

4,603 4,645 

8,147 8,237 


18,056 18,257 


7,403 7,463 

9,555 9,632 
4,608 4,662 
5,108 5,098 


4,527 4,590 

4,824 4,919 

4,814 4,862 

12,826 12,989 
10,222 10,223 
6 


9,391 9,463 

5,114 5,136 

6,337 6,350 
7,042 7,046 

7,252 7,334 

12,697 12,789 
5,739 5,795 

23,652 23,820 
6,334 6,414 

4,876 4,876 

15,578 15,727 


6,312 6,375 


6.452 6,464 


4,790 4,860 
6,456 6,539 


8.786 8,943 


9,531 9,613 

15,903 16,090 


25,421 25,536 


10.371 10,525 

5,846 5,863 

16.371 16,513 

4,472 4,461 


4,612 4,669 
5,343 5,358 


12,292 12,469 
8,110 8,206 


8,871 9,045 

7,011 7,048 


9,984 10,116 


4.918 4,959 


7,452 7,539 

17,127 17,251 
4,364 4,334 

13,524 13,669 
8,502 8,571 


10,992 11,152 


7,437 7,561 


10,976 11,093 


13,557 13,697 
6,838 6,840 
13.674 13.839 


28231 12,294 
15891 11.437 
28887 16,952 
23179 10,182 
22860 12,034 
20608 10,031 
9133 

26550 15,320 
18325 17,935 
17188 15,683 
13407 13,213 
27555 12,213 
15254 12,500 
22954 15,914 
35500 9,681 

17796 12,648 
64547 8,590 

11139 

29608 8,739 

28002 6,895 

15397 0,261 
33044 16,640 
28585 17,489 
13567 18,265 
29323 16,015 
39713 14,860 
27522 12,976 
21349 42,366 
25851 13,546 
36268 12,999 
27526 16,104 


21096 5,716 

31807 15,632 
24194 2,048 

23917 12,634 
26010 12,895 
14274 11.857 
29604 20,344 
26951 17,607 
24525 18.815 
20515 8,647 

11139 
10107 

23175 14,507 
17167 22,498 
33379 25,481 
0 10,525 
17002 10,527 
11786 14,706 
37728 11,115 
28833 -4.671 


22716 13,258 


28810 15,776 


13285 

8913 

15775 10,583 


34961 8,774 


14334 -6,373 
18501 5,131 

8922 


8765 

9341 

9321 

24835 2,334 
19793 
19161 
18739 
18658 
20492 
18184 
9902 
12270 
13635 
14042 

24585 4,669 

11112 

45797 -2,079 
12264 

9441 6,284 

30163 6,320 


12222 6,165 


12493 22,948 


9275 

12501 4,721 


17012 36,249 


18455 7,864 

30793 42,742 


49222 9,929 


20081 -1,952 
11319 65,343 
31699 12,790 
8659 43,884 


8930 

10345 


23801 4,890 

15703 3,378 


17177 30.521 
13575 -3,338 


19332 -0,531 


9523 


14429 

33162 18,998 
8450 

26186 -3,914 
16462 6,434 


21283 -10,340 


14400 5,657 


21252 18,596 


26250 10,979 
13240 21,984 
26477 40.922 


Descr. Fondo 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 


PUTNAM INTERN.QPP.S 
S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO HIGH RISK 
SANPAOLO HIGH TECH 
SANPAOLO INDUSTRIAL 
SANPAOLO SAL.EAMB. 
ZETA MEDIUM CAP 


ADRIATIC MULTI FUND 
ALTO BILANCIATO 

ARCABB _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

AUREO _ 

AZIMUT BIL _ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 
AZIMUT EMERGING 

BIM BILANCIATO _ 

BN BILANCIATO _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALGEST BIL. 
CARIFONDO BLUE CHIPS 
CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BIL. _ 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&FEURORISPARMIQ 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FONDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT _ 

GENERCOMIT ESPANSION 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFQLIO _ 

INVESTIRE BIL. _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NQRDMIX _ 

OASIFIN.PERS.35 _ 

OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 


PRIMEREND 


QUADRIFOGLIO INT. 


RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


Uitìmo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

5,394 5,467 10444 4,442 


8,590 8,679 16633 28,110 

21,195 21.583 41039 1,983 

6.068 6.126 11749 14,705 

8.229 8,363 15934 54,111 

14,860 15,008 28773 19,504 

15,248 15.451 29524 3,152 

5.491 5,529 10632 6,919 


Ultimo Prec. Uitìmo Rend. 

in lire Anno 


11,981 12.045 
11,993 12,008 
27,650 27,746 
13,774 13,808 
11,760 11,847 
23,175 23,249 
16,714 16,782 
5,648 5,684 

4.727 4,757 

17,304 17,381 
8,858 8,900 
14,168 14,231 
19,679 19,783 
9,297 9,339 
29,063 29,171 
18,585 18,693 
13,166 13.215 
22,119 22,204 
18,045 18.127 
48,521 48,729 
10,505 10.565 
40,083 40,237 
12,284 r ~ 
21,009 21,106 
18,394 18,491 
26,619 26,737 
6,783 6,811 
14,396 14,442 
11,115 11,170 
12,163 12,234 
14,804 14,895 
9,444 9,478 

15,341 15.421 
28,499 28,646 
12,656 12,758 
26,751 26,789 
13,351 13.410 
23,730 23,815 
18,587 18,697 
13,314 13,358 
13,064 13.125 
5.000 5,000 
5.343 5,353 
5,471 5,493 

5,088 5,094 


25,170 25,253 


9,493 9,550 


12,377 12,449 
12,149 12.204 
5,917 5,937 


5,360 5,394 
22,078 22,321 
5.581 5,590 

12,812 12,867 
24,922 25.017 
17,901 18,000 


23198 7,459 
23222 7,992 
53538 4,372 
26670 12,234 
22771 8,384 

44873 2,606 
32363 0,424 
10936 

9153 17,978 
33505 6,009 
17151 2,543 

27433 4,431 

38104 2,114 

18002 8,678 
56274 0,343 

35986 5,774 

25493 -1,078 
42828 10,050 
34940 4,978 
93950 -1,312 
20341 25,752 
77612 2,648 

23785 
40679 1,454 

35616 5,132 
51542 1,222 

13134 1,036 
27875 0,416 


18286 2,385 
29704 -2,153 
55182 6,699 
24505 10,032 
51797 3,230 
25851 3,899 

45948 3,067 

35989 5,692 
25779 -0,098 
25295 7,416 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY _ 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMA OBBLIGAI 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 
GENERCOMIT RISPARMIO 
GEODE GLOBALBOND 


QEPOBONDEURO 


GESTIELLE M 


GINEVRA OBBLIGAI 
GRIFOBOND 


GRIFOREND 


INVESTIRE OBBLIGAI 
LIRADORO 


MEDICEO REDDITO 


NAGRAREND _ 

NQRDFONDO ETICO 

PRIMECASH _ 

QUADRIFOGLIO CONV. 


RENDICREDIT _ 

ROLOGEST_ 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 
SFORZESCO_ 


SPAZIO OBBLIGAZION. 
VENETOREND_ 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


5.528 5,544 

6,461 6,456 

6,106 6,111 
6,182 6,182 
12,386 12,392 
6,420 6,424 

6,963 6,973 
6.157 6.152 

5,304 5,303 
5.375 5,373 

6,010 6,012 
17,499 17,487 
5.849 5.851 

8,009 8,007 
14,554 14,602 
7,742 7,749 

6,420 6,421 
5,002 5,001 
4.819 4.823 


4,951 4,956 


8.693 8.700 


7.159 7,160 

6,046 6,047 


7.425 7.422 


17,804 17.820 
7,438 7,449 


7,270 7,271 


7.878 7,885 

4,913 4,911 

5.861 5.855 

7,885 7.899 


6,809 6,815 
14,318 14.332 


5.615 5,623 

7,522 7,525 


5,222 5,223 
12,401 12.403 


5,984 5,996 


OBBLIGAZIONARI l 


ALTO MONETARIO 

ARCABT _ 

ARCAMM _ 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


BIMOBBLIG.BT 


BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO _ 

C.S.MQNETAR.ITALIA 
CAPITALGEST MONETA 


5.632 5,631 
6,953 6,952 
10,968 10,970 
5,307 5,305 


5.466 5,465 


5,006 5,006 


9,617 9,614 


6,099 6,099 
6,226 6,226 
8.334 8.332 


23524 3,423 
11457 1,730 


10378 3,825 
42749 6,843 
10806 8,063 
24807 0,074 
48256 1,665 
34661 1,366 


10704 -0,338 
12510 0,009 
11823 1,448 

11970 2,124 

23983 1,979 
12431 -0,656 
13482 5,165 

11922 0,757 

10270 1,789 
10407 -0,966 
11637 0,627 

33883 0,343 
11325 2,379 
15508 3,425 

28180 -0,217 
14991 4,888 

12431 1,966 

9685 
9331 


9586 


16832 0.387 


13862 3,716 
11707 3,379 


14377 1.494 


34473 1,478 

14402 2,069 


14077 1,241 


15254 1,260 

9513 

11348 0,143 

15267 -1,766 


13184 1,937 

27724 1,655 


10872 2,105 

14565 0,186 


10111 0,639 

24012 1,473 


11587 1,521 


10905 2,088 
13463 2,832 
21237 3,042 
10276 2,990 


10584 2,338 


9693 


18621 2,488 


11809 2,267 
12055 2,553 

16137 3.012 


CARIFONDO CARICE MON 


CARIFONDO EURO PIU’ 
CARIFONDO MAGNA GREC 

CENTRALE CASH _ 

CENTRALE T.VARIAB. 

CISALPINO CASH _ 

CLIAM LIQUIDITÀ _ 

COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 

DIVAL CASH _ 

EPTA TV _ 

EUROMOBILIARERENDIF 
F&FEUROMONETARIO 
F&F LAGEST MONETARIO 

F&F MONETA _ 

F&F RISERVA EURO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI INDIC. PLUS 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT BREVE TER 
GENERCOMIT MONE! 

GEO EUROPA BOND 3 
GEO EUROPA BOND 6 

GEPOCASH _ 

GESFIMI MONETARIO 
GESFIMI TESORERIA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE BT EURO 
GESTIFONDI MONE! 

GRIFOCASH _ 

IMI 2000 _ 

INGEUROBOND _ 

INVESTIRE REDDITO 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MEDICEO MON EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFQNDOCASH 

OASI FAMIGLIA _ 

OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDOM. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MON. 
R&SUNALLIANCE MONE! 

RENDIRAS _ 

RISPARMIO IT. CORR. 


S.PAOLOOBBLEUROBT 


SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSAMON. 


SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA QBBL 
APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAI ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO CARIGEOBB 
CARIFONDO EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAI ITAL 
COMIT ITAL.CORP.BOND 


CONSULTINVEST REDDIT 


DUCATO OBBL.E.2000 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT 


EPTAMT 


EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 


EUROMOBILAREREDD. 


F&FEUROBOND _ 

F&FEUROREDDITO 
F&F LAGEST OBBLIGAI 
FIDEURAM SECURITY 


FONDERSELEURO 
FONDICR11 _ 


G4QBBLIGAIITALIA 
GARDEN CIS _ 


GENERCOMIT RED, FIS. 
GEODE EURO BOND 


GEPOREND _ 


GESFIMI GOV.BOND EUR 


GESFIMI RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 
GESTI RAS CEDOLA 
GESTIRAS RISPARMIO 
IMI REND 


ING REDDITO_ 


ITALMONEY 


ITALY B. MANAGEMENT 


MIDAQBBLEURQRAT, 
MIDA OBBLIGAZ. 
NORDFONDO 


8,874 8.875 


11.934 11.932 
7,481 7,480 

6,942 6,942 

5,557 5,556 

7,094 7,093 
6,704 6,703 
6,148 6,148 

5,294 5,292 
5,476 5,476 

5,567 5,566 

6.531 6,529 

7,331 7,330 

6,546 6,545 

5,598 5,597 

6,613 6,612 

10,774 10.775 
7.742 7,741 

11,299 11,298 
5,953 5,951 

10.452 10,448 
4,977 4,977 

4,980 4,980 
5,766 5,765 

9,340 9,338 
5,178 5,177 

10,952 10,950 
5,918 5,918 

7,964 7,962 
5,822 5,820 

13,911 13,911 
7.087 7,085 

5,657 5,655 

5,435 
6,810 6,809 


10.468 10,466 
7,105 7,104 


5,169 5,166 

5,676 5,675 

5,447 5,446 


17182 2,447 


23107 2.123 
14485 2,398 

13442 2.709 
10760 2,523 
13736 2,636 
12981 2,501 

11904 2.516 

10251 

10603 2,395 
10779 2,463 
12646 3,021 
14195 2.630 
12675 2.133 
10839 2,887 
12805 2,256 
20861 3,427 

14991 1,755 

21878 1,649 

11527 2.897 

20238 2,913 
9637 
9643 

11165 3.050 

18085 2.585 

10026 

21206 2,237 
11459 3.372 

15420 2.679 

11273 3.210 
26935 2,330 
13722 2,336 
10953 2,782 
10526 
13186 2,534 
11476 2,861 

13205 2,893 
20269 2,736 
13757 2,550 

11534 2,418 


10547 2.916 

10222 2.424 


5,355 5,349 

5,812 5,808 

7,089 7,084 
5,110 5,104 

7,249 7,246 

5,576 5,574 

5,392 5,390 

6,318 6,318 

7.738 7,735 

7,800 7,796 
7,901 7,897 

5.312 5,309 


OASI BTP RISK 


OASI EURO _ 

OASI OBB. ITALIA 
OLTREMARE OBBLIGAI 
OPTIMA OBBLIGAZION. 
PADANO OBBLIGAZ. 
PERFORMANCE QBBL. EU 
PERSONAL EURO 
PERSONAL ITALIA 

PITAGORA _ 

PRIME BOND EURO 
PRIMECLUB QBBL EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCE OBBLIG 

RQLORENDITA _ 

SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


Uitìmo Prec. Uitìmo Rend. 

Iniire Anno 

9,628 9,629 18642 2,487 


5,265 5,259 10194 0.676 

10,357 10,357 20054 0,390 

6,643 6,642 12863 0,654 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5,265 5,259 

10,357 10,357 
6,643 6,642 
5,063 5,061 
7,333 7,328 
7,662 7,658 


9.312 9,303 

7,021 7,014 

13,654 13,638 
5,404 5,402 

11,615 11,613 
5,064 5,062 

9.313 9,307 

5,269 5,266 
5,779 5,773 

6,846 6,843 

13,273 13,271 
5,834 5,832 


OBBLIGAZIONARI J 


AUREO RENDITA _ 

AZIMUT REDDITO EURO 
CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO _ 

EPTA EUROPA _ 

EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NQRDFONDO EUROPA 
PERSONAL CONVERGENZA 
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 
QUADRIFOGLIO QBBL 
VENETOPAY_ 


14.884 14,881 
11.387 11,384 
11.070 11,073 
5,412 5,408 

5,447 5,447 

5,248 5,242 

6,896 6,883 
6,097 6,090 
10.713 10,706 

6.378 6,373 
6,298 6,292 
5,266 5,262 

12,580 12,574 

5.378 5,375 


OBBLIGAZIONARI X 


7,183 7,182 13908 2,168 


5.631 5,630 10903 2.704 

5,346 5,345 10351 3.131 

5,626 5,625 10893 2,671 

10.148 10.147 19649 2.334 

5,923 5,923 11469 2,024 

6,565 6,564 12712 2.446 


ADRIATIC US BOND F. 

ARCA BOND $ _ 

AZIMUT REDDITO USA 
CAPITALGEST BOND $ 
CARIFONDO DOLL.OBS 
CARIFONDO DOLLARI OB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASH $ 
COLUMB.INTERN.BQNDS 
COLUMBUS INT. BOND 
DUCATO QBBL DOLLARO 
EUROM. NORTHAM.BOND 
F&FRIS.DOLLARIIN$ 
F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 
GENERO. AMERICABON.$ 
GENERCOMIT AMERICA B 
GEODE N.AMER.BQND 
GEPQBONDDOLL 
GEPOBONDDOLL.S 
GESTIELLE CASH DLR 
MEDICEO MON. AMERICA 


NQRDFONDO AREA DQLS 
NORDFONDO AREA DOLL 


4,931 4,946 

6,761 6,780 

4,883 4,891 

5.822 5,847 

7,286 7,287 

6,786 6,807 

12,378 12,379 
12,145 12,138 

7.822 7,827 

7,285 7,312 

6,037 6,062 
6,929 6,947 
6,197 6,194 

5,772 5,787 

7,012 7,033 
6,985 6,988 
6,506 6,528 
4,820 4,837 
5,806 5,828 
6,234 6,239 
5,288 5,300 
6,396 6,410 


12,363 12,358 
11,514 11,544 


14199 1.194 

14836 0,615 

17601 0,782 

13550 1.110 

18031 0,830 

13595 0,358 
26438 0,078 
10464 1,470 

22490 1,488 

9805 

18032 -0,729 

10202 -2,780 
11190 0.015 

13256 0,834 
25700 0,078 
11296 1.302 


28819 -0,199 
22048 1,436 
21435 1,340 

10479 2,065 

10547 4,032 

10162 1.584 

13353 0,892 
11805 1,325 

20743 2,238 
12350 1.893 
12195 0,775 

10196 1,963 
24358 0,678 
10413 1.682 


9548 

13091 2,354 

9455 

11273 1,284 

0 1,244 

13140 1,252 

0 3,030 
0 7,192 
0 11,437 
14106 11.437 
11689 1.734 

13416 3,306 
0 5,806 
11176 5,804 

13577 2,966 

0 3,328 
12597 3,333 
9333 

11242 -0,460 
0 -0,465 
10239 

12384 3,991 


0 2,955 
22294 2,951 


PERSONALDOLLAROS 

12,697 

12,710 

0 0,642 

PRIME BOND DOLLARI 

5.386 

5,400 

10429 


10369 0.850 
11254 1,310 

13726 1,132 
9894 0,519 
14036 0,638 
10797 -0,354 
10440 0.756 

12233 1,085 
14983 0,901 
15103 0,790 

15298 1,173 

10285 -1,091 
11242 2.551 


PUNTNAM USA BOND 


PUTNAM USA BOND $ 
S.PAOLOBONDSDLR 


OBBLIGAZIONARIA 


5,302 5,317 


5,693 5,692 
5,575 5,592 



11.083 11.080 


5,806 5,801 

9,866 9,858 

13,993 13,979 
7,847 7,847 


5,531 5,530 

6.442 6,436 


5,161 5,160 

5,565 5,563 


5,000 4,999 
4,823 4,822 


5,582 5,579 


5,092 5,091 


6,457 6,455 

5,815 5,813 

6,337 6,336 

22,607 22,594 
8,305 8,301 


13.770 13,757 


6,657 6,649 


6,603 6,599 


4,860 4,855 

13,194 13,180 
12.627 12.620 


11761 -1,127 
11068 1,566 

31644 1,440 

11308 -0.886 


21460 1.039 


11242 0,267 

19103 -0.150 
27094 -0,695 
15194 2,013 


10710 0.606 
12473 0.246 


9993 

10775 0.525 


9681 

9339 


10808 1.564 


9859 


12502 1,811 

11259 0.557 

12270 0,812 
43773 -0,340 
16081 1,400 


26662 0.155 


12890 -0,005 


12785 1,236 


9410 

25547 0,833 

24449 1.209 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAI GLOB. 


ADRIATIC BOND F, 


ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND, INT. 


BIMOBBLIG.GLOBALE 
BN QBBL INTERN. 


BPB REMBRANDT 
C,S. OBBLIG. INTERN, 


CARIF. M.GRECIA OBB. 
CARIFONDO BOND 


CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 


COMIT CORPORATE BOND 
COMIT OBBL.ESTERO 
DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGE. QBBL, INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


FONDERSEL INT. 


FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT QBBL. EST 
GEPOBOND 


5.302 5.301 


12,831 12,846 


9,606 9,613 
11,612 11,625 
6,793 6,807 
6,960 6,963 


4,898 4,899 
6,479 6,488 


6,536 6,541 

6,314 6,325 


5,501 5,501 

7,043 7,047 


11.457 11,463 


7,414 7,417 


4,949 4,947 

5,816 5,824 

7,071 7,081 

9,773 9,780 
7,402 7,409 


9,400 9,407 


6,249 6,252 


10,716 10,727 


9,033 9,038 
6,079 6,082 
6.850 6.852 


GESFIMI PIANETA 


GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 
GESTIELLE BTQCSE 
GESTIFONDI QBBL. INT 

GESTIVITA _ 

IMIBOND _ 

ING BOND _ 

INT.BQND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 
NORDFONDQ GLOBAL 

OASI BOND RISK _ 

OASI OBB. INT. _ 

OLTREMARE BOND 
OPTIMA QBBL H.YIELD 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE OBBLEST 
PERSONAL BOND 

PITAGORA INT. _ 

PRIME BOND INTERNAZ. 
PRIMECLUB QBBL. IN. 
PUTNAM GLOBAL B (SI 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 

ROLOBONDS _ 

SANPAOLO BONDS 

SCUDO _ 

SOFIDSIM BOND _ 

SPAZIO OBBLIG.GLQB. 

ZENIT BOND _ 

ZETABOND_ 


6,633 6,636 


9,458 9,471 

8,657 8.663 
6,013 6,016 
7,075 7,084 

6,727 6,731 

11,945 11,976 
12,416 12,428 
6,171 6.177 

7,147 7,152 

7,391 7,403 

9,616 9,627 
10,779 10,780 
8,083 8,082 
9,420 9.424 
6,364 6,369 
4,956 4,955 

7,371 7.374 

7,342 7.344 

6,328 6,336 
6,998 7,003 
11,736 11,734 
6,387 6,386 
7,407 7.389 

6,899 6,902 
6,828 6,835 
7,585 7.597 

6,075 6,081 

6,313 6,318 
5,514 5.521 

4,927 4,925 

5,605 5.611 

12,635 12,644 


OBBLIGAZIONARI/ 


ADRIATIC SPREAD FUND 

AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 
BNQBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALO. BOND CORP. 
GESFIMI CORP.BO.EUR. 
GESTIELLE GLOB.CONV. 
GESTIELLE H.R. BOND 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASIGEST.LIQUID. 

OASI QBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

PERSON. FRANCO (CHR 
PERSON.HIGHYIELD-$ 
RISPARMIO IT. REDDIT 
S.PAOLOOB.EST.ETI 
SANPAOLO BONDS FSV 
SANPAOLO OBBLIG. ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BONDHY 
VASCO DE GAMA_ 


5,061 5,057 

13,292 13,289 
8,203 8,210 
6,230 6,230 
6,542 6.540 

9,883 9,881 
10,714 10,712 
5,018 5.012 

5,090 5,084 
5,066 5,082 
5,082 5,089 
5,890 5,889 
4,588 4,594 

6,546 6,546 

10,638 10,625 
6,541 6,541 

9,792 9,805 
10,011 10,031 
13,542 13,555 
5,384 5.394 

5,182 5,189 

5,412 5.408 

6,179 6,178 

4,992 4,999 
10,479 10,492 


I F.LIQUID. AREA EURO 


10266 3,322 


0 3,318 
10795 1,923 


CAPITALGEST BOND YEN 5,199 5,201 10067 

EUROM. YEN BOND _ 9,106 9,102 17632 25,340 

OASI YEN _ 4,672 4,669 9046 22,395 

PERSONAL YEN (YEN) 951,613 953,773 0 

S.PAOLO BONDS YEN 5,597 5,597 10837 22,234 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 5,719 5,729 11074 16,784 

CAPITALGEST BOND EME 5,331 5,342 10322 -2,885 

CARIFONDO HIGH YIELD 5,337 5,345 10334 0,066 

CENTRALE EMER.BOND 5,186 5,189 10041 -0,164 

P, 



ING EMERGING MARKETS 8,940 8,989 17310 -1,467 

INVESTIRE STRAT.BOND 10,835 10,872 20979 12,629 

NORDFONDQ EMERG.BOND 4,932 4,939 9550 


10266 1.343 


24844 1,425 


18600 3,822 
22484 2,065 
13153 -0,076 
13476 3,569 


9484 

12545 3,944 


12655 3,597 

12226 3,694 


10651 0,154 

13637 0,146 


22184 2,712 


14356 2.392 


9583 

11261 2,255 

13691 3,167 

18923 2,597 
14332 -0,622 


18201 3,862 


12100 3,345 


20749 3,896 


17490 2.787 

11771 2,433 

13263 1.783 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

CARIFONDO TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 


DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARELIQUID 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 
FONDO FORTE 


GENERCOMIT TESORERIA 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

INVESTIRE CASH _ 


MIDA MONETAR. 


MIDA OBBLIG. IMPRESE 


OASI CRESCITA RISP. 


OASI TESOR. IMPRESE 


PERFORMANCE MON.3 


PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


AZIMUT PROTEZIONE 
BN INIZIATIVA SUD 
BN OPPORTUNITÀ 
DUCATO SECURPAC 


F&F LAGE. PORTOFOL.1 
F&F LAGEST PORTFOL,2 


F&F LAGEST PORTFOL,3 
FONDATTIVO 


FONDERSELTREND 
FONDINV, OPPORTUNITÀ 


FORMULAI BALANCED 


FORMULAI CONSERVAI 


FORMULAI HIGH RISK 
FORMULA 1LQW RISK 
FORMULAI RISK 
GESTNORD TRADING 
INVESTILIBERO 


OASI HIGH RISK 


PERFORMANCE PLUS 


QUADRIFOGLIO BIL 


R&SUNALLIANCE FREE 
SPAZIO AZIONARIO 
ZENIT TARGET 


10,046 10,047 
5,288 5,289 
5,583 5,582 

6,056 6,055 

8,050 8,049 
5.598 5.598 


6,814 6.814 

5,416 5,416 

11,151 11,151 
5,918 5,918 


11,884 11,884 
7,198 7,198 

8,776 8,776 


5,008 5,008 
6,665 6.665 
6,399 6,399 
5,321 5.321 

17,779 17,778 

0 ICO 0 ICO 


9,865 9,865 


5.193 5.193 


6,631 6,630 


6,519 6,520 


5.716 5.716 


5,918 5,918 

5,270 5,269 
5,206 5,206 
5,364 5,364 

6,698 6,698 
5,922 5.922 


5,695 5,696 
10,153 10,153 
7,254 7.287 

10.009 10.053 


5,690 5.708 
5.551 5.584 


5,965 6,018 
12.027 12.098 


8,880 8.928 
5.017 5.053 


5,220 5,222 


5,185 5,186 


5,361 5,383 

5,097 5,097 

5,385 5,385 

6,147 6,172 

6.704 6.721 


10.193 10,208 


5,682 5.682 


17,408 17,491 


5,880 5.922 
6,247 6,273 
7.849 7.918 


12843 5,246 


18313 3,219 

16762 2,684 

11643 3,482 

13699 2,178 

13025 1,970 
23129 2,707 
24041 3,024 

11949 4,850 

13839 2,995 
14311 4,102 

18619 1,849 

20871 2,848 

15651 5,649 

18240 0,654 

12322 2,626 

9596 

14272 2,855 

14216 0,644 

12253 2,165 

13550 1,179 

22724 1,705 

12367 1,936 
0 2,000 
13358 2,003 

13221 3,126 

14687 3,354 

11763 0,605 

12224 1,399 
10677 
9540 

10853 2,028 


9799 

25737 1,690 
15883 0,323 

12063 1,951 

12667 1,401 

19136 
0 8,594 

9716 
9856 
9809 
9840 

11405 2,735 

8884 1,841 

12675 1,764 

20598 -2,811 
12665 2,130 

0 
0 

26221 0,302 

10425 -0,402 
10034 1,824 
10479 -1,146 
11964 1,160 

9666 

20290 0,399 


19452 2,572 

10239 0 
10810 2,680 
11726 2,661 

15587 2,613 

10839 2,936 


13194 2,134 

10487 3,084 

21591 2,149 

11459 2,871 

18702 2,664 

11184 2,942 

17349 3,144 

23011 2,520 

13937 2,934 
16993 2,341 


9697 

12905 2,716 

12390 3,260 

10303 2,936 

34425 3,238 


19101 2,436 


10055 


12839 2,371 


12623 2,647 


11068 2.668 


11459 2,973 

10204 

10080 

10386 2,766 

12969 2,530 
11467 2,710 


11027 1,753 

19659 

14046 9,852 

19380 22.148 


11017 2,003 
10748 


11550 

23288 22.785 


17194 7,604 

9714 


10107 


10040 


10380 

9869 

10427 

11902 10,297 
12981 -0.644 


19736 17,555 


11002 -1.522 


33707 -2,663 


11385 14,759 
12096 20,958 
15198 -4.296 















































































































12SPC30A1208 ZALLCALL 1220:21:0108/11/99 + 




















12SPC31A1208 ZALLCALL 1220:20:2608/11/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 






















